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INTRODUZIONE 



u na lunga dimora^ in crrcosfanxe ^^ciìi^ 
in mezzo alle piik ostinale p^crre esterne^ 
alle dissensìcni cwlli , ed alla conlmua luffa 
de' partili^ nel lerriiorio della Bcpuhhlica 
Bafai^a e deiliegno d^ Olanda /mò fuffa la 
mia aifenzlcne su di un popolo industre^ 
paziente , laiforioam^ celelre neWEwopa per 
ia sua. cosfanza e Pahimmniù or. mi f^mcerm 
ItJuiU deWOàemio itmpehtoso^ or nel sot* 
trarsi aW atroce 'inquìmzwne e alla iirmmude 
cusfigliana , or nel difendere la propria b> 
dipendenza contro gli attentati del poter ar^ 
bifrario , or finalmente nel rendersi chiara 
ed illustre nelle guerre esterne , nelle pià 
lunghe ed azzardose navigazioni^ nelle arti ^ 
nelle scienze , e nel commercio. Aella mia 
^ualìfà di Agente IVplomatico della Eepuh» 
Vita Cisalpina e ìulUana^ e quifM dtlBe* 
gno Italico , U éoffere della mié cmica, S 
gBniù di onerpasdone , la mcessM di scru" 
^are e pesar tutto per degnamente corrhtpon* 
é&re alla ra/ita^giosa opìrìione che di me 
avean concepito gli alti miei committenti^ 
rrC indussero a fissar di continuo P attenzione 
e la mente su gli aggetti che mi circonda- 
pana^' e su le vioieìUe crisi che minacciar on 
ftìthi di diitri^fgufo.^ e fimrotHf ^ 



mare irUcramcnfe U Governo antico de' Bar 

Da quel che furono i popoli^ meglio s'im- 
para a conoscere quello che sono attuai'' 
mente : per internarmi nella storia antica 
de* Batam , netìe ri»olumom delk Ptotfùwie^ 
DniÉe,^ mdio spirito delle laro leggi, negli 
utd e coitami detta maione^ inemmnciai 
éaìlo siuéh detta lingua olandese^ attendalo 
già fatto precedere da quelle della tedesca 
e dell' inglese di lei congiunte ed affini: feci 
ampia scelta di classici nazionali , lessi ed 
estrassi quanto credei di meglio nella gran 
congerie d^ laro volutni; nel dubbio ricorsi 
tal parere di sapiend « * di giureùcmuUi ^ di 
magieiraii e degjU ectmondeti; nudàa da me 
medeeinto approH^ fnolÈo ttierrogando qtteOi 
^éranei rOrm/ati prtmdinei teairp W pUk 
Pwntaraidli amfenhnenti , e del tutto formai ^ 
per quanto mi era possibile^ chiare ed acc'u* 
rate annotazioni. La materia crebbe a tal se^ 
. gno che in me rispegliossi V idea di ordinarla 
e formarne ur^ opera particolare: la magnar 
difficoltà che mi si parò dai^anti si fu quella 
di restringere tanti materiali in brevi volumi^ 
di non ridir gueUo dve altri eeriUerì atman 
^ già detto\.e'di presentare .id piMldikiutif 
opaxi inspo^ aocurtUa^ ist^mHiifu^ e per 
^fùntoH permettei/a la gravità del soggetto '^ 
paria^ curiosa^ e dilettevole, - ^ 

,^ Non poco contribuì ad avvalorarmi a tal 
ifdraprmft {esempio atutìm^ cba Polibio^ 
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Dionisio , Plutarco , sebhen greci scrittori^ 
•pur bene e degnamente trattarono delle cose 
romane ; che il Guicciardini^ lo Strada^ il 
Bentwo^lo Juron i più grauì e riputati scrit- 
tori delle guerre e delle rivoluzioni de' Paesi- 
Bassi^ e che un cerio destino pareva aver 
rlserbato agP Italiani costantemente la gloria 
di figurare da capitani illustri , or da po- 
litici accorti^ or da storici insigni in queW 
ampio teatro. Altronde troppo diffusi pa^ 
reanmi gli storici nazionali , e le storie scritte 
in un idioma poco cognito e poco fami- 
liare in Eurcpa , troppo brevi e poco ac- 
curate le considerazioni di Mirabeau sullo 
Siatolderato , lunghe e monotone le osser- 
vazioni di Ccrisier , parziali le memorie di 
Tempie e di Clarendon^ superficiale quanto 
sulle Provincie-Unite avean detto e scritto i 
moderni geografi , / viaggiatori^ gli statistici^ 
e fin gli enciclopedisti ; e che perciò lode- 
vole r Impresa^ utile il progetto esser dove* 
va di costringere in. brevi pagine tanti dis^ 
seminati e sparsi materiali^ aggiungervi le 
cose più recenti e le proprie osservazioni c 
formarne un quadro politico. 

Mio principal oggetto , e che mi sforzai di 
non mai perder di mira^ si fu quello di ridir 
brevemente e chiaramente le cose già dette , 
delinear con vivi ed energici colori V epoche 
più memorabili dell* antica storia baiava , 
sulla moderna e a noi più vicina non az- 
zardar niente senza aver veduto , interrogato n 



e pesato fuito tón imparzud criterio èdescct* 
tezza , senz^ odio , senza amore , senza studia 
di parti , di che le cause dcbbon ripuUwsi 
da me lontane. 

. Non è conoscer un popoh V aver sem^ 
pUcemente . percorsa la general sua. storia : 
mi si conoscerebbe la Grecia alla rapida 
Uuura diSenofònte e di TwMde; nè Roma 
dalle soler storie dello sièsso JiiO'LMo. Si- 
gogna sùidiar le sue costàtuziom^ le leggio 
k religioni, P indole nazionale, la sua par* 
iicolar fisica posizione , / rami tutti dell* 
amministrazione onde poter asserire di co^ 
noscer a Jondo lo stato politico e disile di 
una nazione. Quindi rivolsi V attenzione e 
U pensiero a tanti e sì dit^ersi oggetti^ end 
forzai di xircoscriverli in brepi limiti onde 
evitar la ,pnoUssità e la noja senza nuocere 
alia chiarezza e alla verità, Incomineifu da 
^uel momento ad' oif^edermi , a qual mala-- 
gei^ole , a guai penoso tratHiglio mi era da, 
me medesimo condannato : quando si tratta 
dì ricerche di fatto , e che lo scrittore /assi 
una specie di religione di non azzardar cose 
senza protra e senza ragione , rapidamente 
passano i giorni e gli anni ^ e lentamente 
avanzano le pagine dei libro: P immagina- 
zione è inceppata suoi slanci^ il gtnio 
non è secondato ni dal bello nè dal brU^ 
tante della materia^ e si aberra m vasto e 
sterU campo , nel quelle bisogna però racco» 
gRere scarso frutto di costante trat^agUo e 
dì lungliissime vigilie. 



• 1} esperienza insegnommi quanto ar^ia e 
dxfficil cosa sia lo scrivere un iihro di simU 
fiata ^ quante diverse cognizioni sian neces- 
saria ^ e quanti pochi scrittori sian nel/ostato^ 
M apprezzarla Questa esperienza is tessa mi 
ha ^mostrato quanto sian da con^na/^^of^ 
quegli scriitùri cké pùs^iando e pèrcarreÀih 
i paesi in pochi giórni^ sforniti delle /tó 
necessarie nozioni , pripi talvoUa deOo stesso 
spirito di ossermzione , giunti in patria- piU 
ignoranti di prima , dopo pochi momenU 
scrii^ono , sparlano , decidono magistralmente 
della condizione e del governo de' popoli; e 
di quanti mali ^ di quante false opinioni, 
pregiudhg ed errori sia V origin prima, la 
presuntuosa audacia di cM Janiastìéamenie 
descripe senza aafer con esattezza ossemOo^^ ^ 
e inoonsideraUonente parla senza ai^ me^ , 
JKtato e riflesso* 

Per quanta pena siami daio onde effiiat 
là taccia che giustamente nii permetto <h 
rimproverare altrui^ none perciò ch'iopre- 
tenda di aver composto un libro perfetto 
sanza neif^ e affatto esente di errori; sola- 
mente assicurar posso i miei lettori d'ai^r 
eereato ogni pia di et^itarli^ per quanto era 
possibile^ e U ccmportopa la ^debolezza dt^, 
miei talenH^ siccht^ non desidero , né pre-^ 
tendo che mi si penkmnó kitenùnente ^ i»^ 
che non si nieghi qualche indulgenza oUù 
mie ommissioni e alle sviste in con siderazione 
de^i sf orzi che jecì per eifitarlei mentre io 



IO 

stesso convinto della vastità della materia e 
della difficoltà del soggetto^ maipiù in mia 
tfita non sarei disposto ad imprender egual 
lavoro , tranne il caso di servire ali* istru- 
zione de* miei proprj concittadini^ e al van- 
faggio della mia patria, , 

Prima di entrare in materia non credo 
Jàr cosa discara ai miei leggitori d* indicar 
loro brevemente il piano e le principali di- 
msioni del Quadro politico delle rivoluzioni 
delle Provincie-Unite, della Repubblica Da- 
tava , e dello stato attuale del Regno di 
Olanda. 

L* opera intera è in due volumi divba : 
zi primo lo è in dodici capitoli; dal primo 
fifìo aW ottauo rapidamente si descrivono le 
rivoluzioni delle Promncie-UnUe ^ e vìen de- 
lineata una specie di compendio istorico di 
tutti i più memorabili ai^i^enimenti che re- 
sero quella Repubblica sì Jlorida ed illustre: 
W si aggiunge una chiara e distinta idet^t 
delle sue antiche costituzioni , onde render 
pili facile ed agei^ole il passagqio alla nar* 
rativa delle rivoluzioni del 1787 , 1795 , e 
1806, Oi^e termina la prima parte delT opera. 

Si è preferito nelV esposizione de* fatti il 
più severo laconismo ; giacché dovendo ri^- 
dirsi cose già dette ^ Fautore non ha voluto 
aver la pretensione di scrivere una nuova 
storia baiava^ ma semplicemente premettere 
quanto era di mestieri aW intelligenza delle 
cose che narrar do4^'eansi posteriormente ; e 
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non ha ter calo (T aspirare ad altro merito 
che a quello di dir molto in bret^e ^ e rac- 
chiuder in poche pagine quello che trouasi 
tpoFso ifk cfinUìu^ (M. tfUuini di Ungua # 
^ autori dòrcrsL 

Ndtimanenti cinque capitoli vengono co^ 
]dà €sitnsìone morate le origini éeUa fi^ 
mosa rwoluxhne del ijQj, quéuida-io Sta^ 
iolderato per la pvwma ed influenza Mio 
armi prussiane trasformossi in principato 
assoluto; vien esposto in qual guisa la Re^ 
pubblica delle Provincie-Unite Ju suo inai- 
grado trascinala nella prima coaìizione^^ ondo 
P inmsione de^ Francesi nel ijqS , P espul» 
eione della casa d*Orange^ e lo eiabili/nenio 
Mia Repmbbiica Botava : si passa quindi 
eAla narrm&fa delio rivoluzioni di qmsùi 
nuova BepubhUca^ allo sviluppo deUe àuo - 
diverse costìtuzìoni^ dette eauèe che fecero 
adottarle o rigettarle , e finalmente de' motivi 
che indusser la Nazione Olandese a preferire 
aW antica libertà la monarchia costituzionale, 
in questa parte della, sua narrativa V aiu» 
iore ha giudicato dover ù viemmaggiormento 
diffondete trattandosi di cose Ui più grarà 
pine aemdnte àatip i proprj occhia da ninno 
aecuraiamente descritte ^ edf oscure o mài 
mie a quelli ^ ^mam di seguir U filoi 
degli avvenimenti de0 ultimi meizìorabiH 
venti anni della storia moderna. 

Il secondo volume forma naturalmente la 
seconda parte di questi opera. Valla storia 
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8Ì fa passaggio ai diversi rami delle ammi- 
nistrazioni^ ed air analisi^ per quanto è s ia- 
to possibile , esatta delle loro divisioni e 
suddiiHsìoni. Questo volume contiene sette, 
capitoli, Jl primo ne Jorma ^ introduzione « 
e f4 si ti^ktppaiw i priìfcipf e progress del 
nuoifo real góperrto; il secondo comprende 
ìm quadro- stmiistico del Regno d'Olanda ; 
Vi( terzo tratta del commercio^ il quarto dette 
eoUmie^ il quinto delle finanze^ il sesto delle 
relazioni estere , e il settimo ed ultimo de* 
principali usi e costumi degli Olandesi, Si è 
data a tutti questi capitoli una competente 
estensione onde trattar metodicamente le di- 
verse materie^ si è cercato di nierite ira* 
sondar di essenziale , e che più attirar po^. 
tesse la curiosità d^ poliUci e de^ econo* 
misti; nel tempo stesso che le teorie non 
sono mai state scompagnate dai dati i più 
sicuri e dai fiud permanerà. 

Se le lunghe i^igilie^ gli sforzi^ le ricef^ 
che deir autore ahhian sortito il desiderato 
intento^ se V intenzione sia stata coronata 
dal successo , se sia giunto ad offrire al. 
pubblico e alla madre JtaUa un òuon Ubro^ 
e di loro degno; P.imparzial giudizio rfe*^^ 
ieggitoìci , soprattuVo -de^ uomini di staio r 
ed appczzi al meditar contirutò euUe cose 
politico-ecofiondehe t ^te dteiderà biappéhh 
burnente. . . 

• • . ■ 
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CAPO PRIMO 

r • 

' DeW antica storia e dello sfa/o politico 
de^ JBaU^i Jino ai ten^i 4i Carlo V. 

La più bassa regione d* Europa , opposta 
al mare il più tempestoso , sotto il cielo il 
più incostante , dominata da furiosi venti 
del polo artico , attraversata da gran fiumi , 
che fin dalle alpi , dal seno della Francia e 
della Germania vengono ad allagare la dì 
lei superfìcie , umida per le piogge , aspra 
per il gelo, sterile per tua natura, trista 
ed umibrme; costituisce quefla A nota agli 
Antbhi I e À celebre fra i moderni , terrà 
èé Batavf. Par che la natura ddle eoie 
abbia da lunghi secoli fisso tra le sorti de' 
•popoli, che un suolo tanto inospitale ed in- 
£i'ato rimaner dovesse deserto , o divenir 
l'asilo d'un popolo lil)ero, coraggioso, pa- 
ziente ed ind.usti'e. In fatti ^li era destinato 
^ lottar di continuo contro gli opponi efe- 
menti., e per resistere e Tineere avea bisogno 

di firn» di pQsbuua di Uboctìt I tr«v»igU 



imnieiMrclie costar gHdcma una sUsiMfenza 
precaria, un'abitazione quad fluttuante, la 
odhuia di rteriK e mobili aim domn len- 
dergH più cam la patria. Lat poveMi deHa 
terra e il rigore del cielo , non potendo tentax 
r avarizia de' conauistatori , dovean contri- 
buire a lasciarne lungo tempo innocenti e 
tranquilli gli abitatori , che non contaminati 
da' vizj stranieri, ed obbligali alla più ma- 
lagevol fatica, dovean pfoporzioiiatameQttt 
-fcrtificare la lor fìsica fi mord costìtuzioiie. 
I costumi d'un simil popolo, sebbene ioeiì, 
doveano esser puri , semplicissime e podio 
le l^gii e la fede, la c^Mtanza, la .fhigalità 
renderlo celebre presso k nazioni tutte del 
mondo cognito : e tale per V appunto dagli 
antichi storici ne vìen rappresentata la aa^ 
none de' Batavi. 

Più ciie ^i annali de' Tibeif e de' CaU^ 
avrebbero meritato d*(B9ser coaservat! 
ai posteri quelli de* Baiavi antichi. Ma le 
oscure ^rtù rari ^Iresw paiK^risti, elepii 
belle arioni , perchè cnxx>scritte dalle mora 
d*una capanna, rimangono ignote, mentre 
con superstiziose cure conservansi in arche 
dorate le triste leggende della tirannide orien- 
tale. Da Cesare, da Tacitp , da Plinio XO 

• - i \ 

(i) Tacit. De morib. Germ. , et L. IV. Hist. — 
Cscsar Dfi B- G> L. IV. La descrizione che fk 
questo gran capitano dell'ìfloìa àt* Batayi è ver»» 
jfie&te un «juadro di mtiio BUiAtri i • > 
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«applamo solamente che i Batavi da tempi 

immemorabili erano ed amavano di viver 
liberi. 11 conquistatore delle Gailie vicevè con 
distinzione i deputati de' Batavi , conchiuse 
con essi un trattato , non esigè che qualche 
coorte ausiliaria , e li riconobbe per popolo 
indipendente ed alleato de' Romani. Cesare 
fu il primo a riconoscere il valore d' un 
tale popolo , e la sua vantaggiosa posizione 
fra la Mosa e le due braccia principali del 
Reno , onde agevolmente poteansi distaccar 
flotte ed armate nell' Alleraagna settentrio- 
nale e nella Gran-Brettagna. Le spedizioni 
di Cesare e di Druso , e di altri capitani 
illustri preparate nell' isola de' Batavi pos- 
sono farcela riguardare come il quartier ge- 
nerale de' Romani alle porte del settentrio- 
ne. La presenza di questi già corrotti re- 
pubblicani dovè senza dubbio di molto in- 
fluire e sui costumi, e sulle istituzioni civili 
d' una nazione leale ed innocente ; ma dall' 
altra banda dovè accelerar di molto la sua 
carriera militare e l'arte della navigazione, 
per i continui bisogni sia di semplice tran- 
sito, sia di formali spedizioni degli eserciti 
romani verso l' Ems , il Weser e 1' Elba. 

Finche un resto della fede antica si con- 
servo ne' petti de' generali e de' soldati ro- 
mani, rimasero inviolati i patti e le alleanze 
coi Batavi , ma quando dopo mille sofferti 
oltraggi , il rivale di Vespasiano volle pur 
esigere contribuzioni e far Jeve forzate, scop- 
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f& , quanto più compresso « tembile V ocfe 
e la vendetta della nazione. È celebre in 
siffatte cii-eostanae T aringa di Civile , .um 
de* notabili deF-paese* tenuta in un bosco 
'sacro, e riferita coir usato laconismo da 
Cornelio Tacifo. (i). « Nò, dicea Civile 4 
« noi non siamo più gli alleati ma gli «chiavi 
« de Romani : c.>si non cercan che oppri- 
o merci ed impinguarsi delle nostre sostan- 
te ze. Degli stranieri , coi quali niente abbìam 
ft di oòmune , piatendone strapparci dal 8en6 
« i nostri ^i-atelli , i' figli ì Vendetta^ or ch^ 
« son ridotti agli estrenn» isd i lor quaitieri 
« d* inverno non raecbiudono che veodiiinH 
« belli 0 facile bottino. E che mai temer 
« possiamo? Vinti, sarem riguardati coma 
<c gli scLigurati amici di Vespasiano , e viu- 
« citori , non avrem che a noi medesimi da 
« render conto della vittoria. » Si riceve con 
applausi la proposizione di Civile, si com« 
batte, si vince; i Batavi vengon salutati 
dalla Germania e dalle Gallie ristanrafeori 
dell' antica libertà , e Roma stessa lor oon^ 
serva, eolP idleanza« la stima meritata, a 
giusti titoli, dalla fermezza e dal valore-. 
Dopo P eroica azione di Civile , nelle tri* 

ste vicende dell' Impero Romano , motivi (S 

t » 

* I ■ ' I ■ . HI 1 ' Il 

ff) Tacit. W*t L. IV. Veggasi ancora su tal 
propolito la bella opeÉa dèi BburcbM di 8. Simon 
SnliStfafea: iffUtoira 4e là gmm dei^ Satoim, 



^'usta vendetta, o desfo di preda indussero 
4 Baiavi a prender parte nella famosa inu* 
zione de' Franchi nelle GaUie. L'Imperator 
Probo àooocae aUa difesa delle provincie in- 
▼aae o minaooialìe , ed ebbe la sorte di ie« 
spìnger Franchi e Gmnani al dilà dell!Elba 
e del Weser : non opsi de* Batavi che mu- 
niti dalla natura del lor paese , e dal loro 
coraggio respinst^ro il vincitore , bruciarono 
una parte della sua flotta sul Reno , ed im- 
padronironsi del resto* fostepdormente s' af- 
fidano all' aito mare 9 giungoiia. sulle costo 
delle SpagM^^ ki devastano; £uiQa lo stessa 
in . SipiUa , trattano Siraèusii/da.basbari, 
tentano invano dì aontteddèlie CfàUagÌBe, e 
tortfto caricbi di pmla nelle la^^é^ 
Quindi a poco riuniti ai Sassoni infestano 
le coste (li Francia, e meritansi il non egregio 
titolo de' più famosi pirati del seUeptrio- 
se (i). ' 

Qui tace di loro la storia fiao alla metà' 
del ^ieecdo nono, tempo in cui i.Nonnanni 
avendo eseguito uno sbarco nell'isola di 
Walkereu , ,'la più conaidecabile della Ze- 
landa 9 e portate le loro esonrsìooi fino ad 
Anversa-, Luigi H Buono fa equipaggiare in 
Olanda una flotta , repiime T orp)gKo , e 
protegge il commercio dagl' insulti de' bar- 



.Ji).8i legga Qeiisi«c TahUmn à% PkUMré giné^ 
nuc des Provincet CTjMM* ToM. L . . 

Galdi T. I. ^ a 



\barl. Venti anni dopo, Bonik, cui Lotario 
avea ceduto in feudo una parte dell' Olanda , 
arma numerosi navìglj, e penetra fin neirin* 
temo del Baltico. I Nuimanni vista T auda- 
cia d*un nemico cbeo«a cercarli ne" più re* 
«oonditi loro asili, appajoù rari sulle coste 
della Batavia. Verso i |^cip| dell' undeotmo 
secolo , il Duca dr Lorena alleato con i Ve- 
scovi di Colonia, di Cambrai, e di Liegi 
armò una flotta per toglier la città di Dort 
al Conte d' Olanda , ma fu vigorosamente 
l'espinto . Vei*so la fine di questo stesso se- 
colo si trova fatta menzione d' una battaglia 
navale sul Beno fra Thieri Conte d' Olanda 
e l'Impeifator di Germania , non che altri 
non equivoci documenti che iah piena Sode 
ddP ^racfaissimo genb nazionale de*Batavi 
per il commercio e le cose marittime (r). 

Ma la prima spedizione navale degna di 
tal nome intrapmsa da' Batavi , e di cui non 
è oscura la storia , si fu quella di Guglielmo 
Conte d' Olanda a favoi^ de' crociati nel 
1217, che non poco contribuì alla conquista 
della DiliDAzia. Nei principi de! XIV 4»- 
odo ve^gonsi aumentare in Ólanda gli a»< 
mamenti marittimi , e ne veggiamo h flotta 
or unite alla Francia contro i Fianmiingbi» 



(s) Merita d'esser letto su questa materia l'opera 
ii^itolaU: La Hehesse de lo Hollandé^ Tom. 
Gbip. I. et floiv. , par Mi, d« IìUzsa». 



or contro i 'Frisoni, or oontrò- F Imperatrice 
Margheràa, ed a vioeada spesso &r Qógl' In«* 
glesi causa oomune eoakfo la Fianoia. Nel 
eeoolò XV son poi pì& celebri te prime guerre 
4i còmniercio e le spedizioni degli Olandesi 
e Zelandesi sotto gli ordini d' Enrico Bors- 
selen contro la città di Lubecca , e posterior- 
mente contro tutte le città anseatiche del 
JNord. Fatti quindi più arditi dal successa 
, pieadon momentaneamente il partito del fiiH^ 
anoso Erik Re di viUaiiNiiarca , soccorronò^ 
€arb ^pidfe4i JSìama; Bor^ 
deaux; tà al jOoiMim'^ijarmanl contro i 
Francesi sotto (órdini di -Carlo di Borgo^ 
gna Cc«te di Olanda , ed or vanno a dar 
la caccia ai vascelli nemici fin sulle coste 
di Norm india , ed or li espellono dalle al- 
.ture di Scozia per appropriarsi esclusiva- 
mente la pesca delle aringhe. È.notabilis* 
sima fra le altre la guerra che sole cinque 
città deir Olanda* Amsterdam 9 Hoomf -£b^ 
kimea , Edam ; e Moonikendam sonsa au* 
loriszasióBe: deHo Statoldw, uè del ConCeV 
impresero contro gli armatori francesi nel 
1477 9 ^ quindi a poco quella che alti'e ba- 
tave città per gelosia di commercio sosten- 
nero contro i vicini popoli della GheldriaJ 
gran documenti di valor patiio. e di civica 



libertà (i)» j:^. 



i) Vedi Luzao ubi s. , et Gerisier 'l^tìttL f. 

de* Province* Unif v. --- 
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• Gli Olandesi non dwidopo verso il decli- 
Ittpre del secolo XV e i principj del XVI 
la gloria jdflla scoperta delie due Indie coti 
gr Italiani ; Portoci , Spagnuoli , Francesi 
ed Ingìesi; essi eoe por doveano un giorno 
raccoglier gran parte del frutto delle altrui 
fatiche , impadronirsi de più bei regni d'O- 
riente , e dominar finanche sul tanto temuto 
capo cieile tempeste. Per la prima volta nel 
i5i3 veggonsi armati due vascelli dal Sig. 
di Bevereo , che sotto gli oséisà di Enrjco 
di Weeve vanno a prender possesso <f un* 
tfola' in Ameriea allo «testo tieyeren" ceduta 
da Carlo V.; tà ei ^ar senza dubbio, che 
solo dall' epoca in coi questo celebre Impe? 
ratoi-e divenne pur Conte di Olanda e di 
Zelanda, i Batavi tenUssero i lor primi 
viaggi nelle due Indie. Ma ben presto il 
l^enio della libertà dovea aggiunger nuovi 
stimoli al lor» cwaggìo , e metterli al pari 
delle nazioni più ardite ed intraprendenti. 
. Una gran marina non si alimenta, e non 
si sostiene senza pesche e senza commeceio ; 
e se i Batavi da immemorabil tempo é>? 
baro una marina , è pur certo eh? ebbero 
pesche e commercio a proporzione. Lè pe- 
sche soprattutto sono il primo seminario de? 
marina] , i primi elementi della si complicata 
scienza delle cosjtmziom navali e della na- 
vigazione. U imperiosa necessità e la locai 
ppsifione rese i JBatavi al sommo celebri ia 
questo ramo dell' uiiiqna indiutria. ^ 
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cor là storia sulle prime origint e progressi 
delle lor pescagioni. Il primo autentico mo- 
numento che ritrovasi in siffatta materia, 
è un trattato conchiuso fra il Re d'Inghil- 
terra e il Conte di Olanda nel i285, in cui 
vien accordata la libertà della pesca agli 
Olandesi e Zelandesi sulle coste di Yarmouth. 
Nel i386 le città di Campen ed Amsterdam 
ottennero egualmente dal Re di Svezia il per- 
messo di stabilire una colonia di pescatori 
neir isola di Schoonen ; ma la pesca delle 
aringhe non divenne veramente importante 
che dal momento in cui Guglielmo Beukels . 
Zoon cittadino di Bienvliet inventò la ma- 
niera di salarle. Carlo V nel i556 gli fece 
innalzare un monumento ond' eternare la me^ 
moria di un tanto servigio reso alla patria , 
ed all' umanità. Dopo questa invenzione es- 
sendone divenuto più facile lo smercio e laL 
esportazione, crebbe a segno la pesca delle 
aringhe, che nel 1 553 vi s'impiegarono cen-^ 
cinquanta naviglj protetti da venti legni da 
guerra. Altre volte la pesca delle aringhd 
praticavasi particolarmente sulle Coste del 
Baltico ; ma dal secolo XIV in poi si è fatta 
sulle Coste dell* Inghilterra e di Scozia. Que- 
sta gran pesca duiante il passato secolo è 
stata portata al massimo grado di perfe- 
zione, ed ha tentata più volte la gelosia 
degl'Inglesi che molto han macchinato ed 
invano per impadronirsene escliisivamente. 
Ma le lunghe e continue guene marittime 
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4Blie hanno afRitla T Europa « bau privato «o» 
vente i Baiavi di questo importante ramo 
d*uidu«trìa, e ridotto alia miseria miglia ja 
cP abitatori deUa sud e della nord-Qluda; 

a della Zelanda ^ 

Fin dai tempi di Giulio Cesare eran noti 
i Baiavi per i loro commerci d'ogni sorta 
di biade e di bestiame . Non essendo atto il 
lor territorio che a soli praterie, egli è na- 
turale che traessero le biade dai Baltico , lo 
che dimostra la remotissima origine del loro 
commercio di economia. Sebben manchiao 
continai documenti de* pro&inesti di un simil 
cdmroevciOf pine ma è dmScile il congettu- 
rare che non s'interruppe mai, anzi gradala- 
mente si accrebbe. Trovasi decantata per il 
suo commercio ed industria nelle antiche ci-o 
nacho la città di Willand; e Thiel città delia 
Gheldria sul Wakaac vien denominata nelle 
inedesime emparùdin* In un lirattato conchiuso 
nel 1285, in coi conviénsi che il Eglio del 
Corite di Olanda sposerebbe la figlia del Be 
d'bdbihma, ungono stì|nilati ^vcand artìr 
coli di recifffooo oonunevcio» in oomegOìODÈst 
di che il Re britanno fissò a Dort il depo- 
sito delle sue lane; a Dort da remoti tempi 
faceasi pure gran traffico di armi , vino , 
sale, legna, panni e per mafe, e lungo l'al- 
veo de' fiumi* Ma qualche tempo dopo que^ 
jgQ deposito venne trasferito a Malinet o 
Bruges, lo che gran danno meób al com- 
iiusR9i^,4#Q]anda. Non meno OQQskkffevoU 
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esser dovean i rapporti commerciali dell' O- 
Janda colla Francia , se debba giudicarsene 
d' un trattato concili uso nel 1296 tra Filippo 
Re di Francia e il Conte d'Olanda Fiorente 
V>,incui viene stipulato che i sudditi ami- 
ci ed alleati del Re godranno il libero pas- 
saggio sul territorio del Conte, onde pi;ov- 
vedersi di vittovaglie , armi , naviglj ed altre 
munizioni , cosa che vieppiù conferma V e- 
stensione del commercio degli Olandesi colle 
regioni settentrionali. 

• Fin al XTV secolo non si fa special men- 
zione di Amsterdam, divenuta quindi la me- 
tropoli del commercio universale. L' autore 
della Storia della patria afferma che solo 
verso il 1842 Amsterdam incominciava ad 
eguagliare il commercio di Dort; che nd 
i368 ottenne da All^erto Re di Svezia un 
distixitto nell'isola di Schoonen , ove alcuni 
di lei cittadini andarono a stabilirsi sotto la 
direzione d'un Tutore a norma de'patrj co- 
stumi. Questo stabilimento avea per oggetto 
principale la pesca delle aringhe: altri van- 
taggi le furono egualmente accordati dal Ve- 
scovo d' Upsal nel 1437 ; e dai diritti im- 
posti a Wibourg può rilevarsi l'importanza 
del traffico di questa celebre città con la 
Svezia. Anche Cristoforo Re di Danimarca 
Verso la metà del XV secolo le accordò in- 
tera libertà di commercio, confermata quindi 
da Crìstierno di lui successore. Può fissarsi 
a questo periodo la base della futura gi-an- 
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dèzvà di Amsterdam. Ella contrattata di già 
independen temente alleanze, accordava e ri- 
ceveva soccotsi dai Principi del Nord y emula 
delle città aoseiatiche altref volte padrone del 
commercio settentrìoaaiey' le vìnoea tutte adlat 
coDCorrai^av e fissava nelle 89e mura cmet* 
remofotio immetfso delle mtìó dd. BaltipO' 
dìè le Itfn^ guen^, lo scorfer de* mcoK/ 
l'emula industria delle altre nazioni non 
giunsero mai a strapparle di mano. 

Senza divagarci in ulterioii esempj e con- 
getture, basterà citare due monumenti irre- 
fiagabili di que^ tempi onde dimostrare l'é^. 
«tensioiie del comitieroie de' Batavi antecedeiH 
temente alla rivoluzione^ Nel 1477 Filippo di 
Borgogna scrive el Fapa k che' f OuMidii 
«.e la Zelanda sono kole ricche, dntiite 
« da un popolo bravo e guerriepo, non -mai 
« vinto da' suoi vie/ni , e eh' estende il sUo 
« commercio in tutti i mari d' Europa. « 
L'altra è de' tejnpi di Carlo V: gli stati 
di Olanda lamentansi di alcune recenti im- 
posizioni, e cercando nuovi privilegj al loro 
commercio gli rappresentano « <& H loro 

paese è di su^ natura sterile e povero;, 
fc. che v' ha bisogna di somma industria onde 
ce potervi alfeme^ quakdie bestiame f di e^ 
« normt. epese pel mantemmeuto ; ddk di-r 
» '^e ; e che ciò non ostante è florido per 
« li commercio che vi si fa importando ed 
« esportando le mercanzie di nazioni diverse, 
« e le materie prioaie^ soprattutto le lane ^ 
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tt che v5 si manìfattiiranp ; é visncbnsi guirifi. 
«'inlspogna, Portogallo, Alemagna, scozia 
<r ed in>TOti i paesi <M Nord, onde ritrania! 
% in canxiibio legno di ooetnnone, finte » 
• ^gtfitìaglier Ito. : • die- cfdifidi bi piitnetoeMà^ 
« ria ed utHe occupazione degli Olandesi 
« dovea essere iì commercio ec. » (i).- 

I progressi dell'industria delle nazioni ma- 
rittime sono e debbon essere diversi da quelli 
delle tneditaxanèe. Oneste ordkiariaiuentìi; 
dalla caccfia^ oinft dub stato irivaggio pa»^ 
aaoo al ncmaàe^ e ^oiiidi gradatanieate 

àffligrioolliiir^i^^l^ d oonUoeroto. Ma 
noir hisoghà . sempre cttedetn a questa ge* 
neral leoriav che prova diferàr eccezioni # 

nella posizione fìsica , ne' bisogni , ne' reci- 
proci rapporti de' finitimi popoli. Gli abita- 
tori di sterili coste, o d* isole infeconde sono 
obbligati a seguir ben altro corso nello svi- 
luppo delta loro industria , e delle &Goltà 
finofae ed intellettuali;' ed Itaca bisognosi 
dee pervenire con ben altri mexti che Ift 
fatile Sieilia^ ad uh ikando atald di ootana 
e di civiliszaziode. I Batan^per necessità km 
iiofagi dovettero primamente ocotlparsi della 
perfezione delle pesche ; quindi di mano in 
mano di quella delle costruzioni navali , e 
della navigazione, che menando gli uomini 
in tesie Éttsuàcsa loro & i^onosoere i^pro^ 
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pf} e gli altrui bisogni , e fa nascer le hìc9 
delle permute e de' commerci. Altronde un 
popolo , che nulla possiede e che per conse- 
guenza non ha merce o derrata da offrii*© 
in cambio , non può acquistare un' influenza 
qualunque nel commercio universale che o 
coir asportare da nazione a nazione a vii 
pi'ezzo le lor proprie produzioni naturali ed 
industriali , e questo è ciò che dicesi cabot- 
taggio; oTvero col manifatturare e rivender 
le produzioni straniere medesime , lo che 
suppone una perfezione, ed una intelligenza 
singolare nelle arti , e in o;ni genere d' in- 
dustria, e forma il conmiercio di economia* 
s Quanto abbiam detto in teoria non è altro 
che la pura istoria de' progressi delle arti e 
del commercio presso il popolo Batavo. Con 
questi mezzi , con la parsimonia , con la 
buona fede s' innalzò gradatamente al livello 
delle piò floride nazioni , e giunse a superarle 
tutte neir industria e nelle ricchezze quan- 
do le sue conquiste nelle due Indie al cabot- 
taggio ed al commercio dì economia aggiun- 
sero ancor (juello di proprietà. 

Fin da' tempi di Carlo-magno eran celebri 
le manifatture in lana de' Batavi. Questo 
monarca era solito ne' giorni di Pasqua di 
regalar i suoi gentiluomini di abiti jrìsom 
versicolori , ed amava sovente farne dono ad 
alleati principi stanieri. Sotto il nome di 
Frisoni s' intendevano allora non solo gli 
abitanti della Frisia , ma quelli ancora della 
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Blanda^ Gheldria e Zelanda. Il più volte 
lodato autore della Storia della patria^ par« 
kmdo dellB maaifattare olaildeii dice dM 
ad XDI seoob il' nmggior ciMàim 
faeeasi tra V\tiA^kxm^^ 9 
steva in lane , e durava'*^ tempi immenMH 
rabili. Gl' Inglesi in cjue' tempi stessi quasi 
esclusivamente agiicoli abbandonavano ai 
popoli de' Paesi- Bassi il commercio e le ma- 
nifatture delle loro lane. Dal trattato di 
Fiorente V Conte d' Olanda con Filippo R« 
di Francia rileirM altresì che #ii oitilf» 
gli Olandesi eran celebri per le c òii ti fufié h t 
navali 9 e per tutto oiMiieiiiairappoi^m 
cpiesto ■ iiumcnBo ramo^ 'jlMbdnstria , di coi 
faceano un particolare og;getto delle loro 
speculazioni, e per cui fino a' dì nostri si 
distingue eminentemente il famoso borgo di 
Saardam nella Nord- Olanda. 
' Leiden fra tutte le città di Olanda parti-» 
colarmente si distinse per le sue fabbriche 
di lana. Nellà metà del secolo XV rìtro* 
vali elle la manifattura drile lane emi di 
già soggetta adi una regolar poliaa, onda 
contestarne larbontà ed autenticità , cosa dia 
suppone antiche e perfezionate istituzioni. Sa 
a queste testimonianze aggiungansi Pesen-» 
zione di diverse imposizioni accordata da 
Filippo Duca di Borgogna nel 1452 ai ne* 
gozianti olandesi stabiliti a Gravelines ^ la 
proibizione che OdoardoIV Re d'Inghilterra 



delle ititrocfuzioni di tutte le rftanìfattujé 
olandesi in Inghilterra eri in Irlanda : final- 
mente tanti altri monumenti die attestano' 
quanta si fosse la cura de'miigistrati di Am- 
sterdam onde sostenere e promuovere ogni 
soita di manifatlure , e soprattutto quella 
de' panni , sé ne ricaverà per couse^'jeoZft 
indubitata , che non si debba assolutamente 
alla rivocazione (ielF Fditto di Nantes , come - 
gravissimi scrittori han sostenuto , la perfe- 
zione sia del travaglio delle lane, sia dì 
altre manifatture sul territorio della Repub- 
blica. 

Or se da vimot issimi tempi ebbero i Ba- 
iavi ampie pescagioni , florida marina , mani- 
fatture celebri , esteso commercio; se quast 
soli fra i popoli del Nord a fronte della de-^ 
sciatrice barbarie conservar seppero sì belle 
prerogative , cosa mai divenne , in mezzct 
alle convulsioni d'Europa, nei vigore dell'a- 
narchiii feudale V antica e sì decantata loro 
libertà ? L' analisi ragionata de' fatti sopra 
enunciati , F esistenza istessa di ima terra 
continuamente esposta alle furie dell' Ocea- 
no , una florida popolazione , basterebbero 
a firne giudicare , almeno per induzione 
che la barbarie e la schiavitù non giunsero 
in tutto ad invadere quest'angolo della ter- 
ra (i). I fatti vengono in soccorso degli 



(i) Robertson Tableau polii, del" Europe, 't. I.cSf. 
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j^omentì. I Fri'son!, quando il mostro d^^ 
!& lèudalità tutta infisstaTa 1- Europa , ebber 
•90110 e valoiié abbastanza di tencrio lon- 
tano dalla loro patria: quindi citar soleasi 
tomfi raro esempio , che ìt ìot terre erai^ 
possedute in Jfance - alìotUo» ' U isteaso può 
aHermarsi di altre pro\ incie de' Paesi-Bassi; 
Guglielmo I nel XllI secolo lor concede a 
larga mano esenzioni e privilegj , e vedesi 
conservato nelle città più popolose quel 
j^adò di libertà civiie còm patibile.. «ooUa 
Ignoranza de' tempi , e sotto la doioìnazione 
di un ^olo.' Egli h veto ebe la pfovinoia d| 
Olanda dopo di aver avuti por quattro se? 
coli circa i i»oprj suoi prtnoq)i , futbjàml» 



casa di Hainaut , or di Baviera , or di Bor- 
gogna , e finalmente dell' Austria ; ma col 
passar sotto il dominio di potenze diverse 
iioji ometteva mai «di stipularsi la conserva- 
zione degli anticbi privilegi, e talvolta assi** 
curarsece de'nuori onde esser sempre al co^ 

Sìrto deUe intrapiiefe del potere aibitrarìo» 
el 1299, Giovanni i ardisce attentare ai 
privili degli Olandesi , ed è giudicato in' 
capace di governare , posto sotto tutela , il 
iuo consigliere e minÌ!>tro è massacrato. Nel 
i3i5 gli Schiavini, Consoli, e Comuni di 
Nimega scrivono al Conte Keinoldo I : « Sap- 
,« pia vostra grandezza , che noi la sciogliar 
« 1^0 dal giuramento di fedeltà cb'ella do« 
xeji. 9Ua fàttè. ili ijimesBk f ensi ci " 



« deremo ora in avanti esenti dalla di lei 
tt protezione e dominio. Il Duca Albeito di 
Borgogna s'obbliga nd i358 di governare 
4^ giustizia, rispettare Io costumanae e le 
leggi stabilite. Gii abitatori' ddla Gbeldria 
avean auch^essi fin dai più remoti tempi 
giustissime idee di un governo legittimo e 
protettore , e non riconoscevano nel principe 
che il custode delle leggi e della libertà » il 
padre ed il sostegno della nazione. 
. Nella metà del secolo XV esisteva in di-? 
▼erse città dell' Olanda e della Zelanda una 
specie di governo aristo-detoocratico « talcbè 
molte di e»ie riguardavansi come repubbli-* 
che independenfi. Ciò vien 9 fra Paltre^ prò* 
vato da varj manifesti che lor diresse Enrico 
rV Re d' InghilteiTa per indurle a serbarsi 
neutrali nella guerra che il Conte d'Olanda 
progettava contro queli' isola : esiste aucora 
una lettera di Enrico con la direzione « Ai 
« nostri carissimi e grandi amici i Borgo- 
« mastri* Consi^;iieri, Schiavini, Gonnini dcJ^ 
k città d! Zuiloee » ; e nel 1477 Maria 
di Borgogna riconoUbe in un diploma detto 
per eccellenza il gran prwilef*io « eh' ella non 
« potea maritarsi senza l'intelligenza degli 
« stati , nè levar sussidj, ne far guerra, nè 
^ cambiare od alterare il valore delle mone* 
« te. A tutti questi partieolari documenti 
aggiunga» k costituzio^^iparticdlare dello 
città f ove i diversi oorpii^ mestieri , ne' quali 
tliovayasi . k popolazioMe ^divisa ^ sì i^usevan 
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rappresentare dai loro anziani liberameoto 
aceltì in pubbliclie assembice , e cbe avcan 
paiic. alla elezione de' magistrati , alla rodfts 
aioiiè degli statuti e de' privilegi i alia oc»-' 
cessione e petoezioDe ddle imposte.^. 

Quando nel 1483 Tenne foori TordinàniÀ-'' 
dell Imperator MàssimiKano , colla quale 
slabiliva ed organizzava gli ammiragliati 
la provincia d' Olanda ricusò di ammettere 
questa nuova giurisdizione, e sostenne vali- 
damente per mezzo de' suoi rappresentantr 
« che da tempi immenumbili le di lei città 
«. eian aHezze da se^ stesse a provvedere 
« alla propria skmréBsKÀ « alla del 
« oomraercio, a far la guerra a proprie 
« spjesev senz'altra aUtoriBzaari^ tshe quella 
« del. diritto naturale , che insegna a tutti 
« gli uomini indistintamente il difendere i 
« proprj beni e la vita, (i) 

.Dal l'abbozzo di questo quadro potrà fa- 
cilmente scorgersi quai fu la situazione delle 
pcovinpie or componenti il Regno d'Olanda 
ne' tempi anteriori alla loro in^orgen^a contio 
Filippo U. Quanto abbiam rafiidamente aen 
eennato vien più ^ffmandBÈe esposto dagli 
storici nazionali: gli amatori della storia 
de' medj tempi potranno consultarli con pro- 
fitto i vi Iroveianno grandissimi e preziosi 

— é . 
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njiìanmenti particolarmente sulla costituzione 
feudale , e su i progressi della liberty civila 
Europa. Dalla fiirragine di tanti scritti , 
^ e jcronachet e oaiKaziooi diverse io non ho 
iÌLtto ofie «strame €faaUbt aoiiitiUa di luoa 
atta a rischiarale- 1 miei leggitori sulle in- 
ffnenee i^he i costami e le le^ antiche àtf 
Indiavi jebjbero sujle loro rivoluzioni future. 



/^fuadro sHmea^poUtìco delia rhobtxkne 

de' Paesi'Bassi contro Filippo //, Jùif? air 
. V unione d' Utrecht. 

era lo stato politico de* fatavi spesso 
vinti , non mai so^ogati e sempre pi^^tianti 
per la libertà, quasdo straordinarie com* 
mnarioni di av^veoiinfoti con. tanti altri re^ 
gni aocumulaFono ancora le 17 province 
de' Paesi -Bassi sotto lo scettro delPIniperator 
Carlo V. Questo monarca, alla naturale a- 
vidità di dominio, riuniva assoluta volontà 
ed ambizione di signoreggiar despoticamente. 
L* arbitro del mondo avrebbe ci-eduta la sua 
]jiaest|fà vilipesa , se una provincia ^ un i*egno 
av€8i$ oiaip di.cpQlMlare Ja miiuma <kUe 
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sue prerogative. Trista inevitabil conseguenza 
di un potere senza limiti , in regni e Pro- 
vincie soggette a fluttuanti , diverse e non 
ben determinate costituzioni I Essendo allora 
incerta od ignota la legge , Y arbitro solo ne, 
determina il senso; e se incontra difficoltà, 
maggiore , in vece di svilupparne il nodo lo 
i^ecide spietatamente. Qiiamasi allora modo 
più semplice e spedito di governare cjuello 
che pesa «opra tutti egualmente , e gli ob- 
bliga a servire T istessa servitù. Se Carlo V 
fosse stato nien despota per educazione e 
per sistema, la forza delle circostanze Jo a- 
vrebbe costretto a divenir tale ; ed ogni al- 
tro, in suo luogo, avrebbe forse impiegato 
minor destrezza e dissimulazione, non minor 
arbitrio ed orgoglio nel governare le nazioni 
soggette. 

Carlo V ne' principi del suo regno non 
giudicò di rintuzzare alla scoperta lo spirito 
di libertà de' Batavi , ed incominciò , come 
gli akri suoi predecessori, dal giurare di 
mantenerne intatti i privilegi, ^ ^ costitu- 
zioni inviolabili. Ma qual esser potea là fede 
de' giuramenti in un monarca che si credea 
superiore alle leggi, e ch'era avvezzo impu- 
nemente a violarle ? Ap(3ena giurata 1' osser- 
vaxiza delle costituzioni esistenti , Carlo at^ 
tentò alia libertà della Frisia e dell' Ov\^e- 
ryssel: trovò valida resistenza, non prosegui, 
ma non rinunciò all' inti apresa ; occupato da 
superiori affari riserbolla ad altra stagiona. 

CaUi T. I. 3 
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Boco tempo dopo tentò riprendei*e il . tìkt 
delle sue òperaziooit ma gli ttati ddle^pro* 
vincie gUmbiaBuarote 'M mente i kiro|Ma* 
yàkf^i le we promote; fiaaliè Ia<fiuDaia'. 
abdicarioiie ' di Cavip laìciò al «o %K»v 
Filippo n va^ campo da emipitave la sud.. 
politica ed ambizione. (0 

Filippo n ascese alla sublimità del trono 
ispano nel momento della più forte crisi che 
abbiasi mai sofferta TEurppa. La riioriuift 
di Lutero e Calvino avé(i già &tti rapidiir' 
fimi progressi , e tutte le nas^ioni erano Sur 
tttse dalie opinioiii e dalfe . spirito di^ .iiovar. 
tofi* Imreep di laadar liheiD mipo aUe" 
prime esplosioiri dc^'imovi pmditi , ti notine^ 
al mezzo non politico e men giusto della 
persecuzione: mezzo non buon ad altro che. 
ad aumentare il numero degli ostinati e de*, 
martiri , a dar corpo alle ombre , a fissare 
un punto d^ unione ai partiti « a metterli* 
Ìb prospettiva, a fame cooosceiìe ìe fówi^ 
discutere ìt ragioni, ed attuinaie finalawie. 
1^ jnoeBdio deluL discordia pee oggetti eiie' 
persecutori e perseguitati malamentè disliiK 
giiono e peggio intendono. Filippo percliè 
nutrito nella religione cattolica, e perchè 
¥ esser cattolico tornava a suo conto volea 
che l' universalità de'suoi sudditi fosse delia 
sua credenza; e li £Eicea tnicidam spietata^i- 
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mente più perchè osavano aver un' opinione- 
dalia sua diversa , che per vero zelo di reli- 
gione. Sotto questo tiranno fece i più rapidi 
progressi , e si diffuse V indiffinibil mostro 
deli' Inquisizione , e dovunque potè fissare la 
«ede menò seco lutto , barbarie , e morte^^ 
Il pretesto di purificare le opinioni religiose 
de' popoli de' Paesi-Bassi servir dovea util- 
mente a Filippo per invadere la libertà 
de' Batavi e de' Fiamminghi collo stabilirvi 
un Tribunale di coscienza non dissimile al- 
l' inquisizione (i). Ma cosa sorprendente! 
ad un tratto e cattolici , e protestanti , e ri- 
formati avveggonsi della sua perfidia, met- 
ìnn da banda gli odj privati , le dissensioni 
religiose , e si amian per sostenere la più 
.certa e non mi}*teriosa causa della lil^rtà 
<iivile. Cosi ne' bei tempi di Roma antica si, 
vider talvolta calmate le discordie civili alP, 
avvicinarsi di nemico straniero , e Consoli e 
Tribuni , e Plebe e Senato riunirsi ed accor- 
rere alla difesa della patria in pericolo. 

Ma i novatori non furon sempre sì mo- 
derati e prudenti; subito che si vider tol- 
lerati divennero intolleranti , profanarono , 
saccheggiarono , bruciarono i tempj e 1« 
immagini de' cattolici ; e giunsero a tanto 
eccesso che Gughelmo di Nassau nipote ed 



il) Vedi Schiller, Hutoire oon Siehen-jarige:s 
Kr^ig. L. I. et II. - vi . 
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erede di Rtìiato di Chalons , cattoHco sebbea 
nato da genitori protestanti, amico della li- 
bertà di coscienza, infèsto alla oort^ di Spa^ 
A vide obbligato a farne punir molti 
severamente ad Anversa ed in altre città' 
d'COanda; deUé tpudi aaStatoU^ 
drtanto. '^li- non eeMÒ^mai di protegge?» i 
novatori, ed incòlse ''«osi neli^odiò e nella 
disgrazia non ineno di Filippio che di Mar- 
gherita d' Austria sorella naturale del me- 
desimo , moglie di Ottavio Farnese , e gover- 
natrice de' Paesi-Ba^si : origin prima della, 
iatura grandezza della casa d*Oraiige e delia 
ìpdipendìeaza de^ Batavi. 

Il famoso per le iuft crudeltà- Di|ia.*.d*Aè-<< 
bar è ^allora spedito da Filippo ^scmpodè»ùso.' 
ésereito ]ie*Faeii<^Bafe8Ì^ Questo gran gjbnmdet 
polìtico infelice , uom superstizioso era*- » 
dele, spaventò sul principio con le minacce 
e P apparato de' supplicj i novatori insor- 
|;enti. Molti preser la fuga e ricovraronsì 
in Alemagna. Gu^elmok temendo per la- 
popria salvezza em^^ andb'e^»' e perde 
il governò di Anversa , e lo stàtolderato di 
Oiaiida,v Zelanda, ed Ocreoht.* i Coóti dii 
F^ond td Hooni seguaci .dei paftilO'^ 
Guglielma, e die iion' erami sottraiti at6BiK< 
po^ alle perquisizioni del tiranno , furono ar» 
restati , e quindi appresso severamente puni- 
ti. Venne contemporaneamente stabilito l' a- 
troce Tribunale de' toròidi , specie di corte 
rivoluzionaria, o se vuoisi, Giulia dì^/aiOjt 
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«omposto di dodici membri fidi satelliti della 
tirannide, e fra* (juali per ferina rabbia e 
sete di uman sangue distingueasi im Hes- 
sels, un Vargas. Narrasi di quest'ultimo, 
che solito d' addormentarsi sovente in pieu 
consiglio, da tempo in tempo risvegliavasi , 
sbadigliando , e senza aver nulla compreso 
di che trattavasi , non cessava di esclamare 
alle forche ^ alle forche. Esempio di strana 
crudeltà , e die pure negli ultimi periodi 
del secolo XVUI dovea trovar imitatori fra 
i decemviri della Senna, e nella terribile 
Giunta del Sebeto (i). 

La barbarie del Duca d' Alba giunse a 
se2;no di disgustare fin l' istessa governatrice 
de' Paesi-Bassi , che volle, per non mirar 
più stragi, ritirarsi dagli affari. Alba la- 
sciato allora in preda al suo genio maligno, 
non serbò più modo ne misura. Molti de' cosi 
detti ribelli furono citati in contumacia, ed 
alla testa de' medesimi leggeasi il nome di 
Guglielmo d' Grange. Egli rispose con un ra- 
gionato manifesto , applaudito da' buoni , e- 
salto dalla ragione , proscritto dal Duca 
d' Alba e da Filippo. Fu allora che Alba 



(i) Per tutto ciò che brevemente 3irassi sulle 
Ifuerre de'^ Paesi-Bassi , affine di non moltiplicar© 
citazioni , ^eggansi le storie di Famiano Strada 
2?e Beilo Belgico , e del Card. Bentivoglia Guerre 
de* Paesi-'Bossi , ahabi Italiani, ed ambi ^avifisi- 
»i e diligentissimi scrittori. ^ • ■ 
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.Violando il sacro asilo di Minerva fece ar- 
restare il figlio di Guglielmo studente nell'u, 
Diversità di Lovanio. Questo inaspettato colpo 
.infiammo le ire dei padre, che da un tal 
jrnomento^ si dichiarò in aperta ribellione , e 
èoncepi l' alto disegno di sottrarre la patria 
e se stesso alla tirannide castigliana. Uni- 
to ad altri «suli illustri vende quanto dì 
pm prezioso avea, eiTa mendicando soccorsi 
in divei-se corti di Germania , giunge a ra- 
dunare un corpo di truppe, ed attacca da 
tre punti i Paesi-Bassi. Ma questo primo 
sforzo vien contrariato dalla fortuna che si 
mostra fedele alle bandiere del partito men 
giusto. Gugliehno non si scoraggisce e torna 
ala carica, e non è maggiormente felice 
iiell intrapresa. Alba , dall' altro canto , in- 
ferocisce vieppiù ; fatto insolente dal successo 
e dalla vittoria aumenta il numero de' pati- 
boli , delle vittime , delle estorsioni d' ogni 
genere. Filippo di lui emulo e maestro in cru- 
deltà non cessava intanto di segnalarsi con 
muditi dehtti. Il virtuoso infante Dom Carlos 
protettore della innocenza oppressa, nemicò 
di perhdia e dissimulazione, giovane di 
roici sentimenti, degno insomma di esser ge- 
neralo da un Mareaurelio più che da un F/- 
iippo , è messo a morte per nera gelosia del 
padre carnefice , e per l' inquisizione mini- 
stra della spada al parricidio. Ma il cielo 
prende cura talvolta delle umane cose, e 
mostra con evidenti segni e l'orrore per k 
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scelleragginì , t le pene serbate ai delitti in 
.questa e nella vita avvenire. Morto Dom 
jCarhs quel jì fioi-entissimo. impero Ispano , 
doi^matore di tanti popoli ^ formidabil tanto 
taixt ^ 9Ì régni , ""preciiiitDWsnente cadde 

fo che una serie 4i fiànoni; di •ac^otee» «. 
di ógni g^eètf-Woetoi^ * ' , 

Intanto Guglielmo infeUòe per iena n ri- 
volge a tentar la sorte del mare; arma una * 
flottiglia, e giunge per sorpresa nel iSjo ad, 
impadronirsi della ferille, piazza importante 
e degna di rìgmyadiuxi e come il baluardo 
della Olanda, e Of0tti^ piviia ^e xCfrta sede 
deUa ÌSibMk de' Saliririìtif A fatato ìnaspett^^ 
avvmfaiienfto ripimdaa coraggio i. popoli op* 
fmA. Fks^inga ^ è ìm ^xhomi^' inalbcnuoe 
fa bandiera del Prin6ipe7d*Ow|nge, «ab- 
ciando la guarnit^ione spagnuola: il di hi 
esempio vien imitato da molte città della 
Zelanda e della Olanda , V insurrezione si 
jponuttica qual.$fug»ma da provincia in prò- 
vtiiioia; Ma qu«^' gàma dal principio al- 
4nni9fta dal wiatisimo , e cui per iocideDte 
MWnbni b «piri^ di libertà; ^t<m» la 
tfmBm^ di òli l^ia inenìzioi» 

fc storia. l*>n dmm qimitìore * éh^ona 
ne dair altra pa^te , i prigioni eraii tirtti ipiù^ 
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talameot» messirt morfe» jSt ne'.letiipì ddle 
•|tillane ^prota^mni Ifgpain cov òrme che 

.4 proprio fegifidkit;. un. Bflc^^ ri ^ 

*'^>'oflene ìq. Garacfiòe àJ^siio 'gdinmao» Tanto 
può4^l fenatismo peptico ^ religioso, nelle 
^ menti degli uomini ! 

Il Duca d'Alba ^ vi.sta la defezione di tante 
Provincie e città, fi use dolcezza, e cercò 
coprir Filmata perfidia col manto delia 

^ aiodcnizìaiie : ]»x]fMMe,Qbblio dal passato, t 
perdono , ma lion em. più tempo. Verso 1a 
«fiiié del jF57a rdr[piMl9li«deUe coltà umqH» 
'^^aun\già 'rimati a 'Dóvdcecbt, ài* avbiui 
gittata la pietra ingoia»» della Rep tAM t wk 
Alba fa ridotto allora ad abdicare F inop- 
portuna dissimulazione, si propose d'asse- • 
diar Harlém V e di ^gnaìarrre la riuscita^ con 
memorabil vendetta. L' assedio fu lungo ed 
QStfBOfo., durò circa sette mesi, la fame ri- 
Iduìie:^ «Mediati a^li ^ti«ta»i f e^gpà 
^i^jgri^Kisa,li^^^ ia^omìneiam^ « 

' MjSmJiA cM!iui<a d^. ptìmarj magÌ8tr^tÌ4' 
qvAjQm: Retro '^Tai^Rtpperda fbiiificb' gli . a^^ 
inniiriMiftttati ramitijBnlaiido coh Mmtnea 
elo(iùenza i niaji , le stragi , le crudeltà sofferte 
dalle altre città sottomesse ; e consigliani^ 
doli , piuttosto cbe sottomettersi , a rimaner 
sepolti sotto le ro\nne della patria. Ciò fece 
prolungarne P assedio, non salyò^ Harlem. 
iGiiù^se Alba ad impadronirsene , e dopo 
am laJbbandidniatQ, la c^tta eà i ^cittadini à 
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tutti gli orrori del saccheggio e della mili- 
tar licenza fece perire più della metà della 
popolazione per le mani del carnefice. 

In si triste circostanze ebbero pure i Batavi 
a soffrire per una di quelle periodiche inon- 
dazioni che metton talvolta la metà del paese 
sotto i flutti i ed ingojano città ed abitanti , 
campagne ed animali indistintamente. Il Duca 
s' impadronì dell' Aja e di qualche città di 
minore importanza; ma qumdi incominciò 
ad esser abbandonato dalla fortuna, e con la 
fortuna fuggirono i suoi cortigiani ed ade- 
renti. Caduto in disgrazia di Filippo, fu a- 
mareggiato da mille disgusti , sicché dimandò 
il suo richiamò e l' ottenne. Dom Luigi de 
Bequesens venne a rimpiazzarlo. D' Alba 
abbandonò i Paesi-Bassi senza aversi ac(jui- 
stata nuova riputazione nelle arti di guerra 
e di pace, avendo sacrificata gran parte 
dell' antica , ed esecrato egualmente dagli 
uomini liberi e dai tiranni « per aver, com'ei 
« millantavasi , fatto perire fra i più lunghi 
« ed esquisiti supplicj un numero infinito di 
« eretici. » 

Requesens incominciò nel 1^74 la sua 
carriera con infelioe successo. Il Principe 
d' Grange fii più fortunato , sebbene ebbe 
a piangere la perdita di due suoi fratelli 
nella battaglia di Mook non lungi da Ni- 
mega. L' affare più memorabile di quest' anno 
si fu l'assedio di Leiden. Era la città ri- 
dotta agli estremi quando fiera tempesta 
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f pijQge le acque defl' oceano nelle viciiie eainip 
f>agne, invade il campo spagimde* cèe smar- 
rito diri prodigio e non seni^. «ffmtizHXMp 
. gbirao dopa, cdÌd^iì<^ vento 

riiiielte le ^acqat nel loro livello^ e ìà città 
i| liberata. Affine di premiar k costanza 
«a il coraggio degli abitanti, in quesf anno 
istesso Guglielmo fondovri la tanto celebre 
università a niun' altra d' Euj'opa seconda » 
madre e nutrice di uomini incomparabili, 0 
* .che i nomi soli di Boerbaave , di MuiW* 
chemhioeck, di s'Grairtìsande baiterebbó» 
a conse6rare all' immortalità okU 
4dh lette» e 4^ filosofia* : ^ 

CfkÉm^tàne^^ gli ^tati di Ólaudà 
.8 dì Zélanda ofinrono al Principe d* Grange 
1* autorità suprema durante la guerra, ed ei 
condiscese ad incaricarsene : contrattaron 
di più difetta alleanza fra loro. L'Impera- 
tore Massimiliano si offri mediatore tra la 
Spagna e le provincie insorte., jna le tc«t- 
tative non ebbero alòun successo, t ptote- 
istanti divenuH i più forti si véndmofmi m 
i cattolici innocenti delle enideltt ddl Jìvxà, 
d'Alba, é può afifetmani ebe fn ogni ge- 
imoKii atroeàà mm gli fiiron di gran lUnga 
jnmnoKi? eM e cattolici e protestanti e 
chiunque, è persecutore per interesse o per 
fanatismo , merita P esecrazione de' buoni , e 
di esser segnato a neri cariilteri DeUe pagine 
della storia do' popQjfe;^^ 1^; ^^r. * 
.JUnfP dilava Ja j^éta 
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insorte si fortificavano coli* alleanza de' ne- 
mici di Filippo che ne avea in gran numero 
ed occulti e patenti. Elisabetta , la celebre 
vergine e regina d* Inghilterra , ascoltò i re- 
clami degl'insorgenti, finse non poter aderire 
alle loro dimande nel!' atto che meditava di 
esaudirle. La Francia non ricusò nh promise 
efficace soccorso, ma lasciò il campo libero 
alla speranza. Le vittorie, i continui rin- 
forzi cne riceveano gli Spagnuoli , fecero di- 
sperare per qualche tempo della libertà de* 
Batavi. Fu in questa occasione, nell'eccesso 
de' mali della patria, ch'esclamò il Principe 
d' Grange « Bruciamo le città ed i villaggi» 
(f rompiamo le dighe, sommergiamo la pa- 
« tria , ed andiamo a stabilirci in terra più 
« sicura e meno ingrata. » Ma ecco scor- 
gesi un barlume di speranza alla morta 
opportuna di Requesens , ed alla ribellione 
delle truppe spagnuole da lungo tempo prive 
di soldo : non v^ ha sorte d' eccessi che non 
commettessero i famelici e furibondi soldati. 
Il consiglio di stato, che per la morte del 
governatore provvisoriamente reggeva i Paesi- 
Bassi , li dichiarò sediziosi e ribelli. Per av- 
ventura in questo consiglio medesimo esiste- 
vano occulti amici del Principe d' Grange , 
e fautori delle città insorte : alcuni de' di 
lui membri aspiravan finanche a voler far 
causa comune col Principe e con gì' msor- 
genti ; il Duca di Haai^chot , fatto coman- 
dante in capo delle truppe spagnuole, era 
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non equivoco parziale della causa da Gu- 
glielmo d.fe,a: sotto questi lelici auspici 
api imnsi conferente di accomodamento \ e 
venne conchiusa la pacincazione di Gand 
(I). 1 principali articoli della medesima sta- 
bilivano una conli«ierazione fra sii stati di 
Bracante Fiandra , Hainaut , Artdfs , U- 
treoht. Ciancia e Zelanda per tener lontane 
ie truppe spagnuole dai Paesi-Bassi. Venivan 
sospesi I rigorosi editti contro i protestanti 
8CTza pregiu,W ai privilegi de' cattolici ; 
SI nstabiliva ,1 Principe d' Grange nello Stai 
tolderato di Olanda , Zelanda e Bommel • 
e SI restituivano reciprocamente i prigionieri 
di guerra. Respirarono alquanto , in forza 
di questo trattato, le diverse provincie , e 
la pacificazione di Gand pFonietteva un fe- 
lice avvenire a tutti i Paesi-Bassi, se fosse 
stato egualmente facile il deporre gli odj 
che le armi. Ma i capi dell' insorgenza di- 
vorati dall' amijizione, il popolo trasportato 
dal falso zelo di religione somministrarono 
ben presto nuovo pascolo alle fiamme della 
discordia. Altronde avvedutosi Filippo, che il 
consiglio di stato non agiva in conformità de' 
suoi voleri , che !)isognava pronto rimedio al 
male, altrimenti inevitabile sarebbe stata la 
perdita de' Paesi-Bassi , spedi a governarli D. 



(t) Cerisi», TaH-ou rf* l'hUoire d»$ Province,- 
mruet. Tom. HI, sizieme époque. 
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Giovanni d'Austria suo naturai fratello , che 
in fòrza del cosidenomìmito Editto perpetuo 
si obbligò a mantenere intatta la pacifica- 
zione di Gand. Ma non ostante la pace ap- 
pareate , e le promesse della corte di Spa- 
gna , il Principe d' Grange diffidavasi dell' 
una e delle altre. I suoi beni non gli erano 
restituiti, il suo figliuolo rimaneva ancor 
prigione , per verità giustissimi motivi di so- 
spetti e di diffidenza. Di più, la pace mettea 
un argine alla sua ambizione , alla gloria , 
air entuiviasmo che per lui mostravano i 
Belgi , e ad altri occulti e forse men gene- 
rosi suoi progetti ; quindi forte desiderio di 
risse civili e di guerra interminabile. 

Pieno la testa di mille progetti il Principe 
d' Grange non cessò in mezzo alle stesse 
trattative di fortificarsi con nuove alleanze, 
e coir attirare altre città nel suo partito. 
Ajutò gli abitanti di Anversa a scacciare 
dalle loro mura la guarnigione alemanna , 
sorprese Broda , si fece decorar di nuovi ti- 
toli dagli stati d'Utrecht e di Braban te, in- 
timori co' suoi maneggi D. Giovanni a 
segno di ridurlo a ritirarsi a Luxemburgo; 
e gli' stati prendendo per defezione la paura , 
il dichiararono nemico della patria , e con- 
ferirono all'Arciduca Mattia fratello dell' Ini' 
peratore il comando generale de' Paesi-Bassi. 
11 Principe d' Grange seppe prender sul nuovo 
governatore P accendente istesso che avea 
preso sul popolo, fe' dichiararsi Statolder 
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del Brabante , c luogotpnerite generale del 
governatore istesso che beii pi'esto divenne 
rifitrumento della sua volontà. 

Finora la città di Amsterdam non avea 
deciso a qual partito appigliarsi nella gran 
contesa ; industre , e di ogni innovazione ne- 
mica non ardiva dichiararsi per gì' insor- 
genti, e per il principe: ma vistolo al col-* 
mo degli onori e della prosperità , cesse al- 
l' impero delle circostanze, si uni alla fede- 
razione, riservandosi di mantenere nelle sue 
mura inviolato il culto de' cattolici. Ma ben 
presto si risero di tal convenzione i riformati , 
ed anche i cattolici di Amsterdfim fiiron 
soggetti agli insulti ed alla vendetta de^ 
nuovi fomenti ed implacabili settarj. Nel 
tempo stesso la debolezza di Mattia, i ma»-- 
jieggi de' capi dell' insurrezione , il deside^ 
rio di avere un grande alleato , fecero di-^ 
cliiarare il Duca d' Anjou , fratello di En- 
rico in Re di Francia , protettore de' Paesi- 
Bassi. Le sue azioni non corrisposero ali* a-: 
spettaliva, e molto bene e male, come in 
tempi di torbidi accader suole , si favellò di 
lui. In fatti un principe reale , per istrana 
metamorfosi divenuto protettore di repubbli- 
cani mal dovea accomodarsi alla licenza 
che suol ardita lussureggiare fra popoli in 
rivoluzione : disgustato si ritirò dall' impresa. 
Contemporaneamente morte immatura tolse 
D. Giovanni , ed Alessandro Farnese Duca 
di Parma prese il comando generale de' 



Paesi-Bassi, Farnese era italiano, buon guer- 
vit^ 9 miglior politico , voleva temporeggia- 
re , render sófpelto il Principe d' Grange » e 
lòr Icitfaitiel|t«^ svaporai^ il fuoco del . 
frioltiiiino'r e ^ià ^piaiòhe .ckA distaooavan 
4aUa lega, e già tmoasi di magporì défe* 
^oiti , quando Guglielmo impk^ mjftneggi < 
astuzie, forza e sapere onde venire a capo 
di conchiudere T Unione et Utrecht famosa 
tanto nelle storie moderne , e n^U icrttti 
de' pubblicisti. ' ■ . ' ^ 

. I deputfdì ddle sette provìneie imiti nel 
midiiudere queifa ' unione dichiararono : 
j(. die .gli stati in qualità di proprietarj della 
m sovraiiità»' |àonfiu»iaiio.clie toglierne proy-i- 
i vÌKirijupeDte PuBolTttlto' ad wi ammini^ 
« stratore infedde ; che i popoli non sorr 
« fatti per i principi , ma \ pnncipi per i 
« pf)poli ; che questi hanno il diritto di seac- 
» ciarli quando in vece di esseme protetH 
.« non ne sofirooo cbe iogiustizie e vessa** 
^■ «ioni » (t). 

> L'atto d' uaioB^ jeoQipveso .in 26 diversi 
mtàic^^ difea in mtama «^(ie gli abHwt» 
fK d4 :AiaKh> éi*6Iiddria« ^lla eontoa-di 

« Zolfisn,, della contea e paesi di Olanda ^ 
M Zelanda, Utrecht, Frisia ed Ommelandes^ 
.« lira P £ais ed il Laawens « essendosi ac-^ 

(1) ìlÀi9o tninlonB iritmari ^ erteso Da-' 



« eofti che dopo la pacì^emone di Gaiid, 
it gli Spagnuoli, D.'&iovauiii d'Austria ed 
ff' aitricapi noti ceteaawm hmì .di diiAdeic ed 

« j[^primc^ il paese, awm' giudici 
M tuno di conchiudfite insieme ' tifl- unidiM' 
a più intima e più particolare; che lurigi 
ce dal dipartirsi della pacificazione di Gand». 
« qijesta non. dovea servire che a consoli- 
<^.dark, ed, ovviare ad ogni ulterior discus- 
« èione; che a^tal fine i deputati de' sud- 
ct detti paesi in \irtii. delle ri:jpettiver pimi**, 
« pòtense «ìabiHvan© gli articoli seguenti-, 
<i «enza ìpteonoBe però di volem dividerti 
« ed allontanane^ dal 8, Béma^^ IwpW; 
« I**. Le dette provincw adoza rinuùpi» 
« agli usi, leggi, privilegi di ciascuna di 
« esse si Uniscono a perpetuità per la go-* 
nimne^ difesa; ed in quanto alle contro- 
u .wétne che insorger potessero tra i nnem- 
« bri c le città delle diverse proyincie, sa- 
« , ranno ,deQÌse eoa le particolari leggi le^da 
<c giudici ordinari., od. arbitri della meoer 
« $ìam -provincia , sensa cfce le altre fq^. 
a sano immischiarsene,' «e non pereto «òlft* 
« via della mediazione e per ftfciBtart un» 
« amichevole accomodamento. 2. Promet- 
ti tono di difenflersi contro il Re di Spagua 
e > ft m(À delegati , per qualunque motivo , 
« sia d* aver cesistito a* suoi voleri , sia per- 
« cU ^ pretendèsse rlst^biliie la |»ligìone 
« cattolica ed^lri at^i ec.; tt|g|r. quanto 
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^ foì. S/^ Si obbligano a h$ lo afblD csonr 
ik tro qiiaIuiK|tie altra potenia vóìm$é attac- 

« carie, ben inteso che ir sussidj da sommi- 
« nistrarsi saranno s|)ecificati dalla genera- 
« lità dell'unione. 4. Per sicurtà delle pro- 
f< viiicie si faranfio fortificare le città fron- 
ti tìere,. a spese dèlie città e provincia in 
« cui le ibrtiiRcazionI dovranao stabilirsi ^ 
^ ma la metà di detta spesa sàèà tmapte 
(R pagata dalla sebkx^ 

* ai. bisogni iw^niaiÉB di* tre iii tre meri 
si daranno al o si 

« faranno percepire da collettori certe deter^ 
« minate imposte da stabilirsi di coinun 
« ciìnsenso , e potrà farsi uso de' regj de- 
^( manj , dopo averne dedotti i pesi cui po- 

tessero^ trovarsi soggetti. Tali imposizioni 

saranno aumentate o diminuite secondo 
(R le circostanze, ma sempre a condizione 
i( di dolersi impiegare per la difesa comune. 

6f tcytsittà di frontiera saiatmo obb^a- 
'ff 'te f secondo Foceorrenza, di ricerais le 
« guarnigioni , che le provincie giudiohe- 
« ranno a proposito d'inviarvi, previo l'av- 
« viso dello Statolder della provincia in cui 
<c dee stabilirsi guemigione. 7.° Gli uffiziali 
n e soldati , ' oltre 11 giimmento^^allA gene- 

.laHtà, ne presteranno alito anoosa' alla 
« j^vincia, e città rispettHre, ed osservo? 

# ramò la nii^or discìpl^a. Per tro^ 
M we. i sinsid) a proporzioDe dei biso^ • 
f il faranno rsgistrare iia lo spazio di ui} 
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tt mese tutti gli abitanti maschi delle pro- 
fi vincie, dall'età di i8 fino a 6fr anni, e 
« vena ordinato in seguito quel che più esi- 
ne geranno le circostanze e la comune difesa. 
<c 9.** Non si potrà conchiudere pace, tre- 
tc glia , intraprendere guerra , levar nuove 

imposizioni a favore della generalità senza 
o l'avviso e consenso unanime di tutte le 
<r Provincie dell'unione; ma per tutti gli al- 
« tri affari relativi alla condotta della fcr 
K derazione, si regoleranno secondo ciò che 
« ne verrà deciso alla pluralità de' voti. 
« Questi saranno raccolti, come si è prati- 
le cato finora provvisoriamente,, fincliè noa 
« i-esti altrimenti deciso per consenso una- 
M nime de' confederati ; ma nel caso che ]t 
« Provincie noii possan esser fra lom di ao 
« cordo negli affari relativi alla guerra, 
« pace, tregua, contribuzioni, la decisione 
.« provvisoria ne sarà rimessa agli Statolder 
« di dette provincie, che intese le parti di- 

finiranno le controversie insorte , e nel 
« caso che gli Statolder nemmen fossero 
« tra loro d'accordo, potranno aggiungersi 
^< il numero di assessori imparziali , che 
« giudicheranno più a proposito. 10." Ninna 
« delle città o provincie della confederazione 

potrà contrarre alleanze con principi, 
« o stati vicini, sejiza il consentimento de- 
« gli altri federati- Nel caso die qualche 
x( vicino, sia principe, città, signore, o na- 
« zione desideri accedere all' unione avrà 
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« bisogno per esser amme.sso del consenso 
m unanime delle provincie. ti° Per quello 
^ cbe * riguarda 1« aioniete, hs piovincie si 
» uniformeranno a quanto aarà per dccir 
« decBene alla prima ooca^o^.« ed intanto 
m niente «irà ìnnovalD. ix^ Ber quello che 
« riguarda la reb'gione, la Olanda e Zcf 
4f kinda pn inderanno le risola/ ioni che giu- 
« dicheranno più convenevoli; le altre pro- 
jii vincie di'ir unione potranno regolarsi se- 
fi condo g(ii articoli della pace di religione 
f»res€ritti dairArciduca e dal Consiglio di 
a stato « pi*evio P avnsQ diagli Stati*<geaerali. 
ìfi Questo aitioelo essendo : een^ato dubr 
<K tmiso , vi M aggiunse : che CjCNi.t^. aaii 
s*inténdca dieftdudei«daIU iUerazióiie le 
proVincii: , o città , in cui predominava il 
cattolicinno ; che si era pronto ad am- 
« metterle , purché osservassero i dettami 
<i dell'unione, e si comportassero da buoni 
jK cittadini e patrioti. i3.^ (Si provvede al 
; mantenpmeato degli ecclesiastici, e si la- 
^ sciano ai monajsteri i beni di cui attual- 
« mento trevansi in possesso. Si a^iunge 
H". '<ihe. queiji che sottir vobss^ dai con- 
4P( ^Iretofr usciranno pensionati ; ma che qodUi i 
j« quali volessero praticar lo stesso dopo ra- 
et tifìcato r atto d' unione , non godrebbero 
t< degli stessi vantaggi. 14.* Le dissensioni 
^ tr^ provinoie aarauno terminate coli* anii- 
**t«ife^yi»fe iotbr^ delle altrp, o da"* 
mém^^^^fK^i^^ 5$-'' %.i'jfce^e intoir 
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.sàr potesse tutte le proviilcie, {& decisióne 
« è deferita agli Stàtolder a tiorma delr 
ft r articolo DODO. 16.*' Essi doviraitno decider 
.« fra b spazio di mese , veiiendoné in- 
cr terpellaù daHe pró^cie ; la Iqfo sentenza 
« è dicbiarata iiiappellabile. 17,'' Le pro- 
« vincie unite sì propongono di conservare 
CI la miglior intelligenza coi principi stra- 
li nicri: se alcuna delle provincia ardisse al- 
ti IpotanarM da questa massima , le altre far 
W r<^nno che rientri nei limiti del dovere* 
et i^"^ Niuna delle prpvinqie potrà metter 
crimpoalse à carieo delle altre nelfe a^fron- 
« tme\ ni obbligarle a pagaré maggiori 
< imposte di quelle che pagano i proprj 
« suoi cittadini. 19.** I confederati , all' av- 
<t viso delle autorità clie saranno costituite 
^ a tal effetto , saranno obbligati di spedire 
« i lor deputati ad Utrecht nel giorno inili- 
« cato per decidere sugli afiarì pressi nella 
« lettera di convocazione, a n|eiu> che Tu- 
« tile pubblico nòn esiga il siB6f;è(Dv'2o.^ 1^ 
' « 'dsoliizipni 'saranno ptese alPundniqriità, q 
n maggiorità ài- suflfrag^ : quelli clie nbn sa^ 
« Tanno comparsi sarannó obbligati dalle 
« decisioni già prese , eccetto gli affari im- 
« portantissimi , e che possono soffrir di la- 
te zione, ca^o in cui gli assentì verranno di 
4c nuovo interpellati sotto pena di perdere 
v feé qu|jf#vycj1ta solameojté il diritto di 
V sufTragib. 21.^ Quelli ohe per va^km le* 
f j^ttima «QB saran componi , \inati^etaniit ' 
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it il lor TOtò m iacritto , die ycytò esatta- 
é mente camputato iieUo scrutinio, as."" O- 
it gai eCmfèderato sarà tenuto di comutìi- 
« care alle autorità, etti sarà deferita la 

« prerogativa della eònyocawoHe , gli affari 
« sui quali dovrà cadere la dÌ8CU«ione , 
« acciocché le altre provincia possano es* 
« seme istrutte. 28." Se s' incontrerà qualche 
a dubbio sugli àrticdi della òon federazione, 
« il giudizio né sarà rimesso, alt universalità 
« àfi feda»tif e se questi nemriìen sian 
« ^d^i^òecnpda^^^Tà Se^ agli ; Stat<^der4 
K ±4.* Vòìeifdosi apportar Oiiaili$u^^o o 
« modificazioné agli aHiooli ddCitiiiioiie , 'ei6 
« dovrà farsi di oomun consenso dei fede- 
« rati. 25." Le provincie si obbligano e giu^ 
« rano di osservare e fare osservare gli ar- 
ie ticoli suddetti. 26.° Gli^ Statolder , magi- 
d strati , principali officiali d' ogni città , 
^ c d' ogni, provincia , piesenti e ftituri giure- 
« ranno la stesso. Lo stesso Faranùp ^ cpm^ 
« pagnie cividbef corporaaoni, comunità 
« d^ ogni genere in tutto il territorio della 
« confederazione. Si faranno còpie àuténtì- 
« che dell'atto di unione, che saranno si- 
te gillate dagli Statolder, e dai principali 
a magistrati delle città e provincie ec. 

Son questi gli arocoli della celebre Uniope 
d'Utrecht, Furon questi i principi costituzio- 
nali della Repubblica àe\ìe Propìncie-Uniter 
Sai m«leyii»i e euUe lacune die in esse si 
soorgono , caddero in appresso i dubbj 



riìt'icì , le interpretazioni de^ g;iitrelconsuIfì ^ 
censure de' malcontenti e dei filosofi. IjÌA 
mone if Utreqhi fu per lo spazio di due se^ 
éoli a vicenda invocata dai deboli , e vio^ 
lata dai iòrti: a questa àncora sacra ricoiv 
sero le città fi le pfovincde rectainaiido i 
foro diritti , la libertà ; a questa gli Statola 
der per opprimerli , o per ingrandire le loror 
prerogative. Fuvvi chi alc'ò la voce attri-* 
Duendo i mali della patria alla violazione 
di questo patto sociale, e non mancarono 
altri che risposero, i mali della > patria de« 
fivar tutti dalla di lui iBsufficienza. Così 
pericliltò spessa la libertà, fu alterato Toiv 
dine aooiaie, é la Repobblica ftf faingp tempo 
tgitafa^ ma sostenuta dsdb virtà' dvilit 
dall' odkr contro \k tirannia* die le fteimer 
luogo di leggi ottime e di costituzione ; nia 
corrotti una volta i costumi , V interesse pri- 
mato venendo sostituito all' amor della pa- 
tria , fu facilissimo agli Statolder di trasfor* 
mar l'eguaglianza i|i servitù, e la libertà 
in principato. 




C A P O JIL 

ConUnuazUme della guerra con la Spagna, 

' Assassinio del Principe (V Grange. Mau^^ 
• rizio di Nassau gli succede. Condotta 
dell' Inghilterra. Condotta e tragico fine, 
di Barriere Id. Tregua. e ricominciate ost^ 
Uià con la Spagna. Mori» di Maurizio^ 

odia de* protestaàti per il eattoKmino, 
Tambiciofle del Principe d* Grange, il biso» 

gno di fortificar la lega sempre vacillante 
di alcune città e provi noie, avendo affret- 
tata l'unione d'Utrecht, resesi vana la paci^ 
ficazione di Gand, e la confederazione di 
Airas , che in diversi punti confermando 
Toperato a Gand , ampHava i limiti deli' 
nione. Minor fanatismi e me^Ka intesa pdr 
litica, ma^m* oostacnza, «d odio iàipiaca^ 
bile contro Filippo che non maiMÒ' mai iira 
i Belgi , avrebbero riunite in un sol corpo 
le diciassette provincie de' Paesi-Bassi, lo 
che pili potente e sfabile avrebbe resa la 
Repubblica, risparmiate lunghissime guerre, 
e meglio proporzionata T influenza politica 
di ^lesto nuovo. stato bella bilancia dell'Eu-* 
mpA. Intaikta la guerra incrudelhra più dm 
^Vtti, ^a uMv parte « daU'àltra. tiott w 

« 
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bavsfsi più fnodo uè misura nel fotti 6 tìelTé 
espressioni. I Batavi credevansi tutto lecita >, 
contro il tiranno , e Filippo ogni via giusta * . 

per domare i ribelli. Fu allora che Filippa ; 
lanciò il celebre editto di proscrizione contro 
K Principe d' Grange, protnise impunità d'o- 
gni delitto i e piene indulgenze , e venticin- 
que tìiila scudi d'oro e la nobiltà ( come »>■ 
bìiòn Re e buon servct di Dio ) allo scelle- ^ 
rato che avesse immolata alla sua vendetta 
>1 capo della nascente Repubblica^ Come 
tutte le idee di giusto , di onore e di reli- ♦ 
gione sou rovesciate in questo stranissimo 
editto ! Eppure ouanli ne' secoli della bat- ^ 
barie ^ ed anche tic' più colti non divennero 
a tal prezzo e nobili e ricchi e «anti e po- ) 
tenti ! Ma riprendiamo il filo della nostra 5 
narrazione. * 

Il Principe d^ Grange non manca di ri- 
spondere alla corte di Spagna con una ben |j 
ragionata apologia. Gh Stati-generali Y ap- 
provarono , e sostennero che quanto egli avea 
detto ed operato tutto era addivenuto per 
loro insinuazione, gli aggiunsero una guar- 
dia per garanzia della propria persona , ed 
abiurarono formalmente la sovranità di Fi- 
lippo , lo che i3er vani riguardi erasi difle- 
^ rito fino a questo momento. L'editto solerti 
Be di abjurazione è iu data de' 26 luglio 
, j58i , ed è notabile per la forza ed ener- 

gia delle sue espressioni. Ma intanto' qua! 
strana contiaddizione ! Mentre da una parfce 
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^ 'oèam9ksì di parlare di libertà ed^icfdi-^ 
penàtmsi^ dall* altra ri credeva imposribik 
dì poter eristece aeiaa un capo^ e^«i trat^ 
fava col Dùca d'AnJou foitdlo di Efiiri<So 
Ul^jper deferirgli a certe condizioni laso^ra* 
nità? tutti, pretendono i più accredilati sto- 
rici fiatavi , maneggi dd Principe d' Grange 
che de8Ìderav.a*.involger in lunghe guerre la 
Francia contro la Spagna, e sotto il nome 
del . Duca d' Anjou governare ^li esclusi va-j 
nettte i PaeiyBaariw Ma m f*iéfea a tanti 
progettt-tffjjLujott -tm intfow nw aprije de- 
aÉjta>, .« mi» $ea9A mpettà^^.^Iéiri di 
* Filippo. Fu in queste circostanze chè dà» pWsB* 
zelato satellite della corte di Spagna , con 
un colpo di pistola venne Guglielmo grave- 
mente alla guancia ferito. Gli opportuni ri- 
medi appestatigli giunsero a prolungargli 
Iq. vita 4 e duesta dis^azia istessa gli servì 
a. sostenere alquanto la sua vaeiUanée popoì" ^ 
larità. Già il popolo cmnindava a do$peÌ^ 
^dò di aulfaizieri disegni , e di Toler'sot- 
Paesi^Bassi alla sciiiavitit de* Cast^-^ 
gliani per ti'asferirli sotto la dominazione; 
francese , e riserbarsi per se il comando ge^ 
nerale delle Provincie-Unite. Il suo matrimo^ 
dìo con Luigia di Goligny avvalorava i sch 
spetti, ed accresoeillJ veri o fiùti rumor k. 
'La città d' AnveMa,, che poco anzi V aye^ 
j^iMado éA BOme^ di padre d^ patria , 
a earìcarlo di Ttdbpii; « chi sa Rm 
-^p vw^be gjuafa Timt^Jmkà popolair»^ 
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e fiì dove il nsentimento di Guglielmo , 
^ uh sicario "di Filippò non lo toglieva alla 
pàtria ed al mondo nd io luglio i584 nel 
più torte della sua camera militare e po^* 
tica. 

'Guglielmo ebbe tutte le qualità di un 
grand' uomo , destro nel condurre a termine 
gli affari, tenace del proposito, liberale, co- 
raggioso , amico della tolleranza, della li- 
bertà , ma più de' propi) interessi : è poÉj- 
sibiie che il risentimento e la vendetta centro 
Filippo spesso nel suo cuore^ tenewer li^o 
di più virtuosi principi; ed esperto nelle arti 
di Tiberio seppe ricusar in apparenza quella 
sovranità che ardentemente desiderava ; au- 
tor primo però e sostegno della batavica li- 
bertà , guerriero non sensa talenti quantun- 
que non fortiinato, vittima alfine di egre^ 
già caasa> e per cui merita il suo nome di 
esser eoi più illustri e fiunosi tra m anda to 
alla posterità*. j ^ 

Preser* oocagoo i realMi aHa morté ' dt 
Guglielmo , ed- 1 repubblicani , ouantonque 
altamente occupati della propria oifesa, non 
perderono dì mira il prevenire nei succes- 
«ori di Guglielmo con opportuni regolamenti 
gli effetti dì una smoderata ambizione. Fu 
creato daìì^unioim un Consilio distato com- 
posto d! i8 membri , alla testa del quale 
ta colloGato il Cónte Manri^o^ di Nassau , 
«eoondogeoitD'di Guglielmo,, a die nella fie* 
aoa età di anni dìciotto f^k iodicàva supè- 
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f)ori talenti. II Consiglio Tenne incaricato A 

provvedere al mantenimento dell'unióne, e 
de' privilegi delle provincie , alla percezione 
delle imposte , alla leva delle truppe , alla 
sicurezza della navigazione, allo stabilimento 
di nuovi ammiragliati , ed alla scelta de' loro 
nfRcìali; ma questo consiglio niente potea 
<cbnchnideve relativamente agli affari di guerra 
odi pace, e alla moneta, senza il consenso^ 
étt^ Slati-^èiì^aiU che' dovea convocare dil? 
Volte Y anno indispeiisàbilineiitè. Verso 1* é- 
poca medesima gli Stati di Olanda in vista 
de' maggiori affari della loro provincia bea- 
rono una specie di consiglio di stato prò- *• 
prio alla medesima , cognito in appresso 
sotto il nome di Consiglio xieleffiio. Fu qué^ 
sta la prima speeie di poter esecutivo della 
^ nuova Repubblica, 

Mentre 1* unione tutta era intenta al^of- 
gàniezazione interna dello stato, i progressi 
militari di Farnese eran rapidi e formida^ 
bili. Gli Stati-generali ebber quindi ricor.so 
ad Enrico ITI offerendogli al solito la sovra- 
nità, che venne rifiutata sia per ottenerla 
men limitata , sia per non' romperla aper* 
tamente con la corte di Spagna. La propo- 
sii^icme istessa yénttt &tta ad Elisabetta Re* 
gina ; dT Inghilterra che qaàilttmque si mo- 
strasse ritrosa , pure non màncb di spedire 
qucilche soccorso agli Stati-generali Cotto gli 
ordirti del suo favorito Roberto Dudley Conta . 
di Leicester. Egjii jjacomì|Qciò dal farsi con- 
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fivipe il titolo di governatore generale , ed à 
feconda delle secfete istiUzioni deU» sua so* 
irraiia , afiferrava Ofpi cfocaàoiie per accre^« 
scerè le sue preì-ogative. Fu allor^ che tiri» 
«pettaì>ile Banieveld , che da hingo tempa 
distinguevàsi fra i deputati agli Stati-gene- 
rali , per opporre un contrappeso alla poten- 
za crescente di Leicester ed alla ambizione 
di Elisabetta , fece nominare il Principe 
Maurizio Statolder ed ammiraglio-generale 
delle proyiiicie di Oknda e df Zelanda» 
I^ara mente degli uìtMiiini de' futuri . avvc>**. 
nunenti! Infelice Bai)ieveMI Tu non pimr- 
idevi allóra di sommìnistraie. la scure airin- 
grato che dovea iarla pìombave ùn giomof 
sul tuo capo innocente! Leicester e Eanie- 
veld erano in continua opposizione : avida 
di potere il primo, era nel tempo stesso 
duro , orgoglioso , incapace di seguire co- 
stantemente , e di nascondere i proprj pro- 
siti : i' altro d' anima libera e forte , era. 
. pur modesto, cauto, moderato, e del ptt>* 
posito tenace^ L'impeto insolentef dell' Inglese 
veniva inodorato dalla misurata leirtezza dal 
Batavo, e sempre! 3 freid^o tepuMblieano 
nniva col rimaner vincitore dell'impetuoso 
tiranno. Barnéveld il primo fece aprir gli 
occhi degli Stati su gli occulti disegni di Eli- 
sabetta ; impedi l' allontanamento di Mauri- 
zio che sotto pietesto di ambasciata voleasi 
spedire in Inghilterra, oye forse la perfida 
Jaiigm, ^ preparava Tisteisa aorte della d»- 
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piorabile Maria Stuarda. L' ambasciata spcr 
dita in Londra , senza Maurizio di Nassau , 
non ^rovò grazia plesso Eli^betta. Leicester 
jùmiò in liighilterra per prendervi i]lbrior| 
i^ryizioiiL SU^mò pieno 4i arditi progetti; 
yolle sorpreiìder Leiden , imprigionar A^urì- 
9Ìo e B^rhevvld, sòUjevò i fanàtici ministri 
de^ culti; e non essendo riuscito iij alcuno 
de* suoi disegni , ripi*ese , disonorato ed ese- 
crato da tutti , la via dell' Inghilterra. 

Filippo II per vendicarsi di Elisabetta arr 
pip ailoira Virufincibil Jlotta, La marina in- 
^se, venti Tasoelli ausiliarj deg}i Stati-ge- 
nerali, e più i contrari elenaenti distrussero^ 
o disptffcserp é. forrnidalifl a¥|BÉ)^^ 
tanto il pixtà di Piarnm iboÉnbatfe^ oùn Va- 
ria fortana , ma non trovava ancoi^ tiii ne 
vale di se degno. Fortunate circostanze ac- 
cumularono nella persona di Maurizio j^li 
Statolderatì di Gheldria, Oweryssel, Utrecht, 
e gli Stati-generali vi aggiunsero il titolo 
di generalissimo deli^ lor truppe terrestri. 
Egli aveà g(& date non equivoche prove 
^ in^ltigenjEa ' e di valore ne' pid verdi 
Ianni , ed onorate* 'cicatrici facean le^imo- 
^nian^a c)él suo colaggio. Inconiinòiò dal odo* 
diirre le cose militarì con il maggior -èetìno 
e precauzione , e la fortuna non si 
nemica delle sue prime intraprese. Gradata- 
mente g!un?*e ad es[:>ellere gli Spagnuoli da 
tutte le piazze forti òhe avean conquistate 
fui tritono deU*..i&iiope> é l'ultima a ce- 
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dorè fa Groniuga , che da i|uel nidOKiito In 

poi unita alle Ommelande formò la setti- 
ma provincia della confederazione. La morte 
, immatura di i'arnese, affrettata forse da 
Filippo, liberò la Repubblica da un teriibil 
loemico. I ijeiieralì che gli successero non eb* 
bejr gli stessi talenti , nè V istessa foituna. 
Fuentes , g^i Arciduchi Ernesto ed A)beit^« 
4' Austria non fiscero Itinunosa. 4K)iiipac8a mil 
teatro guerriero de^Paeri-Basìii , e J^aurizio 
iwtò loto quasi sempre superiore ne' com-» 
battimenti. Filippo incominciando a diffidar 
della sorte delle armi ricorse alia seduzio«- 
tie , ed all' astuta politica ; per far perdere 
la popolai ita a Maurizio fìnse generosità 
mettendo in libcità il suo ma|ggior fratello, 
e rìinandaiidolo ne* Paesi-Bassi : n^a Tuno e 
r altro, non isteota^o ad aocorgmi .della 
perfida generosità, p si tàuiero lontani ^. 
segno da non dar presa al sospetto ad alk 
jmalevolenza. ' ' 

Mentre la politica e militar condotta di 
Maurizio accresceva la propria riputazione 
e quella della Repubblica, Enrico IV prin^ 
cipe di carattere diametralmepie opposto ^ 
quello di Ì*iIippo9 nel i5g6 riconobbe 
sovrano ed jndipendeiite il jx^p^ 3alav^ 
/A jquesto felice aFveninlento si agyyfipf^ 
.%Dosa. vittoria di* TurahmU riportata da 
Biauriziódontro le armi spagmiole. In mezzo 
a tanta letizia i Gesuiti di Douvai , o da 
J^ippo Q àfX proprio zelo iAspirati , teota: 
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Utmo dì far assassinare Maurizio da un sica- 
rio fortificato prima col pane celeste , e con 
d^evozioni alla santa intrapresa. Il cielo non 
arrìse al fanatinno, andò tallito il colpo, 
e Pempio fa sewamente piHiito. 

La fortuna delle armi sovente amna, 
r età nojosa , i rhnorsi ♦ e sehì&f^ malat. 
tia, tolsero Analmente di vita il demcnh 
del mezzogiorno Filippo II ; per il suo car 
rattere e per i suoi talenti indegno di figu- 
rare tra la fial^ /de' mediocri cittadini, avea 
tirannieaiiieiite . regnato sulla più vasta e 
S^àdi monarchia de' tempi ^lpdeml ; e pure 
^lio4fkiai sazio ili dcoapio, divoràtQ da 

maggiore «mbbtòne avrrfjfce 
derla universale per av/sr più Va^ ^ campo 
ove diffondere le sue eniddtà^ « il fiwa^ 
tisnio. Ei finì come dovea il distruttore di 
milioni di uomini, il nemico d'ogni princi- 
pip liberale, l'ingrato verso un genitore ma- 
gàmisfìo^ il carnefice del proprio figlio, i'as- 
jsassino della sposa , T inquìsitoce per eccel- 
buza^ Padaltero, Pinoesto, l' avvefenatore, 
il fiUsario^ U loosti^o ^jj^spmma degno dj 
lite'i supplici , p^cÙi #v«ia cpiflmMsi^^t^ 
^ i delitti, (i) ' ■ ' ' : ;. ^ 

Filippo UT successe al trono delle Spagne, 
e la sovranità de' Paesi-Bassi fix ceduta alla 
:8Qjaella àx.s\fÀ Isa^a E^geiwa moglie delP 



Arcidttòa Alberto. I nuovi sotrani incomiar 
ciarono dal proibire quaìunque accesso né 
porti del loro dominio ai sudditi delle Pro- 
vincie-Unite , ed ! repubblicani non manca- 
rono di usar rappresaglie. Maurizio si co^ 
ronò di nuovi allori alla battaglia di Nieii- 
})ort, e a poco a poco divenne insolente ed 
intollerante per tante prosperità. Anche là 
Regina Elisabetta sen muore, e Giacomo L 
Je succede. Gli Stati -generali non mancarono 
di rinnovare con lui gli antichi trattati di 
amicizia ed alleanza ; ma pciclerono pres- 
soché contempot aneamente la città di Ostenda 
assediata e 'difesa con tuttte le regole dell' 
arte, e per cui il campo di Maurizio divenne 
illustre scuola militare , ed egli si acquistò 
riputazione di primo capitano dell'Europa. 
Finalmente la Spagna stanca di si lunga 
guerra consentì a stipulare con le Provincie- 
Unite un armistizio per terra. Grandi oppo- 
sizioni trovò questo armistizio foriero di pace 
nel Principe Maurizio , e gran favore nel ri- 
spettabile e giusto Barueveld. Maurizio con 
la pace vedea diminuir la sua influenza ne- 
gli affari , non potea riparare la perdita di 
una parte della sua gloria in alcuni sfortu- 
nati combattimenti sostenuti contro il fa- 
moso Spinola , ed abboiTiva Y idea istessa 
di veder deposte le armi , e tornare l' esclu- 
sivo imperio delle leggi. Barneveld non ve- 
dea nella pace che il bene della patria , là 
sicurezza de^ cittadini , la stabilità delPedi- 
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ficjo della Repubblica» la {perfettibilità «Mbi 
istituskuii sociali che non maiac^no di ne? 
gllgecsi d comimpei^ in mezzp al fragore 
delle armile alle civili discordie. Fu questa 
forigin prj ma dell'odio di Maurizio contro 
Earneveld , odio implacabile > e che mejiò 
.quest' ultimo a morte. 
« La Francia e l' Inghilterra eran del parw 
titQ guaderò; ed ^ ben &cile ad io^nagi-^ 
narsi die (|ii^te due potenze così opìoavanq 
più per odio, pipticolare contro la Spagna, 
qhe , per ; amoKp delia Bepubblic?; ; ma il 
saggio. VimveM seppe mider i lorci 
tfoì|#, e qfMl dh'è ptù , sénasa disgustare A 
rispettabili ed utili alleati. Si conchiuse un 
nuovo trattato d'amicizia fra gli Stati-gene- 
rali ed Enrico IV ; rimanea a far lo stessq 
col Re d'Inghilterra, col quale più delicati 
interessi eran da, tpattarsiy Fin dall* epoca in 
cui Elisabetta avea accordato qualche soc-r 
corso alle Pixmncie-Unit» « delie più forti 
piazze delle mfàim eran rimasta? in 190110 
dc^'ln^i, ed; uà ìfijdeie sedea sempre nA 
\Cons%hQ & stato èma, Bepidélica. ^Biéo* 
gnava ricuperar le une , ed espellere Paltrq 
perchè si fosse potuto godere d' una vera 
indipendepzà , e? questa era V ultima fatica 
che Barnevekl aveasi proposto onde coro» 
u^re la sua pubblica carriera. 
^ ' Lunga è la storia -de' maneggi e delle ne^ 
^•nanaz^ni che fèc^ fidurre a tce^a d| 
anni il primo acmislizio coBchn^q 




« 



éon la Spagna (i). «Tq sIsMlito finabnentA 

cbe le Provincie-Unite sarebbero riconosciute 
dalla Spagna come stato sovrano ed indi-, 
pendente, e che ciascuna deile parti con- 
traenti sarebbe rimasta in possesso di cìq 
ahe attualùi^te pomdeai Implicitameote^ 
Spagnuoli cedean pure^i ^BalaTi diversi paesi 
tìék iQdié, e il lìbem..ooiiuBmip di'^àii^ 
aitrivina ciò cop fi^fi.ckooBÌoavw strani 
lèd ambigue' onde metter al coperto F orgo^ 
gìio nazionale, seilza però dimmuire i varif 
't^^s,i della Repubblica. Fra le altre, la 
clausola del trattato che rimettea ad un 
anno dopo ìa ratifica del medesimo, la ces- 
sazione delle ostilità ^ella Indie , non potea^ 
ch'esser vanta^io$ja ai omfederati, giàcobè 
i meàtitiài avean forze ^M^periori in- quA 
IrIrxì, e poteaii:eompieiie,' ooà«^ 0ivvm»i 
fii cotiqtLista di quanti^ k . Spagna aonvosava 
cedeh» apertamente."" • ' » . 

A poco a poco ci siamo innoltrati nell' e* 
poca più illustre della storia delle Provincie- 
Unite : nuove guei re sostenute , nuove al- 
leanze con diverse -potenze del mondo , ricche 
t durevoli conquiste nelle 'due ìmjm^^ «plenr 
4ida ébmpar^ al . cflfnorì , psogsm d* cfai 
érte é ^ ogni ^cSmxa, oell^ ìnterap , Ibt«p»a 
ia pàree'limiinosa del gran, quadro. tìaSl'aX^ 



(i) Veggansì Gerjsier , Mirabeaii, e soprattutto 
Meteren Èitt^. f^n ViUerl^ ( «tona ddla p%* 

tria ). * * • ' ' i • v 
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tra banda , i progressi della potenza statola 
deriana, la latta delle religioni, il sacrifìcio 
di Earueveld, l'assassinio de' fratelli Dewitt, 
le guerre con la Francia e V Inghilterra , 
l'atto di navigazione di Cromwello , T inso- 
lenza e l'orgoglio derivante da^.la prosperità, 
l'interesse privato predominante sul desio del 
pubblico bene, l'intiepidito amoie della li- 
bertà, e lutti i vizj figli delle ricchezze e 
dell' avarizia ; gitteranno sul (quadro istesso 
una quantità di ombre che giungeranno tal- 
volta ad eclissarne il maestoso disegno. Inr 
taiito il Principe Maurizio ridotto all' ina- 
zione, ed incapace di riposo non sapea per- 
donare a Barneveld la pace onde goclea la 
Repubblica : il suo risentimento si accrebbe 
quando il severo repubblicano si oppose alla 
proposizione fatta da Jeanin ambasciatore 
d'i Francia, che volea ?i fosse conferita a 
Maurizio la presidenza del Consiglio di stato. 
11 genio tollerante di Barneveld, che senza 
-proteggere esclusivamente non permetteva 
che fossero turbati i cattolici dal libero e- 
«ercizio del loro culto , gli scatenò contro la 
gabbia de' riformati e de' predicanti , che lo 
covi-irono di obbrobrj e di calunnie. Ag- 
gi unser pascolo alla fiamma nascente due 
inlelici teologi dell' università di Leiden , 
Arminio e Gomaro. Gomaro acremente so- 
slenea la predestinazione, Arminio il Ubero 
arbitrio. Certamente non intendeansi fra loro 
i due famosi atleti, ma trovavan ignoranti 
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che gi'urayano sulla loro autorità e ne se-* 
gcdvano le bandiere. Il partito ar miniano , 
forse perchè più ragionevole, era il più de- 
bole 9 e come tale il più moderato : il gor 
tnaiìsta il più assurdo, il più forte» e pev 
cdns^egaenia il più intollerante ed aud^. I 
Cianànsti pretesero ìmmischiam degli àfr 
fili di statò, dettttr leggi, deporre e creav 
tnagistratì; non ammettean tregua ne pace 
finché la lor setta non fosse stata dichiai ata 
esclusivamente dominante, e non si fossero 
esigliati , condannati , distrutti tutti cok)ro 
che ardissero negare la predestinazione. Gii 
Stati-g^orali (funsero eoa la loro autorità 
e prudènza a jK^pire per qualche^ tempo , 
non ad estinguere il mooo della discordia! 
IBerchè Ba^ieveld era projbettore de^ deboli 
Armjniani , perchè amioo della pace e 
4toIleranza , Maurieio si appigliò al partito 
dei Gomaristi. Maurizio nulla idtendea di 
teologia, nulla di metafisica, forse ancor 
nulla di religione ; ma perchè le tesi di Go- 
maro eran più analoghe alle mire del Prin- 
-cìpe , e i di lui settarj più numerosi ed intra* . 
prendenti , da espertor politioo^^ Maurizio fct 

quei pochi tnomeirti che le 
jgueraé, esterne é .|e inteme >diisinsioai ifir . 
mAuon pKoà&t le^tire alla RèpubUlca 5. ti 
governo nòn thilasoib mai di protndverne il 
maggior vantaggio dello stato. Si estese viepy 
più l'esterno commercio, si fondarono nuove 
.C(^onie^ aU^ aaùclie pesob^ .si aggiunse <}uclU 
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dèlia bakna iièrCroefiland» si tiD^ocarprio , 
seguita la 'morte di Eurìco IV , le primitive 
relazioni con la Francia governata allora da 
Maria de' Medici si dedicarono nuovi tem- 
pj alle muse nelle università di Francker e 
di Groninga ; si giunse per fine a strappare, 
mediante la consumata politica e sagacità 
di Bameveld , dalle mani dell' Inghilten^a i 
tie gran bainardi della RepubUfea fletein- 
ga , Bamnueskers , e la firiUe. ; 

Ma lé^^semfMre inquieto^ leligtoui n tim- 
gliaronó, dopo di aver alquanto '^ftarmentato 
nel silenzio, con ma^or furoìre. I Goma- 
visti volean dominare esclusivamente > e chie- 
dean ad alta voce un sinodo per deciderò^ 
delle loro contese con gli Arminiani. Mauri-», 
zip Io fomentava , Barneveld gli era con-* 
tràrio : setiipre amico della libertà di coscimtk 
e della quiète della patria ^ non vedea nel 
•inodo proposto, che imititi dispendj« Icbi^ 
torbidi 1» oppressione, d^ troppo deboli Armi» 
nianì , illegittime ' assemblee usurpatrici dd- 
r autorità suprema , sedizioni e civili discor- 
die. Per ovviare ai disordini che commettere 
potuto avessero i due partiti, i^uueyeld 
propose di aimare una specie di guardia ci- 
Tipa9 la quale al primo cenno avesse potuto 
'tóe^père dkpperm , ed ès^^n^|ier' in sul na- , 
*iMei tiànutti. Matnwf^ m ve» 
dere il pòpofe lùrn^aKlV e sorfenea- ki oonvà^ 
^^i^^^ ^^ ^'^ ^ perchè ceartD dèlia ti^ 
nip^ Gomaristi. Tuonò invano dalla tri^ 
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boba réloqnenza di Barntfveld, si oppo.wc/ 
in vano le provinole di Olanda, 7!elanda , 
XJti'Ccht ed Owerysseì ; si ricorse inutilmente 
làll' artic. 1 3 deli' unione , in cui dicesi che 
quanta riguajxla la religione , dovea esser 
/jectso da ciascuna delle provàide in parti- 
colare, é che in comegcfenza un sinodo ge« 
Herald non dovéa pennettersi senza il .voto 
di tutte lé pfòvincte. Con tuttò ciò il più 
lorte dèi partiti, come spesso delle cose u- 
tìiane avviene , vinse il migliore. Si convoc:ò 
il sinodo a Dordrecht, si aprirono le di lui 
sessioni il giorno i3 novembre if)T8, fiiroa 
' chiuse il di g maggio anno seguente, A- w> 
-conio ben erasi preveduto^ gli Arnooniaòi iu«^ 
jrono condannati, (i) • 

Foco p^ma della donclusto^e del. sinodo » 
JUtannsio' avea. fiittl. annestare BarncYcld, 



U^oiie..Grozio e Ho^nbeate pensuonano di 
L^den : i lor capi d' accusa eran vaghi ed 
^jnc<te8Ìstenti ; venivan incolpati i detenuti , e 
Bameveld soprattutto , d' aver proposto e 
favorito F armamento della guardia civica^ 
d' aver sostenuto il pailifo de' rimostranti « 
d'aver esattnr dalla guaidia istessa fgxssk" 
ftiento di fedekà aUk patria, giuransento 



{x) ìiUbo si'à fiorìtto ed ane<«pi ,ii ,coifiye ia 
Olanda su. questo coooitio., t*er averne una gratta 
ideà può leggersi oon profitto V HUtoire^ des oa^ 
riationi d$ l'egUSn jprotuitanU dell' inmortal Bot* 
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èhe salo f)resfai* potcasi nelle mani dell* am- 
jniraglio e comandante generale. I prlgìo- 
iiieri che languivano nel castello di Loewen- 
stein ». udita la decisione deli' iniquo sinodo 
di Doi'drecht tennero per perduti , ilè 
s'ingapiàrotio. Vecinero.taiitostò abtwido^ 
ad una ^nimisMùBte straoidiiiavià. cveata 
loro ji^ci, e' Veaduta (fi Junga mano 
Maurino di Nasmi. Si ^ci-còl declifiare* da 
qOesto tribiiniile d' iniquità , s' invocò la sari^ 
tità delle leggi patrie , la costituzione , Io 
stabilito ordine giudiziario dellp proviiicie: 
furon sordi i giudici, Maurizio inesorabile^ 
L'uno degli arrestati per gU stessi motivi, 
l^ ardito Wejiibei;|^^. pPB^^ dbe 
at-teudèàby e Io prevenne ooq '^m»^ a. 
g^osa morte.: Gnmj ed J^geh&^àfi' fi»> 
ron . qo mfaiin a tU ptf, grazia, * a prigiònia peu- 
fpebui; Bamevdd. di tatti il più vii tuoso a 
jpérder lift lesta. * 

L'infelice Barneveld non potea indursi a 
credere che in premio di tanti servizj, e 
'tanti travagli durati per la patria, l'ingra- 
titudine dovesse giunger a segno di farlo 
.^0ioi:it'e Kjaal ddiinquente ; si fortiìfieava BifiUa\ 
Wl^^fKlùf^ sperava Aella gitistizp|pi. ddla saa 
eausa, e negU amidi: ddt»li;m(^egia ooótio 
^ ràA^sxà. e la tiiniinide! Di biiop^ m^ttipo 
v^flèl di i3 ma^o si venne ad annimoiargH 
sua sentenza: si fece intendergli che si 
^ebbe potuto sospenderne 1' esecuzione , se 

^Smsrd^ , o la sua faipf^^ ù iom$s^.^^ 



tàli a' pi(?dì di Mauriziò ad implorar per- 
dono de' non commessi delitti: cosi tutto il 
merito di un' azione generosa sarebbe ri- 
masto al principe, e l'ignominia all'uom- 
libecò e saggio. Ma .le grandi anime sanno 
sptmave l'esistenza e megaie T infamia del 
éelìtto agli ingiusti opiniesscfri » e Banieveld 
cofonb la' «oa illustre oatriera. con elegger 
morte. NelCetà di 71 anni appoggialo al 
suo fedel Franger ikiontò sul palco, ed ebbe 
ancora un Socrate la storia delle repubbli- 
che moderne (i). 

Morto Barneveld , Maurizio rimase mode- 
ratore ed arbitro delle Provincie-Unite. Du- 
rante ancor la tcegua con la Spagna i Bas- 
tavi si perfèzionaicDO ndle coìK 4iauticher 
£i ftndè la Qbmpagpia ddle -fadie-occidenT 
4bIi, ih scoperta al mettv^àkoo delle Mo^ 
ìacàm' la terra ddia <b)&cicvdia;. 6iax?omo 
. Idmaire scoprì Io stretto ancor di ìaA 
serba la memoria e il nome ; venne fondato 
dfieir isola di Giava la città di Batavia me- 
tropoli del commei'cio batavo nelle Indie 
orientali. Maurizio srempre in cerca di segna- 
larsi in guerra, volle prender parte inqueJJa 
; di Boemia , e sostenne T effimero . Impmter 
ìFèderica . Conte Palatino , ma senza alcoli . 
«pcnesso. Giig^idnto maggicv iBoaitaUD di Manh' 

• . ; > ' • ' ' ' V ' 

■ 9,9» 

( • . 

(i) Vedi VAp^gi» di GrosM scritu da lai me- 
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rizio , la stesso che languì lungo tempo 
nelle prigbiii di %agiia, won, e sulla testa^ 
di Maurino nuo?o ..Priiainpe d'Orauge, si 
accumuhiono benancbe gli Staftoldeiati di 
Grooiiffi^ e Drenthe vacanti por la mc)rte 
di Guglielmo Luigi di Natsau; Groiio , per 
mezfsi straordinaij e romanzeschi giunse af 
salvarsi dalla prigione di Loewenstein , • 
rifu^issi in Francia. Gli Spagnudi non la- 
seiaron mezzo intentato per metter dal loro 
paitito questo illustre maJaOnleato; mà.Gvo^ 
zio si OQQteotò di gemere su i mali della 
pidkrìa, e da vero e buon cittadìiio noa ar 
tpìtb alla vendetta. 

Già Dfomna era a «pimae la tregua , 
moria Filippo m , é Fih'ppo IV Miooedea al 
trono delle Spagne; mentre le due potenze^ 
si prepcuavano alle aCrmi , non obbliavausi 
le trattative, ambe temendo per lunga e- 
sperienza le calamità della guerra. I figli di 
Bameveld cospirarono contro Maurizio, iu- 
IQDO scoperti , l' mi d' ein potè salvarsi , fii 
menato r altro prigione, e restò vittima 
dda temeraria intrapresa* Nairasi die l'in« 
tote famiglia di Bamtevrid precipitossi a^ piedi 
di^Mimrìzìo ad implorar perdono, e die 

3uesti avendo dimandato alla vedova ma- 
re, perchè non aveva fatto lo stesso 
suo marito, perchè non era colpevole,, ri- 
pose freddamente l'egregia donna. 

Non ebbero aksfm successo le negoziazioni 
di pace, rioomiikìamiD k joitilità. Spiada 
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tìon ^olo sapea far fronte al Pr'mcjpe d' 
jtauge, ma faceagìi spesso provare quanto 
giornaliera e capri(*x;iosa sia la fortuna delle 
armi. Maurizio non riesci a far levare Y as- 
sedio di Bi'cda , e molto meno a sorpren- 
dere Anversa : in generale egli si vedea con- 
trariato in tutte le xsue intraprese, i rimorsi 

10 agitatano , e' non cessava di attribuire la 
5ua mala » avventura all' ingiusta morte di 
Barneveld. 11 teschio insanguinato del buon, 
vecchio gli era ognor presente , sembra vagli 
iii- vederle- nei talami la notte, a mensa i 
giorni, sempre minaccioso e sempre diman- 
dando vendetta. Tante contrarietà ed agi- 
tazioni , ed una carriera di vita squisita- 
mente lasciva, indebolirono a poco a poco 
la sua complessione , sicché cessò di viverc 
in mezzo alle ambascie ed ai più ambi- 
ziosi disegni. Maurizio dee considerai^i come 

11 primo Statolder delle Provincie-Unite. 11 
di lui padre Guglielmo in tempi di rivolu- 
zione avea ottenuto maggior potere, ma 
non ne avea usifto arbitrariamente, vieppiù 
c»he questo potere gli proveniva dalle cir- 
costanze e non dal voto nazionale: al con- 
trario Maurizio avea ottenuto lo statolde- 
tato dagli Stati-generali di sei provincie , e 
con esso il comando supremo delle armate. 
Con tutto ciò non cessò un momento dal 
progetto di accrescere le sue prerogative , 
avea foi te desiderio di comandare nel Con- 
siglio di stato come sul campo di battag;liaj 



fro^b nel virtiioso BainevdH ttnai ttìóès 

superabile alla sua ambizione, se ne fhtì^^ \ 

e covrissi dell'esecrazione degli uomini liberi 
e giusti di tutti i tempi f fu egregio capita- 
no , ma servissi de' suoi vasti talenti noti 
solo a rintuzzare F orgoglio della Spagna , 
ma a fbnnare i più ambinosi ptog^ti sul- 
r estero e ralla patria : incorse alle religioni 
per fyxk servire ai suoi disegni f liberò 
Tente la patria dall'imminente fotinà, e Is 
preparò 'rid tempo isfesso le- più «dure eàte- 
ne. Quindi è che di qnest'uoitiò straordina- 
rio in vario tenore han ragionato la fama 
é gli storici , nè fìa maraviglia , giacché 
seppe accoppiare insieme virtù e vizj esis:(f 
mi^ e fu vario in ogni genere 'di vila^ ' -i 
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CAPO IV. 

* 

Federico Etricn principe (T Grange succede 
allo Statolderdto : guerre maritiime della 
Repubblica^ prqgressi del suo corwner- 
ciò. Riftéssionl generali sulla grandezza 

. e la decaduta delle nazioni* Successiorm 
di Gu^idmo II aUò Staiolderato. Face 
à ¥Ft$tfalìa. Morte di GMgfìebno II. 

X-iA morte del Principe Maurizio sarebbe 
stata funestissima alla Repubblica , partico- 
larmente mentre aveasl gran bisogno de' suoi 
niililAri talenti , e della sua lunga esperìen- 
«k; ma il geoio di Richelieu senpre inteso 
ad abbiunare V orgoglio della casa d'Austria, 
i tesori dai Batavi acquistati ifdle due' In- 
die ed a largo mano profusi, lo spirito di 
libertà ancor vegeto e forte contribmioilo a 
prolungare l'esistenza ed a mantenere lo 
splendore dello stato. Federico Errico d' 0- 
range successe a Maurizio; e còme spesso 
addivenir suole in nuovo principato, comin- 
ciò a segpul^l^^lttpsdiiùè oppQ3te a quelle del 
suo prcdedàfOiijfc nwwtrò amico della i«- 
li'giosa tdSkMxm , meno «oàl^zioso , più j>Br 
Cufico • ^ fece cessale i sanf^iinai} edittjL 
contro i rimostranti : in odmceò 80piatRilt6 
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a far contrarre alla Kepubblica vante^r 
giose alleanze con la Francia, e con Tln- 
gliilterra : ottenne finanche da Carlo 1 allor 
regnante bordine della Giarrettiera, che gli 
Stati-g^erali ^ti peimisero di accettare , a 
condiricme, che questo distintivo d'oooro 
nim atCaocho^be in nulla^ il loro geiieral&- 
ammin^Uo all' Ij^gbìltemiv Le flotte della 
Repubblica furon vincenti per mate, e pet 
t«rra le sue armate ccin secati vamente impa- 
dronironsi di Bois-le-Duc , Venloo , Maa- 
stricht , Limbourg , e di tutto il cosi detto 
paese di oltre-Mo8a. Gli Stati-generali per 
dimostrale la loro riconoecwa ai Principe 
d' Orange accordaronò al suo figliuolo Gur 
glicjnib quei^ in fasce il grado ^ geoeialis 
di Cavalleria, e quindi a poco b Mvavyi- 
véxKtSL al di lui padre nesP impieghi di am- 
miraglio e capìtan^geoeraTe. Fra lo strepito 
delle armi non perderonsi di mira le scienze, 
venne fondata V università d' Utrecht , la 
quarta delia Kepubblica. Luigi XIII accordò 
al Principe d' Grange il titolo di Altezza, e 
quindi la nobiltà, ddla Olanda lo decorò 
•anch' ella della prerogativa di pritno nobile 
della :proviacia* Federico £r|oo non ceiiri^ 
4ìit4MMi^^ ben servile la paìUa, e dopo 
tbbUi '{#llttuosi^ t^^ nusd finabnente 
, j4''^P<9^i'^ì^'^i^ Breda, ulthna conquista 
èir Baiavi ne' Paesi-Bassi. Le flotte della Re- 

Subblica sotto gli or4ini dell'ammiraglio 
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^ttoriose *opra gli Spagnuoli comaudari d» 
Ociuedo. Gl'Inglesi fUron ohbi.gat» a rispe 
Slipescatori della Repubblica sulle coste 
lughiltora e di Scom, e "nupciave ad 
ORQi pi^tesa swperioiità sul mare bntanm- 

^.Ytanu W-ità/ Stat.-gener^^^^ 
birono ed ottennero da diverse pot«°^ 
titolo di Aia e pounti Signori e fe^Pno 
il rmigo de'loi-o ambasciatori dopo quelli 
Re e dcUa Repubblica di Venezia: Fef 
trte d^l Principe^Casimiro gli Statoklerat^ 
.SiGrouinga e Drente « accumula«)no sdì* 
persona di Federico Errico sicché divome 
itatolder di tutte le «^tte Provine e-Umte, 
Ma non godè lungo tenìpo d. t^^J*'^ '"^"J; 
di tanta prosperità , pmche morte tobe 
„el fioi-e degli anni P delle speran..e: u buo^ 
militare e fortunato , non «lanco d. amb^ 
done ma seppe moderarla, di ameno caiat 
C d gel tollerante , polisco accorto e 

Jon'insidioso; fu perciò ^f^.^'^^^^'^^^^Z 
pianto e vien a ragione designato dag m- 
Lrziali annalisti come l' ottimo Slatoldci 
della Repubblica delle Provmcie-Unite. 

Durante la rivoluzione si sviluppo viepr 
più il genio de' fiatavi per le cose maritti- 
me , all' inclinazione essendosi aggmnta la 
necessità e l'interesse. ^^«««^0 avvezzi d3 
immemorabil tempo a trafficar colla bpa^na 
^ il Portogallo , onde trasportarne le mu 
canzie e del territorio europeo « f "l^^* 
ladie , e questa strada venendo loro piecldha 
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dalla vendetta Ispana, giacche anche il Por- 
togallo facea allor parte di questa immensa 
monarchia, si viddero obbligati a rapire ar- 
mata mano quanto avean prima ottenuto 
per le vie naturali di un commercio inno- 
cente. Quindi l'origine della potenza fiatava 
nelle due Indie, la conquista della maggior 
parte delle colonie e stabilimenti de' Porto- 
ghesi in Affrica , nelle Moluoche , neir Indiv 
stan , e nel Brasile. Quindi l' origine delle 
due compagnie delle Indie orientali ed occi- 
dentali , de' rapporti con la China e col 
Giappone , di quell' immenso commercio e- 
schisivo della Repubblica verso la fine del 
XVII e principj del XVHl secolo; quindi 
ancora T origin della Ibrmidabil marina , 
dell'orgoglio, del monopolio , dell'arroganza 
nazionale , e delle tante guerre e de' tanti 
trattati che ne furono or il pretesto or la 
conseguenza; quindi l'Aja divenuta centro dì 
tutte le negoziazioni d'Europa, e la preten- 
sione degli Stati -generali di dirigerne a lor 
talento le forze e moderarne 1' equilibrio ; 
quindi finalmente l' ardito progetto di armar 
una parte delle potenze coni incutali inces- 
santenìente contro l'altra, e metter sempre 
alle prese le due gran dinastie degli Austriaci 
e de Borboni onde distrarre la prima dal 
progetto di riconquistare le perdute provin- 
eie , ed allontanar le formidabili armate 
dell'altra dalle frontiere delle Provincie-Unite. 
Ma da questo siììtema economico e politico 



Silena. là é&mmÒBif t)egU.atitÌpiii «oiùmi, 
le ifluttuajkmi detta oonlìtuzioae, faccmei- 

mento della potenza statoldei'iana , il disor- 
dine nelle finanze, F enormità del debito 
nazionale , la confusione ecce^va de' loro , 
rapporti politici col resto delle potenze eu- 
ropee , la necessità 4' intervenire e prender 
' paste in tut*^.le loro querele, e quindi ^ . 
podòa f»dco èi.perdita ddki più bdb.epià. 

l ifevÌ2Ìo0e lai» ooDOui^ . 

^ per verità edi è imj^ibife cfae, pér . 
la via delle ami o détt* industria , , o per 

l'una e F altra insieme riunite , una narioutt 
possa rimaner :>empre alle altre superiore e 
idominatrice. A chi vuol dominar© con le 
anni fa di mestieri dbe le sue falangi restia 
jBetsxpre ordinata sul campo fli, battaglia : a 
Énsi d' esser vinti apprendon a vjncere an* 
iàm i pia barbari vtìaàci; ^ ^ formidate 
ledoni romaiie joedoouo ajftie all'ìriu^ioii^ 
popoli settentrioBafi , ed i veteriuu di 
Carlo XJI Re di Svezia vengon distrutti 
dalla costanza dei Russi. Nel principio della 
seconda guerra punica i Romani non osaa 
mostrarsi in alto mare, le lor flotte son 
picela d/eli' esperienza nau^cui^ .dei Caitagi- 
iiesi; ma bm presto $' apprende. t arte dei 
mvittimi coin£ittÌine»ti jim§^»l . 
aon vinti, e k romiui^ l^oni asèts^gjf^ 
superba Cartagine. A|bcói|ae^^i^^ 
^on sempre pronti a gir causa 'Cso|^^|9ecpntr9 
H fcilc ia^iusto , r.ecce^ naali 
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avvalora, li rendè capaci di sostenere le 
maggiori perdite, e ripai'àrle finche giun- 
gano ad abbattere il fi»rcnidabil eoknso che 
noA dì rado nel . suo seno istesso porta i 
_^riiit della fatura 'dÌ8truzIòiie«> Dicasi lo 
"^^^teiso dèU'induistna : 9na. nazióne quabnqUe 
nou può essere indhlaCrfOSa^ é . IbnMiaffsi- boH 
. questo mezzo una straordioaria potenza 
«enza appropriarsi un commercio esclusivo 
in diveise parti del mondo. Ma P industria ? 
è come la scienza , la tipografia , ardirei 
dir la luce» non può ascondersin si comu- 
iiìisa e tìx>ya ìitikatoii è seguaci^ : e bìsc^ni^i 
per coiìsegueiìi^d^ider tndK ' ciò clia 
esciusivamente A pofseciea^^ pér^ ipsli^^ 
gli esclusivi diritti si ricdrte àttT'ftiRill^^^^^i^ 
armi, s'incomincia a metter la' iiUprcidita 
dell' ingiustizia a ciò che non dovea consi- 
derarsi se non come il risultato de' progressi 
dello spirito umano. L'ingiustizia dee soste- 
nersi con la forza , al minimo difetto di 
ijuesta tutte le ban*iere della potenza son 
rovesciate dalla rea«ione degli oppi-essi. Quindi 
^ancora le ^ibrmidabili- leghe de' popoli sobrj, 
boveri, virtuosi contro i ricchi ed insdenti» 
le ribdliam delle colonie, il grMo uni^i^ 
sale ^d» liberlà di commeibio , di guenU*^ 
monopolio e ai dintti esclusivi. Meglio è cfiìl 
si lasci libero il corso alle umane cose , al- 
lora le inevitabili rivoluzioni della grandezza 
e decadenza de' popoli scguon certi tran- 
quilli e determinati peuodi come gli astri 
Galdi T.I 6 



è*, 

nel firmamento. L' utile è una voce impcn 
ri'osa che alto favella al cuoi^ di tutti , 
r oppressione di qualunque genere .è contrae 
ria alla natura, e trova in se.steaifa i garr. 
mi della pFoprìa distniziooe; peraò un* e-, 
nonne potenza industa non è dmevole , V 
un eterno monopofiò non è postille. 

I Batavi furon trascinati or dalF ambi- 
zione degli Statolder, or da patriotico slan- 
cio , or dalle stesse loro prosperità , talvolta 
in .un sistema contrario ai sopra indicati 
principi ; nia presto m avvidero che una na^ 
sione di due miKoni di abitanti , limitata»^ 
jima di pdsfiécsieni territoriali in Europa, 
dovea: . oontentiursì di pace , di &i!si leggo 
deliét moderazione « « di renderti colla pro- 
pria industiia utile a tutti, invida ed o-^ 
diosa a niuno, e non alzar troppo alto il 
volo per non cadere precipitosamente. In 
tali circostanze Guglielmo II d' Grange sue-» 
cesse air estinto Fedei'ÌG(ji-Errico nelle cari? 
(cfae ài generale ed- iptniimgllio ddia Fede* 
razione, e quindi a poco fii n(MfÌitBÌt^if^'Si90i 
tplder delia Olanda e delk «ktt pro^incie 
ad éooeriow ddk Frkia;^ Quantunque il 
giovine Principe ^avidiiirimo fòsse stato di 
gloria , e niente inclinato alla pace , puru 
questa ebbe luogo fra tutti i potentati del^ 
r Europa , ed in particolare tm la Spagna 
e le Provincie -TJnite nel di 3o gennaja 
1648. Fu questo il celebre trattato di Muu? 
il^ ^^Qmsàxwk ^'^qo^àto sotto il noaii 
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di pace di Westfalia, che pose Un termine 
alle guerre di religione, regolò i diritti del 
Corpo-germanico , collocò la Francia alla 
testa delle potenze continentali , e formò U 
base del diritto pubblico europeo, finché le 
rivoluzioni della fine dello scorso secolo noa 
giunsero a rovesciarlo. 

Quantunque gli Stati - generali si fosser 
obbligati di non trattar pace separata, e 
jenza l' intelligenza della Francia , pure la 
vecchia politica castigliana , e P abilità de* 
ministri di Spagna seppero fi:astornarli dalla 
, loro risoluzione. Le Provincie-Unite ottennero 
vantaggiose condizioni , T indipendenza ia 
Europa , e ricchissime colonie nelle due In- 
die ; ma non senza ragione veuner tacciate 
d' ingratitudine verso i Francesi lor antichi 
protettori ed alleati. Credesi che fin d' allora 
i nuovi repubblicani incominciassero a te- 
mere la Francia quanto T Austria ; e la * 
preponderanza acquistata dalla prima di 
queste potenze, e la raffinata politica del 
Cardinal Mazza rini non poteano non aumen- 
tare la loro diffidenza ed il sospetto. Con 
tutto ciò i Batavi non furono generalmente 
concordi nguai-do a questa pace: alcuni' 
prctendeano che si rinunciava cosi troppo . 
facilmente al resto de' Paesi-Bassi, e che 
le sole Provincie-Unite non eran forti abba- 
stanza da far fronte ai loro nemici ; altri 
compiaceansi all' opposto di avere nel resto 
Jcllc posseasioni della Spagna una forte baK^ 
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riera fra la Repubblica e la già formidabii 
potenza di Luigi XIV. La religione quan- 
tunque nalural figlia di (lace tendea pure 
jdla continuaric^é della guerra: i cattolict 
fixedeam troppo umiliati , i protestanti o 
lifennafi moA amkitamante dominatìori; ma 
tutte le loro diatribe, i clamori fiiron Tani: 
Il popolo, giudice supremo del beiie e del 
male , si rise degli argomenti de' settarj e 
de' politici , e aderì alacremente alla pace. 
• Lo Statolder vide a malincuore il congedo 
accordato a diversi uffiziali superiori, è^^la 
riduzione delle truppe / riguardandola. 4qÌf|ÌÉ 
im attentato alla propria autorità. Fune cràfr 
Teime ^aerificare ' alF utilità pubblka il pri« 
yato risentimedtp : ma noo^lbtò tantosto 
di presentarsi P occasione di far scoppiale il 
suo mal umore contro V ammiraglio Dewitt 
eh' ei fece arrestare sotto pretesto di aver 
rimenata in Europa la flotta della Repub- 
blica senza il previo consenso della Regr 
géliza del Brasile» Pr^ndeasi abbandonado 
ad Una Commissione straordinaria , ma gli 
Stati di Olanda ibrtemoite' si opposero , ^ed 
Jnrdinaiono fi loro ^procuralor generala di 
fiùr nconpere fe porte del||j3vigione, e ricon- 
éxfrre l'ammiraglio nel jfifeprio albergo. Lp 
Statolder non seppe resistere, e differì a mì- 
jglior tempo la vendetta. Altronde avido 
sempre di potere fece ari-estare diversi ma- 
gistrati delle città men tolleranti del suo 
v^ere <|urbìtrariù. Soprattutt9 .volea iar piom^ 
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^àre il suo risentimento sulla libera ed e»- 
nergica Amsterdam, tentò d' impadronirsene 
per sorpresa, e riescilo il colpo vano, finse 
di perdonar tutto , e restituirsi all' Aja a 
preghiera degli Stati - generali. Molte cose 
meditava ed avrebbe eseguite questo giovine 
ambizioso ed ardente, quando il vajuolo 
venne in hve\i giorni a toglierlo alla vita; 
e troncò il filo de' nuovi dissidj. Di lui non 
conviene che più a lungo si favelli, avendo 
fatta breve comparsa sul teatro del mondo, 
e non essendo noto che per la sua smode- 
rata ambizione, e per le inutili intraprese 
contro le prerogative della Confederazione (i). 
\ Morto Guglielmo secondo, gli Stati -ge- 
nerali per la tcrribil prova che avean fatto 
di quanto potea un principe despota , si de- 
terminarono a non Crear nuovo Statolder. 
La vedova Principessa d'Orange pochi giorni 
dopo la morte di Guglielmo II diede alla 
luce, un bambino, e non mancò di scriverne 
agli Stati-generali raccomandandolo alla loro 
benevolenza, quantunque senza alcuno ef- 
fetto. Quest'epoca, l'anno i65r , e memo- 
ratile per una straordinai'ìa e grande assem- 
blea onde de/enninare sii V unione , la reli- 
gione , e ìa milizia. Si fecero in quest' as^ 
semblea utili rifonne , savissimi statuti , e 



(i) Vedi Cerisier, tom. VI, e Schelios, Ulér-i 
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si' abolì fra, l'altre la carica di ammiraglio 
e capitan -generai*. La calma che regnava 
nella Repubblica , l'ordine ammirabile ch'e- 
rasi tenuto nella grande assemblea, l'evi- 
tata nuova guerra eh' prasi temuta immi- 
nente con la Spagna, lo stato iHorido del 
commercio accrescevano il coraggio e l' in- 
fluenza degh* Stati provinciali e generali, 
metteano alla disperazione i partigiani della 
casa d' Grange. Parea svelato T arcano della 
Repubblica , e contraddetta dal fatto la vec- 
chia massima , che non potea esistere la 
medesima senza aver alla testa un Principe 
d' Grange. Ma sventuratamente la guerra è 
l'epoca della gloria e de' maggiori pericoli 
de' popoli liberi : è allora che si prova il 
bisogna di concentrare i poteri , è allora 
clic la vittoria eia schiaviteli, gli allori e le 
catene non son eli uni dalle altre distanti. 
Quindi gli Statolderiajiì non ignari di que- 
ste venta non vedeano che nella guerra il 
loro trionfo , e non cessarono mai di fomen- 
tarla contro l' Inghilterra governata in que/St* 
epoca dal protettore Gliviero Cromwelbr 
Molti furono i pretesti di questa guerra : gli 
Grnngisti da una parte attaccati alla casa 
4i Carlo I , suocero dell' ultimo Statolder , 
avean fatto insultare villanamente all'Aja i 
legati del Protettore; dall'altra il Parla- 
mento inglese avea proposto il famoso y4tto 
di Navigazione, col quale proibì vasi Imtro- 
duzione in Ipgliiltcrra d'ogni sorta di mev^ 
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canzi'e che non foj>sero il prodotto deV suole-) • 
o dell' industrifi delle nazioni , sui naviglj 
delle quali sen facea il trasporto. Questa 
determinazione riguardava soprattutto i sud- 
diti degli Stati-generali padroni assoluti al- 
lora del cabottnggio e del commercio d' e- 
conomia in Europa. Altronde il Parlamento 
temendo l' eccessivo potere di Cronnvello 
dopo le battaglie di Worcester e Dumbar, 
amava distrarlo in ispedizioni e guerre stra- 
niere. Si dichiarò dunque la guerra , in cui 
tanto brillarono i talenti e il coraggio degli 
ammiragli Dewitt , Ruiter , e Tromp ; ma 
gl'Inglesi ancor essi appresero a vincere 
nella scuola de' Batavi, e- allindi ancora 
comincia a contarsi l' era della grandezza 
della loro marina e del loro commercio. - 
Mentre piii ardea il fuoco . delia guen'a' 
fu innalzato alla carica di Gran-pensionario 
di Olanda il famoso Giovanni Dewitt, gio- 
vine ardente ; di vaste cognizioni , di inte- 
merati costumi , infesto alla casa d' Grange, 
oppressione intollerante. Fu egli che, 
mentre con dubbia sorte combatteasi sul 
inare , che la lunga hjtta diveniva funesta 
alle due nazioni , imprese a negoziar la pace , 
e riesci a conchiuderla a condizioni non 
is vantaggiose per la Repubblica. Le Provin- 
cie-Unite si obbligarono di non prestar alcun 
soccorso alla casa Stuarda , di escluder per 
' sempre il Principe d' Grange dai grondi im- 
pieghi, di riaunciare al libero commercio 




86 



1? 



con lé' Colonie Inglesi , e di salutar i primi 
la bandiei'ca della Gran-Bretagna. Ma da 
, ^ questo ti^attato medesimo i malevoli pren- 
\^ (feano occasione di discreditare il Gran-pen- 
sionario perete avea ceduto al Protettore , 
ed avea abbandonati i più cari interessi 
della Repùbblica. Dewitt accorgeasi esser 
queste vociferazioni e calunnie inventate da! 
partito statolderiano , resisteva alla piena , 
concentravasi nella propria virtù , e non 
mirava che al bene della patria. Intanto il 
commercio delle Provincie Unite era all' a- 
pice della prosperila nelle Indie orientali , 
ma giva in decadenza quello delle occiden- 
tali per la lunga guerra ed infelice soste- 
nuta nel Brasile, cbe finalmente dovè resti- 
tuirsi ai Portoghesi, sebbene con riserve 
vantaggiose al commercio batavo. Prospe- 
rava benanche il commercio del Nord , ma 
i diversi trattati in cui eransi implicate le 
Provincie Unite con le potenze del Baltico 
le obbligavano spesso a prendere le armi e 
ad immischiarsi in istraniere ed eterne que^ 
relè ; sicché non di raro dovea profondersi 
in pubbliche spese ed ai'mamenti quanto 
potea acquistarsi dalla industria ed econo- 
mia de' particolari. Si dovè in forza di que- 
sti trattati soccorrere il Re di Danimarca 
contro quello di Svezia , e Y ammiraglio 
Wassenaer ebbe 1* onore di batter la flotta 
svedese alla presenza del proprio monarca, 
e quindi a poco gli Stati-generali fiiroa 
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mediatori della pace conchiusa fra le due 
potenze nel di 6 giugno 1660. 

Intanto per una fortunata rivoluzione 
Carlo II era salito al trono d' Inghilterra| 
Gli Stati-generali temendone il risentimento 
per la concbiusa pace ed alleanza col prò- - 
tettore CromWello cercarono di renderselo 
amico , e mettendo nella stessa bilancia l'in- 
teresse del commercio e la libertà , rivoca- 
rono r esclusione del Principe d' Grange dai 
grandi impieghi della Repubblica. Insorsero 
al solito due settarj a turbare di nuovo 
l' intema pace della Repubblica ; Coccejo 
e Voet , V uno professore di teologia a Lei- 
den , l'altro ad Utrecht , vennero a tenzone ; 
il primo sosteneva in certa guisa gli Armi- 
niani, ed era attaccato al partito patriotìco; 
e il secondo il Gomarismo , ed il concilio di 
Dordrecht, e la casa d' Grange. Cosi la re- 
ligione serviva di fomento ai partiti e alle 
discordie civili , e perdendo di mira la sua 
chiara origin celeste si confondea con le 
cose profane. In tali circostanze i maneggi 
della casa d' Grange per eccitar guerre e 
render in tempi torbidi necessario lo statol- 
derato , le angarie che soffriva il commercio 
batavo per parte degli Inglesi , il risenti- 
mento implacabile di Carlo II obbligarono 
la Repubblica a una nuova gueiTa con la 
Gran-Bretagna. Mentre per mare si com- 
battea con varia sorte, il Vescovo di Mun- 
6ter offeso, perchè in una insurrezione d«' 
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ptGffq étiddJti , ' quésti avean rlcevtifo èot- 
corsi ed assistenza dagli Stati-generali » iii- • 
Vase con picciolo esercito le provincie limf- 
i/ttoic al suo vescovato, e 1' audace pi-ete ar- 
mato seppe portar dappertutto il terrore e lo 
lèpavento. Ma Luigi XIV sacrifìcaudo alla 
tniglior politica ogni privato risenti merrtt) soc- 
coi'se a tempo le cos^ affitte de' Batavi. Il 
Vescovo di Munster fii obbligato alla pace; 
s' inimagioò un ripiegt) per contentar gli O- 
tangisti , raccomandando alla cura degli 
Stati -generftli il futuro Statctldér ; e tutto 
ciò non essendo stata bastante èl placar 
Carlo II, Luigi XIV gli dichiarò la guerra. 
Allora ili che 1' Ammiraglio Ruiter guada- 
gnò la famosa battagh'a delle Dune, e che 
r anno seguente nell' atto che già tratta vasi 
di pace , Io stesso Ruiter unito all' am- 
miraglio Cornelio Dewitt entrò nel Tamigi, 
bruciò la flotta inglese ancorata aChatam, 
e sparse la costernazione e il terrore fino alla 
città di Londra. Onesti rovesci fecero infon- 
dere ragione agli Inglesi, e fu nel 1667 
conchiusa la pare di Breda. Jn forza di un 
tal trattato le Provincie -Unite rientrarono 
nel possesso dell'isola di Poleron ceduta agli 
Inglesi nella pace di Westminster, e questi 
fecer acquisto della Nuova- York detta ^n'al- 
lora nuova Belgia; é , cosa sorprendente!, que- 
gli Stati-genemli medesimi , che pocanzi avean 
promesso a Cromw<*lIo di non soffrire alcun 
realista ^l territorio delle Provincie-Unite^ 
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promisero à Carlo II di consegnargli indih 
st in fa mente tutti i repubblicani. 

Sortiti appena da questa guerra gli Stati 
di Olanda abolirono solennemente lo Sta- 
tolderato in forza dell' Edilio perpeluo , e 
dichiararono siffatta carica incompatibile eoa 
quella di Ammiraglio e Capitan-generale. 
Utrecht ne imitò P esempio,' ma la Zelanda 
innalzò il Principe d' Grange al grado di 
pi'imo nobile della Provincia. La pace ci» 
pur sembrava dover essere di lunga durata, 
venne turbata immantinenti da Luigi XIV, 
che in forza di diritti o pretensioni relative 
alla dote di sua moglie, fece una iri-uzione 
ne' Paesi-Bassi. Ecco la Repubblica di nuovo 
nelle maggiori angustie all'avvicinarsi di sì 
potente monai'ca. Quindi l'origine della tripla 
alleanza fra l'Inghilten-a , la Svezia e le 
Provincie- Un ite , che distrasse , non cstinse ì 
progetti del E e di Francia. Luigi seppe ben 
presto riconciliarsi con la Spagna, ed attese 
tempo opportuna alla vendetta. 

Gli Inglesi passeggieri amici de' Batavi e 
sempre loro rivali nel commercio , non o- 
stante la recente alleanza, non cessarono 
mai di turbare la navigazione della Re- 
pubblica , angariarla , e cercar ogni prete- 
sto di rottura. Fu grande la pazienza degli 
Stati-generali, ma per fine bisognò opporre 
la forza all' ingiustizia. Luigi XIV dall' atfia 
banda cercava ancor pretesti di romperla 
con le Provincie Unite , sopracoaricava a im- 
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«paste le merci de* loro suddrti 4 e' f{uando 
ti volle venire all' uso lejg^ittimo delle rap- 
^PMgKe,- Urr dichiarò la gaeeÈa«> Vèr mare 
•aosteDneixr i Baiavi la vecotua ripulàziotie 
cpntro le flotte coniinnafe fidilo -Dritanne; 
ma per terra niente potè resistere al torrente 
.delle legioni francesi. I paesi della Genera'^ 
ìità , tre Provincie dell' unione , Utrecht , 
Gheldria , ed Chveryssel furono invase: il 
.nemico vi sfgnoreggiava despotiGameifte., esat» 
taVfii i cattolici , lor prometteva gran cose; 
^qdando gli Ornngisti .profittando del eritico 
stato delk Rauibblica dimandarono pace c 
Sla!dd<lr»tÓ4''Fiivon ^àne le ragioni , git sfòrzi 
de' l'epubblicani , niente potè resistere al di- 
luvio die li minacciava: poche città di Ze- 
landa e di Olanda, la vii plebaglia ammu- 
tinata senza rispetto alle lcii;gi , e senza alfra- 
£>rmalità dichiararono' il Principe d' Grange 
capitan-generale ed ammiraglio della Fede- 
razione , obbligando gli Stati d' Olanda alF 
abolizione dell' perpetuo (i). . 

Era bea naturale à araderri che il prima 
mis&lto del nuovo principato sarebbe state 
diretto contro il pensionano e P ammira- 
glio Dewntt. Giovanni Dewitt venne il pri- 
mo accusato , assolto , ma obbligato a di- 
mettersi dall' impi^igo di gran - j^ensionario. 
£i ritisoin in una pamp8^;aa .a nMoar filo- 

;; ' '1 -• ir ' "T 

' (1) Vedi Mably , Drott publique de l' Europe'^ 
'iMà. I. j Mmoèr^s et Uttre* de Jean DwviU ; Mm^ 

I 
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.sof?ca vita tranquilla ; ma de* tiranni ira^ 
placabile fu .sempre la vendetta : s' inventa- 
rono cospirazioni làdcv£ non esistevano, ed 
infami Ccilunniatori se ne asseriron testi- 
monj. L' ammiraglio Dewitt , uno de* vin- 
citori di Chatam, fu imprigionato, ed inter- 
rogato con esquisiti tormenti a pronunciare 
su di un' inventata congiura contro la per- 
sona del Prìncipe d' Grange ; e poiché non 
ostante Y iniquità de' giudici e de' testimoni 
r innocenza e la verità rilucevano , si ricorse 
alla violenza per giungere là dove non avea 
osato la cabala ^udi/iaria. Nel giorno stesso 
che r ammiraglio De\YÌtt dovea sortire di 
prigione si fìnse una di lui lettera diretta al 
fratello Giovanni pregandolo di venir a con- 
ferire seco nella prigione trattandosi di af- 
fare d' alta importanza. Giovanni si rende 
al fraterno invito. Intanto T infame denun- 
ciatore Tichelaer ammutinava arrigando la 
plebaglia , e la radunava davanti le porte 
della prigione, donde a forza estratti i due 
fratelli Dewitt furon mutilati e trucidati 
barbaramente sulla piazza e sul luogo istesso 
destinato al supplicio de' malfattori. Così fi- 
nirono nel 22 agosto 1672 Giovanni e Cor- 
nelio Dewitt , Y uno in pace l'altro in guerra 
famoso ed illustre, assassinati dal popolo, di 
cui avean difeso i diritti, e promossa la 
gloria , e dal Principe che mai non avrebbe 
creduto regnare assolutamente mentre vivea- 
00 i Gracchi delle Provincie-Unite. 



94' 

• • • • 

JmpTesfi di Guglielmo III detto il eongui- 
' statore. Pace con V Inghilterra, Pace di 
tfùnega. Conquiste di Luigi KIV. Sistema 
dell equilibrio europeo, Guglielmo dit/ien 
Re ^ ìn^hiiicrra. Gran lega ùprUro 
Erancia, Pace di fUswyk. Marie M Gues 
gliebno UJL Guerru della suecesekme di 
Carlo JI. Pece ^ DUresht. TraUato 4f 
fia^rrifita. Nutové guerre per ìà successimi 
4i Carlo Vf, RkttìibUmenpo dello Statala 
jderato^ » ' . 

CriA stati $ (Manda chiesero esemplar gioif 
stizia contro gli autori dsjl'MÉMp^^^ n% 

lieUi Pewìl)l4 |;iii9tìna & pxommMl^ mai 
finay é i «oipopoK Ibi^ngi dall' eMtfer puiiitì« 
iurono impudSnleiiiQi^ii^l^^ gratificai 
Guglielmo HI reso sempre più audace dal 

successo , cangiò arbitrariamente le reggenze 
di molte città della Repubblica, ed innalzò 
persone vendute ai suoi interessi alle cariche 
municipali. lataoto la guerra continuava , § 
]a Repul)bliea pei* résjojjpif^j a' suoi neniici:i 
ti àlleii leon l'Austria <blÌVI ìtyi>enimiaxcsL 
«Gl' atto ebe :Giiglielmo nm ^ m^^ ^ M 
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di Ruìter rendean gì' Inglesi meno difficili 
ad intender pacifiche proposizioni , mentre lor 
s' insinuava destramente che le Provincie- 
Unite di religione e di principi '^g^' Inglesi 
conformi eran lor veri amici, mentre tutto 
avean a temere dal despotismo di Carlo H 
protettore dichiarato de' cattolici. Venne 
quindi segnata la pace di Londra nel 19 
febbraio 1674, che l>en presto fu iieguita 
da quella con V Elettor di Colonia e col 
Vescovo di Munt^ter. Il popolo nel delirio 
della gioja, agitato e sedotto a proposito dai 
satelliti della casa d' Gi'ange , nominò Gu- 
glielmo ni Statolder o Capitan-generale e- 
reditario della Federazione tanto per se che 
per i suoi discendenti in linea maschile : a 
questa prerogativa la compagnia delle Indie 
orieRtali aggiunse ii dono della trentatree»- 
sima parte delle sue dividende, e le provin*- 
eie di Gheldria e Zutfen osarono offrirgli 
la sovranità assoluta , che la maggior parte 
delle città di Olanda e Zelanda sconsigiia- 
ronto di accettare. . 

Continuava la guerra con la Francia ; la 
moltitudine sempre varia ed instabile accu- 
sava il Principe di prolungarla per rimaner 
armato, e consolidare il suo eccessivo potere. 
Guglielmo pej' sottrarsi all' invidia de' par-^ 
titì e per con chiuder nozze con Maria figlia 
del Duca di York passò in Inghilterra, ove 
non mancò d'impiegar tutta la sua plitica 
ad indi^porfc Carlo li contro la Francia* 



Carlo assai promise , e nulla attese ; quindi 
Guglielmo sì affrettò a conchiudere nel 1678 
la pace di Nimega. Appena tre anni scor- 
sero dalla conchiusione di questa pace , che 
l'ambizioso Luigi XIV cominciò ad impa* 
dronirsi di alcune città ch'egli ci-ede^ di- 
pendenza del paese cedutogli col trattato di 
rNlimega(i). Ecco un nuovo pretesto per Gu- 
glielmo onde inviluppar le Provincie-Unite 
in nuova guerra. Il desiderio di conservare 
una grande autorità, ed il progetto di sta- 
bilire in Europa quel tanto celebre equili-^ 
brio da lui meditato , non gli lasciavan pren- 
der riposo , e lo inviluppavano in t^tte le 
querele anche le più stran ieiT agli interessi 
della Repubblica. Ei s' immaginò di tenere 
le diverse potenze d'Europa in continua 
lutta , opporre in particolare la casa di Bor- 
bone a quella di Habsbourg, e per conser- 
vare il calor della mischia incessantemente 
animato , venir in soccorso del succumbente , 
ed abbandonarlo appena risorto jier oppri-j 
merlo alla sua volta. A questo politico si- 
stema aggiungeasi il particolar risentimento di 
Guglielmo contro Luigi XIV, che in forza 
della rivocazione dell' Editto di Nantes lo a- 
vea spogliato del principato d' Grange , e 
conferito al Duca di Longueville. Quindi 



(i) Vedi Actes es négotiations de la paix de iVi- 
megue ^ e soprattutto Mémo'uGs d'JSitrades. 



Dinitized by G 




< 



Guglifllina non Msaya di far agitare il po- 
polo e trarlo al suo partito ; ma g^i Stati* 
gmerali volean riiWner tranquilli, ed o]p« 
poneaii ragione e fermezza ai tnioi despotici 

voleri; quindi nuovi torbidi nell'interno 
della Repu[)blica , che forse le sarebbero rie- 
sciti funesti ; ma la tregua di 3o anni con^ 
chiusa tra la Francia e la Spagna venne a 
calmar opportunamente gli «piriti agitati e 
discordi. 

Nuovi e nen.qpea vasti progetti nacquér 
ileir animo incielo - di -Gii^lielmo HI per 
l'avvenimento di .Giacomo A di lui suocero 

al trono d' Ing}iikerra. La sua deferenza fJer 
il cattolico culto rendealo odioso agli altri 
settarj , formidabile agli amici della libei-tà 
e della chiesa anglicana; e solo mancava 
un ardito capo ai malcontenti per eccitato 
una nuova rivoluzione e balzarlo dal trono. 
Chi avrebbe mai creduto che questo capo 
esser dovea Io stesso suo genero ! Ma fragi- 
lissimo in politica sono i legami del sangue ; 
la convenienza e P interesse misuran solo 
gli odj e le affezioni ; l' idea di famiglia é- 
siste finche non diviene incompatibile con 
gli arcani dello stato. Non si sa da qual 
tristo genio inspirati, gli Stati-generali in 
vece di opporsi , facilitarono con ogni ge- 
messe di Soccorsi P impresa di Guglielmo. 
I venti e i flutti sdegnati parvero volersi op- 

Sorre alla scelleraggine dello invasore, che 
naimente rmsdi a metter piede in Inghilter^ 
Gai(U T. L 7 
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ra , e vi rinvenne un forte partito , ed un 
Re timido ed imf^elle, che si reputò fortunato 
di poter salvare , con vergognosa fuga , la 
vita. 

Luigi XIV prese quindi occasione di di- 
chiarar la guerra alla Repubblica. Altronde 
Guglielmo che riconosceva il trono e la 
grandezza dagli Stati-generali , divenuto Re 
scordossi d' essere Statolder , tranne che per 
governar più arbitrariamente^ non si curò 
di ottenere per i Batavi f abolizione dell'Atto 
di navigazione : ricusò di pagar loro le 
somme dovute per la spedizione che contri- 
buì a farlo Re d' InghilteiTa : in un consi- 
glio di guerra anglo-batavo i semplici ca- 
pitani inglesi pretesero ed occuparono il po- 
sto d'onore a fronte de' più vecchi ammi- 
ragli degli Stati-generali. Neir atto che Gu- 
glielmo mostravasi ingrato alla patria , non 
cessava di eccitar nemici al Re di Francia , 
'c fu un tratto di sua politica la gran lega 
Conchiusa nel dì 12 maggio 1689 in Vienna, 
cui poteo a poco accederono quasi le potenze 
tutte dell' Europa , e che invece di abbassare 
r orgoglio della monarchia francese contribuì 
viemaggiormente ad accrescerne la potenza 
e la gloria (i). Mai lega non parve dover 
essere più solida e durevole di questa. Ninna 



(i) Mahly , Dmit publique de V Europe , tom. ì. 
pag. 490. - Koch , Abrégé de Vhittoire des traités > 
tom. i. 
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delle parti contraenti potea far pace sepa-r 
rata , tutte dovean ricever debita $oddisf^r 
sione- -de' torti ricevuti dalla Fiancia ; la 
successione del trono di Spagna, ad esciti 
sjone del Ddfino , dovea devolverri all' Ioh 
peradore e- «uim diseendenti ; Giuseppe I 
Re d' Ungheria dovea essere eletto Impera- 
tore ec. Vedremo in seguito come si ef- 
fottuarono si belle speranze ; e come furon 
mantenute si larghe promesse. Intanto il ma- 
i^esciallo di Luxemburgo. battea Y ariQiata b^ 
tava nei campi di Fleunis , e Y amntiraglio 
, de Toorville trionfava degli Anglo^Olap^i 
«llè alture dì Bevesier. Le ^efle ^gnskinàip 
riportatone perb diversi vanta^ su i Fran-* 
cesi nelle campagne seguenti; ma le armate 
terrestri di Luigi si rifecero con usura di 
tai danni impadronendosi di Namur e bat- 
tendo Guglielmo a Stein-kerke. 

Il partito del Re Giacomo , nell' assieoza 
ideUo Statolder, cercò di rialzare il capo, e^ 
il suocero detroninato dal. geneio si credè 
lecito di &rb assas^ate; fìl scoperta Jft 
trama, i delinquesti puniti, si accrebb** 
•ro gli od) de' regi rivalli. DalF altra parie 
de Provincie-Unite sì facili ad entrare m 
lizza o per gelosia di commercio , o per so- 
stenere il chimerico equilibrio dello Statol- 
der , al minimo rovescio desideravan pace 
con maggior ardore che non avean dichia- 
rata la guerra.' Guglielmo non era mai 
dello stesso avviso , ed avcebbe volute gusi- 
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^ flbignar temporeggiando quel terreno che glt 
Avea tolto r impeto de' Francesi. Luigi XIV 
UGO ostante le sue vittoria avea bisogno di 
TCOt anch' i^li per riordinare il critico stato 
delle sue finanie, e calmare di «piriti de* 
popoli oppressi. Non ignaro deUe disposizioni 
degli Stati-generali , fu il primo a far pro- 
posizioni di pace, ed infatti, dopo varie ne- 
goziazioni nel di 20 dicembre 1697 fu conr 
chiuso il trattato di Biswyck. Molto e va* 
riamente si parlò dai politici di questo trat? 
tato; altri «(astennero ohe la Francia non 
mvetL saputo profittare di tutti i vantaggi 
della sua posìrione; akri die doveasi cohti- 
nuar la guerra finché Luigi rovinato nelle 
finanze , e perduto il fiore de' veterani si 
fosse determinato a rientrare negli antichi 
limiti del suo territorio : quelli perù che acr 
cusavano con piùragioue il trattato di Kisr 
%vyck, fcHida^raiisi sulPoBiisrione de^ negozia- 
4on fpc BOB aver £itto cenno della immi- 
«ente morte e successione di Carlo II , che 
4ìeB piesto fine riÌEU»ender la guerra nel 170 1 , 
^ rese di niun valore quanto poeo^ anri a 
'Eiswyck si era conchiuso. Checché ne sia, Gu- 
glielmo ottenne il suo intcììlo , fu riconosciuto 
dalla Francia qual Be d' Inghilterra , e fa 
rifiutato al Pretendente qualunque appoggio, 
La luuioQe lii^glese . seppe coglia il momento 
opportuno per aMBCStace i suoi privilegi, • 
Guglielmo distingiievasi per gran popolarità 
# Inghilterra, p per gran despotisujio aU'Ajap 
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sicché non a torto venne chiamato Re delb 
Fioviocie^Unìte « e Statoldcar cMla Gran 
Bretagna* 

AwknnaTasì 51 fine di Carlo II. Da una 
parte la casa d'Austria cercava dappertutto 
appoggi alle suti pretensione; dall'altra rie- 
sciva la Francia a far cambiate il testar 
mento di Carlo, e a far desigiiare monarca 
delle Spagne Filippo d' Aiqou. Carlo II ce^ 
"di rìvere nel di 5 ottobre 1701 , ed immank 
tinenti fìi cotonato Re di Spagna* 

luigi XIV invitò le PìPOVÌncie*Uuite e il Re 
d' in^lvilterra a riconoscere il duo\ o Re , e 
«ostenne con tanto guerriero apparato la 
sua dimanda, che ne l'una, nè l'altra ^x>- 
tenza ardì rifiutare apertamente. L'Impera- 
tore geloso degli andamenti della Frauda- d 
preparava alle armi , e chiamava in soccorso 
1 ^i alleati , e fra questi le Provinoie^tu 
nife, r Inghilterra e la.Svew^ iti fer^t dd 
trattato del 1698. Mentre tcrtto presagìvar 
ittepiton avvenimenti militari , intrighi poli* 
tici , e diplomatiche discussioni , il primo 
mobile della macchina dell'equilibrio euro- 
peo Guglielmo III Re e Statolder fini di vi- 
vere: più accorto politico che buon guer- 
riero fece consistere il suo sistema di gover- 
no neHa versatilità e nella dissinniiazfoae: 
olti^emisiira ambizk>B0, ìntrapreiidmite, ma 
l^feciso ne^ momenti' in cui ric^iedesi riso*, 
fcriooe e prontezza : ebbe molte delle avitè 
'•'Biii , e superò tutti, i suoi antenati in po- 



tenza ed orgoglio : credè r^er a suo seono 
l'Europa, promosse il sistema d'usurpazione 
della Gran Bretagna sulle Provincie-Unite : 
pagò la patria delt'istessa maniera cheaVte 
pagatQ i servìgj e i consigli dell* ìndice 
Giovanni DewitW: nemico cui pròprio san- 
gue, sacrificando ogni dovere all' ambizione, 
ÌU per la prudenza il primo monarca de' 
SUOI tempi , e la cagione di eterne guerre, 
per metter in pratica V immaginario sistema 
del perfetto equilibrio fra le potenze eonti* 
nentali. 

• Morto Guglielmo , gli Stati*generali staih* 



ad eleggere un foocessore alle di lui preio* 

gative; quindi non si tenne conto della no- 
mina fatta dall' estinto Statolder , di Gio- 
vanni-Guglielmo Frisone, figlio di Errico 
Casimiro di Nassau , in di lui successore , 
9lle caiiche di ammiraglio e capitan-^ 
aerale delle Piovìncie-Unite. L'ingenito a* 
more per la Ufctertà ridestava^ aM morta 
<r<%m Statolder, cfae per una certa Mar 
Ktà dovea spesso la sua riputazione e gran* 
dezza alle disgi-azie della patria , e moriva 
quindi lasciandola immersa nel baratro de* 
mali. Le cose dunque furon poste sullo stesso 
piede in cui trovavansi dopo la morte di 
(Guglielmo n , e non fu diffìcile agli Stati- 
generati di sedar qualche torbido interno eo» 
«alato d^ partigiani della casa, d' Oraugé. 

- n wanmio fioriva» ù migliorava fam^ 
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111 inistrazione delle colonie, P armate dì terra 
e di mare eran in ottimo stato , quieto l'iii- 
terno della Repubblica , rinnovate le anti- 
che alleanze con Anna Regina d' Inghilterra; 
ma gli Stati-generali in forza de' trattati se- 
gnati durante l'amministrazione dell'estinto 
Statolder , ed in conseguenza del suo poli- 
tico sistema , furon obbligati a dichiarar la 
guerra ai Re di Francia e di Spagna. I Fran- 
cesi ebber sul principio la fortuna amica, 
ed impadronironsi di due n'cchi convogli 
anglo-batavi ; ma questi in contraccambio 
batterono la flotta francese presso Malaga , e 
s'impadronirono della famosa Gibilterra. II 
Principe Guglielmo Frisone entrò al servizio 
degli Stati-generali col grado di generale 
d' infanteria a condizioni assai ristrettive ; 
ma bastò incominciare onde dal poco ot- 
tener progressivamente il tutto. La sorte 
delle armi incominciò a dichiararsi nemica 
ai Francesi : furon battuti solennemente da- 
gli alleati sotto gli ordini del celebre Mal- 
borough a Ramillies. Il Principe Guglielmo 
giunto air età di venti anni cercò d' intro- 
dursi nel Consiglio di stato ; ma fu vano il 
tentativo , che anzi gli Stati dì Oweiyssel 
decretarono che in avvenire non avrebbero 
piò eletto Statolder. Son degne da notarsi le 
espressioni degli Stati in simile ciixiostanza : 
parlando dello Statolderato : « Questo im- 
<c piego, dicon essi, fii anticamente intro- 
« dotto da Conti e Duchi di questi paesi 



a oeii' oocasiooe' die tnmtTanti.aBtentL'In 
« conseguenza sarebbesi dovuto abolire al più 

M tardi alla pace di Munster; e solo il gran 
ce credito ac(jiiislato dai Principi d' Grange 
« fu cagione che si creassero Statolder an- 
. u che dopo tal epoca. Ma questa forma di 
<c governo essendo cessata per la morte di 
9 Guglielmo in , la Repubblica è rientrata 
« in tutta la estensione de' suoi diritti , e 
« ddk libertà primitiva^ nella quale la Pro? 
ce vinda si è pur ristabOìIa e risoluta con* 
« servarsi ec. » Vedremo fra poco di quanta 
forza fossero si pompose dichiarazioni , e 
con qual vigore venissero sostenute. 

In questo frattempo combatteasi ostinata- 
mente», e con vario successo in diverse parti 
d'Eutopa. I Francesi vìndtoti nelle Spagne 
cran vinti ad Oudenarde^ e le contoenze 
padfìdie aperte a Gertruidmberg tifavanp 
alla lunga. Fuvyi un critico istante in cui 
la Francia spossata egualmente dai suoi ro- 
vesci e dalle vittorie avn^be accettata una 
pace qualunque; ma le proposizioni degli 
alleati eran per lei si dure ed umilianti 
che valea meglio sacrificar tutto che sotto- 
cri vere a tanta vergogna. Il più difficile ed 
mBcmbik nmko ddih IVancia ero il dotta 
Gfan-pengionario Beinsius , che <^uasi sólo 
allom governava le Provincie-Unite. Luigi 
XIV incapace di viltà ricorse al genio bel- 
licoso, e al punlo d'onor nazionale; a que- 

sta..voQ6 tutte l^^^^ji^o^o ia «^^^ si 



ripararono alcuni rovesci, si resistè audace- 
mente, si .osteotò coraggio. £d ecco die nel 
maggior ardore della guerra incominciano ft 
vacillar alcuni alleati, temendo laeraìidezza 
della casa d'Austda non meno che quella 
de* Boi4x>nì , e non si volendo travagliare a 
favore di una potenza avvezza a misurare 
i benrfìcj a seconda de' propij interessi. Cosi 
Inientre inclinavasi alla pace , un intrigo 
di gabinetto piuttosto che la ragione e il 
sentimento d'umanità» venne ad affi:ettarla. 
La^.^lelm Dudbessa dt^ Malboroùgh che 
Wea la maggiore influeni^ nel gabinetto di 
S. Giacomo ' e sulla Re^lja^ ^^^^ ^ di^ra- 
nata, e il Generale di ldeiÉi£iliy<T^ 
dalle Fiandre. Il Conte d' Orraond venne a 
prendere il comando delle truppe inglesi , 
ma con pacifiche disposizioni , giacche Anna 
se l' avea già intesa con Luigi XI V , e con- 
temporaneamente il partito dei Wighs fau- 
tore della guerra 4|[ea dovuto ceder l'arena 
a quello dei Tho^ amico della pace. Or 
mentre gli alleai roeditavan piani di cam- 
pagne e conquiste, il Duca*d'Ormond diede 
a conoscere le sue istruzioni e ritirò le sue 
truppe. Si grida invano , la pace era stata 
segnata. II Maresciallo di Villars non era 
uomo da perder sì bella occasione per coglier ' 
nuovi allori; profittando del momento fece 
rapide conquiste ne* Paesi-Bassi», ^le Provincie- 
Unite pensaron quindi alla pa(^Ì|Ì^^chiu- 
étxo un nuovo trattato di :bedecuér^ con la 
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garalisili dell' Inghilterra , un trattato d! pace 
t oommercio con la Francia nel dì 14 
srile 1713^ e finalmente nel di 26 giugno 17x4 
fii flegoata ad Utrecht la pace generale (i,)» 
Le Frovincb-Unite oontmuarooo' a gpver^ 
Harsi senza ' Statolder e Capitan*generale » 
tanto più che il Principe d' Orange erasi 
disgraziatamente annegato nel passaggio del 
Moerdìk mentre dall' armata ritornava all' 
A)a> giovane ancora, e non lasciando di se 
che il postumo Carlo Errico Frisone. Hxjà, 
tranquilla la Repubblica nell' interno, ma i 
suoi complicati interessi con T estere potonse 
la teneano suo malgrado in continue agita- 
rioni. Giorgio I Elettore ffAmiover novella- 
mente asceso al trono d'Inghilterra, dimandò 
gli stipulati soccorsi dagli Stati -generali per- 
chè erasi verificato il caso di uno sbarco 
del Pretendente nella Scozia. Muore intanto 
Luigi XIV. La Francia nel tdisordine delfo 



prendente e bdiiooso monarca « SLvca adot«* 
tato un piò pacifico sistema, e Filippo dupa 

d'Orleans reggente per la minorità di Luigi 
XV, si affrettò di liberar l'Inghilterra egli 
Stati-generali d' ogni timore , promettendo 
di non accordar più asilo al Pretendente» 
' accordando agli Stati-generali il sempre ri* 
cosato titolo di JUti e Potenti pignori , dbido 
- ■ 

' (i) Vedi Actes et négotiationr pour la paix d*U'* 
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r ultima mano al trattato di barriera (i). 
In forza di questo trattato la RefHibblioa otr 
tenne il dii itto di mettere guarnigione a 
Namour » Tomay « Menin , Wanieton , 
Foume , Tpres , e Knokeke; Cod sp^ayano 
le Provincie-Unite di tener lungi da loro 
le armate nemiche ; ma vedremo in breve 
quanto fragil ostacolo furono al numero ed 
air impeto de' Fi ancesi. 
♦ Tutto essendo una volta in pac^ era ben 
naturale che gli Stati-generali si fossero .oo* 
capati della riduzione della ìqv numerosa 
armata. Ma ciò, al solito, fu nuova cagiqiie 
interni torbidi , de' quali non mancarono 
di profittare gli amici della d* Grange 
per dar a divedere la necessità di creare uno 
Statolder. Per questa volta il colpo venrje 
lor fallito, gli affari di finanze vennero ac- 
comodati alla meglio, e le truppe di terra 
ridotte a 84 mila uomini.» Furon passcggiei-i 
egualmente gli allarmi sparsi in Europa 
dall'ambizioso si^ema del Cardinale -.Albe* 
ioni. La Repubblica in forza A de^i antidbi 
trattati die di quegli ultimamente stipulati «i 
sarebbe trovata implicata in nuove guerre: 
ma passò anche questa tempesta, e nell'in- 
terno altro non fuvvi d' importante che la 
persecuzione de' cattolici in rappresaglia di 
quella (^bÉ^offrivano ? protestanti m Ungheria 
fi nel I^tinato » e Y espulsione de* Gesuiti* 

^ _ » 

(i) Marmoutel^ Mémoir, de luk regence, t.-II.^ ÉaL 
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. n Prìncipe d' Grange avanzandosi in etai 
a poQo a poco riacquistava alcuna delle ca- 
rìcne e prerogative de' suoi rllustrr antenati* 
Nella tenera età dì sette anni fu nominato 
Statdlder di Giiòniuga , e in qudUa di undici 
della Gheldria , «ebbe» con limitati poteri 
aspettando sempre i suoi aderenti tempo ed 
occasione opportuna a maggior innalzamento. 
Indubitatamente una guerra avrel)bp loro som- 
ministrato questa occasione; ma le potenze 
dell'Europa stanche delle armi ricorrevanor 
ai pacifici mezzi ddlf* nt^ozia^oni. Gli Stati** 
generali direttamente o indirettaniente no». 
nuincaTaB di pitsiid e rvi parte , ormavano e 
disarmavano a seconda dell' impulso che ri' 
ceveano dai loro alleati , e dai loro bene □ 
mal calcolati interessi. Le conferenze per ac- 
comodar le nuove contese fra i potentati 
europei si aprirono a Cambray , passarono 
à Soisson, e furon terminale a Siviglia. Le- 
Pioyincié-Unite giunsero ad intpedne alla 
corte di Vienna il preteso stabilimento d'una 
compagnia delle Indie orientali ad Ostenda, 
e Hmase per sempre chiusa la Sclielda. In 
seno della pace gli Stati-generali prolunga-" 
rono per 3o anni il privilegio della compa- 
gnia delle Indie occidentali , fu dichiarata 
libei*a la tratta de', negri, i cattolici furon 
soggetti a. nuove persecuzioni nel jnomento 
de^ abolizione dell' uffizio di Gregorio VII ; 
e si perseguitarono f bruciacQno^ impiccarono 
spietaftimcnte non pcyài qittai^ 
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del vizio attribuito alla scuola di Socrate. 
Ma le violente e scandalose persecuzioni in- 
citano il desiderio , e non migliorano il co- 
stume. Nel penultimo anno del secolo XVIII 
Utrecht e TAja sono stale testimouj del 
ti'agico fine di alcuni infelici convinti d' a- 
veie ardentemente amato il proprio sesso. 
L' umanità gridava : si tiri un velo su tanta 
inikmia , s' asconda e si taccia ; eppure le 
. sue voci non furono esaudite. 

Il Principe d' Oran,2;e intanto giunto all'e- 
tà di venti anni prestò giuramento agli Stati 
jàì Frisia in qualità di loro Statolder e Ca- 
pitan-generale ereditario. Furono all' ami- 
chevole regolati tutti gl' interessi relativi alla 
successione del Re Guglielmo III tra la casa 
d' Grange e di Brandeburgo ; e la prima 
vendè agli Stati di Zelanda i diritti feudali 
(i) in quella provincia acquisiti in forza di 
tal successione. Il Principe mari tossi quindi 
jcon Anna figlia di Giorgio lì Re d' Inghil- 
terra. I liberi muratori fìiron perseguitati 
nella provincia d' Olanda, e i cattolici sog- 
getti a nuove avanie; fra l'altre venne sta- 
bilito che tutti gli i/ffiziali militari che a- 
vessero abbracciato il cattolicismo , o sposata 
una donna di tal culto, sarebl^ro di diritto 
e di fatto esclusi dal loro impiego ; questa 
disposizione fu quindi estesa agli uffiziali 



(i) Veggasi Ronsset , Intéréts des puitscuices 
d*Europe , tou). ili. in 4. 



cinK» e parchè ingiutta e tttanmoa noà 
MMrd mai pieno efiè^to, sopratttitto ne* paesi 
della Generalità , ove il popolo è quasi tutto 

del culto cattolico. 

Il fuoco della guerra che lungo tempo a- 
vea covato sotto le ceneri ridestossi per la 
contrastata successione di Carlo VI. Al so- 
lito gli Stati-geineraii dovettero prendervi 
parte come garanti della prammatica san* 
siane, I soecoisi da piestiud a Maria Te* 
lesà coDsistevaiio in 5,ooo uomini di truppa: 
«ul principio questo soccorso venne con ver* 
tilo in sussidio precuniario, ed in seguito si 
giunse ad accoi dare all' Imperatrice fino a 
ventimila uomini. Siflatta risoluzione rese 
iieoessai'io un^ g^erale armamento , e una 
pflromozione nial corpo degli ùffiziali; il Pria-: 
tnpe d' Grange già Capitan-generale di trt 
Provincie si aspettava di ottenere b stessó 
grado dall'intera Federazióne, ma non ot-* 
tenne che quello di Luogotenente— generale , 
da lui rifiutato disdegnosameivte. Mentre si 
deliberava all'Aja, Luigi XV alla testa di 
formidabile esercito superava la barriera, ed 
era alle porte de* paesi della Generalità. Si 
decise quindi di amnentar anomm di venti<^ 
mila uomini iL^ccorso acoordato alFtmpe^ 
tatrice. InteaiiPhx> pure gli Stati-gaiMli 
à segnare in Vartavia nel i745i^ qitwEra^ 

1>lice alleanza fra l'Inghilterra, Polonia, E- 
ettor di Sassonia , ed Austria , onde bilan- 
ciare il trattato di Ecancfurt <:aacbìuso Ira 



a Re di Prussia, l' Elettor Palatino, la Sve-» 
sìsLi ed il Langravio di Assia Casael. Quindi 
Buove compìieniìpm diplomatiche ;i0.sein(>co 
xiuove discordie pér la ^BepuhUMa che nel 

tempo medesimo veniva interpellalÉ da Gior-* 

gio n Re d Ijighilterra minacciato '«Ptmè 
sbarco del Pretendente, di somministrargli i 
pattuiti soccorsi; ed era maraviglioso il vedere 
che nell'atta che gli Stati-generali soccor- 
jfta^ ano il monarca inglese, le sue flotte de- 
^Pgredavano il c0i]ttneicio de* sudditì delle 
Frovincie-Unàe. 

Luigi XVm^^nato àcatìfo laRepubHiefi 
per la di lei deferenza verso la casa d' Au? 
«tria attaccò , e s' impadronì delle fortezze 
della West-Fiaadi'ci olandese; ed ecco la 
origine di nuove rivoluzioni : nel pericolp 
della patria i fautori della casa d' Grange 
eccitarono tumulti , declamarono contro l'im- 
periaia degli Stati-generali , e lor attribui-t 
remo tutte le disgrai^e della Repubblica ^ 
ehiesero altamente imo Statolder- Divme 
città di Zelanda insorser primiere é costrin- 
sero gli Stati della Provincia a nominar il 
Principe d' Grange Statoldei^ e Capitan-ge* 
nera le. La provincia d' Olanda parca fer-» 
mamente decisa a non imitar tal esempio ; 
ma la plebaglia ammutinata insultò i di lei 
deputati , e' poco mancò che non ne assafr* 
sinasse it pensionano QilUs : tutto d^vè ce* 
dmi air impeto ÌResìstibi]e di una moltitu^ 
dine forsennata e^ sedotta. Cm tali nie«i% 
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6 diO' non ni maneò di cardtterisz^ col 

some di volontà nazionale , fu il Principe 
d' Grange innalzato allo Statolderato della 
Provincia d' Olanda , e al grado di Ammi- 
lagllo e Capitan-generale della Federazione. 
Or iiscomincia una serie non interrotta di 
concessioni alla casa d'Orange, cbe finirono 
col renderla dominatrÌGe assduta nelle seitte 
Provincie-Unite. La Zdanda Bonniaò il movo 
StatoUer prim^ nobSe ddia provincia ; gli 
Stati di Olanda passarono rapidaniente dall' 
avai'izia alla profusione , gli conferirono il 
titolo di .gi'an maestro delle pesche e foreste, 
gli accordarono la disposizione degli impie- 
ghi militari dal ^ado di ^ptlioteneate fìu 
oompnso quello di colonnello; finalmente 
permieem ehe i membri degli Stati-provin- 
ciali potesser - dedicarsi al particolàr servizio 
dd Principe e prestaigli giuramento: cosa 
^incompatibile con la ragion politica ed i 
vecchi principi della costituzione. Ma in si- 
mili rivoluzioni, ed in città corrotte non è 
raro il vedere che talvolta il partito il più 
contrario al principato ne diviene il più 
fermo sostegno : crede con )e sue bassc^ 
espiare r tratti dejf antica opposizione .e tro- 
var grazia presso il dominante a ibria di 
prostitaire il proprio carattere. Finge aUor 
quegli dolcezza e moderazione, accetta o ri- 
fiuta gli esagerati onori , e susiirra intanto fra 
se il motto di Tiberio : uopUni jig^ JaUi 
per la scJdcu/itàt ..... 



''*'Gli "Stati-generali nòn' Tollero mstraTsi 

meii prodighi degli Stati provinéiaH, ed in- 
vestirono il Priiicipe d' Grange della carica 
di Statolder e Capitan^geiierale del ■ paese 
d'oltre-Mosa , e gli conferirono il diritto d'ac- 
cordar lettere di abolizione nel Brabante O- 
landese., e crttà e territorio di Maeiitricht.. 
Questa gran profusioBe d' onori non ìmpe^ 
. div a però i Francesi di'fàr uiteriori pin^fres- 
si, e lo StatoMerato non av^a qodla vitiA 
empirica che si era sperato contro l'esercito 
di r.uigi XV. Fu pev le Provincie-Unite un 
colpo di fulmine il sentir presa, dopo al- 
cune settimane d' aperta twncea , d' assalto 
r impoLtantissima piazza di £er^opzoom. I 
Cattolici sen rall^aron iroppo imprudente- 
mente, quindi nuove persecuzioni , T incen- 
dio delle loro case , il saodi^io delle Joro 
rille. Vi è che attribuisce siffatti torbidi ad 
OrangÌ8ti non ricompensati abbastanza neir 
ultima rivoluzione , e chi ai maneggi di 
itm forte partito che nell'estremo de' mali 
cercava V estremo de' rimedj , A sacrifizio 
della lai*va stessa della pui)blica libertà^ 
Infatti il «)rpo della nobiltà fu il primo 
proporre agli Stati di .Olanda di render io 
Statolderato e la carica dT ammiraglio e 
capitan-generale eiéditaria odia casa d* O- 
range-Nassau. Ciò non era senza esempio 
negli annali delle Provincie-Unite, e come 
ahbiani j eduto , le prerogative iste^se eransi 
Accordate a Gu£Ìì|faiu> il .comuiatator^ : ma 
(ial(U T. I. 8 
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per <pie^ rolta si Tolle ablx)ndare in con- 
M€nza, e si giunse, nel difetto de' maschi, 
ad esjtender la sticcessione nellà linea fem- 
minina; a oandirione però che una prìnci* 

pessa divenendo Statoldcr ed ammiraglio e 
capitan - generale , non dovesse sposare un 
Re , ne un Elettore , e dovesse pi olessar la 
leligione riformata : inutili palliativi che non 
giungono inai a ripagare i grandi errori in 
politica. Là Principessa Statolder avrebbe 
ipotuto' sposare un fratello di un Re, di up. 
Elettore, a soddisfacendo alla parola e al 
senso ddia legge sottometter Io stato aÙ^in* 
^^uenza, o alla dominazione straniera. 

In mezzo alle interne rivoluzioni non si 
cessava di negoziare per la pace, i cui pre- 
liminari furon seguati nel di 3o aprile 1748 
ad Aix-la>Cbapelle , nell'atto che il mare-. 
eeiaUo di i«oe\vendbaI assediava Maestricht, 
è se ne impadroniva nel di 3 maggio. Nar? 
rasi jcbe gii assedianti non ìgporavàno i già 
eoiidiiusi preliminari, e che per un inuniano " 
punto d' onore del monarca fi-ancese non 
cessarono di fulminare la piazza, fino alla 
capitolazione. Maestricht fu tantosto restituita 
alle Provincie-Unite , si continuarono con 
successo le pacificfae trattative, e nel 16 ot« 
tobre delb rtesso «può fu condiiusa la pac^ 
diffinittva» 

Sembrava ébe con la pace esterna, con 
Iettante prerogative accordate alla casa d*0- 
^'^^e , le Provinck-Unjtci^vesier dovuto gor 
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dere dell' interna tranquillità ; ma 1' ambi- 
zione non conoscea limiti, ed oia in una, 
ora in un' altia delle Provincie niovea di- 
visioni e discordie. Dopoché tutte ebbero ad 
una ad una accordato le istesse prerogative, 
che l'Olanda e la Zelanda , al Principe d'O- 
range ; si nianilestarono in diverse città , e 
8})ecialmente ad Amsterdam , particolari mo- 
vimenti della plebe che chiedea l'abolizione 
delle amministrazioni e degli appalti , la sosti- 
tuzione di altri dazj a quelli già esistenti , e un 
nuovo modo di percepirli. Gli Stati di Olanda 
$i sforzarono di jjosteuere l'antico sistema, il 
Priaci[x* proinise rendersene garante, ma finì 
co\ consigliare gli Stati di cedere alla forza 
delle circi)stanze : quindi recossi ad Amster- 
dam per sedare i tumulti mossi da Daniele 
Piaap contro fjuei magistrati ; riesci felice- 
meutc in cjue>;ta spedizione. JRaap che molto 
avea proniv^sso e nulla atteso al popolo, 
cadde in discredito, ed i poteri straordinarj 
in tale occasione accordati allo Statolder ne 
resero sempie più formidabile ed assoluta 
1* influenza negli affari della Confederazione. 
Ed ecco la casa ci' Orange pervenuta a quelP 
apice di grandezz«'i che dee necessariamente 
degenerare in disj^otismo , o cadere precipi- 
tosamente in rovina nelle crisi politiche delle 
nazioni. 
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CAPO yf. 

Morte dello Siatolder , suo politico sistema. 
Tutte le prerogative di Guglielmo iP^ 
passano a Guglielmo V, Nuom guerrt^ 
tra la Francia e V Inghilterra, pijtuenza 
del Principe di^Brùmwik negli affari 
^Ua Repubblica. Matrimonio dcUo Stos 
fólder con una Principessa di Prussia. 
Gran cambiamenti ne^ rapporti politici 

' delle potenze di Europa. Ripoluzione di 
[America^ e nuova guerra Jra le potenze 
jnarittime. Neutralità armata. Le Frovlnr 
eie-Unite sono obbligate a prendervi parte. 
Condotta dello Statolder. Pace del 1788. 
J patnpti si ramdcinano atta Francia* 
Pretensioni iff Giuseppe llj pUerpenif^ 
amicheuole ddki BtmciOf 

TTante guerre, tanti torbidi e dissensioni, 
i progressi delie altre nazioni di Europa 
nella industria e nel commercio feceanosea-r 
ntnlmaite dimiouire , o dirìgere altrove le 
.auree sorgenti che areano anrìoehita la Ber 
pubblica. Si credè vizio di ammi^iistraziona 
interna dò cbe altro non era se non la na* 
'turai conseguenza del corso delle umane 
eose^ e si volile fax &p^te alla eterna legge 
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delk Décessità con specolazioni é cakoH 
.jnercantili. Si propote un libero transito pefc 
le merci di tutti i paesi, c di aprire a tutte 
le nazioni un porto franco. Il Princnpe d'O- 

range parea seriamente occuparsi di tali cose 
quando morte il prevenne. Guglielmo IV, 
per hiù^o tempo allontanato dallo Statolde- 
rato , TI pervenne al fine con poco lodevoli 
mezzi, la sedizione popolare e l'intrigo; per^ 
Venutotri con gli Stessi mezzi sostenoe ed àu^ 
mentb le sue préiogati?e: non fu gran guer- 
riero nè poìitteo : non contribuì eoi suo 
stabilimento a dar la pace , nè mai occa- 
sionò la guerra alla Repubblica. Non si 
vendicò de' suoi nemici còri i violenti mezzi 
adoperati da' suoi predecessori , ma seppe 
escluderli da tutte le caKÌche imjportanti. Se-^ 
eondo il genio de' suoi antenati |toca- cura 
prese dell'' armata navale , e cercò sempre 
4ì aumentaré T esercito della tlepubblica. Fa 
inglese pier genio , e pei* i l^mi di sangue 
con la casa di Anno ver; cercò di tener lon* 
tancT le Provincie-Unite da qualunque rao- 
porto politico con la Francia , e Credè che 
ben potea governarsi lo stato con k> stessa 
spirito che governavasi la propria famiglia, 
yedremo iti breve che questo sistema più 
tonacemellte seguito dal di lui sucoessote 
produsse ta rovinirdetla snst famiglia, euna^^ 
total rivoluzione nella Repubblica. 

La vedova del Principe d' Grange, AtiM 
figlia priiaog^enit^ di Giorgio II Re d'Inghil-^ 
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terra fu dlclilarata goveniante e tutrice <\i 
Guglieinio V ultimo Statolder delle Provin- 
cie-Uuile. Il Principe di Brunswik-Wolfen- 
bultel era stato antecedentemente dichiarato 
feld- maresciallo delle truppe dell' Unione , e 
bentosto , con regio apparato , il giovane 
Principe d' Grange fu investito di tutte le 
prerogative paterne. Cinque o sei anni pas- 
sarono tranquillamente , e i Batavi erano 
intenti a risarcire le perdite passate quando 
per la demarcazione di alcune gelide zolle 
di terra nel Canada , i Francesi e gì' Inglesi 
vennero ad aperta rottui a , e turbarono di 
nuovo il commercio del mondo. Un minac- 
ciato sbarco del Pretendente in Inghilterra , 
fece che il gabinetto di S. James richiedesse 
^li stipulati soccorsi alle Provincie— Unite. 
Ma gli Stati-generali non ai'divan delcrmi- 
carsi a una guerra contro la Francia , e 
sostcncan la loro neutralità allegando che 
il trattato , su cui fondavansi le preleusìoni 
dell'Inghilterra, riguardava il caso difensivo, 
non r offensivo; e P aggressore era il governo 
iiiglese. Questo vendicossi del rifiuto con e- 
sercitare le più impudenti piraterie contro 
il commercio della Repubblica. Sarebl)c stato 
necessario di armare una poderosa flotta, 
onde proteggere la navigazione e far rispet- 
tare la batava neutralità. IVIa la Reggente 
non si sentiva disposta a far male alla pa- 
tria; volle al contrario aumentare Tarmata 
terr«stre, e divisa di sentimenti e di opi* 
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nione dagli Stati-generali rispose alteramen- 
te ai negozianti ehe imploravan soecorso e 
scorta per i loro naviglj : « Io mi son fatta 
fc un ponto d'onore di non consentire ad 
« akun armamento marittimo senza aver 
« prima ottenuto Y aamento dell'armata di 
«c terra »• Cosi veniva consigliaita dal Prin- 
cipe di Bninswik onde poter neil* interno 
dominar più arbitrariamente , e render le 
Provincie-Unite, più che alleate, le necessa- 
rie dipendenti dell* Inghilterra. Morì la Reg- 
gente in questo sistema , ed in mezzo ad 
alcune contese insorte fra la medesima e lar 
reggenza della città di Harlem. Gli Stati- 
generali rispettarono a segno la suamemuna' 
di non decidere contro u di lei voto la con- 
troversia , e temporeggiarono dicendo » che 
« le persone incaricate della educazione del 
« giovane Principe avendolo bastantemente 
<{ istrutto degr interessi dello stato , delle leggi 
<c fondamentali, e delle sue prerogative, non. 
ff meno che de' privilegi città, era da 
0 operarsi che una volta in poifletto ddia di^ 
« ^ità della iquale era stato mvedtito, qa^ 
V sto Principe non si sarebbe mai 'deteillii^ 
« nato a prenderla ( la fu Reggente ) pcb 
il esempio nella sua condotta avvenire. 

La governante appena discesa nella torn- 
ea , la Repubblica armò una flotta df 2^ 
vascelli da guerra, affine di proteggere il 
commercio nazionale Allora fu che il 
pteMu> Dcd^ cotk m,mA vascello da gmik 



vesiflieadb a flei fregate inglesi, dìf&sé cdrajg- 
giosamente Fonore della bandita dello stato* 
e se fii cl)8tretto a cedere , noi fece cfae agli 
estremi , e iion senza gloria* La Repubblica 
quindi- giunse a conservar la pace, e tranne 
qualche inutile tentativo de* ministri della 
rifbi^a tendenti a sottrarsi alfa giurisdi- 
zione civile , r insurrezione de' niegri nella 
'Colonia dì Berbiclie, la persecuzione degli 
acrktì di Giovan- Giacomo, e i fallitnenti 
^losi moltiplicati ad Amsterdam , otiiest* e- 
poca nulla offre d' ìmpoitante fino ar 1766 
termine della minorità (|el Frincipe d' Grange 
Guglielmo V. 

Gli Statolder divenuti ereditari e sovrani 
assoluti , quantunque sotto titoli a«sai mo- 
desti, d^eneri dalla avita semplicità» noji 
saJpea^o die imitare e allearssi' con i princi-* 
.paU monardti ddP Europa. Questi* i&on ii^o- 
gnavaliole parentele con la casa d' Grange, 
e trova^àn sempre nelle Provincfe-tlnite vai 
ricco e docile alleato , un nimico inij^otente : 
gi'andi oggetti d'ogni genere di politiche ed 
economicìie specolazioni ! Il Principe d' O- 
range sposò Federica Sofìa Guglielmina dì 
Prussia , nipote del gran Federico , sordla 
di Guglielmo n erede presuntivo della co^ 
rona, per militari , politici , e letterari ta- 
lenti .alT iltustre ZIO idi gran lunga in^iore. 
^glielnrrìnà men^»" seco in Olanda col na- 
turai fasto ed orgoglio Palta opinione della 
sua nascita e del suo paxeutado , e ben pre- 



sto dimenticò le parole del vecchio Federico , 
che da lei congedandosi le avea detto : « Voi 
a andate in un paese in cui godiete di tutti 
« 1 vantaggi della sovranità, senza soffrirne 
« gl' mconvenienti. » Nelle Provincie-Unite 
godasi allora di profonda tranquillità y e 
come in vecchia .monardiia « nitea politica 
scossa , iriima civica cbnlcsa ; noiI fra , Qoil 
discordia di parti turbava il Principe e il 
governo. Lo Sfatolder avea tutto conquista- 
to , i Cittadini tutto peixluto ; quindi niun 
altro timore nel prima, ninna speme ne' se- 
eondi;* se non che circostanze stranici e do- 
vean cambiare i rapporti politici della Ke- 
pnbbUca « e rimeiiiarh sul campo di batta- 
glia 4 ote sc^ioir deciderò de' loro diritti • 
^pretese ìe nazióni di Europa^ 

Il Principe d' Grange figlio di una Prin- 
cipessa inglese , marito d' una prussiana , £;o- 
vernato dal Principe di Brunswik, per tanti 
vincoli avvinto alla casa d' Annover e di 
Brandeburgo , dovea neoé^sariamente dai suoi 
particolari interessi , e da quelli del suo 
consigliere, calcolar quelli dette Provincie- 
Unitef. Altnnide Fimprevedu^a alleanza fra 
TAustria e la Francia, che ayiea sconTolta'e 
spaventata PEm-opa, veniva in soccorso del 
suo particolar sistema di politica. Luigi XV 
amico de' piaceri e del riposo , anelando 
sempre a vendicarsi dell'emula Inghilterra, 
non seppe trovar mezzo più sicuro all' ese- 
cuzione del suo dis^o , die. tlna stretta s3^ 



leanza con la casa d' Austria. I di lui mi- 
jiistri, o guadagnati dal p;abi?ietto di Maria 
Teresa , o perchè pensassero servir di buona 
fede la pfitria , incoraggivano a ciò il debol 
monarca, quindi sperando esser «icari iaìlà. 
banda del oontinevte, e rivolger i maggiori 
•ferzi alla marina onde rintuzzare ed amiliar 

Snella della Gran-Bretagna. Oipfnù, nel seno 
ella Germania per il solo f^nio e valore 
del gran Federico erasi innalzata una gran 
monarchia rivale delT Austria , e parca che 
dopo la perdita della Slesia, l'odio del ga- 
binetto di Vienna sopito contro quello di 
Versailles, si fosse totalmente diretto contro 
la corte di Berlino. Tn conseguenza di tal 
Cambiamento gi' Incesi dovettero anch'essi 
cambiar sistema « e non potendo più salar 
riare gli Austriaci , salariarono i Prussiani ; 
e i Batavi e per la forza del nuovo oi'dino 
di cose , e per l' influenza de^la casa d' O- 
range furon trascinati dal vortice politico 
della Prussia e deirin^hilterra. Se una volta 
in ibrza dello immaginario equilibrio della 
Europa si trovarono in opposizione colla 
Francia , <ir lo fiiron per servire Fodio na- 
zionale della Gmn^Bretagna, e mentre pen- 
savano alla sicurezza perderono la liber- 
tà (i> . . • 



' (i) S^gar, Tableau politìfm dé TEufùp9y tom. 
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In mezzo a questa cambiata politica ri- 
manea nondimeno un rispettabil numero di 
egregi cittadini, rimanean i discendenti egli 
eredi delle virtù de' Grozj, de'Barneveld, 
de' Dewitt, i quali non cessavano di ram- 
mentare che l' influenza del gabinetto di S, 
James sul governo delle Provincie-Unite era 
stata per antica esperienza sempre pregiudi- 
zievole alla ]ibertt\ , e che V Atto di navi- 
gazione e le tante depredazioni commesse in 
divei'se occasioni dalla marina inglese sul 
commercio e le colonie batave indicavano 
abbastanza qual era il vero nemico da evi- 
tarsi e da temersi : aggiugncan essi che la 
Francia primo sostegno della loro lil>ertà 
non eìasi trovata in opposizione con gli 
Stati-generali che o provocata a torto , o 
per influenza degli Statolder , o finalmente 
per panici timori e mal consigliate alleanze 
degli Stati medesinri; che altronde la Frarx- 
eia ricca di naturali prodotti e non esclusi- 
vamente commerciante non era il naturai 
nemico della Repubblica , che al contrario 
eia avvezza a riguardar ogni diminuzione 
o aumento del commercio e della marina 
delle Provincie-Unite come una diminuzione 

0 aumento in senso contrario del commercio 
e della marina inglese; che finalmente dopo 

1 nuovi rapporti della casa d' Grange con 
gli Anglo-Prussi, nella sola amicizia ed al- 
leanza con la Francia consisteva il palla- 
dio della libertà della patria. Ma non o- 
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stante Questo sordo partito di opposizione^ 
P annata terrestre delle Provincie-Unite ve'- 
niva aumentata , e la marina ridotta a tale 
stato di debolezza , che a stento potè ar- 
marsi una piccola squadra per bloccare i 
porti deir Imperatore di Marocco , e proteg- 
£;er nel Mediterraneo i naviglj della Repub- 
blica. Ma questi men considerevoli avveni- 
menti ben presto andranno a scomparire a 
fronte delle alte e memorabili rivoluzioni che 
covava in seno il declinar del secolo XVIll. 

I figli di Penn , i discepoli di Locke per 
le leggi e le politiche instituzìoni , liberi più 
d' ogni altra nazione d' P]uropa , quantunque 
soggetti alla dotninazione britannica e al di 
lei sistema coloniale , avean saputa pmtar la 
lor popolazione e T industria a un grado di 
prosperità ignoto fra le altre Colonie europee , 
e già incominciavano come nazione indipen- 
dente ad estendere i loro rapporti economici 
in tutte le parti del mondo. La gelosa me- 
tropoli volle recidere alcuni rami della loro 
navigcizione , limitarne la libertà, e far loro 
pagare onerose imposte ónde far fronte ai 
moltiplicati bisogni del suo governo. Insorr 
sero contro l'avidità e l'ingiustìzia gli Ame- 
ricani. La Francia inniliata nell'ultima guerra 
stava aspettando tempo ed occasione oppor- 
tuna alla vendetta, e il di lei ministero ne 
avea di lunga mano preparato i mezzi au- 
mentando considerevolmente le marittime 
forze ^ nell'atto che Caterina e Giuseppe H 
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jjTogettavano una repuHhìica gma, gockaM 

alle rappresentazioni della morte di Cesate^ 
Luigi XVI monaica assoluto delle GalKe si 
dichiarò jprotettoi*e della libertà americana^ 
Filosofia mtattto sorridea allo augurio, e 
preparava in occuko le rivoluzioai future. 
Li %>a^aa éi trascinata nella latta in for- 
^a dèi recente patto di &miglia, e dall?» 
^speranza di rieùperaw la Florì^r* Maone, 
e GibilteiTa. Se le Frovincie-lTrtW' avessero 
dovuto seguir V impulso dello Statolder, della 
Principessa, del Principe di Brunswik sa- 
rebber corse alle armi io. soccorso dell' In- 
^Iterra. Ma la voce e V opinione pubblica 
in paese non. affatto dimentico de? «uoi dir 
Titti son ibrtissimì ostaeoU al volere arbitra- 
rio de' governanti. In tanta laarittinia guerra 
la neutra^ era il naturale e giusto siste- 
ma di una Barione economa e eommercian? 
te: la Francia parea contenta di non aver 
nemiche le Proviucie-Unite : gF Inglesi all' 
oppofito vedean per lor perduto quanto sa- 
xebbesi dagli Olandesi guadagnato, sicché 
non potendo averli amici , desideravano a- 
verK piuttosto nemici eb^ neutri , onde po- 
tere ailrioohirsi delle spoglie del loro conm 
«lercio e deBe colònie. Non vi fiy sorta d' in- 
sulto che la bandiera dclb Rcovindo-Unite 
non sofifrisse dagli armatori e dalle flotte 
britan;ie; non è calcolabile la pazienza e la 
flemma che si oppone a tante ingiustizie; 
jtna le cose ||iiuiifi«:o ^ 1^ che un gOr 



verno il quale voglia dar pr<)\ a della sua 
esistenza dee necessariamente risentirsi, e i 
reclami del commercio, e un resto di pudore 
imluìisero suo malgrado lo Statolder ad or- 
dinare r armamento di una flotta. JNie venne 
affidato il oomando al contrammiraglio By* 
land che appiena vista la divisione dell' in- 
glese commodoi'e Fielding , sia per oixlini se- 
creti, sia fx r tema abbandonò un ricco 
convoglio affidato alla sua scorta. Si dolsero 
invano presso il governo inglese i minisLui 
degli Stati-generali , che anzi seeondo il co- 
gnito metodo di retorsione , il gabinetto di 
S. James si dplj^ della condotta tenuta da- 
gli Stati-Generali medesimi , finì col dichia-- 
Far sospesi tutti i particolari trattati esistenti 
r iQ^ilterra e le Provincie-Unite « e si 
limitò a considerarle come il resto delle po- 
tenze neutre (i). Intanto gli altji neutri non 
venivan meno insultati. Ma V aibitra del 
• Nord, Caterina II, noi soffri luogo tempo, 
e progettò la famosa neutralità armata, cui 
di mano in mano accedettero quasi tutte le 
potenze marittime dell' Eurooa , ed in partì? 
colare le Provincie-Unite nel 1780 « non o- 
stante il tergiversare dello Statolder e la co- 
nosciuta inabilità del ministro batavo a Pe- 
tesbourg. Allora fu che l' IijighilteiTa » spttcì 



' (i) Tedi U Hémorift Sig, QùUard raUa ri- 
volunone del 1^(7, pveaS» Ségm SQsMnm pMiqu^ 
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msdicati pnetoti e partusohmieiite di un, 
secreto trattato della città di Amstei^dam 

(•un gii Stati-Uniti d' Amei ica , trattato af* 
latto immaginato dal gabinetto di S. James ^ 
diciiiarò la guerra alla Kepubblica. 

Lo Statolder privo de! mezzi diretti da 
poter esser utile, e favorire g)f interessi della 
(Jran-Bretagria » ridusse la . politica a 
nuocerle il meno cbe fosse possibile , 

iGoir impedire P aumento e t^mvità della 
marina della Confederazione. La Francia , 
al contrario, che pocan/i in vista della con- 
nivenza del governo batav o a favore dell' In- 
ghilterra avea sos[u\so tutti i privilegi ^H*^ 
volte accordati al commercio de' suol sud- 
rivocò i séveri editti, e volle che fos- 
fiér trattati quali intimi amici ed ^Ueati^ 
€on tutto ciò r inattività, F indolenza erai^ 
al colmo. |ie' cantieri della Olanda e Zelan- 
da, non 81 amiavan flotte, o a stento ar- 
mate, appena uscite ritornavan a marcir 
re ne' loro porti. Gl'Inglesi frattanto senza 
alcun riguardo depredavano il commercio ^ 
invadevano le colonie ddla Repubblica. A 
fronte di questa iniqua " politica ridastosu 
alliba il genio de- Baiavi I e levosli upgrid^ 
universale d^ndegnasione contro i traditori 
OeUa patria. Lo Statolder e il Principe di 
AniDSWick venivano universalmente accusati 
di connivenza con l'Inghilterra. Gli Stati di 
Frisia osarono dolersene apertamente. Il 
f'iiucipe d'Prapgg «^n4j^,avea #flid^i 
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•.pochi vascelli da guerra della Kepubbhca a4 
'«ffiziaU suoi aderenti ed aperti nemici della 
Pnrncla, mentre erasi convenuto col gabi- 
netto di Vi^iMes della riunione in Breal 
della muggipr parte delle forze navali della 
Repubblica , onde agir di opncerto e pm et- 
ficacemente contro il cpmun nemico- Ma 
nuesto ben ideato progetto eraftartornatoda^k 
occulti maneggi dello Statolder e dal gemo 
particolare de' comandanti Olandesi, e 
detf ammiraglio Byland, i quali dichiara- 
•uono di voler piuttosto dimettersi dal co- 
wando, <ihe andare a Brest e servire sotto 
gli ordini di un ammiraglio francese. ìà 
Principe d* Orange seppe scusare i suoi ta- 
voriti ; e sotto vaq e moltiplicati pretesta 
la flotta non esci mai dal Te^el. I Batavi , 
tanta è la lor moderazione ! , invece di scop- 
pme in rimproveri e minacce , si limitavano 
ai più giusti reclami , e raccoglievano intanto 
nel silenzio e nel secreto le prove prepara- 
torie ^ processo da farsi un giorno allo 
Statolder. <Juesto dalia sua banda non ces* 
eava di dar nuova oecarione alle imputa- 
zioni di? suoi antagonisti con una condotta 
sempre in istato di opposirioniB coi più cairn 
interessi della patria. Un consìdepcvol mi- 
merò di navigli destinati al commercio 
Bakico i'iunivasì ne' principali porti della 
RepubUka, ed avea bisogno di valida scorta 
vicppiii die l'incese ammiraglio Parker 
iU^A con diecj vascelli di linea incro^ 



ciancio alfe alture del Sund. Dopo iterate rf*/ 
chieste 'alla fìa fine lo Statoldei' fece armare 
una flotta , e ne affidò il comando al vec- 
tìiìo ammiraglio Zoutman : questo bravo 
uffiziale da lunghi anni lontano dal servizio 
era quasi incognito a' suoi cittadini ed a! 
Principe istesso , che non senza occulti motivi 

10 avea scelto. Zoutman accettò T incarico» 
ma diede ad intendere che le forze le (juali 
venivangli affidate non eraa sufficienti a far 
f ronte ad un Jiemico di gran lunga superiore. 
Gli venne ri^poMO che eransi dati gli ordini 
opportuni per aumentarle all' ammiraglio 
Kinj*bergen , che sarchiasi a una certa al- 
tura a lui riunito. Parti col suo convoglio 

11 vecchio ammiraglio, incoatrò Kinsbei'gen, 
e gli p:irlò della concertata riunione : Kins- 
bcrgen fu di càò sorpreso , e gli mostrò ordini 
contrarj , che 1' obbligavano a tornare nello 
spazio di un giorno ne' porti di Olanda. Ecco 
il buon Zoutman ingannato, e sacrificato 
alla cabala inglese ; ma l' onore questa vol- 
ta, come sovente avviene, supplì alla virtù. 
Kinsbergcn non ostante il suo particolare 
attaccamento al Principe d' Grange , non 
soffri vedere i vascelli della Repubblica di- 
venire facil preda della superiorità degl' In- 
glesi ; decise di restare e di combattere. Le 
due flotte nemiche vennero ad incontrarsi 
air altura di Dogi;er-Banck verso le coste 
del Jutland. Ln tlotta inglese non era piò 
numerosa della batava, che di uno o due 

Galdl T. I. g 
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tlMeUi di linea , «sui si Beppe far fronte, coii 
• )f grotoe fiiegate.. La ballagli^ fu lunga e 
/ tmeidiale, ed una di quelfe che maggior- 
mente onorano i fasti nlanttimi delle PrQr 
vincie-Unite. Zoutman e Kinsbergen gareg- 
giai'ono in valore ed in taiica navale , e Tam- 
miraglio Parker scorgendo la maggior parte 
de' suoi navigli ia peiuMmo «tato, dovè riti? 
rarsi pei non restar preda del nemico. Il 
trionfo, della flotta nazionale e la salvezia 
del <xm^of^ fUran celebrati da' patrioti ooqi' 
magnifico apparalo in moUii pittà della Re-' 
pubblica. Fu solo dolente la corte statolde- 
riana, e Guglielmo V imprudentemente la^ 
sciossi scappare le voci : Spero almeno che 
gi' Inglesi non abbian mollo perduto. Quindi 
a 'poco il vincitope di ^oAger-Bancl^ fu rir 
6e?uto in eorte con piccioìsegno di onore^ 
0 tornò a nascoad^ i jnioi allori neUa 
studine* 

< Cessò nel 1783 la guerra con la (ìran* 
Bretagna : le Provincie Unite sacrificai 011 vi 
Negapatnam , posto e città d' importanza sul- 
le coste del Coromandel. S' impula\a alla 
Francia questa perdita , e si esagerava più 
del dovere dagl' irritati Statold^riapi : i pa- 
trioti all'opposto e per una bèp ragionata 
nolitioa'9 e vfiti ^caci soccorsi del gar 
Dinetto di« Vosat^n accordati agli Ameri- 
eani , incomttfciayano a riguardarlo come 
Un appoggio della indipendenza della lor 
pajtria governata d^^ijia casa d' Piange e 
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Salla ui9u^0z& inglese. Tutto tendeaduaqui 
alili conchiuaione éi un trattato 4i alleanza 
eoo la Francia, tutti lo desideravano « 
joello la Cocte. 8ta|x)lderiana « il rPriocipe 4i 
BmtMwikv Ma per quanti ostacoli vi avesse 
frapposto il partito ani];lo-pru88Ìano , trìoàfo 
fìnalmcnle la viiclii irata volontà nazionale , 
e non ostanlo le tarde forme costituzionali 
. degli Stati , questo trattato fu concliiuso a 
Versailles nel di 6 novembre 178S , e rati- 
Sg^^mUÌ Aja «di dyi 4^.. f^H^mbre dello 

^ttàmìmm^ Si i ém«l^fim^ palyiott a sì 
fiiillill itìÉÌl!»aii|Mgiito , t jian vedeano hella 
IriuMài^lipeira^^ di lei ministro Conte di 
Verf»ehn*i cfce i futuri liberatori delle Pi'O- 
vincie- Unite, come lo erano stati deii'Aaie- 
rica. 

Non solo per avere strappata V Olanda 
dair alleanza dell' Inghilterra , ma per atti 
di bea intesa generosità, la Francia conti- 
nuava a cattivarsi f afiezione degli, amici 
d^U/iodipendeoza nazionale e della patria. 
.Giuseppe H eteiao ed ìoftUoe j>ro^etti8ta di 
ri&mie e di conquiste, inòbniiiiciò a pi90H 
durre in mezzo alcune vecchie pretensioni 
«uUa città e territorio dì Maestricht , e sulla 
libera navigazione della Schelda , lo che ri- 
destava Taàìtica idea ddio stabilimento d' una 
G^ompagoia delle Indie> CH^entali ad Ostenda, 

DMi^ioi» a4 ^Anversa. £rU Stati-{;enerali 
•trovavan Tiuia e T altra dimanda nial fon- 
data « e Gooixaria.aBa kr «iaucew(d , ai tifat- 
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tali esìstenti, all'iotecesse del loro oominéir* 
ciò. Questo affare in se stesso niente offriva 
d'inquietante vìstà la situazione politica 
ddP Eurooa;^ lìia Giuseppe II era eseito-, 
come^ suol dirsi ;.a. foraggiare , <Hide poteTv. 
carpire qualche milione di fiorini agli Stati- 
generali. II gran Federico se n'era accorto, 
ed avea sparso qualche sale attico su tal 
proposito. Infatti V Imperatore per desistere 
dalle sue pretensioui dimandava una somma 
esorbitante, e quindi finiva limitandosi a 
dieci milioni di fiorini. I buoni Olandesi 
giunsero ad offrirne cinque^, P Imperatore 
non volea defisdeare un soldo dal silo tllti* 
niato di nove milioni mezzo di fiorini. 
L'afìaie erasi rimesso alla mediazione della 
Francia, e il Conte di Verc;eniies per far 
cessare (juesto scandaloso mercato fra l'avi- 
dità di Cesare e T economia l'epubUicana » 
decise generosamente che jaf rancia avrebbe 
|)agato il^restaute. - . 

Questo tratto tli gencroskà, àféJbe luogo 
nel giorno stesso delm eonohiusa alleanza tra 
la Frandlt e fc Provincie-Unite, accrebbe il 
coràggio de' patrioti , ridusse alla dispera- 
zione lo Statoider , e il partito anglo-pms« 
.siano ; 1' audacia , V amor della libertà mo- 
«travasi da una parte-, il. risentimento e il 
irancpre .dall' altra ; e le cose eran gioitts 
«mai •! segno che in una terrtbil lutta do» 
^rea deetikisi se i fiatavi dovesser • ricupe- 
yaite o pe»der V ombra medésima dell' on- 
tipa indipendenza. 
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Idea della costituzione delle Provincie-Unite ^ 
forza ed influenza .^^Uo ótaiolderaio* . 

Pria d'innoltr;^ in un' epocft memorabi- 
lei ed in cui ad ogni mòmentòi nel più 
gran calore delle'dispute, dai dtle partiti lut^ 
tanti vién invocato il santo nonie delle leggi 
e della costituzione, credo far cosa grata ai 
lettori di designar loro un quadro fedele 
deli' antica forma di governo delle Provincie- 
Unite (i). Siccome le nuove fan presto di- 
menticare le antìphe costituiioni , ed altronde 
quanto si trova di utile e. di lodevole in 
que^ non è giusto qhe si eondiuiiii aU*ob^ 
blio de* secoli cosi non credo aHontanarmi 
dal mio scopo ' dandone breve ragguaglio , 
togliendo di mezzo le oscurità sparse nella 
materia dalia ignoranza » o dallo spirito di 

\* 

ì > I ■ - I 

', ' 

(i) Belle «itibhe oostitnzioni delle Frovinoìe* 
^Uaàt^ hanno parlato moltissimi serittori, ma con 
poca esattezza» 1 migliori sono Schedius Liberta» 
puhlica , Pestel De re Batavorum publica , e Wil^ 
liams History of Northern Governmpntt. Gli arti- 
coli dell* Enciclopedia Élats ed Ètats-gènéraux. 
aoQ «QUO corno sarebbe a dea^.erarsi , compiuti 
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partito, e tutfo riducendo alla maggior' cliia- 
rezza e precisiotìè. 

La costituzione delle sette Provincie-Unito 
dee considerarsi in due aspetti , cioè la costi- 
tuzione paiticotare d'ogni provincia, e la 
generale della Repubblica fondata sulle basi 
della unione d' Utrecht ; deriva quindi la 
vera forma di questo governo complicato e 
misto. Sarebbe immenso travaglio , ed opera 
inutile r andare ad una ad una descrivendo 
le costituzioni d' ogni particolar provincia , 
. basterà quindi dinotarne le più rimarchevoli 
differenze, e limitai'^i a descrivere la costi- 
tuzione della provincia più considerevole ed 
influente nella federazione, l'Olanda. 

Ogni provincia godea di una sovranità 
assoluta per quel che riguardava Y interiore 
del suo governo. Le città componenti le 
Provincie aveano presso a poco la stessa 
forma di amministrazione , ed erano tante 
specie di pirciole dem^x^razie , oligarchie , o 
governi misti, secondochè nelle diverse rivo- 
luzioni aveano più o meno saputo conserva- 
re e difendere i loro privilegi. Ognuna avea 
2 suoi statuti, i giudici, gli amministratori 
particolari , e il diritto romano lor serviva 
in qualità di codice suppletorio. 

II governo della prima città della provincia 
di Olanda , di Amsterdam , era il seguente. 
L' autorità suprema riscdea in un Senato 
composto di trentasei membri che ammini- 
stravano la giustizia secondo le antiche for- 
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ifie, e regolavano la quantità e il modo 
delle imposizioni a seconda de' bisogni e 
delle circostanze. I senatori erano a vita. 
Anticamente venivano eletti nelle assemblee 
dei cittadini subito dopo la morte di al- 
cuno di essi : F elezione faceasi a pluralità 
di stifFragj , e non si richiedea che probità 
e virtù per essere trascelto. Questo metodo 
venne praticato finché la città di Amsterdam 
non divenne assai ricca e popolosa, soprat- 
tutto nell' epoca della jpersectìzione de' pro- 
testanti e riformati , eoe ivi cercaron rico- 
vero e protezione ; allora fu che sotto pre- 
testo che le troppo frequenti as^mblee de' 
cittadini occasionavano disturbi e tumulti , 
sì pensò a trasferire al Senato il diritto d'e- 
lezione , e nel mentre si pensò alla sicurezza 
la libertà si cormppe. Il Senato ,in città 
ricca dovea esser naturalmente composto di 
uomini facoltosi ; la grazia , le aderenze , le 
parentele , le considerazioni fecero sì che i 
membri mancanti fossero stati scelti fra i 
cittadini più ricchi e potenti , e che a poco 
a poco P antica democrazia si trasformasse 
in pretta oligarchia. Per gli stessi , o a un 
di presso simili motivi i governi di altre città 
della stessa e di altre provincia da demo- 
crazie furon trasformati in oligarchie , ed in 
alcune di esse un piccol numero di famiglie 
pervenne ad appropriarsi esclusivamente il 
governo , ossia reggenza delle città ; e gli 
Usurpatori talor antichi nobili , talor uomini 



nuovi, osaron pMèiiSere il .fastoso nome di 
patrìz). . * .' . ' 

•A proporzione della ^andezai^ e popolai- 
•zioùedeye diveiiàe dttà il ^ata, ossia.i^eg- 
geuza , em più o meno numerosa. Tn gene- 
rale nel caso di vacanza di cjiialcbe posto 
re' diversi eollcgj , i senatori presentavano allo 
Statolder tre candidati, dal numero de' quali 
egli ne scéglieva uno di/Hnitivamente. Il Se- 
nato , ossia' reggenza , avea il diritto d^ ele- 
zione alle magistcature piviche , come schìa- 
Tfau , sindaci, J^oifipmastri.. I borgjomastri di 
.Amsterdam rassomigUaTansi di molto, ai 
'lord-maire, e agli aJdermanni di Londra^ 
.rappresentavano la dignità del governo , e 
faceano gli onori della città: disponeano di 
.tutti gì' impieghi subalterni , e percepivano 
dal pubblico erario le somme uecessai ie alla 
xappresenta^ione , alte fèste , alla poHzia ; 
conservavmo le diiavi della banca che ma. 
potea gianmiaii essere aperta. senza die mio 
ira i medesiini i^on si trovasse jimeato. t 
.'borgomastri avean parinfeilti la genefale 
isoezione delle opere, edifìcj pubblici, cana- 
li^, istruzione ec. Erano ordinariamente uo- 
mini di severa probità ; piccoli i loro emo- 
lumenti ; r onore di bèn servire .la patria 
era massima ricompensa ; se per . aocidectt 
ìaL lor virtù fesse giunta a vacillare, iàt^ 
maatkiepitì^vttiivan espulsi dalla lor carica j 
ed accompagnati dall'ignominia', e dal di* 
qNWkzo universale loro co^cittaclim. .. j 
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Davasl il nome di scliiavmi ài raembri 
delle corti di giustizia delle diverse città ; 
nove ve n' erano ad Amsterdam , de' quali 
sette cambiavansi annualmente , soli due ri- 
manevano in carica , che alla lor volta eraii 
obbligati ad escire l'anno seguente. Il Senato 
avea il diritto di nominarne quattordici , e i 
borgomastri da siffatto numero nn sceglieva- 
ne sette. Nelle altre città il diritto di sce- 
gliere gli schiavini dal numero di quelli che 
presentavansi dalle reggenze apparteneva per 
la più allo Statolder. Gli schiavini esten- 
dean la propria giurisdizione in tutti gli 
affari criminali , ma ne' civili al disopra di 
una certa somma , che variava secondo i 
luoghi , la partir la quale credeasi lesa avea 
il diritto di appellarne alla corte di giusti- 
zia provinciale. Quando trattavasi di dclilti 
capitali , gli schiavini non pronunciavan mai 
la pena di morte , senza consultar preceden- 
temente i borgomastri. Ma questa non era 
che una semplice formalità , giacché gli 
schiavini non eran tenuti a seguire l' avviso 
de' borgomastri. Così negli affari criminali 
erano inappellabili , ma non già ne' civiliT 
Nelle Provincie - Unite faceasi dunque più 
. caso delle proprietà che della vita , ed al 
terminar del secolo XVTH ? 

I primari uflfìziali della città di Amster- 
dam , inferiori però al Senato , ai borgoma- 
stri, ed agli schiavini, erano i.** il mastro 
di polizia che vegliava dia pubblica tran- 
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C]iiiilità , facèa arrestare i colpevoli , ed ese* 
guire le pene pronondate cootit) i medesiiiH. 
2.^ li pensionario , sòlito «empte ftà i più 
dotti ^recfoiinilti é vergati soprattiùttto nette- 
0Ognitioiie desìi archi v), degli osi e coiuMier- 
todini , er de privilegi della città : serviva 
1^1 di consultore ai primarj magistrati ne' 
casi difficili, ed cirringava in nome dei Se- 
nato e borgomastri lielie cerimonie pubbli- 
che. Quantunque il voto , del pensionano 
non fbne stato che C(Hisuitivo , pare la sua 
influenza non cessava di esser g^aiftlissima , 
pofxKndo Cigli Sur rimostraaie su i toti drf 
magistrati , tsome 4Xmtrar} alfe leggi e alle 
consuetudini, e far sovente cambiai^e le 
prei>e risoluzioni in forza della riputazione 
di probità e di alto sapere, onde godea 
individualmente. 3° I tesorieri che riceveano 
e pagavano h lendite del comune , prov^» 
Dienti dalle diverse impòsi^ioiit. 

Il Senato» o reggenza sceglieva ordinaiiaK 
mente i deputati da spedirsi Stati pn>- 
vincialL Gli Stati di. Ogni ppxivamaa etasi 
ieomposti de^ 'i^ppresentanti delle città e de* 
"nobili. La provincia di Olanda contava die- 
cinove voci. I nobili che in questa provin- 
cia erano in minor numero che nelle altre, 
non aveano che una sola voce al pari della 
minima delle città. Contutiòoiò' non man- 
cavano d'av^ grande influ^a ndleassen»- 
iÈÈe def^i '^tatr piovìdéi^ I. deputali 
I -enm peiiààDenti, mentre q^ellidélle ahmciità 
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èSinbiaTansi ad .arbìtria delle rajAsttive fej^^ 
gente; possedeono le primpali cariclie oi* 
viK e militari , amministr^ano le rcnditef e 
f beai delle chiese riforniate folti in grin» 
parte aT cattolici né* tempi della rivoIuBiGH 
ne ; nominavana un comiglieire del loro ceto 
fielle due gran corti di giustizia , ed erano 
i primi a votare nelle assemblee degli Stati 
provinciali. 

I deputati delle città agli Stati provior 
eiali rniivan tratti ordinariamenfe dal Se^ 
nato o éod6 ira i prijlcipali ior magìtitrati. 
A lor nomerò non em deCermioaio «>e di<- 
pAidea dair arbitrio delle dttà committenti^' 
ma per quanto grande stato si fosse, era 
sempre a carico delle maiesime , e non a- 
Vean maggior numero di voci di quello che 
secondo la costituzione della provincia » ne 
«pparteaea alle città medesime. 

^Fra i deputati ag)i Stati porindali dì- 
fltingtievasi il Gran-pensionarK>« carica ini*- 



vìncià di Olanda , ed occnpata spesso dai 



nderatD eome il primo, mìnistio , il mag^- 
itittto il più i nflu cnte . ddla provincia. Il Gtm^ 
penniiiario esercitava OEcBnaziameDl» il mo 
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rnipi^ a vita; ma ogni ciaqu6 anni ave^ 
-bìsogDo d'esser coufermato; avea il diritto 
di assistere ia tutte le assemblee particotafi 
della pTovioeia agli ^Stati^-^nerali , propo^ 
nevàle materia da mettersi m delibetazioiiOf 
ffe^gea te risoluzioni a norma del voto gp^ 
nerale , ed era nel tempo stesso deputato 
perpetuo agli Stati-generali. 

Gli Stati della provincia di Olanda riu- 
nì vansi ordinariamente quattirò. volte T afmo 
neUa cktà dell' Aja. Nelle -sessioni della pri- 

'.mavera e della estate ooonpavansi • della 
dezione ai posti vacafitti, rinnovavana gli 

^editti rekitivi alle imposizioni « deIii)eravaiio 
su quanto riguardava il bene generale della 
provincia , o sulle ditterenze. che fossero in- 
sorte fra le diverse città. Nelle assemblee 
poi deir autunnò e dell' inverno davansi più 
particolarmente alla scelta dei mezzi da iàr 
•rronte alia quota richiesta alla provincia per 
»iuo contindsenfe dagli Stati-generali per I^an^ 
no^seoiente. . . ^ 

Il Coniglio di stato della' provincia di 
Olanda , e che ordinariamente chiaraavasi 
consiglio delegato , specie di pwter esecutivo 
della medesima, era composto di un depu- 
tato permanente della nobiltà , d*uno d'ogni*- 
na delle più grandi città» e d*UDO delle tre più 

Siccole che Jo. meglievano alternativamente, 
jisedea in nmianenza aU'\A|a, eseguiva le 
«lisoluziom acgU Stati pR>vt|i6ia]t , serviva a 
toonvooailiv t proponea gli oggetti che ^i»» 
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dea d^ni di eMor pósti in deliberazioiw odk 
assemblee straordinarie; Nelle assemblee de-' 
gli Stati provinciali le risoluzioni doveaii ^ 

sere prese alla unanimità ; cosa difficile a 
verificarsi , e capace d' introdurre gli stessi 
abusi del ììherum i^eto di Polonia; ma i re- 
pubblicani Batavi erano moderati , istrutti , 
ragionevoli , e nel caso di, scissione la minao 
rità dissidente finiva sempre per ihtenderse^ 
la , ed aderite fd voto de^ più. Bisocna pe- 
rò oonve&ime die questa sebben bdovols 
condotta non .dfafruggea il vino della costi*» 
tuzione. ■ y . . 

Le deliberazioni degli Stati provinciali eran 
lentissime , perchè i deputati non aveano 
come i rappresentanti delle abolite repul)bli- 
dtte moderne isdefinitji e pieni poteri ; al 
contrario ef^si riceveiÉiò dalle rispettive città 
istnizioni limitate agli afiàri che doveaa 
trattarsi , e che già eraa noti pria • dell' a- 
pertui^a dell'assemblea. Nif casi straqrdinarf 
t quamlo si trattava di pronunziare su òose 
im prevedute , soprattutto in conseguenza di 
(jualche proposizione del consiglio deputato; 
bisognava dimandar nuove istruzioni alle 
città coBimettéilti , e non di raro spedire i 
deputati in persona à dinàuidarle. Bene sp^ 
so gli Stati agff.QTnamnsi^ aspettando k 
nuove ìstruxioni , ed. ifa occasioni più pres- 
santi rimaneano- in permanenza finché i 
snembri assentì non fossero stati di ìitomo. 

Siccome r Olanda e la Zeiaada altre volt» 



non aveaiiQ formato che uu . isìo gp^erno ; 
dopò ÌSL rivduziooe continuaitiuio a conserr 
▼are due corti di |;Hi8tizia comuni alle due 
proviiicie; b prima era compo^ di dodici 
coBsiglieri ) uov^ di Oiaoida « tre di Zdaa^ 
da, e di cui era capo lo Statolder. Seooibdo 
l'antica costituzione egli andava a prese- 
tlervi quando lo giudicava a proposito , ed 
avea il diritto di nominarne tutti i consi- 
|i;iieri, alla eccezione di un solo che dovea 
jfsser nobile ed eletto dai nobili. Qjuesta corte 
era tribunale «HiNPemò in tutte le caute ori;- 
ininalì, ma nelle . civili potea appellardaie 
jid un* akrà corte csomuue chiamata il primo 
iComijgIio , e da (}ue$ta filialmente a^li Stati 
provinciali. 

Tanto basti per dare una idea dell' am- 
pìinìstrazione particolare di ogni città e pro- 
vincia della unione, passiamo a parlar dei 
governo ddla- intera Repubblica « ^pè ^ìBgji 
fitati-generali e dello Statolderato. 

Le^^sette Provinde^nite ^ cioè P Olanda 
la IVjaia., k Zelànda\ UjbwK^t , Graainga, 
Oweiysael e Gheldria , sceglkvano ognuna 
nel suo seno un numero di deputati , e gli 
spedivano all' Aja. Di questi deputati eran 
composte le tre principali autorità della Re* 
pubblica co^te «otto il nome di Stati-g^e^ 
rati , Consilio di, Stato , e Camera dei" 
Conti. • ' / 

U poto supremo della Confederazione tk$t 
dia oq^ Statji-genqrally questi «eccedo la-Ioi* 
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istituzione primitiva non eran coavocati che 
pelle occasioni straordinarie, e nelle cose 
dubbie della patria , dal Consiglio di stato 
che rimanea sempre in permanenza. Quando 
eran rare siffatte assemblee , vi si contavan 
talvolta fino a sette ed ottocento deputati, 
che formavano una specie di convenzione nar 
zionale. Ma il numero per lo più niente ag- 
giugnea alla maturità ed attività delle de- 
liberazioni ; il tempo era soventi fiate speso 
in dispute inutiH e discussioni infruttuose ; 
tjuindi avveniva che quasi tutti gli affari 
della Confederazione venivan diretti e decisi 
dal solo Consiglio di stato che era sempre 
in permanenza , e che il di lui potere fosse 
divenuto quasi dispotico nella Repubblica. 
Una simil forma di amministrazione sussistè 
imo ai tempi che in tal Consiglio risedea il 
Conte di Leicester a nome della Regina d'In- 
ghilterra, e che per conseguenza la libertà, 
r indipendenza della Repubblica erano an- 
cora mal sicure. Partito Leicester , o per 
dir meglio espulso dalla somma avvedu-r 
tezza e politica di Barneveld, gli Stati pro- 
vinciali decisero di s}:>edire un numero di 
deputati permanenti all' Aja onde costituire 
l'assemblea degli Stati-generali, la quale sa- 
i-ebbe stata investita del sommo potere delle 
cose della Repubblica , e ciò venne eff*ettiva- 
mente posto in pratica , e grandissimi van- 
taggi ne risultarono per le Provincie— Unite. 
Ognuna delie provincie spediva agli Stati^ 
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. genémfi il de^ deputati' die più giu- 

dicato avesse conveniente <* alcune ve ne spe- 
\ ' divan dieci , al h e dodici , altre meno , ma 

ijuesta differenza nel numero niente accre- 
sceva o diminuiva la quantità delle voci » 
non arvendqiie mai <{uù di una sola i depur 
tati insieme presi di qualunque provincia. Q 
tempo delfe funzioni ddla deputazione va- 
riasra ancora secondo le consnebidini dells 
Provincie: dii ve gli spediva a vita ^ 
ohi per un determinato numero di anni, 
chi finalmente per un solo. Ne lo Sfatoldér, 
uè alcun militare avea diritto di sedere riell* 
assemblea degli Stati-generali. Ogni provincia 
per torno n' e^rGÌta;i^a la presidenza, la qua-r 
le ordinariamente veniva conferita ad ..uno 
de^ suoi deputati più rispettabile ed istrutto. 
Per parte della pm^ncii^ di 0]anda^rièedea-* 
no ordinariamente agli Stati-generali sette 
deputati ^ cioè uno della nobiltà , il quale 
era a vita , uno della nord - Olanda , due 
memòri dei Consiglio delegato della medesi- 
ma provincia , due delle otto prinojipali cit* 
tà , e il Gran-pensionario. 
' II' Bcesidente degli Stati«general! pri^oncà. 
tutte le materie SaC discutersi , ordinava al 
8M^rio (U legger tutti! documenti relativi 
aDe discussioni ^ riuniva i '^voti delle Provin- 
cie, e ne pubblicava il risultato, e la mag- 
gioranza detjidea. Tal era il corso degli affari 
ordinar] ; ma « quando trattavasi della pace 
1 o . della guelfa , delle alkanzie » de' trattati 

■ì > ■ 
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di conamcroio con le potenze straniere, di 
qualche imposizione straordìnaiday della mo* 
neta , de' privilegi delle provincie , o di at> . 
cuno de' loro rappresentaòiti, degli affari re- 
lativi alla Conièderazione, tutte le provincit 
essev dioveano di senttmento unanime in ibr- 
ida de' dettami della unione di Utrecht. Ciò 
non pertanto , a.ssai sovente P urgenza dello 
circostanze e la situazione della Repubblica 
indussero eccezioce a questa regola , ed an- 
che nei maggiori affiuri si fu contento della 
pluralità de suffragi. 

il Consigljp di stato, ossia Potere-eseeu* 
ttvo delUi Repubblica, era affidato a dodici 
deputati, tre d^la provincia d'Olanda, due 
della Zelanda , due di Utrecht , due della 
(ylieklria, uno per la Frisia, uno per la 
Groninga , uno finalmente per T Owerysscl. 
Nel Consiglio di stato non vota vasi per pro- 
vincia, ma per individuo, ed ognuno dd^ 
deputati presiedca per torno. Lo Statolder ' 
avea diritto di sedere nel Consiglio, j^odeva 
la prerogativa del voto preponderante in caso 
di parità di sufifragi. Vi assisteva egualmente 
il tesorier generale, ma solamente con voto 
consultivo. Il deputato nobile dell' Olanda , 
come abbiam già divisato, era a vita: era- 
no pure a vita i due deputati di Zelanda ; 
gli altri non rìnaaneano in carica die per 
un determinato mmmo di anni. Il Consiglio 
di stato eseguiva le ri^oluziom degli Stati- 
generali , proponeà la -maggior parte * degli 

Galdi T. L . IO 
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aflbn M'mpoitanti che doveapo (amat Pog* 
getto delie. loro deliberazioni, non che del 
oontingento del bu^et da ripartirsi |ra le 
diverse provincia* Area, inoltre la sopraìn- 

tendenza della milizia , delle fortificazioni , 
e governava quasi assolutamente i paesi della 
Generalità , conquistati posteriormente all' u- 
tìime di Utrecht , e che mai non furono am- 
messi a parte de(la nazionai sovranità. Ogn^ 
amib, ei)più sovente nel fnese di ottobre o 
ftovembre^ il Consiglio di stalo era in dovere 
di far il rapporto delle , somme che sembra* 
vangU necessarie ai bisogni della Repubblica 
per l'anno avvenire, e lo spediva agli Stati- . 
generali , che ne faccano la distribuzione fra 
le Provincie nella seguente proporzione. Si 
ammetta, per ipotesi che la totalità del)^ 
imposisioni da pagarsi dalle proyiucie fosso 
ascesa a un milione di fiorini ; in tal caso 
F Olanda dovea pagarne 583^90 « Frisia 
*i 16^1 1 , la Zelàpda 9 1,83 1 , Utrecht 58,3o i , 
Grobinga 58,3oi , la Gheldria 36, 120, TÒwe- 
ryssel 35,711. Quindi scorgesi clir la sola 
proi^incia d'Olanda dovea jKigare (jiiasi i tre 

quinti della totajità delle imposiziopi dell^ 
iiepubblica. . 

La dimanda de' sussidj faceasi a i|Oihe. 
deUo Statolder, imitando così l'antica co^- 
tuapne delle provinciet nelle quali il ris^- 
|tÌ7o Stalolder era sdito ftrla a nome del 
Sovrano assente. 

11 Cojosiglio di stato disppuea pure doglie 
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somme destinate ai bisogni straordìnarj , e 

spediva gli ordini per le spese pubbliche a 
norma delle risoluzioni già prese dagli Stati* 
generali. Questi dovean essere segnati da tre 
(le{)utati di provincie diverse e dal tesorier 
generale, e registrarsi nella Camera de' conti 
pria che il ricevitor generale fosse stato au» 
torizzato a pfigare. Ogni provincia levava le 
sue particolari imposte, le quali venivaa 
fissate annualmente dagli Stati provinciali , 
e dopo avere spedito alla tesoreria generale 
il suo contingente per le spese dell' Unione , 
se ne impiegava il resto ai particolari bi- 
sogni della provincia. 

Quindi scorgesi che le finanze della Re- 
pubblica eran in due rami divise ; in spese 
comuni della Federazione, ed in spese parti- 
colari delle Provincie. Il Consiglio di stato 
in forza delle risoluzioni degli Stati-generédL 
disponea delle prime , delle seconde ne dì- 
sponeano gli Stati provinciali; ma sì le une 
che le alti^ stabilivansi , e percepivansi d'or- 
dine degli Stati provinciali , giacche tutte le 
Provincie al pari delle particolari ammini- 
strazioni , aveano le particolari finanze. 

La Camera de' conti fu stabilita ne' prin- 
cìpi del secolo XVII per sollevare il Consiglio 
di slato dal lungo travaglio di rivedere i 
conti de' ricevitori, e per registrare le di lui 
ordinanze relativamente alle finanze. La Ca- 
mera de' conti era composta di due depu- 
rati di ogni provincia, che venivan cambiati 
ogni tre anni. 
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GH affari di maiinci eran affidati a ciii- 
ique diversi collegi sotto il nome di ammira- 
gliati ; tre de' medesimi eran stabiliti in Olaor 
da, e residenti ad Amsterdam, Rotterdam 
e HoorD; il quarto in Frisia nella; città di 
Harling^n, ed il quinto a Middelburgo nella 
Zelanda. Ognuno di questi collegi era com- 
» posto di sette deputati , quattro della pro- 
vincia ove risedeva , e tre scelti fra i cittar 
dini delle altre. Gli ammiragliati invigila- 
Tano air ecjuipaggio delle flotte , sotto gli 
ordini del Consiglio di stato: eranvi ordir 
Bàriàmeate afiette alle spese di costruzione 
ed armamento , alcune determinate imposte 
9ulP entrata ed uscita di mercanzie diverse , 
e siffatti proventi in tempi di pace eran più 
che sufficienti ad aumentare il numero de' 
vascelli della Repubblica , ma in iejiipo di 
guerra , nel caso non si fosser trovati pro- 
porzionati all' urgenza de' bisogni , in coor 
seguenza di proposizione del Consiglio di 
•tato, gli Stati-generali accordavano nuovi 
sussidi. Finché le Provincie-^Uùite poteron 
eoBÌsiaerarsi come la prima nazione comr 
inerciante <P Europa, e quest'epoca può fis- 
sarsi dalla con(!lusione della pace di West- 
falia fino a quella di Utrecht, gli ammira- 

f^liati mai non mancarono di che mantenere 
e flotte della Repubblica su di un piede for- 
midabile; ma posteriormente l'Inghilterra, 
la Francia, le Potenze del nord invasero, 
e si fpjifO|iritunDito grap peste del.commefw 



ciò de' Baiavi ; diminuirono pel* conseguenza 
proporzionatamente i diritti di ammiraglità , 
e la marina andò in decadenza. Bisognava 
con altri mezzi ovviare a tali inconvenienti ; 
ina la cai^a d' Grange occupata sempre del- 
l' armata terrestre poco cura vasi della na- 
vale , e le Provincie-Um'te verso la metà 
del sècolo XVTII potean contarsi dppena fra 
il numera delle potenze marittime di terzo 
ordine in Europa. 

Ne resta finalmente a parlare dello Sta- 
to! derato ; questa carica non era incognita! 
Be' Paesi-Bassi pria della rivoluzione ; Sta- 
tolder , voce dr origine teutonica , vuol dire 
luogotenente; diversi ve ne furono nelle di- 
verse Provincie, nelle quali o eran ereditai^ 

0 risedevano a nome degli Imperatori ed 
altri sovrani che n' ebbero il dominio. Il 
primo Stafolder d'Olanda e di Zelanda dopo 
la rivoluzione fu Guglielmo I d' Grange , lo 
stesso che a ragione dee ripirtarsi come fon- 
datore primo della Repubblica delle Provin- 
cie-Unite. Nelle altre provincie e prima e 
dopo la rivoluzione furon pure Statolder 
prìncipi di varj rami della casa di Nassau, 

1 quali r uno dopo 1' altro estinti , sia per 
titolo ereditario , sia di elezione , Io Statol- 
derato di tutte le sette Provincie- Un if e passò 
nella casa di Nassau -Dietz-Dillenbourg. 

Lo Statolderato limita vasi nella sua isti- 
tuzione al comando generale delle flotte e 
delle armate della Repubblica ; ma la sua 
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\ più bella e nobile prerogativa , m forza della 
unicNie. d'Utrecht, era il suo intervento e la 
decisone delle contese cbe insorger potéssero 

tra provincia e provincia. L'abbiam veduto 
sotto Maurizio rapidamente pervenire all' a- 
pice della sua gi'andezza; or odiato, or ado- 
rato da diversi partiti , due volte con solen- 
JB6 editto abolito , e sempre più vigoroso e 
formidabile risorto, e passare, per dir cosi, 
dalla tutela del Consiglio di stato e degli 
Stati-^èrali ^alla sovranità ereditaria ea » 
Ardirei dire » indipendente. 

Per una certa fatalità lo Statolderato dove 
sempre la sua grandezza alle turbolenze inter- 
ne, alle guerre straniere, alle disgrazie della 
Repubblica. I Principi d' Grange o i loro ade- 
renti seppero profittare soprattutto di ^uei 
crìtici momenti in cuj k discordie intentine, 
le invasioni nenuchet i pericoli d'ogni sorte 
o finti 0 Veri turbano gli animi éala, mol« 
titudine I ''liinno rivolgerla a rimedj peggiori 
de' mali , a concentrare il potere esecutivo , 
a munirlo di quella specie di forza dittato- 
ria che credesi atta a comprimere tutte le 
fazioni , a mettere in movimento t^tte Io 
molle della maochina sociale, forza utilissiw 
ma talvolta -oelle violente crisi politicfae, ma 
ohe . Doi ntia!*vóiia frasootie « e non dìmi* 
nnenno a propotàiahe ddia reazione già dit 
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tirannia* Finché la casa d'Orapge non dovè 



la sua grandezza die alle virtù proprie , ai 
servigi resi alla patria , e alla riconoscenza 
de' Batavi, durò l'unione e la naturai con« 
fidema che il dovere e la ragiODe stabili- 
scono più die ogni altra legge fra governati 
e governanti , soprattutto quando i prinni ub- 
bidiscono per il proprio interesse, e gli altri 
per il solo pubblico bene comandano. Ma 
tosto che le alleanze degli Statolder con le 
case di Annover e di Brandeburgo fecero 
1# comprendere che si potea comaiidare e 
non ubbidire , vòUero impunemente ciò che 
nroibivano le ìesm^ ed incominciarono a 
fondare la pronna^grandem s^ btt^ diverse 
dair amore del popolo , e dalle virtìi che 
sanno conciliarselo ; si divisero le opinioni 
e gl' interessi del principe e della nazione , 
e nacque Y eterna lutta fra patriotti ed oran- 
gisti che riempiè la più gran parte delle 
pagina della storia batava. Si giunse ag|i 
j^rsteemi « lo StatolderalQ trasformato in una 
specie di monarchia assohta divosne odióso » 
« non si pensò più - da nnà paite che «4 
usurpare, e dall'altra che a distruggere. 
• Ecco la serie delle prerogative dello Sta- 
tolderato nell' apice della sua grandezza. Lo 
Statolder avea il comando generale di tutte 
le forze di terra e di mare della confijdera- 
linone : diiponea di tutti gì' impieghi militari 
governi delle piaat» finti. In gran no* 
^AMM di città drife a nov» 

' ma cht ìHMJBtt^ saputB^4^^ o dcsasterr 



dai loro pì ivilfgì, sceglieva i pi Incidali nia- 
gi4làtl in consegjien^a di una lista tripla dì 
candidali che gli veniva prejjeiìtata dalie reg- 
genze delle città medesime: ^àvea la prero- 
gativa di far grazia %i còlpjivgft p badali- 
nati' air estremo supfttcio: quanMique non 
avesse dovuto ajvere alcuna Influenza nes,! i 
Stati -generali , pure non s' intavolava ne si 
decideva d'alcuna materia ini portante senza 
la di lui intelligenza : sedea alla testa del 
Consiglia di stato, e (juindi niun progetto 
cU risdhizione spedivasi agli Stati-generali che 
.non &6se stato ànterlormente gradito e di* 
ecus8%) alla pregeiiza di S. Av 

Eran quéste le generali prerogative, dello 
Statolderato ; rtta ne avea delle particolari 
e non meno importanti. Facciamoci a dise- 
gnarle. Era primo nobile della provincia di 
•ZelcUida, e quasi tolta la nobiltà zelandese 
4es8endo perita nella lunga guerra della ri- 
voluzione, il Principe d' Grange in qualitÌ!» 
di Marchese di Fle^inga e Wem costituiva 
jBolo H corpo ddia nobiltà. Il suo deputato 
era, il primo a yotare nelP assemblea degli 
Stati provinciali , nel Q)fisigUo di stato e 
nella Camera de' conti , ed il Principe istesso, 
qual Sovrano di Flessinga e Weere, creava 
le magisti'ature, e disprinea de' voti di dué 
città della provincia di Zelanda , in f^ui sei 
solamente avean diritto di spedir deputati 
air assemblea degli Stati provinciali, 
e La provincia di Utnec^ essendo stata , eoa- 



quietata dallf armi eli Luigi XIV insieme 
ca|t ^Itre dita, del Brabante olande^ 'fu 
dòpo* la ì^titimoii^niesclttsa dall' unione e 
trattata** come paese dv conquistar^ Ma cK 
Stati di TJtreehft mrono falmefife irritati dalla 
strana condotta de' loro confederati, che a- 
vrebbero tutto o*>ata ed intrapreso per ricu- 
perare le antiehe prerogntive; quindi il Prin- 
cipe d Grange seppe valersi dell' occasione , 
ed interponendo il suo arbitrio giunse a firla 
mimmetteie nel numero delle Provincie-Unite, 
e ciò non senza il sacrifizio delie di lei nu^- 
giori prerogatìve^.bi forza di un particolare 
regolnr/ianto che fècesi a tal proposito , lo 
Statolder potea annualmente cambiare , au- 
mentare, diminuire il numero de' magistrati 
della provincia , approvava la nomina de' 
deputati agli Stati della medesima , e defi- 
niva le controversie che fossero insorte tra 
magistrati o reggenze delie diverse città. Al- 
tro potente motivo accresceva l'influenza sta- 
lokleriana nella provincia d'Utrecht: i di 
lei stati non eran composti , come nelle al- 
tre della Federazione, de' cittadini e de' no- 
bili, ma vi entrava per terzo lo stato eccle- 
siastico. Questo avea otto deputati della re- 
ligTon riformata all' assemblea provinciale , 
dodici ve ne aveano i nobili,, il numero di 
Quello de' cittadini non era fisso. Dippiii i 
uepiftati ecclesiastici venivan proposti dalla 
reggenza della città di Utrccnt, ed eletti 
daOa notnltà, e ^Ule altre città della prò- 
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yigdsu Or la nob'fità , la reggenza d'Ulredit 
e tutti gli eoclesi&dfici riarmati enmof téfea- 
oeiMente addetti agi' inSmessi e alla volilBlAr 

della casa d'Orango, quindi lo Statolder po- 
tea considerarsi come sovrano assoluto della 

Jrovincia , e far pesare tutta la di lei in- 
uenza sull' intero corpo della Federazione. 
Per altra ragione nella pravineia di Ghel- 
dria da immemonUlil tempo soggetta a tutti 
i furori della demagc^ , e che «-^eome ad«> 
divenir suole, cadde progressivamente "net 
oSontrario eccesso della schiavitù d«^ nobili ^ 
era immenso il credito e il potere statolde- 
riano. Il trionfo dell'aristocrazia può fissarsi 
al iSgi. Nel 1618 la provincia fece alcuni 
inutili sforzi per riacquistare i suoi privilegi , 
e rimase succumbente. Nel i65i le città di 
Nimqfpi, Tiel, fionunel , Amhehn giunsero 
a ricuperare una paarte delle antid» piera» 
gative che knr vennero ostinatamente oontraf 
state , e presto rapite dai nobili ; talché gK 
Stati provinciali m odio della sofferta op-* 
pressione , e dello stato deplorabile in cui 
avean ridotta la provincia le armi di Luigi 
XIV , giunsero ad offrime nel 1678 la so- 
vranità assoluta a Guglielmo IH il oon^ui* 
statore: esclusa anch'essa dalla Federazione 
iion vi entrò , al pari di Utvedit , che per 
la mediarione dillo SMcJder. Questi buoni 
«rfHzj furon pagati a gravissimo preaao: un' 
autorità quasi illimitata venne accordata alla 
Statolder tanto nell'elezione de* magistrati 
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Mie città, cèe negli afiari generali dd ^ 
verno intcriore. Aggiungasi la povertà del 
suolo , poco comnierdo , una nobiltà iànie* 
lica e numerosa, che non avea altfo ap- 
poggio che la casa d' Grange, e Pera 
sclusivamente devota , e si scorgerà più che 
vero il detto di gravissimi storici batavi , 
che la casa d' Austria non ebbe mai nella 
Gheldria influeusa maggiore di quella d'O- 

'^^almcaite V Ovrarysael era stala esclusa 
dalla Federarionc per la lagioni «tose che la 
Gheldria ed Utrecht, e lo Statolder avw 

dola fatta riammettere vi acquistò P assoluta 
disposizione di tutti gì' impieghi militari , ^ 
della maggior parte de' civili. 

Quattro dunque delle sette Provincie-Unite , 
la Zelanda, Utrecht, Oweryssel e Gheldria 
trovavansi quasi sotto V assoluta dipendenza 
ddfe Statoldinr. A questo a^iungansi il suo 
aon minor potere ne^ paesi oella Generalità, 
le sue pretensioni sulle elezioni de^ magistrati 
di diverse città delle provincie d* Olanda , 
Frisia , Groninga , i suoi impieghi militari 
e civili, il gran numet-o d'impiegati conse- 
crati al suo servizio personale, e ali'ammi- 
oistraxione de' suòi beni allodiali, forzai 
toedito , re^e paveutde , ricchezze , e final- 
laentB StatddoràlDL eroditario in linea ma« 
scolina e femminina, ^edià cfae uno 
Statolder delle Provincie-Uiote non la ce* 
dea in magnificenza ed in potere ad alena 



"tnoàstrcii d** Europa , ed a nof^;po6fai etd di 

gran lunga superiore. 

• Da quanto finora abhiam divinato eli lad- 
ramente si scorge che la forma di governo 
delle Provincie-Unite era federativa e rap- 
presentativa , mista di democrazia , di lU i- 
stocrazia, dì oligarchia , e del priocipèito. la. 
diverse città la forma del particolar loro* 
governò era aristo-deùiocrafico, in' altre arì^ 
sto-oligarchico. Gli Stati provinciali oflHva« 
Fimmaginef della rappresentazione nazionale 
afristo- democratica ; gli Stati-generali la rap- 
presentazione nazionale federativa , k) Stato l- 
derato il principato ; coli' accrescersi della 

1)oteiiza e. delle ricchezze della BepubbUca, 
' oligarchia prevalse nelle città e nelle più 
riodie provjncte , V arìstocrasia nelle più li- 
mitrofe aU' Akoiagna ; ed a poco a poco 9 
prmcipafo finto prolettore delb democrazia v 
prevalendosi della di lei forza ed insurre?- 
zione, si rese assoluto, lasciò il nome alle 
cose; e diffatti assorbì tutti i poteri. ' 

La divisione de' poteri nella Repubblica 
era non men complicata. Ogni città , o^ni 

Erovincia avea il suo potere esecutivo » legis^ 
ttivo, giudiziario distinto. Gli Stati-g&r 
aerali e il Consiglio di stato fermavano* il 
sapremo pote^ kgislatm> ed eseontivo per 
quanto rrgudrdava gli articoli delPiinione 
di Utrecht; lo Statolder come ammiraglia e 
capitan-generale e membro del Consiglio di 
stato» avea gran parte nel potere esecutiva. 
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della Federazione. Ma egli, come abbi am ve- 
duto, avea grandissima influenza nella pro- 
vincia di Zelanda e nelle tre provincie di 
Utrecht, Gheldda ed Oweryssel, nelle quali 
riuniva quasi in se i tre poteri , sicché nelle 
mani di questo supremo magistrato e legis- 
latore e principe trovavansi assolutamente 
i destini della Repubblica. 

Questa complicata fornia di governo apriva 
^l campo a continue dissensioni , era flut- 
tuante ed incerta ; immensi volumi intanto 
si scrìveano e si eran scritti , la maggior 
parte si riduceano ad un commentario della 
unione di Utrecht , la quale veniva diversa- 
mente interpretata da' pubblicisti di opinioni 
diverse. Si discuteano soprattutto i limiti 
del potere dello Statolderato , non si man- 
cava di far vedere (juanto eran dalle costi- 
tuzioni ristretti , ma ciò metteva in guardia 
conti'o r usurpazione i repubblicani , non di- 
minuiva il credito e la forza della casa di 
Grange. Vi eran uomini arditi a segno dal- 
l' una e dall' altra parte che dimandavano 
r abolizione totale dello Stato Iderato , o la 
sua metamorfosi in assoluta monarchia. P.' 
gli uni e gli altri sosteneano le loro opinio* 
m' colla storia e le leggi della patria alla 
mano. Ma dall'uno e dall'altro canto si 
andava agli estremi , e non si rifletteva cJie 
lo Statf)lderato liiin'tato era necessario al 
niantenimento della Federazione , c che abo- 
lito o trasformato in monaichia , ne distrug-- 
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Mt i primi fondainenti. Ma lo spirito di 
partito non conosce vaetxo temine , si porta 
sempre agli estremi, e preferisce alla conci- 
liazione la vittoria o la moxt^ 



CAPO Vili. 

jSUuaxume ielF Europa ; spirilo de rfi^sra 
governi; strana condotta della Fronda e 

dell' Inghilierra ; rivoluzione del 1787 se- 
condo che ne hanno scritto graffÌÉsimi 
autori , e confermato testbnoni oculari ed 
• attori ngUa g^aa gfiutesaf 

Il sqcoIo XVni ornai dmepito covava io 
seno k scintala , che quanto da più lungo 

temp ascosa sótto le ceneri , tanto dovea ca- 
gionare più grande incendio. La Francia u- 
scita gloriosa da una guerra marittima eoa 
r Inghilterra , veniva non pertanto oppressa 
da enorme debito nazionale, da un governo 

Frodilo ed incostante, e pronto sempre ai- 
estremo de* mali^en^r T esti-emo de' ri- 
niti ndia oo^yocasione degli Stati-gpnerali 
del regno. Di limga mano h filosofia al- 
lontanata dai congrensi di Temide avea^sco- 
verte le piaghe della patria , ne avea indir 



Celta la guarigione, la quale spesso negletta 
collo invecchiar del male , diveniva ogni 
giorno più difficile , e non restava altra spe- 
ranza che in una riforma del sistema costi- 
tuzionale secondo i voti degli economisti, 
L' Austria amica per solo interesse della 
Francia profittava degl' istanti di una sopita 
rivalità , per eseguire i suoi vasti progetti , 
che se non eran mai Cv)ndotti ad esito fe- 
lice , colpa n' era il genio ardente di Giu- 
seppe II , che credea pottn li eseguire subito 
e tutti. La Polonia pagava il fio della trop- 
po anarchica forma della sua coìsti tuz ione , 
e i suoi aristocrati che aveano sdegnato di- 
venir gli eguali de' loro concittadini , erano 
per cadere vilmente solto il giogo straniero: 
da una parte si travagliava a fondar una 
Repubblica in America, e dall'altra a ri- 
menar la schiavitù ira i Sarmati nel bel 
mezzo d' Europa. Caterina II dominava e- 
sclusivamente in Polonia, facea tremare Stani- 
bui , preparava catene ai settentrionali vici- 
ni, libertà alla Grecia lontana, e in mezzo 
alle sue grandiose conquiste non dimenticava 
la civilizzazione dell' impero. Federico il gran- 
de conosceva l'ambizione e le forze della Cza- 
n'na, i suoi stretti rapporti con la casa d'Au- 
stria , e non volendo in senile età compro- 
mettere la sua filosofica , politica e militar 
riputazione, fingea condiscendenza, e n'era 
lautamente ricompensato con ricclie e da lun- 
go tempo ambite conquiste. I nuovi stabiliti 



^f>pbrti tra P Austria e randa lo aveau 
.Gousigliato di fortificarsi con altre ^sderazìo- 
; (juindi la meditata lega germanita, e gli 
intimi suoi rapporti col Gabinetto di *& Ja- 
mes. L'Inghilterra che sola tenne, daiiftntie' 
il corso del secolo XVffl , in mano la bi- 
lancia d'Europa, tendea a riparare nell' lii- 
clostan le perctite dcdl' America , pensava a. 
(diminuire l'enorfloe «nassa del suo debito, 
ed àcciesoer la nazionale industria e il com- 
Kiereio ; prendea il t^ono iofluii» in tutti 
je;K affari a Europa ., e intanto a suo dispetto 
i Turchi perdeano la Crimea, «il Cuban, la 
Lessa rabia, e la Polonia era srnerabrata, e 
si meditavano senza lei sul continente nuove 
rivoluzioni e conquiste. Era questo il mo- 
mento in cui la Gran- Bretagna, niente por 
tendo senza un grand* alleato m Europa ^ 
mettendo da banda ogni antico ranòore, ^ 
vrebbe dovuto Hvdgersi dia Francia sopita 
dalie carezte dell'Austria, e ditte : « Gene- 
.« rosa rivale, ardono le magioni de' nostri 
« vicini ed amici, l'incendio stesso ne mi- 
« naccia , riuniam dunque le nostre forze ^ 
« facciam rientrare ne' limiti del giusto Tarn- 
« bizionede'tirajmì, soccorriamo gli oppressi, 
« e facciamo con la nostra unioiÀB BÌ mondò 
tt di bene quanto gli ha fiitto finora di male la 
a nostra malaugurata rivalità Makiklsa 
politica non faa sentimenti si generosi ; per- 
cbè* ninno ne tocchi, mette il vigile drago 
ili cu&todia de' pomi espeij , recide dalle rar 
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(iiei ^li albeii fortunati temendo più efae 3 
proprio bisogdo F abbondanza del 8Uo viciao^ 
deturpa le più pure sprgenti di vita prefe- 
rendo talvolta la miseria altrui alla propria 

ricchezza. 

Le Provincie-Unite eran già prossime alla 
lor crisi: la nazione, o almeno la piìi sana 
parte di lei apprezzava i vantaggi di una felice 
alleanza con la Francia; ma lo Statolder , ma 
la Principessa di Prussia, il Principe di Bruns- 
wick, i lor cortigiani non cessavano di trava- 
gliare in senso contrario , ed attendean salvez- 
za e soccorso dalla Prussia e dall'Inghilterra* 
Intanto gli umori dall' una parte e dall' altra 
da lungo tempo compressi al minimo moto 
oscillatorio eran per traboccare. Incomincia- 
rono le turbolenze nel dì 8 settembre , giorno 
di domenica, 1765. l maggiori sostegni del 
l>artLto patriotico van Berckel, Gislaer e Zee- 
berg , il primo Pensionario di Amsterdam , 
V altro di Dort , Y ukimo di Harlem , con 
eletti amici e simili di genio e di costumi 
erano andati a passare il di festivo in una 
campagna suburbana. La plebaglia statolde- 
riana avvertita del tempo e del luogo ove 
sogliono approdare i jachts periodicamente, 
incominciava a tumultuare e a portarvisi in 
gran folla. Gli amici de' tre Pensionar) s' ac- 
corsero a tempo de' suoi funesti disegni , cal- 
colarono onde procedea P attruppamento , ed 
implorarono l'assistenza della forza armata. 
U Principe d' Grange che dovea dare gli or- 
Gal(H T. L II 



JùAaMWMWiideHti eia creduto complice; 
SSrSTrilrOTavasi aUa Casa del Bosco . _ 

ah n»^ ddle cicco8tanze>iiPO ammettea mia- 
Sone : quindi ri rivoUero al Consiglio dele-. 
aato deda provine» dfObnda, che w qua- 
Là di rappresentante dal fegHtoli^ SpvmnO' 
diede gli ordini conv«n«rdl. «Ua.«*««;^^ 
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«miK mcwaveiiienti , e diffidando 



]a calma^ 
Tiare a 

AeUa^ Statoldér cenferirono il «omanao a^ru<* 
guarnIgk«iÉ ddl' Aja |d Cm^glia. delegato. 

Principe d' Grange, -ailtaifcmenl^^AAw .cb^ 
gonza di lui intelligenza « ^ pfe^a «bA 
risoluzione , ridimandò «^«^'^«PT^.**;,^ 
mando , e turbato ritirossi. Gli btMf iTWJ- 
landa p^^rono con la stessa unammita 
nella già pr^sa «soluzione ^ il solo corpo 
nobiltà pwtestò qooto j il Principe 
0oap^ Ém più ' vi w taic^ipi , mentre trat-^ 

se il Sotram km dWWfiI »>tof0tit^ U conimi^ 

dò' al suo prhno Jun^iione^B *^llÈf^hÌ' 
sii ne abusa. Ma il Principe d^Orang^^l* 
: ^lea intendere ragione , e come ae tou^, 
stBto privo delb stesso comando generale ne 
abbandonò reniforme, ritirossi a Bieda a 
qoindi a Looì^ì ^tt^wido ne' detti e negh 



jrio eMìo ^ fa questo il fonino fovieie 
rivolutone del 1767. , ' 

Da il Pmpipe d* Grange non mancja 
iiifoitiiiaiié dell- 4EUscadafto il ile di Brimia » 
cercttodo' d* implicare 4e cote .di stfttò negli 
aHàri di fkniigUa. Seri^ t^^ualnteale agli 
Stati-generali cbe no» sarebbe mai più ritorna- 
to air A]ii senza esser ristabilito nel comando 
della guarnigione come indivisibile dalla di- 
gnità di jStalplder. Il gran Federico conosce^ 
il.'giuia fi talenti vdel Principe d'Q^ange^, 
e non vgle|i^«H^promettei^ fa '^ap^lii^ 
«Wi"" Europa pér :àfic^h <iOl^^ 
9i^^a^ a cbi'sMt^ domse ir/04irn£^»^;4fl^ 
V A^a, 'Si^, linfe >q«iittdi qùaiiAe in9Ìtiuaf 
«ione amichevole per niezzo de^ sìioi minf- 
stri air Aja e a Parigi. La Francia rispose 
che un tale affai'e riguardava la sovranità 
di una nazione indipendente , e che per conr 
MgiieEÌz^ niun ^aUro 'sgovernò potea aver di^ 
ritto di ouidiiamii?'; . cr gli Siati d' Olanda, 
gigutiitoarono la lofo dondotta- oaa* una rir 
sposta Ubera e jraKgtOMiev9Ìa^ Zd^kaato ùd tj 
niglb 1786 più soIranemente'M decise, non 
ostanti mille maneggi in contrario , del co* 
mando dell' Aja escludendone il Prinoipe 
range. Videsi quindi a poco che i, militari 
onori i quali read^aq^i dallf guardie olau^ > 
Óesi kl Principé<^-«ran* re^ral jnejnk'i degli 
all' entrare e ^' uscire dctt'ia«sQmUe<à ; 
ìi^td^^fmifàm^ iifeeBs^^.cioevè qik^ 



tonanea solo fia campo il h^tmà konè. £ir 
nalmetite la ooA detta. \ Porta 
^ itrtro^iios^ ftt- palazzo «di 
€ui èl solo lUncip» d'Orange ara perniesfto 
di pasffiòv im <»inx>zza , venne aperta al pàa-* 
saggio de' deputati agli Stati-generali e agli 
altn cittadini. Ma nei mentre che i deputati 
Gislaer e Gawert» vollero tentare i primi il 
fatai passaggio, la plebaglia attnippata ed 
imtigata . (h emissarj della a! Ormgi 
Yollé ipvesciarli aot totCbposto càoak; ghuM 
% tenìpo la fymt ttinata m ìatù toooona^ 
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Arrestato; oondaimato à morte , o quindi 
assoluto per la generosità degli offesi^ 

I repubblicani prendean tutto dì nuovo 
coraggio , e gli Stati d' Olanda profittando 
della loro assistenza autorizzarono cou ri^? 
luziooé € >yi! M pa Pi^rgaiiizzàzioné de* corpi 
^luMsht* sempre héM al partito. statolderia¥ 
jlb, tdenta^eblflir quelli disi popohiocio che 
imiii sotto hrdii^hn iimnediata ^lotezioiia* 
passo taìmenfó decisivo rese ardita la 
città di Uti'echt a tentare P abolizione del 
famoso regolamento del 1674 : auantunc^ue 
la magistratura della città, per la maggior 

£arte aristocratica; si fosse opposta a simi** 
\ ÌBipresa ^ dMtfie mila cittadini ^inironsi 
con <foidki tfJbm e traitiiaUfijA prop^^ 

Botai?!, • pwp€f»tan ìii!é n^ìkmM^f 
I ma^rtKBti MÉ afdàK)no-^4^^ 
tai|^.iplajaM$ j^^dhSar^ioiie ^ acpefl^oao 
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r^golclrufiito proposto , a condizione cIìc que* 
sto sarebbe sanzionato dagli Stati-provinciali 
che pochi mesi dopo doveano riunirsi. Giunse 
il dì 20 marzo 1786 , epoca dell' unione de- 
gli stati, e i magistrati di mala fede avean 
di già prote^stato contro quel che in appa- 
renza avean concesso. Ecco la cittadinanza^, 
nuovamente in gran numero si unisce , i 
membri attaccati al vecchio regolamento ri- 
tiransi per dispetto o per tema , e lasciano 
lil)ero il campo ai loro colleghi patrioti , 
che promisero , nel 12 venturo ottobre in 
cui spirava il vecchio, giurare il nuovo re- 
golamento. I cittadini intanto contenti del 
loro trionfo stabilirono un coHegia di com- 
missari » specie di tribuni del popolo desti- 
nati a vegliare ai suoi interessi. Nel di z 
maggio i magistrati componenti la vecchia 
reggenza furon richiesti di presentarsi in mez- 
zo ai cittadini solennemente adunati e divisi 
in otto compagnie. Trenta fra i reggenti ri- 
cusarono, cinque intervennero, approvarono 
la condotta del popolo, promisero di ade- 
rirvi ma soltanto ai due del prossimo otto- 
bre, in cui si stimavano sciolti dal giura- 
mento solito a prestarsi. Allora i trenta mem- 
bri renuenti fiiron destituiti , ma si lasciaron 
loro i rimanenti impieghi che niun rapporto 
avessero con gli affari genera h* , volendo eoa 
questo i cittadini dare un pubblico attestato 
della loro niadei-azioiie e giustizia. Finalmente 
con ristessa calma ond' erasi riunita ai sciolse 
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r assumi )IeA.- Nel dì 12 ottobre fu atltinafU 
la nuova i-pa;geìiza non ostante l'opposizione 
del clero e (ieH' ordine etjuestre, che con una 
Kpecie di secesso andarono a stabilirsi ad 

f Amcrsfoit, e continuarono a denoniinai'si 
Stati di Utrecht < quantunque dal solo Sta- 
tolder per tali riconosciuti,. 

La GheTdrja, provincia sempre add(*tta agli 
interessi della casa d' Orayii^e , avrebbe an- 
ch' ella osato di levar la cervice, ma il Prin- 
cipe che in quelle parti rise^ea compresse a 
tempo ogni movimento , e per soffocare e- 
gualmente ogni voce , ogni richiamo , fece 
|)roibire dagli Stati provinciali ogni sorta di 
jpetizioni collettive solite altre volte di pre- 
sentarsi al Sovrano. Ma due picciole città 
Elbourg e Haltem osarono resistere , la pri^. 
ma ricusando di pubblicare la nuova riso- 
luzione de^H Stati, e F altra dì ammettere 
in qualità di borgomastro una delle guardie 
del corpo dello Statolder : allor questo fa-^ 
cendosi autorizzare dagli Stati-provinciali più 
di lui schiavi che sovrani, si disponea a di^ 
rigfere la forra armata contro le due libere 
città , quando giunse una tal nuova all'Ada, 
e fece conoscer la tranquillità , Y indipen- 

^ denza pubblica minacciata dal risentimento 
c dall'ambizione. Tantosto riunironsi eoa 
grande apparato gli Stati d'Olanda, si lesse 
ad alta voce la risoluzione del i663 propo^ 
sta dal gran pensionano Dewit , che niuno 
Avesse potuto esser ricercato o inquisito per 
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te cós^ fatte o dette in simili assemblee^ cH 
il pensionarlo Gislaer in un discorso ener- 
gico rapidamente percorse la storia della con- 
dotta di Guglielmo V , ne svelò gli ascosi 
disegni, e finì col proporre « di scrivere agli 
(( Stati dì Gholdria di astenersi d'ogni mezzo 
« violento ; alle altre provincia , di affret- 
« tarsi a prender le risoluzioni più condu- 
ce centi alla pubblica pace; al Principe, di 
« cessare una volta di turbare il riposo della 
«r patria , e di meritarsi i generali applausi 
« con una saggia e moderata condotta ». 
Tali proposizioni vennero approvate e prese 
le risoluzioni corrispondenti; ma per quanto 
grande stata si fosse la sollecitudine degli 
Stati d' Olanda , Guglielmo avea già fatte 
rivolger le armi contro le città di Elbourg 
e Haltem. Gli abitanti di Elbourg scorgendo 
di non poter resistere alla superior forza , 
con generosa risoluzione tutti abbandonarono 
la patria ritirandosi a Campen nell' Owerys- 
sel , e lasciarono all' assalitore le vuote mura, 
la solitudine e il silenzio di morte. Haltem 
of^ò opporre qualche resistenza , ma sopraf- 
fatti i di lei cittadini dalla superiorità degli 
Statolderiani ritiraronsi anch'essi oltre l'Ys- 
sel. La condotta delle due città e quella della 
Statolder eccitarono la pietà e l'indignaziono 
universale: gli Stati d'Olanda scrissero ne* 
pili forti termini allo Statolder minaccian- 
dolo di privarlo d'ogni sua prerogativa ed 
impiego se nou avesse deposte le armi par- 
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deide. Guglielnlo rispose eqtn^oamente ^ as« 
sertìndo che non avca mancato di ricor- 
rere ai mezzi di coociliarione , e che se a- 
'rea fatto quindi marciare la forza annetta, 
ciò era ìd conseguenza degH ordini rioevn- 
tini dagli Stati di Ghddria; ma gli Stati 
di Gheldria non davano ordini , e non ub- 
bidivano che ciecamente allo' StatoWer, e la 
«eusa del medesimo era un manifesta pal- 
liativo i un circolo vizioso. 

La provincia d' Olanda temendo di vederè 
rinnovate nel suo territorio le scene della 
Gheldria, concentiò le sue truppe diffuse ne' 
paesi della Generalità , e depose il Principe 
d' Grange dal general comando delle niede^ 
sime. Ècco dunque sfoderata la spada , e il 
il Sovrano e il suo generale renitente fra 
loro alle prese. Il gran Federico non era più r 
il di lui successore immerso nelle delizie ri» 
posavasi nell' attività ed intelligenza del fa- 
vorito Hertzberg devoto affatto alle mire della 
Principessa d' Grange. Hertzberg incominciò - 
dallo spedire all' Aja il Conte di Goertz spe- 
rimentato diplomatico e noto in Europa per 
onorate missioni. Egli si presfentò all' Aja, e 
tutti ftiron sorpresi della forma delle sue cre- 
denziali, che , in vece di limitarsi secondo il 
costume a specificare il carattere del mini- ^ 
stro, entravano bruscamente in materia an- 
nunciando l'oggetto della missione, cioè u di 
V far render soddisfazione al Principe d' 
« range di quanto avea soffei-to di oppres^ 



« «foni inaudite fnnocenfemnif* 

: ™P°r' « termine a siffatTe oùe.eIe ^^,7 
« prussiana offriva l'alta suV™^- ■ 
Sorprese univer*aIniPr,f! " mediazione ». 

«ìed^ione n^ha' /oga chel^'S'f ^ ^ .'^ 
fra due Potenze diVenìe ed fnH; f 
fa suddito e Sovrano! ^^aft^e;'' 
Prmcipe d' Grange e degS StTtì ÌAi 
così tutte le più trivialf ? à OhMa; 

l^ubblico universale W '"'^ ^'"'•'«o 
vesciate. ""'''^'^^^'^ a un tratto ro 

J^ppena giunto il Conte d; r,>- . r . 
convenuto dal ministm Sse Ca^ È 
poi cognito sottn ;i '"S'^se ^avalwr Harr » 

nemico dj patriÌ"hT ^- MalmesbuiT^ 
protetti dalK anck ^ '"''^■^^ '"'S 
tolder perchè d^SairK^^^^^ ^^a- 
rte.sso indifferentea oni ' ma in se 

iunque princ^o ^.^ff ""'I"^ P'-»rtito, a q«a- 

■0. Harris senoe J^hl i- 8°"^^ 
a segno che cfi^^- f ^\ 'P'"^' Go^rfa 

«n-la mSiinTTejrr '"'"^^^ « S 
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patte al cantone di Berna ne aveaii i iceMiff* 
ordine espresso di non ubbidire che agli Stat i- 
generali. Quindi l' Olanda tfovavasi più forti: 
e per le proprie truppe e per la legione pa-^ 
triotica di Sdn^.Ma lo StaMder e ilGonlcr 
£ Golfrìb «mn^BMlato tà agtto.da som* 
ni, e DSlà intano mlame qoaitfO'aTOHi 
tpadoiato coir la fensa , Aòn rìmanea clie 
ricorresse alla superiorità degli eserciti pvus- 
:fiairì. La Francia vedea il pericola de' pa^ 
Érioti , ed avrebbe voluto rimediarvi ; ricoi-se 
alle vie di conciliazione, promise di. farli 
4Kferire a quanto era giusto e compa,tibile 
con h ooatitiuione dello Stàio , ed il Cootor 
Ai JbieBiiQ ^mtn fratione a BerKioo veor 
ae incaricalo^ ^ fiume lo pr^me apertine 
Wri tempo '9lewo fu spedito ^11^ A|a uii'^aMr 
nistro straordinario nella persona di 6h6^ 
rardo di Ray nevai, stimato e Considerato al 
«ommo dal Conte di V^gennes e da tutti 
i diplomatici delle di verse. ,i^rti d'Europa. 
Parve' il/Be di Pnis9Ìa%'0rf:ipiìi^^pi^ 
lAre ai liiezzi dì èoneilìasione e .eangiar sìt 
eterna: -olniidi iiMay fiflff vifeiCM^ di Goerts 

"vmisi alle pià giuste pi^èposiMói, al ot»* 

juando delFAja^ all'abolizione del regola- 
inento e delle ìettère patitoti ; eppure , su 
tutto ciò , purché si fosse rimediato agli a- 
biisi » avrebbe») aderito a ><|uàlcfae transa- 
Inom. Kicoookbi ; {L)istefliò CMte di Go^ 
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a Nim^^ga 'onde farvi «oscrivere lo Stafo?(l6r, 
tutti speravano un teriiiine ai mali della 

f)atria; ma Guglielmo- V continuava a palp- 
ar da despota, ed esigeva da' patrioti una 
specie di resa a discrezione , dopo di che 
prometteva di sistemare le cose della Re- 
pubblica. Ogni speranza di mediazione es- 
sendo svanita , Rayneval riprese la strada 
di Parigi e Goertz quella di Eerlrno. 

Tutto ciò avvenne verso i principi del 
1787. I patrioti intanto incominciarono a 
pensar seriamente alla p opria difesa , ad 
ottenere il suft-agio delle divei'j<e provincie, 
e ad evitare le scissioni che nascer potessero 
dalla diversità dei partiti , vieppiù che la 
Irlanda e la Gheldria erano delle parti sta- 
f oldrriane. Per ottenere deputati patrioti agli 
Stati -generali , e per sostenere Io spirito pub- 
blico delle diverse città si trattava di can- 
giar le iTggenze che riconosceansi totalmente 
devote allo Statolder. Amsterdam e Rotter- 
dam come le principali fra le medesime do- 
venn dare il primo esempio: a una sì deli- 
cata operazione la flemma batava , i ma- 
neggi dello Statolder , Finresoluzione de' cit-' 
tadini apportarono non poco ritardo. Fitiaf- 
mente nel dì 21 aprile la cittadinanza di 
Amsterdam riunita dimandò V esclusione di 
^Tìo\e membri della reggenza ; la proposizio- 
ne trovò difficoltà , insistettero i cittadini, e 
pochi giorni dopo i nove membri ftirono 
esclusi. Rotterdam imitò ben presto Tesem- 



; 



t7« 

pio Ai ^ Amsterdam , esd^ àaob' eUé stltt 
ttembri iM Compio di Fetenza, e spedì 
ima nuova d q w tatf ong af^ Slali-generaif, 

idrAja, giaoohè Paolie^ «m ^ prae 

ipilito agli Staii-geiieNdt madérimi , e ttiettea^ 

in discussione quaH veramente stati si fos- 
sero i legittimi deputati. Il Conte di R<)onne 
parlò con molti veemenza coritro l'operato 
a Rotterdam , e le voci delle diverse 
fitti araa flottuanti ed iiid6ciiÉ« qiiaxvio il 
fcnsloiiario vm Berkdi vaana « parlare pier 
Jùntitadmnf e'togksmfi' iim Foratale de^ 
PmAìH era iD^erràtie, (»e gli Stati prò» 
Tinefe non. awa^ aknn diritto di mischiarsi 
del governo interiore delle città , e che se 
Rotterdam intiava agli Stati -genc»ra li una 
nuova deputazione, non si trattava di altro 
che di verificate, se fossero o no in regola 
le di lei cndeuziali: fitti coli' opinate pqr 
f^utdonrionè dt^ miovi d«>titati, ed ioÈipow 
«ta k-raa ailéorilà ^Éilensio^^ a^^^ 
«&Ìi4biito ed orgoglioiOri > •. 

iL*in(ìomani la depdtaziohe di Rotterdam 
venne a prender posto negli Stati-gerierali. 
TI Conte di Ronnne e gli altri suoi parti- 
gic'ini proruppero in ogni sorte d'invettive, 
ma 11 gran pensionatalo Blesw^ick fece ad un 
tratto cessare, le vociferazioni , ripsendendo 
^ÌP Aaititfuliiie il Conte di Roonne, e con 
4»*«iiÉMte|llil)^di^ «oiie ben da 
^«^t^fiiivlì^^ posto.» 
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fx e non avea bisogno d* esser da altri iu- 
te strutto , circa le forme costituzionaù , e il 
« proprio dovere « ; e vista la maggioranza 
delle voci conchiuse secondo i voti della 
città di Rotterdam. Questo avvenimento scon- 
certò mirabilmente il corpo de' nobili ed 
Orangisti, che mal pi^evedeado si compiuta 
disfatta avean disposto di pregare lo Statol- 
der di tornare all' Aja , di dimettere il gran 
pensionano Bleswick, e sostituirgli Rendorp 
borgomastro di Amsterdam. E tanto eran 
sicuri della riescita che il ministro inglese 
avea preparata una magnifica festa di ballo, 
cena ed illuminazione per T arrivo dello Sta- 
tolder. 

Mentre lo Statolder temporeggiando cer-f 
eava addormentare i vigili patrioti , di re- 
pente le sue tnippe si avanzarono da di- 
verse paiti per bloccare la città d' Utrecht , 
cagion prima di tante contese : ma volendosi 
impadronine d^lla chiusa- di Weeswich con 
un battaglione di fucilieri ^ i cittadini ar« 
mati il prevennero e posero in rotta. Af- 
flisse una tal nuova infinitamente gli Oran- 
gisti dell' Aja 4 incoraggiò i patrioti, e gli 
Stati d* Olanda, visto u pericolo imminente 
della città di Utrecht, risolsero di spedirle 
soccorsi non ostante che la costituzione il 
vietasse senza il pxwio conseaso del sovrano 
territoriale : si fece valere per tanto estui- 
le, la legione somma, che ^ unione ^fCA 
trechtcra sciolta per la condotta ostìk dello 
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Statolder: questi intanto scrivca agli Stati«r 
generali che a richiesta degli 8tati d' Utrecht 
1^ illliepdea egli ^ ai-lare deUa scissione di 
ija(iersfb«^) !afMà fatto maììriay la forza 
iumiili;.«on.flapoa^a.di l'^'odioiità 
$4 un bassò^noii iBdio. iimiitn in^o- 
jbir.; W 9L {xn^mte la. 

provincia di Olanda fisec- gittate in 'IJtveckl 
la legione di Salm , ed ordinò al ge- 
iieral Rysscl di tea«: le rimanenti truppe 
.^bUa pi^ovincia pronte a marciare al di là 
delle ^ootiece. Diversi uffiziaii ricusaron di 
liubbidive idlé» ìràf) {Nnttesti , die nei fonda 
ItfCti .^ecvHriwm a fOj^ìiÉ'lft ioro deferenzci^ 

Et ìblJbwl d*^prange; ma gli Stati. tfQj 
sda dicInaraMi «rotta 9mkm, dimiMlo i 
contumaci ^ e con laute concessioni * ridow^ 
pense adescarono i fedeli ed ubbidienti ; or- 
dinarono nel tempo stesso che si restituis- 
sero ne* paesi della Generalità i re2gÌ4nenti 
àm^.lxK SteloMttr.avaa radunati inGhekiria, 
svnacdàiidbli ) caso di .irifìub>r ddila toi 
àif sospensiotie ^ .fpldo. ' • 

tali riurnitiaw) Ir ai*iniMaa jdciglr Stafe 

li partito staioldmano cercava ìMb àgiUM 
e conx>mpere ; e la sola Olanda nmaiiefc 
ferma alle difese della pubblica libertà. Il 
Principe d' Grange si prevalse del critica 
statm SieUe eoa&j^ iàr dilfondere un viru-* 
lento miinifestof m etti la probità, Tonore^t 



atrocemente intaccata. Harris » non senza 
giusta causa, fu creduto il consulente, e Tau- 
toie del manifesto, chetendea a fai* ricadere 
Y odio che si avea meritato lo Statolder su 
i patrioti innocenti , a dividerli fra loro , a 
perderli nella pubblica opinione , ed armar 
contro di loro quel popolo istesso di cui ge-r 
nerosamente difendeano la causa. lufalti noa 
mancò di eccitar sedizioni e tumulti l'infa- 
mante libello , ma tutto si era preveduto , 
a tutto si oppose valida resistenza, e gli 
ammutinati Orangisti di Amsterdam non 
dovettero la loro salvezza che alla genero- 
gita de' magistrati repubblicani. 

Intanto la provincia d' Olanda per sua 
propria difesa avea formato un cordone di 
truppe, ed avea orgmizzato a VÌ3crJea una 
conunissione militare sotto la presidenza del 
generale van Ryssel , la quale corrisp )ndea 
con una commissione di pubblica difesa , 
stabilita all' Aja, donde non che dal Con>;i- 
glio lielegato la prima ricevea gli ordini ne' 
casi d' importanza. Ma queste diverse com- 
missioni, e la religiosa osservanza dell'ordine 
costituzionale intralciando V andamento de^ 
gli allari; la città d'Amsterdam fece la pror 
posizione di creare un comitato indipendentts 
dalle commissioni dell' Aja e di Voerden, 
composto di cincjue membri , al quale si 
fossero acmrdati i necessarj poteri a respin- 
gere il nemico , e a provvedere alla sicu- 
i-ezza della patria. La proposizione di Am- 
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sterdam Tenne accettata e «andata ad rf- 
feto Ma l'Olanda non era che padrona di 

« stessa, le altrt P^yjPf'^*"^^*'"* ^3 
Stati-generali quanto 'Olanda f»^* P^^. 
vinciali , fid i patrioti tardi si avvidero di 
aver troppo trascurato di pKXsaociarsi un» 
maggioritza di voci negU Stati-general. : qu^ 
S in conseguenza di proposizione fattane da 
Amersfoit oel dì 10 giugno uveali »os^« 
il generale van Ryssel, vietato «otto pena 
di^tUuzione agfi altri uffizkl. d. ubbidir, 
gli , e dati divei-si ordini tendenti a provo- 
lare la . diserzione dal semzio d Olanda, 
Dopo vali ripieghi immaginati da. patrioti 
uer ovviai» a simili 

Juarono a quello di rifondere in una le due 
deputazioni d' Utrecht e d;Amer»fo.t, per 
aver nella nuova deputazione riunita, se 
fosse stato possibile, una maggioranza patrio- 
tìca che desse una voce preponderante negU 
Stati-generali. Ciò venne immantinent. ese- 
guito. La deputazione di Utrecht composta 
li tre membri presentossi agli Stati-generali ; 
faroBvi lunghe altercazioni per la lei com- 
missione? ma il Gran-pensionano d Ulanaa 
non mancò di far uso del vecchio argo, 
mento , « che agli Stati-generali aUro non 
, si apparteneva se non che yevihcarc se 
, fossero o no in i-^ola le credenziali » ; e, 
trovatesi in buona forma , la deputazione 
Tenne ammessi, e l'indomani l'ammissione 
•onfennata daUa Hjaggiotaofà di quattro prò- 
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vincie contro due , cioè la Gheldria e la Ze- 
landa. Cosi finalmente la provincia d'Olan- 
da avendo ottenuta la maggioranza delle voci 
degli Stati-generali ne profittò nel giorno 
Stesso , e fece nel dì 14 rivocare le risolu- 
zioni prese nel dì 10 giugno, con ordine 
espresso d'informarne il generale van Rys- 
sei e tutti i comandanti e capi de' reggi- 
menti. Con tutto ciò le provincie statolde- 
riane cercavano ogni mezzo per riacquistare 
il terreno perduto : Amersfort fortificò la sua 
deputazione con tre nuovi membri ; ma U- 
trecht non indugiò a spedirne quattro : la 
Frisia biasimò la condotta de' suoi deputati 
per aver dato il loro voto all' Olanda , onde 
furoii obbligati a cangiar partito , e dar il 
voto della provincia che rappresentavano piut- 
tosto ad Amersfort che ad Utrecht. In mezzo 
a tante contraddizioni , gli ordini dati nel 
di 14 neppure erano stati eseguiti dal Con- 
siglio di stato , i reggimenti di Waldeck , 
d' Hassia-Philipstadt , e de' marinai di Salm 
aveano abbandonato il cordone della pro- 
vincia d' Olanda , la diserzione continuava a 
far rapidi progressi; l'oro dell'Inghilterra, e 
le seduzioni dello Statolder scorgeansi in que- 
ste truppe assai più efficaci che il genio de' 
patrioti e le risoluzioni degli Stati-generali. 

A fronte di tanti ostacoli , di tante av- 
versità, pure i bravi Olandesi non si avvili- 
rono : riunironsi in compagnie civiciie , in 
corpi franchi, ed accorsero in folla a riem- 

Galdi T. I. 12 
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fiere i vuoti della diserzione. Rotterdam 
ed Amsteixlam profusero i loro tesori per 
adescare ed animare i difensori della patria, 
€ -già potea sperarsi di veder sostituita a* 
mercenari infidi, uo' armata di Ubefi citta- 
dini. Da un' altm parte k provincia d' U-» 
imbt^ a dispetto, delle o{^p<»iziont cf Amerai 
«ibit, avea mvìtati eon moine prodama i 
«oldati di saa ripartigione a tornare al loro 
legittimo Sovrano , e questi avendo tantosto 
abbandonato il vessillo dello Statolder, la 
•città trovavasi difesa da una guarnigione dir 
^iplinata e numerosa. AdAmersfort istessa 
le opinioni erano divergenti* ehi desiderava 
«he si ricorresse alle armi , chi alfe vie di 
iriconcilìazione. I ìninistrì del culto eran soli 
s, propórre mm violenti!' La Gheldria non 
•era affatto tranquilla a cagione de* moti 
della vicina Oweiyssel che unita a Ver 
Wenter avea armato un corpo di circa tr^ 
•mila uomini-, i quali dovean ricever nuovi 
-soccorsi dal paese di Drhe^te, Queste trup- 
pe etan comaodate dal Cavafa'er di Ternaut, 
militar francese , che moko.erasi dùifinto nelii. 
iguerra d'America, e già avea sorpresp u» 
•jnagazanno di munizioni a Onunmkans , e 
'minacciava ulteriori progressi. Finalmente 
non cessavasi di temere dagli Statokieriani 
la defezione delle truppe i stesse che eran 
giunti a sedurre, e che ad ogni istante mi- 
nacciavano di abbandonare il Principe d' Or 
raqge. e tomaie, alla voce del li^ittimo &h 
VTano^ 



In mezzo a tante disseasioni» a tanti pi'e-. 
parativi; mentre un partito preparavasi ad 
annichilare lo Statolderato , e un altro a 
renderlo più che mai assoluto ; che le opi- 
nioni affatto opposte facean perdere talor 
di vista il vero stato della contesa e i 
veri rimedj da opporre al male ; mentre 
dagli esagerati de' due partiti venivaa sindi* 
cati i patrioti e Io Statolder di mancanza 
di risoluzione e di energia; che finalmente 
era inevitabile una terribil catastrofe; ua 
colpo improvviso» e forse da lunga mano 
concertato venne eoa impensati mezzi ad 
alfrettarla. 

. Nel di 28 luglio si presentò con un treno 
di carrozze alla frontiera del cantone della 

Ijrovincia d'Olanda, detto Krirapenen-Waard, 
a Principessa d' Grange accompagnata da 
una dama di onore e dai Conti di Rand- 
wilc e di Bentink. L' uffiziale comandante 
del posto si diresse alla Principessa e le fece 
intendere nella più rispettosa maniera , che 
egli non potea accordarle libero passaggio , 
avendo la consegna di non lasciar passare 
alcun treno considerevole senza ordine o del 
suo generale , o della commissione stabilita 
a Woerden. La Principessa ne manifestò il 
più alto disgusto , e V uffiziale spedì tanto- 
sto un messo a Woerden per informare la 
commissione di quanto era ancaduto. Tre 
membri della medesima partirono immanti- 
iienti, giunsero dalla Principessa, la quale si 
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sforzò di assicuraili eh' ella portavasi air Aja 
eon le più pacifiche intenzioni , purché éi 
fòsse ristabilito lo Statolder ia tutte le suo 
prerogative. I deputati le rappresentarono 
che nel fènnenfo m cui trovàvasi ¥ Olanda, 
invece di calmare ^li spiriti , la di lei pre- 
senza non avrebbe fktfo che aggiunger nuovo 
pascolo air incendio ; che altronde essi niente 
potcan decidere senza informarne gli Stati 
d' Olanda , ai quali subito avrebbero scritto ; 
e che intanto S. A. era in piena libertà o 
di tornarsene a Nimega , o di sceglier peir 
sua dimora un vicino sito che più le oon«- 
Tenisse. La Principessa inostirb alterigia e 
malumore, i deputati moderazione e nobile 
fermezza ; le accordarono una guardia di 
onore , ed ella si ritirò nella piccola città 
di Schoonhoven. E' questa la più semplice e 
genuina narrazione dì un fatto che si aitei ò 
in mille guise , e del quale si menò tanto 
rumore in Europa. 

I più attènti scrutatóri deg^ ahrani della 
rivolùzione del 1787 , uomiiri per probità 
e pér sapete insigni , sostengono che la Prin- 
cipessa d' Grange si portava innpinalamente 
air Aja per eccitarvi una rivoluzione. Av- 
valora una simile opinione la sommossa a 
favore dello Statolder, ch'evasi già manife- 
stata a Middelburgo , Flessinga , Zuffen » 
Helvoetsluys , alla Brille ec. Dippiù air Aja 
erà»i già prevenuto dell' arrivo repentino e 
, yiotturno della Fkrincìpessa aSsi Casa delM^ 
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sco; la plebaglia era sfata già ammutinnta 
e sedotta dalle ghinee inglesi. Harris primo 
motore di questo aflare, avendo accolta nella 
istessa sera gran società in sua casa , si mo- 
strò distratto , incjuieto , pensieroso , e qual 
suole uomo macchinatore di gran trama 
nel momento decisivo della catastrofe. Ed 
ecco verso le n della sei-a spargesi la nuova 
che la Principessa era giunta alla Casa del 
Bosco ; (juindi a poco che T era stato im- 
pedito di proseguire il viaggio. I Conti di 
Room e di Bentink vidersi trascorrere la 
città a cavallo e andar verso la Casa del 
Bosco ; la moltitudine cominciò ad attrup- 
parsi , e non si disperse che a notte molto 
avanzata , e quando nulla si verificò dì 
quanto avean promesso gP instigatori : Har- 
ris restò sconcertato e deluso. 

Il viaggio della Principessa concertato dal- 
la più fina pohtica era un' arme a dop- 
pio taglio : o la Principessa giungea felice- 
mente alla Casa del Bosco , ed una solleva- 
zione popolare simile a quella del 1747 a- 
vreb[)e supplito alla f^rza militare onde man- 
cava lo Statolder : o la Principessa veniva 
impedita di proseguire il suo viaggio, e ciò 
sarel)besi riguardato come un insulto fatto 
alla Pinissia, la quale non avrebbe potuto 
mancare di non intervenire più direttamente 
negli affari di Olanda, Si verificò il se- 
condo de' casi preveduti. La Principessa 
scrisse al cancelliere Fagel e al Peusiouario 
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* Olanda , dolendosi d! essm incTpedftai di 
proseguire un viaggio innocente; ed in que- 
sta lettera non accusava , anzi parve lodar 
la cotìdofta degli uffìziali e deputati, che 
ne aveano arrestato il corso : al contrario 
poi , scrivendo agli Stati d' Olanda prorom- 
pea nelle più amare doglianze. Il Principe 
d' Oi'ange nel tempo stesso con un virulento 
manifèsto, tutto spirante orgoglio e vendetta, 
precludea ogni via a riconciliazione. Ciò 
non ostante la moderazione degli Olandesi 
non era ancor giunta ad alterarsi. Gli Stati 
Olanda non giudicando della lor dignità 
di rispondere alla lettera della Principessa» 
contraria a tutte le buone forme , pensarono 
di spedirle un deputato, e significarle che 
la condotta del suo marito avea solamente 
rese necessarie tali precauzioni , che per lei 
conservavasi la maggior stima , e eh' ella 
potea tornare all' Aja ove si sarebbe prov- 
veduto alla futura sorte de' suoi figli , pur- 
ché si fosse determinata a separar la sua 
causa da quella dello Statolder. Forse la 
Piiissia istessa non aviebbe trovato in'agio- 
nevoìe un simile accomodamento ; ma neir 
atto che tali cose disponeansi giunse un cor- 
riere da Berlino al Signor Thulemeyer mi- 
nistro ordinario di quella corte all' Aja, con 
ordine di dare agli Stati d' Olanda una 
stranissima memoria in cui parlavasi d' in- 
sulti fatti alla Principessa , di arresto e di 
altre sognate violenze, c si cozichiudea di- 
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inanclafldo in tuono minaccioso la più so-^ 
lenne riparazione. Prontamente gli Stati di 
Olanda risposero , e col linguaggio della 
verità descrissero quanto era accaduto , 
dando a conoscere a S. M. prussiana d'es- 
sere stata indotta in errore; si dolsero del 
Signor di Thulemeyer da essi riguaixiato 
come mal fido nuncio di tutte le false no- 
zioni, che la corte di Berlino avea ricevute 
sul proposito. Per non lasciar alcun mezza 
intentato alla conciliazione , si progettò e 
si tenne presso il ministro di Francia una 
conferenza ^ dove il Signor di Thuleme}^ 
espose le pretese imputazioni della commis- 
sione di Voerden, e il pensionano Gislaer 
ciyn moderazione e franchezza gli fece cono- 
scere quale era la genuina serie de* fatti. 
Non si può resistere alla luce della verità e 
della ragione per quanto siasi prevenuto^ in 
contrario; e Thulemeyer istesso manifestò i 
più sinceri voti di venire ad un amiche- 
vole accomodamento. Fra le altre cose fu 
proposto di far tornare la Principessa all' 
Aja , e di accordare al primogenito figlio 
dello Statolder tutte le prerogative paterne, 
ad eccezione degli abusi e delle usurpa- 
zioni introdottevi. 11 ministro prussiano, no» 
tiwando irragionevoli siffatte proposizioni, 
si affrettava a scriverae alla sua corto 
quando si seppe che un' ai mata prussiana 
riunivasi a Wesel , e il ministro conciha- 
tore istesso riceveva ordini di significare agli 
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Stati d'Ohinda che il Re non ei'a confefe*^> 
della loro risposta ^ ed al ministro di Fran- 
cia ohe la riunione di ^u^ta armata noa 
aves- altro oggrttcì che di oseerrare i movi* 
menti de* Francesi riuniit al campo ài Givetf 
fiir rispettare la .^.niediasione dèlia t^rte di 
Berlino , e sostenere la dinianda di un i 
solenne riparazione dovuta alla Principei>i>a 
d' Grange. 

I patrioti certi di vincere quando ninna 
Potenza esterna si fosse mischiata della loro 
vertenze con lo Slatolder ; ma timidi e de- 
boli a fronte delie formidabili axroale piMs- 
mne ^ riponeanb ¥ ultima speranza ne', soc- 
corsi delta Francia. Intanto era morto il 
Conte di Vergcnncs , ed il Conte di Mont- 
morin gli era succeduto al ministero dell'e- 
stero. Questi subito che venne istiaitto delle 
cose d' Olanda progettò lo stabilimento di 
un campo di i5 .mila uomini a Givet; ma 
ciò non Tenne mai posto ad esecuzione , e 
per- il critico stato delle finanze delia mo* 
ttócUa fraiioase, e per la malintesa econo* 
mia del primo midistro Arapeseovo di Sens. 
Al- ritardo de* soccórsi aggiungevasi il dispa- 
rere delle Provincie relativamente ad una me- 
diazione : la Prussia diceasi esservi chiamata 
dagli Stati-generali , mentre le provincie di 
Utrecht e di Oweryssel avean preferito T in- 
tervento della Francia» la Frisia l'esdtt- 
dea, altre chiedeano la mediazione firaneesQ 
è ideila Gran-Bretagoa e ddUa . Prussia . ìbp 
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sJeme , e la Zelanda a taiiti niedlatovi ag**, 
giuogea finanche la corte di Vienna. Quo** 
sto disparere, fatto riniiuiere indecÌ8<^ 

r affa re d'iiQa.iiliediazìone;|frogettata ÌB^|Bho 
degli S^ti-geioerali»^Li Olaadà potea pp. 
sguardaro 4bnìé . ìk' provJ^cia^ I toìa^ xi^ 
trovavasi in aperta dissenSòne don Io Star 
tolder, chiedea la mediazione della Francia, 
cscìudea quella della Prussia , giacche que- 
sta Potenza pretendea esercitarla in modo 
contrario alle tpm. semplici nozioni del di- 
ritio , pubblico universale', e s^a^tuttp di 
quello delle Proyincie-Unite* In qt)fip|io, alla 
médiasioDe -delF lDghill»rtl^>if4^ta pure^da) 
Cavalier Harmi lioii sembravll, f^et^mi :^ 
fondamento , giacché nel'iB6lMiitt> «faer^con. 
lina mano da questa Potenza veniva offerto 
il pacifico ulivo, con l'altra versavasi Toro 
con uttoì'e , ed eccifavansi sedizioni e discor- 
die. Per non rigettare apertamente la me- 
diazione inglese , s' immaginò . il ripiego di 
trasformar quella offerta dalla Prussia e da^la 
Francia in un'amichevole e.si^preta trafila 
> zione da intavolarsi a Parigi , alla pre^nza 
di Montmorin , fra il Conte di* Gogrt» mjr 
nistro prussiano, e un disputato Olandese- 
non investito di alcun pubblico carattere ; 
questi dovean cominciare dallo stabilimentQ 
di un armistizio V e proseguir quindi il pror 
getto di CGojfidam: élW Pri^ 

la Hidg^oranza 
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Cfedea sul cittadino PaukiSf uomo (fagna per 
«apm e per costumi, e capace di ocmdarre 
'à, termine ogni più difficile negpziatOr 

Meff atto che spedhrm col nuovo prog^to 
un corriere a Berlino « per assicurar la di- 
ftsa della frontiera d'Olanda, e particolar- 
mente di Utrecht, si fecero entrare in que- 
sta città un centinajo di bravi cannonieri 
francesi sotto gli ordini del Cavalier Bello- 
net, distinto uffiziale d'artiglierìa; e tanto- 
,stD le truppe statolden'ane si «mdero nelle 
lor sdite escursioni che il cannone era ben 
altrimenti diretto, e non trovavari pì{i nelle 
mani degi' inesperti volontari naarionali. Ciò 
non ostante il ministro di Francia ottenne 
dagli Stati d'. Olanda che si scrivesse una let- 
tera allo Statolder informandolo delle paci- 
fiche disposizioni che si prendeano , onde far 
cessare ogni sorta di ostilità nel momento 
delle trattazioni. Tutte le probabilità qubdi 
faceano presagire mi esito felice a tante tms 
bolense ^ scontentesze, i minutri di Francia ù 
m31 Prusna ne parean sicuri « ì polìtici facea- 
no 1 loto calcoli, la moltitudiie sperava, i 
repubblicani si confortavano; ma tutti ri- 
maser delusi. Un corriere prussiano apportò 
ordini al Sip;nor di Thulemeyer <ii dichiarare, 
« cbe fra il termine di quattro giorni S. M. 
n esigeva esemplar riparazione de* torti fatti 
« alla Briacàpena» pìmizione d^P individui 
•a onde avme' avuto a dolersi, rivocazione 
« solenne di 4utte:'le risofaiiQni prese vd&r 



it tivamente al di' lei viaggio all'Ada ». Tìtt 
un linguaggio sì altiero ed imperioso , dal 
disprezzo manifesto della costituzione d'O- 
landa che non permettea di decidere, sic- 
come in assoluta monarchia , cose di tanta 
importanza in sì breve termine , ognun si 
avvide che l' intenzione della corte di Berlino 
erasi d'invadei-e e sottoporre le Provincie- 
Unite al capriccio e all' arbitrio della Prin- 
cipessa e del Principe d'Oiange. 

Il Principe di Brunswnk rinomato gene- 
rale , cinto degli allori colti pugnando or 
come luogotenente, or cnnducendo in capo 
le armate del Gran- Federico , avea ottenuto 
il comando della spedizione prussiana con- 
tro l'Olanda. Fgli l)en per tempo era stato 
informato da' suoi mandatari, die a Givet 
non eravi armata francese, e che per con- 
seguenza potea tutto impunemente intrapren- 
dere contro gli Olandesi fra loro discordi , 
e privi d'ogni soccorso straniero. Nel cri- 
tico momento di un' indizione temuta, gli 
Stati d' Olanda non obbliarono di risponderà 
alla nota del ministro prussiano con una 
risoluzione , la quale portava in sostanza , 
« ch'essi non poteano entrare in alcuna di- 
« scussione relativamente alla nota presen- 
te tata dal Signor Thulemeyer , e che previo 
te il beneplacito di S. M. le si sarebbero 
« spediti due deputati per informarla del 
« vero stato delle cose, e che di ciò si sa- 
« rebbe immantinenti data parte alla corte 
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m di.VersaiHes ». Ma questa risalnzione non 
potea salvar la patria. Piuttosto tre oquat* 
,tro i^imeoti fraooesì gittati. a tempo in 
Utrecht ed ili altre piazze froatìere, avieb* 
bem potato arrestare P irrazione del Prìncipe 
di Brunswick. Ma iioa giunse alcun soccor- 
so, e per una certri fatalità, le inondazioni, 
ultima speranza de' Batavi nelle cose afflitte 
della patria , non produssero effetto per la 
scarsezza delle acque de' fiumi e per le basse 
maree di qudLl' anno. Sola Utrecht munita 
di forte guarnigione potea arrestare il ne» 
mioo. In questa piazza comandava il Rin- 
gravio di dalm , colonnello al servìzio della 
provincia d'Olanda, generale a quello d'U- 
trecht: questo militare erasi dichiarato per 
i patrioti , perchè non avea potuto mai trovar 
grazia presso il Principe ; il suo amore per 
la incerta era figlio del risentimento e della 
vendetta ; dotato di un carattere ameno e 
flessibile, non scarso di cognizioni f cono' 
scendo le vie di bea presentarsi e piacere^ 
era stato più volte spedito dai patrioti ar 
Parigi, ove giunse a prevenir tutti gli animi, 
particolarmente quello del Signor di Calonne , 
a suo favore, e ne ottenne il grado di ma- 
resciallo di campo al servizio di Francia 
con una lauta pensione di annue t]uaranta 
mila lire , ch*«eg^ per maggior sicurezza di 
ogni futuro ^eoio seppe rar trasformare in 
im capitale di qùattroòiiitp mila. Salmcpian- 
txmqpB indiSoiMitie a quiÀaique opinione pò- 
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litica afTettava la più fervida demagogia , 
fomentava i partiti , e nella rivoluzione , 
come tanti altri, cercava fortuna. Con sif- 
fatti mezzi tentò di riunire in se il coman- 
do supremo delle truppe di linea e de' corpi 
franchi , per disporre così de' tesori della 
]\epubblica , e poter aspirare a cose mag- 
giori. Ma neir atto medesimo avea saputo 
riservarsi una via all' accomodamento col 
Principe d' Grange tenendo scerete corrispon- 
denze co' suoi partigiatii : così qualunque 
stato si fosse l'esito delle cose, il Ringravio 
sperava trovarsi nella buona grazia del vin- 
citore. I patrioti non ignoravano tutto ciò , 
non ardivano urtarlo di fronte, temendo che 
con la sua legione composta del fiore delle 
truppe d' Olanda , non fosse passato alle 
parli statolderiane. 

Nel di iG settembre i Prussiani avanza- 
ronsi in tre colonne e penetrarono fino alle 
frontiere tii Oiarkla. I capi del partito pa- 
triotico pensarono di ritirarsi ad Amsterdam, 
città libera , e facile a sostenersi fino all' 
arrivo de' Francesi. Al primo annuncio dell* 
avvicinamento de' Prussiani , Salm convocò 
in Utrec^ht un Consiglio di guerra, e propose 
di evacuare la piazza. Eellonet sostenne che 
potea ben difendersi per tre o quattro setti- 
mane ; Salm , troppo tardi , dichiarò che si 
mancava di viveri e di munizioni ; l' eva- 
cuazione fu dunque eseguita fra la tema e 
il disordine j ilRingravio spari senza che più 



nuòva di lui sì fo^se kktesa durante il issto 
((iella campagna. 

Aisicur^o deU* arrivo de' Prussiani il po^ 
polaooìo dell' Aja prete f abito la ooocaida 
^'Otaii§f , Jnniltb cniiirMpi» non si fosse muoir 
lo di un tal distintivo « saccheggiò le case 
de' patrioti più eooosciiiti « trueidò v piecipip 
tò ne' canali ouelli che ardirono mostrarsi , 
avrebbe financtie violato il palazzo di Fran- 
cia se non si fosse pensato a munirlo di una 
forte guardia. Dopo queste scene di orrore 
che duraroQ beo^ due giorni « nel di zo setr 
tembre fece il Principe ii suo ingresso trion* 
£il»alFAÌ£^i ultÌQia pompa della d'O-. 
la^glB, ed «uhjrao av^iomto de^ patrioti. 
La presenza dello Statolder parve rianimare 
lo spirito d' incendio e di saccheggio della 
plebaglia , che per sazietà e stanchezza ap- 
pena cessò dai delitti verso il pominciamentó 
di ottobre. Intanto per motu proprio statol- 
deriano tutte le leggenxe patrìotiche erano 
«tate cangiate , e i toro depoitati agli Stajti 
d' Olaiuda erano quali potea desiderarli il 
^rineibM» che ineomincio dal fimi epnfinv» 
maro in tatto le* soe piero|^ve, e pioseguj 
col far pi-endere dagli Stati medesimi Y umi* 
iiautissima risoluzione per la Francia , « che 
€1 la tranquillità essendo ristabilita pel ritorno 
0 delio StcU:older coll'ajuto de' Prussiani , ed [ 
« il ipedesimo già reintegrato in tutte le sue ^ 
•ft mmqiptìve^ |li Stati rio^ariavano 
ft 7f|ipQi^ ^ egni iilteriore ^ssistenia e.sge; 
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«orso « UBod altronde ddla parte eli' ella 
K aviebbe preso a sì fausto avvenimento ». 
Con tanta iiuie^iptà e dispregio «fu trattai» 
ttiella nasióne, che nea pcerto dovw 
nr tremare t despoti « e fuggire precipitosa* 
niente lo Statolder ! 

1 Prussiani contemporaneamente assistiti 
dagli Orangisti avanzaronsi verso Amster- 
dam. Il Cavalier di Ternaut comandava 
)a. piazza t ov» in fretta avea potuto git* 
taisi col «orpo fianco di Oweryssel : questi 
tmvò mille oitaocji «Be tue operazioni. La 
Ibfnn deniocratìoa del governo d4la città 
&cea tatto proeedm con la maggior kn^ 
tezza , e i corpi di servizio non eran mai 
pronti air ordine ; sicché i Prussiani senza 
Oiìtacolo poterono impadronirsi della gran 
Diga di Sparendam a mezza strada della 
città di Harlem ed Amusterdam , ove 
« il mare di Harlem ton divi» dalla sol^ 
Ino^beeza ddla ofaiosa non macole di cen»' 
to piedi, ^lora non vedendosi afero scampi» 
perula città* e non trovandosi alena de^meiii 
necessari ad una valida resistenza, il Cavalier 
di Ternaut abbandonò il comando ed incon 
gnito traversando i battaglioni prussiani ri- 
tirossi a Parigi ; non rimase allora ali* al> 
bandonata Anuterdam obe di conchiudere 
ùnà caf^tolazione qualunque col Principe di 

Bruuswksk. 

La .Principessa Orai^ dunentbb in 
guèste oecflision? ogpi Mttimiento. di gpuxo^ 



. , voUe e&dnsi a perpetuità da qualuncpit 
impiego i cinque membri della commission* 
di Woerden, cittadini Block, Canimerlìiig, 
Dewitt , Toubm e van Forewt ; non meno 
che Cosfaras bugomastro di Wdeitlen, De- 
lange consigliere di reggenza a Gouda , Gi- 
slàer peiision ì i'io di ]3oit ; Zeeherg , e vaii 
Casteelen pensionar) di Harlem ; van Berkel 
e V issecher pensionar) di Amsterdam , Cani- 
penaer conciglieli di reggenza ad Alkmaer; 
•Abbema , Bicker , van Leyden « Dejongje 
membri della reggenia di Amsterdam. La 
più gran parte di questi cittadini, preceduti 
aa considerevol numero di patrioti di minor 
nome , rifuggironsi in Francia ; all' eccezione 
di van Berkel che ardi rimanere ad Am- 
sterdam circondato dalla l)enevo!enza de' prò- 
pi") concittadini; e di Paulus fiscale di ma- 
ima a Rotterdam» il quale per li maneggi 
di Harris die ne conoicea il merito, il pa* 
trìotismo e Fattività , venne solaroeote pri- 
vato d'impiego, é testò in patria. 

Rimanea dopo sì funesta crisi , a Ficom* 
pensare i reggimenti rimasti fedeli allo Sta- 
tolder. La barbarie e la tirannide ne inven- 
tarono atrocissimo mezzo con abbandonare 
al saccheggio e alla rapina le possessioni de* 
patrioti ; e città e villaggi secondo chè piii' 
o meno eransi mostrati infesti alla domina/» . 
«ione d' Grange, fiiron trattati come in una 
invasione di orde deir ultimo Settentrione. 
tA città di Mast r ieii t fa somidiruta , e di 



^attro mila case della gentile Boisledud 
aetteaeato appena ne rimasero in piedi. Lo 
truppe del Principe di ^ucut^icfc non man- 
carono di far ricco botdao, e non fecer di*- 
stinziooe d'opinioni, o di pivrtito: della lor 
condotta, defla licenza faaimo scritto distin^ 
taraente i Batavì denuBciandoU all'Europa 
e alla posterità. (0 

GoroiK) la grande opera la separazione 
delle Provincie-Unite dal loro intimi rap- 
porti con la Francia e la soggezione agli 
imperj della Gran-Bretagna, 4ii. foggiò un 
nuovo trattato, in forza del quale i Re. di 
Bnissia e d'Inghilterra e.l«tPravÌQCÌe-Unito 
si garantivano. respetthrameote le ;po8$efi8Ì«ni 
d' Europa e quelle delle due Indie , ed in 
particolare la Prussia e l'Inghilterra garaa* 
ti vano r attuai costituzione alle Provincie- 
Unite , fatte COSI schiave di volontà stra- 
niera , e legate le mani ad operar ogni fu- 
turo miglioramento della propria condizione. 
CùA ebbe termine la famosa viyoluzioiM del 
1787. I patrioti fìiron vinti; ma non sittias* 
ebiaroB d'aicua delitto. ) Prassiani, p 
glio gli Oranglst! ne ìnsangainaronn il corso 
con rari esempì crudeltà e di perfidia , 
è il governo francese vi fece l'ultima provci 
della sua debolezza e decadenza, i^) - 



{1} B not^nU fra gU altfi lo wriltO: intitolato: 
Lu .Pr«Mim# dmumcé» à la poìtérUé* 
(a) La m^glor patio aanrasioiie.doU* ao« 
Galdi T?l ' l3 ' 
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Bi»obizion0 <U Belgio e 41 Idegi ; principi 
. € progressi di quella di Francia» Jmm^ 

sione degli eserciti francesi in Batai^ia, 
: Fuga dei Principe Orange ; condotta 

deir Inghilterra. Governo proi^tnsorio dé 
. Batatuif, diversi €d. opposti parùU» Cpnm 

Mocadong (M una cont^enzlone ìu^dmah^ 
. Pròno progetto A pOBjliUizione presentata 

éd popolo e rigsttaio. Idèa di questa prU 
i ma ùontìimìane; rifiessiani. Battaglia na^ 
,s vale degli \i ottobre, Rm)luzione de* 

gennajo ; niioi^a cnstituzionè adintata. Rivo^ 

iuzion^ de* l 'ò giugru)^ e sup conseguetizep 



AiVtmA i Batan cor tristo fìue ^bera 
«sessato di combattere per la Ubertà « chej 
Beigi: l'oro firaiCeili f»er altra meo jBacra causa 
impugnaiWà le armi eontro PImperatoro 

di Germania. Le lifoiine politiche e religiose 



«adtito nella . rivolazione del 1787 V ho estratti 
dalla eccellente Memoria del Sig- Caillard, inserita 
»el a ° tomQ del T>ibl^au poUtiquf. V Earop»^ ftc. 
par Ségar : tasto più un- è riescilo oonferr 

jname la ston^'T^^nuntà ÌBt«tro|rand« aturi « è» 
m^mmf di chiesto gcap^a^ .am^Benfeok 



di Giuseppe H , tutte immaturatamente intjraii 
prese e uiuua condotta a termine, risveglia- 
loiio r animo torpido de' Fiamminghi , che 
appena insorti furon dalle armi sommessi , 
ed ottennero,, strana contraddizione del ge- 
nio de' popoli, che non si cercasse di mi- 
gliorar la loro condizione. Nel tempo stesso 
i Liegesi arditamente combafteano per i loro 
privilegi , e non erano più fortunati de' 
Belgi. Era però notabile che il Re di Prus* 
sia oppressore de' patrioti in Olanda favo- 
riva r insurrezione de' sudditi di un Vesco- 
\Q di Germania, e la politica europea ccm^ 
ti mia va sempre a trovarsi in contraddizione 
con la morale. Il fuoco medesimo con pia 
violenza si apprese alle vicine Gallie : ivi 
debolezza di governo , dura poveità del po- 
polo , corruzioue de' grandi , e luce di filo» 
sofia gli somministrarono pascolo immenso, 
inesauribile. Vecchie leggi e vecchio trono, 
geiarchie noi) ili e religiose, altari e numi 
ed idoli d' ogni genere e d' ogni tempo fu« 
ron distrutti da un diluvio politico, di cui 
gli antichi e i moderni annah non ebbero e 
non avranno forse l'esempio. Altri narrerà 
ai posteri più remoti i principi e i progressi 
della rivoluzione francese, e per quali /no- 
tivi in 81 breve tempo tanto spazio percor- 
se ; e perchè tutti collegandosi i Re non 
fecero che attizzai^? il fuoco della disc!ordi.'i, 
e precipitare la trista sorte di quelli che 
voltaa salvare c p rileggere j e come le ar- 



BOilB.d] tante Potenze « la forza tant* oro» 
dì lanti delitti restò, inefficace e * andò a 
lompenii contro lo seogiio di libertà; ed in 
qua! guisa f un dopo l'altro i vindici dell* 
altare e del trono , Brunuwick , Coburgo , 
Clairfait , Souwarow fuion vinti nel Belgio , 
ne' Crimpi di Scianipagna, sulle Alpi, sul 
Reno ; altii narrerà pure le discordie inter- 
ne delle Gallie, lo spirito delle sue varie 
OtMtituzioni da una parte , e le vittorie im- 
parf^abili d'Italia, d'Egitto, di Siria dal* 
f altra, e b fiftabilimento del Consolato., 
dell* Imperio-, e il termine della guerra ovile 
e deUa stranimi x la campagna erculea della 
ftie del i8o5 e 1806 , le vittorie stupende 
d'Ulma e di Austerlitz, rii Jena e Friedland , 
r eslinzione dell'ultima lega; mentre io mi 
limiterò a delineare l' influenza di tanta ri^ 
tToluzione sujgjli affan de' Batavi. 

I Francesi dopo la battaglia di Gemape 
Clan già alle porte di Olanda, padinoni di 
Sceda e Getrpidefitierg minacciavano WtU 
Kcmstadf e bombardavano Mastricht ; ()uan- 
do un impensato rovescio distrusse le spe- 
ranze de' patrioti Batavi , e respinse con 
maggior rapidità che non eransi avanzati 

fli eserciti francesi verso le loro fiontiere. 
)umouriez cagione di tanto disastro fini col 
passale dalla oanda de' nemici, L' esito di 
<juesta campaf;na fu cpiasi dappertutto infe* 
l^ce per i r^oubblicani ; perdite di fortezze , 
tilfflillifiiilti di ^eporali , ^Bdi^cKie dji Tojbjoe, 
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^MJtàie iiiténief fécer tenierf; per la liberti 
ed indipendenza francese : puref a ftronte di 

tante disgrazie stette immoto il geaio della 
Francia, e in breve si radunarono armi ed 
armati , si cangiaron duci , si concepì quel 
vasto progetto di campagna che formò dell'in- 
tero Corso del Reno un «ol campo di batta* 
glia. Nei principi della campala dd 1794 
crasi già riaeqilistato il peitlutav, ed alla 
fihe ddia medMtna Ycnrck v Wahiiocden e 
Clairfait abbandonavano ai repubblicani la 
ricchissiina preda delle Provincie-Unite. Que- 
ste in fryrza del loro ultimo ti*attato di al- 
leanza con r Inghilterra e la Prussia si tro- 
varono involte nella guerra della l^a, a 
dispetto di ttitti i buoni cittadini, e sola- 
mente per sostenere gì' interessi dello Statola 
der, oper dir mq;lio qneiii della Gran-Bret- 
tagna e della Pni^a, dhe più dd suo peri^ 
celo calooTavano i sooeorri m ogni genere 
che poteansi ritrarre dall'Olanda. ÌDopo dun- 
que d'averla i primi spogliata ed avvilita 
non sapendo difenderla T abbandonarono alla 
fortuna delle armi^ Non ostante il loro va- 
lore e le intelligenze coi patrioti dell' inter- 
no , diffìcile impresa sarebbe stata per gK 
eserciti ftanoesi il penetrare in Olanda, a 
tarano di tàati fiomi, tanti caùaH, tanti 
trinceramenti e fortezze; ma fortmia gbnM 
ih lor soccorso ; la Mosa , il Wahàl , Plu- 
tei fiiron rappresi da tenacissirno gelo, ed 
armi ed armati penetraroi») nel cuoie deilé 



Proviflcie<-Unite. Fugge in malsicuro legno à 
Prìncipe d' Orange ^ e racconta all'attonita 
Inghilterra i prodigi veduti, e la ritirata di 
Yorck , e la perdita della flotta , e l' insur- 
tesione de* patrioti del 1787, « degli altri 
mólti c^e aveafi creati ed educati le rivolu-^ 
zioni ; e intanto nelle Provincie-Unite for- 
masi un governo provvisorio , e si coinÌFM;ia 
dair abolizione solenne dello Statolderato. 
• Appena conosciuta in Inghilterra Tinva^ 
lione de' Francesi in Batavia, furon dati 
mdini di metter embargo su tutti i legni 
ilicfcaiitili e "da guerra della Repubbiica, 
éhe MMcf h fede' de' trattati e dell' alleanza 
trovavansi ne' porti di quell'isola, e delle 
di lei colonie : nel momento stesso sottili le- 
gni veloci furono spediti in tutte le parti del 
mondo per arrecar ordini d'invadere la na- 
vigazione e le colonie della Repubblica. Eooo 
l'In^ilterra in nn istante d'alleata dive^» 
auta nemica, sotto pretesto ddla rivoluzione 
opetatavi - da' Francesi » ed a solo motivo 
,d'&p|MXipriaTsi le più ricche possessioni tras- 
marine de' Botavi. I mezzi di corruzione 
ond' erasi servito il Gabinetto britannico per 
eternare la rivoluzione in Francia, furono 
impiegati con lo stesso oggetto nel seno della 
nascente Repubblica, onde attraversarne i 
primi passi verso I0 «stabilimento di una so* 
lida. costituzione t e precipitarla nel caos deUa 
^Mcovdw oiviK. ' ' 

. Intanto un governo provvisorio coniposl<> 
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ih gran pnviè degli antichi Stati-generali crasi 
fitabilfto all'Aja, abilito lo StatoLlevato , e 
eonchiuso colla Francia un trattato di al- 
leanza offensiva e difensiva che assicurava 
r indipendenza de' Batavi , e lor garantiva 
di farla riconoscere di mano in mano dal 
resto delle Potenze d* Europa. I trattati di 
Basilea con la Prussia e con la Spagna con- 
trihuiron non poco a fortificare gli animi 
de' patrioti. In quello con la Spagna la Re»- 
pubblica Batava veniva formalmente ricono- 
sciuta ; e nell' altro con la Prussia , se restava 
alcun dubbio , (juesto venne folto dalla con- 
venzione di Beiiino, colla quale assicura vasi 
un' indennità alla Repubblica, per le perdite da 
lei fatte nella West-Fiandra e nel Brabante, 
ed in Gei-mania urta indennità allo Statolder. 
Ma se ciò bastava ad assicurare gli uomini 
di buona fede della futura sorte della patria , 
non era però sufficiente a convincere gli O- 
rangìsti che nelle dissensioni interne» , nelle 
promesse dell'Inghilterra , nella continuazione 
della guerra prevedevano e speravano nuove 
polii iche combinazioni: fiiron essi che impe- 
dirono lungo tempo la convocazione di un' 
assemblea nazionale, che suscitaron partiti ^ 
attizzarono il fuoco della discordia , e che 
.avrebbero preferito ogni disordine a un giu- 
-sto patto sociale, l'anarchia istessa alla li- 
bertà ed al principato costituzionale. 

Se in tutte le rivoluzioni son facilissimi a 
svilupparsi tutti i semi di vizj e di virtù ; 
I 



soo 

§e il vero carattere aiazionàìe aUora vìqipT& 
fti mette in evìdeoza e tu^te le paa8Ì(»ri ven- 

I;oDO ad urtarri senza Tisìem ; questa svi- 
uppo , questa lutta doveen esser nataral- 
mente maggiort in una nazione iiiie può £isi 
appartenere a tutto il monda* led oye Fin- 
certezza deir aDtica costituzione , il compli- 
cato pubblico diritto avean contribuito a nìan- 
tenere gli spiriti in continuo fermento ed at- 
tività. Quanto sangue non sarebbesi versato» ' 
quante crudeltà^ quanti delitti non commessi » 
quante vendette non si sarebbero esercitate» 
ee la pmenza dcs^i eseroiti francesi non ne 
avesse impedito £> scoppio! Por altro non 
{>otendo gli atleti delle parti diverse con urto 
complicato e continuo fra loro ari^tavano 
il corso alla macchina sociale, come una 
moltitudine di potenze fisiche in vario senso 
dii'ette sogliono produiTe V immobilità , l' e* 
•quilibrio. Ma csii additai potrebbe ad uno 
ad uno tutti i pmiiti» ttitte le opinioni e le 
loro gradazioni diverae in Batavia? Impaa» 
^reboe Aidkita a numerarle^ basterà distui- 
•gueme le classi principali* 
• Altri mih lavano sotto le bandiere del par- 
tito d' Grange , e fra questi scf)rgeasi parte 
•dell' antica nobiltà sostenuta sempre dall' 
Inghilterra dacché Giigh'elmo III ne divenne 
il monarca » e dalle altre Potenze che sue- 
cessivamente contrassero parentele con la casà 
d'^Ofange. L'infima plebe in varie città» so- 
prattutto ddk Zelanda e ddT Aja teneva a 
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questo partito : memori gli StatoMer àe* ser* 
vigì ricevutine non cessavan di a iescarla eoa 
ogni mezzo di corruzione on ie servii sene all' 
uopo contro i più sinceri amici della patria. 
Questa accrebbe le prerf)gative della c^isa 
d* Grange , questa accompagnò Barneveld al 
palco, trucidò i Dewitt , distrusse, incen- 
diò le case de' patrioti del 1787 : questa for- 
mava il solo partito ultra-rivoluzionario deHu 
Repubblica Batava. Accanto a questo partito 
rivoluzionario stava il partito d'Or.inge mo- 
derato , che attaccato alle antiche forme co- 
stituzionali credea di buona fede non poter 
rimanere in piedi la Repubblica senza aver 
un Principe Statolder alla testa del goveino. 
Più ragionevoli gli uomini di tal setta cer- 
cavan nelle leggi, nella storia appoggio alle 
loro opinioni , abborrivano le vie di fatto ; 
e mentre sostenean lo Statolderato non cessa- 
van di rilevarne gli abusi ; questi non eran 
attaccati ne all' Inghilterra ne alla Francia , 
nutrivansi ancora della speranza di riveder 
la Repubblica restituita nell' antico splendo- 
re , e sognavan da due secoli l'equilibrio 
d'Europa. Ricchi negozianti e non pochi 
patrizj , diversi antichi reggenti e borgo- 
mastri eran fra questi sussidiai-j delP as- 
soluto partito d' Grange. Seguiva immedia- 
tamente il partito aristocratico composto di 
antiche famiglie, che pretendono scorgere fra 
loro anienati Conti d'Olanda, Vescovi d'U- 
trecht , Duchi di Gheldria c di Frisia , e 



èm inaggior certezza Staix^der v ptìma, delU 
yivcfhizione de^ Paesi-Barn » e posteriormcuto 
tomrali ed a3auiura|i;li , e magistrati illustri 
9» 9Ì di«tiii«erqi neUe arti di pace « si op^ 
poiero aUe iMirpaziom ddia oMid^Oange; 
^me Minsi oppiasti alla tifaanide dt Filip? 
po n, che avean.r orgoglio di formare uno 
stato a parte, ofl lavano la casa d' Grange, 
. perehè spesso affettava popolarità, imponea 
freno alle loro UHurpaziooi , ed esecravano 
il popolo perchè acecritno sostenitore de^ siioi 
privilegi. Deiki forma mista della costitusioiKv 
principato, aristocrazìa, demociaxia, questo 
partito avrebbif vohito eacludtrae i termini 

* estremi , e conservar solo (|uelIo di mezzo. 

, <^uesto partito, cui erano a{idetti sei'vihnente 

i ministri del culto riformato, non fu, non 
^ , non sam mai contento , vieppiù che la 
situazìoBct deU'£uropa« e i prcigressi della 
iciraza sociale • rendon probabile ogn' altro 
governo tranne f acisldcrazia, fra le na*^ 
tioni 4' Europa. 

* ^ II partilo ledaralista divìdeasi in due dasst > 

ctoi di quelli che avrebber voluto la Veà» 
razione collo Statoldcr, e di quelli che sen- 
za lo Statoìder voleano la Federazione^ E gli 
uni e gli altri eoo £ilti e con argomenti so- 
* stenendo la propria opinione faoeaa vedere di 

quanta utilkà, di quanta.' damo >» di quali 
beni 9 di qucdi^mali fòsse la sorgente lo Sta- 
IdideralD, e seJa.RepofcUica fìi più t}uieta 
o tEaaqoilIa, x> più agitata. edi afflitta, piìi 



uiyiiized by Google 



2o3 



f)otenfe e rispettata al dìfuori , o pm avvf* 
ita e depressa quando vi dominava la casa? 
d' Grange, o quando la medesima da tutte 
ìe sue prerogative era stata spogliata : questi 
due partiti nell' atto che non cessavano dalle 
]or dispute si riunirono in un solo , che non 
potendo più sperare Statolderato, giunse colici 
nvoluzione del iq settembre i8oi ad impa- 
dronirsi del timone degli a (Tari , e ridusse le 
cose per quanto potè vicinissime ai termini 
dell' unione d'Utrecht. 

Tutti o la maggior parte de' rifuggiti in 
Francia dopo la rivoluzione del 1787 furono 
e sono del partito unitario , cioè di quelli 
che desiderarono la RepubbhV^a una ed in- 
divisibile come in Francia , e la di lei co- 
stituzione simile alla francese dell' anno IH 
repubblicano. L'ardente patriotismo dì que- 
sti cittarlini, il lor (xlio mveterato controia 
Cnsa d'Ornnge, trionfò di tutti gli ostacoli 
loro opposti dai Federalisti , dagli Oligarchi , 
dagli StitoKIeriani , giunse a far dichiarare 
una e indivisibile la Repubblica Batava , e 
a darle una costituzione , di cui ben presta 
vedremo i fati e la storia. 

Si distingueva dalla massa di questi ul- 
timi, uno scarso numero di cittadini che 
avrebbero voluto portar le cose all' ultimo 
grado di metafisica perfezione, e non furon 
mai contenti delle costituzioni passate, e noi 
saranno delle avvenire , il di cui sistema il 
più sublime in carta e in pensiero non han • 



permesso , e non permetteranHo mai forse dì 
porre in pratica gl'interessi particolari, le 
•ette delle religioni , le abitudini de^ ftìpd& 
e k) stato della loro eoltora; 

II partito de^ mmistri della rifimna s- 
nebbe vcrfiito Statolderato ed arìsfocrasia 
>tenxa democrazia, federalismo e stati eccle- 
•iastici senza rappresentazione popolare, cine* 
sa dominante riformata e niun cattolicismo', 
ninna tolleranza almeno per questa i^eligione, 
e rìccliezze e potere ed influenza ne' pub- 
blici affari , confessi l'hanno già ne' privati; 
e friif^lmente eispulsa dai ginnasj , dalle 
eadernie la filosofia « e lasciiam dominar e- 
fclusivamente la scierisa arcana 1 la mistica, 
non senza la rivelata teologia. 

I cattolici finalmente ed i giudei molto 
numerosi nel ten-i torio del lai Repubblica Ba- 
iava formavano una immensa sxihiera di: 
amici della rivoluzione; eran contenti per- 
chè speravano di rieuperetre i diritti di cit* 
tadim , e si rendeazt capaci di tutti gf ìhh 
pieghi , si vedean protetti dalla legge ^ assi* 
.curati della tolkranza , e riacquistavano la 
t)erduta considerazione nell' opinione del pub- 
blico. 

Or tante diversità di opinioni spesso dia- 
metralmente opposte , se non poterono in- 
sanguinar la carriera della rìvotuzione a ca- 

S^on del naturale flemmatico e calcolatore 
f Batavi « e vieppiù per la presenza d^U 
eseacdti finiKe»^ oe intiaiGianmo ahneno cU 
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spine, e ne resero difficilissimo il corso. Gli 

uomini di tutte le opinioni alla prima for- 
mazione del governo provvisorio si fecero 
innanzi per impadronirsene , chi per eter- 
nare il provvisorio , chi per istabilire il fe- 
deralismo , chi lo Statolderato , T aristocra- 
zia, la Repubblica democratica una ed in- 
divisibile ec. , e tutti trovaron grazia presso 
il general Pichegru, e i deputati presso l'ar- 
mata del Nord : questa sembrar potea pm- 
denza se voglia ammettersi la massima che 
per comandar bisogna eccitar divisioni ; ma 
fu certo debolezza o mala fede praticata 
verso un popolo che amava , e cui erasi 
promesso libertà a prezzo di tanti sacri fizj. 
Or quanto avvenne in questo primo governo 
provvisorio non è difficile ad indovinarlo: 
tutto fu incertezza e confusione , nulla di 
grande e memorabile , poco di giusto e con- 
sentaneo ai principi promulgati con tanto 
apparecchio. I repubblicani avrebbero voluto 
urtare il carro della rivoluzione , e distrug- 
gere in due giorni V edilìzio di due secoli , 
i) più moderati voleano lentamente arrivare 
allo stesso fine: gli Orangisti, i Feieralisti, 
gli Aristocrati volean in tutto eccitar disor- 
dine, per temporeggiare, ed ottenere dalla 
fortuna delle armi il colpo che dovea deci- 
dere della loro politica esistenza. Cosi fra 
dibattimento e dispute eterne che accrebbe- 
ro o fomentarono gli odj privati , passaron 
quìndici mesi senza che nulla fosse deciso. 
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Saio H nmloonliRiito era giiialo ^ tmivenftlB» 
- Un «mite stato. di ocwe non paleà emer 
fflarevoie: ii grido de* patrioti che da lungo 

tempo invocavano una coavenzione nazionale, 
Fintei-esse meglio inteso delia Francia fecero 
«ir cbe la tanto sospirata con veaz ione nazio- 
nale «i adunasse ne' principi di marzo 179& 
con impCHMnte s - nuLesftoia. aolennità ; ma- 
:qqe8ta creduta &icoFa sacra della libertà, 
€]tte(ta tùtvicedflP diritti del popolo , per dnra 
fatalità fu ancor composta , presso a poco 
degli stessi uomini , e delP istesso caratter© 
del governo provvisorio , i quali cangiando 
nome non aveaa cangiato nuumme, e chr 
nauseasi (ktte idee d'un governo ultra-rivo^ 
ioaioinario, « ehi de* pregiudizi dd decimo- 
ieoolo. Vi vollestutta r influenza e Y attività 

del ministro francese Noel per ridurre i con*»'»' 
venzionali ad inlen iersi , e a progettare fi- 
nalmente una costituzione^ la quale presentata t 
alle assemblee primarie, specialmente convo*- 
tìate ntf- principi d'agoUo 1797, venne riget-f 
tata da una- notabile maggioraiiza di 1108,84^^ 
wti negativi contpo- «7,968 affermativi. Noa: 

fii il patriotismo esagerato, non T arisfo- 
rrazìa , o il federalismo , T orangismo , o 
r anglomania che fecero rigettare questo pri-» 
mo progetto di costituzione; fii bensì l'urto: 
de' patrioti, ì) malcontento die .tutti , e là> 
diifioottà di^vsr *fK)tuto mlecedmitemente> 
mwieinare ]er4>m$iinri èkìÌBmli s èim tutti di-^' 



desideri « «eam ìnttaàmi 
vennero in una sola cosa , iiel rifiutare il 
^uovo patto sociale , e nelP eternare lo stato 
d'incertezza in cui ritrovavasi la patria. 

Questa prima costituzione però era forse 
ia n^igliore che potea olferirst in si crìtiche!^ 
rircostanze al popolo batavo, I diritti ctó* 
cittadini vi «raao a sufficienza garantiti; la^ 
.divisione de' poteri pmio a f>oeo similé alia 
fOstituzìone francese deìV anno terzo Un Con- 
siglio di stato era rimmagine del Direttorio , 
le due Camere non eran dissimili dei du© 
Consigli de' juniori e seniori. 11 federalismo* 
*|ra bastantemente compresso e dalla divi»' 
«ione d«Ue sette provinole in quindici dipaH 
lìmenti , « d«illa diefaiarausiOTe df tutti v loie« " 
debiti particolari iìi 'ctebfto nazionale. Se la-* 
4ciavasi qualche potere alle amministrazioni 
dipartimentali, ci^) non era, come si pre-i 
*ese, un nuovo germe di federalismo, im^ 
bensì una specie di rispetto pcf un resto di 
antiche leggi e costumi, airombra.de' quali 
avea prosperata la Repubblica.- Fe^ verità lat 
Jtfostituricn^' aveva ' immense dlfi^f^ssmni , es-^ 
^•odo còmptesa in 918 lunghi articoli , 
due appendici , formanti in tutto circa 200 
pagine di grande ottavo ; e da un' altra* 
parte vi si scorgeano non pochi voti ; ma sì 
potea col tempa rimedkire àlP tino ed alP 
altro difetto , si ptft^ n^a futura revisione^ 
tc ^iece^é d à&;giung^9i> còsi 'Jagionavano i» 
^^4|i|^pi^ 4d^^ e le loro ragioni pev^ 



cmune dìsgrasia restaron viplbe dall' impsto 
delie nboUeoti p^ioni, che soprattutto ia 
tanpi dì rivoluzione non aitfroQo mt^xi ter* 

xn'ìn'ì , ed amichevoli oonciliaziofli» 

Bigettata la [«rima carta sociale proposta 
air accettazione It-' Batavi ueile assemblee 

Enmarie« e convocatasi nel di piim ) scttem* 
re a norma degli antecedenti d^'cn ti la se-, 
conda assemblea nazionale, accadde in Pa<r 
Tì^ la giornata del i8 fmtfidoro, della oni 
utilità o daiitio alla Repubblica non è qui 
luogo far niejizinne. Ma questo colpo , e la 
pace di ( iainpo-Formio a pochi intervalli di 
tempo conehiusa aumentarono all' infinito il 
potere e Tinfluenza (iirettoriale in Francia e 
sol continente. La Repubblica fiatava pretto 
ne vide gli efifetti , e i nuovi rappresentanti 
del popolo bataro meditarono d'intraprendeiro 
all'ombra del primo potere della Repubblica 
alleata quanto non avrebbero ardito inerendo 
al flemmatico e riflessivo sistema della loro 
nazione. Qualche speranza di pace con l'In- 

fhilterra era svanita , rotta le conferenze di 
illa , . si temea fiiio di una nuova guen*a 
oontneitfale appena segnati gli articoli di 

5»aoe , e si prevedea etema e piucdiè mai 
ìjroce la mariti inia. Quindi mille Criminose 
speranze e di quelli che desideravano lo stato 
di guerra per rendersi necessarj alla nazione 
ed occupare i primarj impieghi « e di quelli 
cbe neir universa! paralisia delle cose, nello 
stato torbido della Francia, e della pattai 
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«ttendeano una nuova 8CBie dS a,ih(!eaioietiti« 
de'i^ali non avrebbero mancato di profittare 
a seconda delte «ìieoitanze per fiir yakre U 
loro opini()d{ e i partiti. Per disgrazia , sotto 
tali auspicj adunatasi la seconda assemblea , 
continuava a sellar nel proprio seno i germi 
della sua dissoluzione per una divcrgenaa 
d' opinioni t per una contrarietà d' intemii 
sempre creseente. 

^ In qii^ stato di ocm non «i sa fee 

Sai tristo genio la conuaìssione d^Ii aF- 
•i esteri , che pur dirigea quelli di marina , 
avendo fatto riunire nel Texel quasi tutti i 
legni da guerra disponibili della Repubblica 
sotto gli ordini del vice-ammiraglio Dewin'* 
ter, ^li ordinò di metter alla vela; e per 
dove ? non per le Indie orientali od 4»oeìr 
detttaU, peicbè a bordo della flotta aon 
ranvi trup^ da sbarco ; non per i porti 
della ^raneia , perchè nel suo prcclama del . 
23 gennajo seguente, l'istesso Potere- esecu- 
tivo batavo dichiara colpevole e non neces- 
sania l'uscita di tal flotta, ed anche con- 
traria alle inleiirioai del governo francese; 
quindi rimane la supposiciooe unica chenoo 
esci jdalla rada del Texel che per aflr^ntafe 
le fiiràse navali delP Inghilterra sotto gli or- 
dini dell' ammiraglio Duncan : errore per 
Io meno iiTemissibile della commissione de- 
gli affari esteri. Comunque sia.^ la flotta 
della Repubblica .usci dai Texel nel di 7 
ottobre , ffìite di X7 vascdli f fra* quali 
CahU % I. ^ ,4 




^/àt^m di'S6 a So oanno&it ej^^hridat. 

64 ai 78, piò II 'fregate e minori legni. 
La flotta deir ammiraglio Duncan era spa- 
rita un istante dai niari del Noiti , affir 
ne di provvedersi nei porti d' Inghilterra ; 
ina eoeo che inopinatamente giugne , e pre» 
senta ai Batavi il combattiaiento. QF lay 
ijbm <Atn k fiiegate ayeraoo 16 ^rpm ya-r* 
soelli di linea, e altri quattro loro ne giun?-. 
sero in soocorso durantie la battaglia, sicché 
fetti tutti i calcoli si trovarono di più d'un 
ikerzo di forza superiori. A questo aggiun- 
gasi la superiorità della loro manovra ed 
mpemaa^^ , V iippossibilijtà in cu! si ti-ova- 
Mno aknmi vaieelli batavi di prender parte 
all'anione, la negligeusa iik* comandanti di 
alcuni altri , e sarà facile il loompreodece dm 
non istentò molto l' ammiraglio Dui^can a 
riportar vittoria. L' azione con tutto ciò fa 
hnga ed ostinata , alcuni de' legni batavi * 
•omaBdati da esperti laarioarì , sostennjgro 
Pantiea gloria della loro marina, se fuiono 
jobUigrti a cedere noi fecero che a^li 9$txe*. 
Wà e non* invendicati , e se gl' Incesi vem* 
letnsi d* aver riportata la vittoria d' Egmond 
nel di II ottobre, questa infelice giorna- 
ta servirà egualmente di onoievole rimem- 
branza alia nuurina batava , ed ai valoro 
mal secondato ^ p mal diretto di tma na^t 
aione intrepida e gennro^. tot perdita della 
RepubUiea • ili del vasoelb ammiraglio la 
Ubjcttà di 7i^cann9^' , il .Qiove ài. 74 , THaiTr 



2IX 



leqi e V Eguaglianza di 66 , il Vassenaer c 
r Eccole di 64 , il Delft di 56 , e della fre- 
gata il Monikendam di 44, che presa pur 
dagl'Inglesi andò a rompersi sulle coste di 
Olanda. La flotta britannica fii assai maltrat- 
tata, e fece notabil perdita in morti e fe- 
riti. Gli avanzi della batava furono ricon- 
dotti al Texel dal contrammiraglio Story , 
chi disse fuggitivo dalP azione , e chi accorto 
marinajo per aver salvata una parte delle 
forze navali della Repubblica. Vedremo in 
seguito dalla sua condotta qual delle due o- 
piuioni meritasse più credenza. 

Mentre una commissione di gueiTa veniva 
incjaricata di far il processo ai creduti col- 
pevoli deir escita della flotta e della perdu- 
ta battaglia di Egmond , ed i repubblicani 
affliggeansi delle disgrazie della patria , e 
«e ne rallegravan gli amici della casa d'O- 
range e dell'Inghilterra, le cose dell' a^ 
semi nazionale andavano alla peggio , e 
poco avanzava il ti*avaglio della nuova co- 
stituzione. L'animosità si era aggiunta alla 
contrarietà delle opinioni, e Pun partito non 
cei'cava più che opprimer V altro con tutti 
] possibili merzi. Fu allora che il generale 
Joubert venne sostituito a Beuraonville nel 
cromando dell' armata francese in Batavia » 
« il cittadino Carlo Lacroix venne sur- 
rogato a Noel nelle funzioni di plenipoten- 
ziario del governo di Francia. Egli fu tan- 
tosto circondato d^' repubblicani, manifestò 
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1 sentimenti i più disinteressati e patriotici , 
fece conosce! e il desidei'io del suo governo 
di vf»Hpr finalmente la libertà de' Batavi asr 
sicurata da un nuovo e «olenne patto sof 
€Ìale. Guaito non potea ottenersi nelle dr^ 
^tance attuali dell* assemblea nazìopalei 
•per ottener Funione de* sentimenti bisognava 
che un partito avesse trionfato; or dopo il 
i6 fmttidoro, comandando il general Jou- 
bert , ed essendo ministro Lacroix non era 
difficile il prevedere che i Federalisti ed 
•Anglomani avrebbero avuta la peggio. 

Nella sessione del i6 gennajo 1796 s| 
ivilupparono le più oppo^ opinioni, e si 
ìBonoDDe il genio ehe animava i membri 
deli' assemblea che meditavano un gran col- 
po. Si dimandò ad alte grida una costituì 
2Ìone , si rinnovarono le accuse contro la 
ct>mmissione d^gli afiàri esteri e contro gli 
«ffiziali della flotta , e si giurò di salvar la 
f>atrìa o di perire. La patria per altro non 
•ora in pericolo, «ma in disordine, e dal di- 
ioidine salvarla non poteano die le presenti 
truppe francesi. I repubblicani , o almeno 
quelli che avean avuto più a dolersi del 
procedere del Principe d' Grange, i più ad- 
detti al sistema delP unità ed indivisibilità 
.costituxionàle, si riunirono £ra loro , e me» 
ditarono di «caoriare dai seno delFassemr 
Uea i Federalisti*, e quelB «he a creder loro 
erano ancora passionati per il ritorno dell* 
antico ordina, di cose. Nella notte del 2,1 
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geiinajo vi fu riunione di molti membri del- 
l' assemblea nazionale, e dì buon mattino, 
il di 22 , scorgeansi già sintomi di prossima 
rivoluzione. 1 generali Daendels e Joubrrt 
erano all' anticamera della sala delle sessio- 
ni ; alcuni membri benché specialmente con- 
vocati non v'intervennero, il presidente del- 
l'assemblea giunse poco dopo le ore otto 
preceduto da' granatieri della guardia nazio- 
nale; alle II fu aperta l'assemblea; si scor-, 
sero alcuni membri , i quali nel comitato 
generale del di i6 non avean prestato il 
giuramento di odio allo Statolderato , all'a- 
ristocrazia , al federalismo , perchè assenti ; 
tre fra' medesimi ricusarono di giurare , ed 
abbandonarono 1' assemblea. Si decretò quin- 
di l'annullazione del regolamento stabilito 
per le sessioni dell' assemblea nazionale ; é 
questa costituissi in governo legislativo della 
nazion baiava una ed indivisibile , levando 
ogni divisione in provincie , e tutte le rela- 
zioni provinciali ; si elesse in seguito di questo 
decreto una deputazione per darne parte al 
im'nistro franccvse. Si passò quindi alla no- 
mina di un Potere-esecutivo intermedio , cui 
si attribuì il comando militare per terra, 
antecedentemente commesso a un comitato 
militare; furono sciolte tutte le commissioni 
divei'se dell'abolita assemblea nazionale, ed 
altre ne furon create. Finalmente i membri 
deir assemblea medesima già fulminati d' ar- 
resto , furon rilasciati con mandato per l'Aja , 
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sala defle smirài , e di non più ingerirà 
negli affari politici. ' . ' . * 

- r^on fu meno notabile la sessione dei 23 
della rigenerata assemblea costituente : dì- 
Versi niembrì dell* assemblea nazionale an- 
«(ullata scrissero alla costituente di non vo- 
léie più sedere flella medesima , e dieci al^ 
tri ne liirofìo esclusi pcàr non aver voluto 
pronunciare il gJuramentò di odio alto Sta* 
tolderato, aristocrazia e federalismo. In luo- 
go delle assemblee provinciali abolite nella 
sessione' precedente furono surrogate altrettan- 
te «nunWrtrazioni dipendenti dalf assemblea 
totitnente. Foraio alla fine nominati cinque 
TOèmtiri pcft comporre il DircUorio esecutivo^ 
intermedo , e cadde la sedia sm eittadim 
Vveede , Fìnye , van Langen , WìMerik a 
Fokker. l'utto, al solito, terminò con un 
lungo ptoclama al popolo, al quale non si 
nàQOÒ di denunciare il procedere dell'ai- 
' semUéa àakioiiale ed esaltare la condotta 
é le generosi e patriotìche int^iom della 
àa^tààtìte. In seguito con ispecial decreto 
del 3i' p^nmajo i 'membri g^à decretati di 
arresto furon trasportati in lilogo di sica- 
rezza ed in più stretta detenzione, e vi si 
aggiunsero i cinque membri della commis- 
sione degli affari esteri incolpati della fatai 
perdita de' vascelK della Repubblica nella 
giornata degli 1 1 ottobre. Goremo , generala 
Q Qunislxo fianoM aimoTarDob s^leimein^n^ 
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la motusioife del zz g^aio « e la oonr 
ciòtta postmomiciita tenuta dalia oostituente. 
• Fuvvi quindi im partito dominaiile sostenuto 

dalla Francia , c che senza, trovar piti op- 
po<ìizione proseguì e potè compiere il trava- 
glio di una costituzione fondata sulle massi- 
. me dell' unità «d indivisibilità della Repub^» 
bHca Batava. 

Con tatto cV> la tranquillità ò? partiti 
opposti flou nasoefva dalla persuassone , nta 
dal timore e dalla duta nee<!ssità;^ taòeano 
perchè non potean fare altrimenti , e nel 
tempo medesimo non cessavano di opporre 
almeno V indifferenza e T inerzia a quanto 
operava»! dalla oostituente* Furon^ sorpsesi 
-i membri' della medesima, di -wm trovar 
sovente persone ohe ^volessero nicaimwsi à»» 
gT impieghi che voleansi loro oommpttere-; 
e fra queste non solo coloro de' partiti 
orange o federalista, ma uomini isliutti e 
moderati repubblicani. Tn sequela dunque di 
vproposizìone fattane al Potere-esecutivo ui^ 
iermedìo, fu decretato dalla oontituente ael 
ri8 febbraio , che coloro i qpali^ SMua giu- 
nto niotivo avessero rifiutato di scrviie\la 
patria sarebbero stati dichiarati non citta* 
dini , e banditi dal territorio della Repro- 
blica. Questa legge contro giustizia e contro 
oatura, scusabile soltanto per la calamità 
de' tempi, non cessò di aumentare il nu- 
mero de* makxHDtedti « -o dafe all'attuai go- 
iteiao .r a^tto ài ^ ien^orisn»r'àrìbi cui 



tajpdift ièiicerriente fino allora érattid pototo 

eantire tutti eoelli che .dopo Tinvasion 
ace^ , erano stali al maoegf^io degli aftarù. . 
pootemporaneamente proiieguivari a riÉhicro 
a termine la costituzione , ed a misura che 
"Veniva innoltrato il travaglio si calcolavano 
gli ostacoli che avrebbe potuto incontrare 
la di lei accettazione nelle assemblee prima- 
rie. Quindi f orkane di altro messaggio del 
Poler-esecutivo cne proponeva di ripurgare 
da* Federalisti « Orangisti» Aristocrati« ed akri 
•ospett! 9 o non iscritti sulla lis6i éivkA , le 
future assemblee, e che fu approvato dalla 
costituente nel di io marzo: non manca- 
rono i malcontenti di gridare contilo questa 
smova disposizione, querelandosi d'un dispo- 
tismo, -dS cui non aveart simile gli annali 
éflìsL patria, e di un arbitrio del potere che 
tradea a privare de* suoi più sacri diritti* 
gran parte della nazione^ Sotto questi au- 
spicj incominciò a discutersi la nuova costi- 
tuzione , e venne finalmente approvata nella 
sessione del 17 marzo. Le assemblee prima- 
xie furon designate per li 28 aprile onde 
«eceftare o rigettare la medesima, il Potere- 
esecutivo non mancò di spedirvi spedali 4xmi- 
missarj per Invigilare , ed il nuovo patto so- 
ciale venne approvato da una maggioranza 
di 1 53,913 voti affermativi contro 11 9697 
negativi. 

. Mentre trionfavano gli autori della costitu- 
itone, 6 si «ddonuentavano all'ombra de'cotti 



allori, che i loro nemic? teneansi per Tintr, 
e che non faceano se non se susurrare in oc- 
culto , sopraggicinsero circostanze impensate 
che incominciarono a far perdere a' primi ogni 
popolarità, e pi-ecìpitarli quindi dall'apice 
della grandezza con maggior celerità che non 
vi si erano innalzati. Alcuni disgusti del ge- 
neral Daendels col segretario particolare del 
ministro francese , la probabilità che questo 
sarebbe entrato nel corpo legislativo a Parigi , 
colla sostituzione di Roberjot o di Bernadotte , 
aveano incominciato a nutrire le quasi morte 
speranze de' malcontenti. Mentre si dovea 
cercare d' evitare con ogni mezzo possibile 
una scissione, il decreto dei 4 maggio della 
costituente fini di farle perdere l'opinion pub- 
blica , e somministrò arme offensive a' suoi 
nemici , onde più audacemente combatterla. 
Si stabi h con questo decreto che a norma 
della costituzione , i membri attualmente 
componenti l'assemblea si dividessero in due 
camere, e tanto essi che il Direttorio-esecu- 
tivo provvisorio formassero il governo diffi- 
nitivo , rimettendo le assemblee primarie ed 
elettorali per compiere il Corpo-legislativQ 
ai 26 giugno prossimo vegnente. Così tanto 
i membri della costituente che quelli del po- 
tere esecutivo credeano aver potuto imitare 
quel ch'erasi praticato in Francia dalla con- 
venzione nazionale per mettere in attività la 
costituzione dell'anno TlI. Ma le circostanze 
della Repubblica francese eran ben differenti 
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ì3à 'quelle della batava ; appena vede?^«i In 
Francia un barlume d' ordine e di libertà , 
tutto ciò che conducea ad evitar nuove ri'» 
Toluzioni era sacro e santo ; èd all' opposto 
in Batavia il popolo era avvezzo a far uso 
e moderatamente delle sue prerogative da ben 
due secoli , e non poteva perdonare ai nuf)vi 
repubblicani ciò che non si era mai voluto 
accordare allo Statolder. Furon dunque come 
usurpatori , tiranni , e ambizioni accusati gli 
autori del deci-eto , ed al disgusto cagioilalo 
dall' inquisizione de' commissai^ del potere 
esecutivo nelle assemblee primarie, si ag- 
giunse la diffidenza verso il nuo^o governa 
costituzionale. » 
- Il partito espulso ai 22 gennaio, gli ade- 
renti , amici , congiunti dei decretati di ai> 
resto, si riunirono intoi^no al generale Daen- 
dels-Io chfamarono amico, liberatore. Quan*- 
tunque Daendels avesse fortemente conlTÌbuito 
alla rivoluzione de' 22 gennaio , pui'C come 
abbiamo indicato , non era amico del ministro 
francese, come neppur lo era l'istesso gene- 
rale Joubert. Il governo non ignorando la 
mutata opinione di Daendels per imporgli 
silenzio l'accusò vagamente di essersi servito 
in confei-enza col cittadino Ducange paiiicolar 
segretario di Lacrois di espressioni anthwo- 
luzionarie contro il min istigo e 1' attuai go- 
verno , e gì' ingiunse di non allontanarsi Hai 
circondario dell' Aja. Al contrario Dacndeb 
non senza forti raccomandazioni di Jc)ubeit 
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lacctadoft giooco àd gorerno e ddle It^ 
«rasi meteo in viario per Parigi. Ot veniva: 
dóppiamente accasato e come nemico <del 
gO^emof e àtf suoi prìncipj , e come diserto^ 

«fella patria. 

Mentre nel seno del Potere-esecutivo e del 
legislativo si stava deliterando, e si cetcava 
di scoprire ed arrestare i pròg^ del partito 
cspnlso ai 22 gennajo', e de' suoi nuoti se* 

gaci , Dàendm nel dì io giufiDO tornò àà 
rigi ,'non senza sedreìì poteri m Direttorio 
francese. Ltmgt dalP arrestare il disertar 
Daendels , Joubcrt piantava due granatieri 
francesi come guardia d'onore alla porla 
della diluì abitazione; e nella gran parata 
degli II, uHiziali d' ogni grado lo compii» 
mentavano sul trionfale suo ritomo. La sera 
del giorno medesimo gran orna e festa di 
bailo al Doel, oonièrenza fra i general» Joui- 
bert e Daeridels , fra i lYledfsimi e i cinque 
agenti, ossia ministri drl f' fere-esecutivo ; 
e che più si dul^itava , qii: ^ altri sintomi 
Toleansi di prossima rivoluzione ? ?e n' eoa 
avveduto il Potere-esecutivo, avea tardi spe^ 
dito corrieri - a Parigi \ decretati • arrest' e sesf 
siom^permaneiiti. A colpo eragià meditaftOf 
ed ecco come venne esegnito. " 

I cinque agenti , o ministri d^l Potere*»- 
eecutivo si eran dichiarati tutti r mtro <uiel li 
medesimi che li avean chiama ti a tal im- 
piego, ed aveano già concertato un proclar 
ina cbe metteta mA fUi nero .aspetto Ja 
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condotta del Direttorio , e del Corpo-legfsla- 
tivo : quindi nella giornata de' i3 alle cin- 
que pomeridiane , ri generale Daendels alla 
testa di tre connpagnie di batavi granatieri , 
accompagnato da alcuni agenti del Potere 
esecutivo si rec?ì al palazza dì Amsterdam 
residenza del me lesimo , onde scioglier il Di- 
rettorio, ed arrestarne tre membri, cioèvan 
I^ngen , Vreede, e Finye; ma il solo van 
Langen fu preso insieme con gli altri due 
colleghi Fokker e Wildrik : Vreede e Finye 
poteron salvarsi, e Fokker e Wildrick a 
prezzo della lor pronta rinunzia compera- 
rono la libertà. Il ministro Lacroix, che nel 
momento dell'arresto de' Direttori trovavasi 
seco loro a pfanzo, volle riprendere il ge- 
nerale Daendels della sua audacia e della 
temei'aria condotta; gli fu risposto dura- 
mente , ed ingiunto a una guardia d' onore 
d'accompagnarlo al palazzo della legazione. 
Intanto il generale Daendels si portò al pa- 
lazzo nazionale residenza del Corpo-legrsla- 
tivo ; questo all' istante vien abbandonato 
dalla sua guardia mal fida ; diversi di lui 
inembri sono aiTestati ; la tema e il disor- 
dine re^na dappertutto; mentre si sparge im 
proclama al popola onde prepararlo al nuo- 
vo ordine di cose. 

^ I cinque agenti dello scacciato Direttorio , 
cioè Spoors della marina , Pyman della guer- 
ra , Gogel delle finanze, Tadema della giu- 
stizia , Lapierre della polizia si costituirono 
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jn Direttorio-esecutivo provvisorio fino alle 
legittime elezioni nelle assemblee primarie, 
c le due camere del corpo-legislativo si tras- 
formarono in un'assemblea intermedia, com- 
posta di 40 membri ancor provvis(3riamente 
fino alle dette elezioni. Laeroix abbandonò 
pieno di disgusto la residenza dell' Aja , 
e Schimmelpennink fu s|^dito ministro ple- 
nipotenziario della Repubblica Batava a Pa- 
rigi. Qualche sintomo di malcontento mani- 
festatosi ad Amsterdam fu presto sedato. 
Dewinter formalmente assolto di ogni im- 
putazione fattagli in sequela del disgraziato 
affare degli 1 1 ottobre ; e le assemblee pri- 
marie furono convocate per il 10 , le elet- 
torali per il i3 prossimo luglio. P(3co pri- 
ma di quest' epoca tutti gì' individui decre- 
tati d' arresto in conseguenza della giornata 
de' :ì2 gennajo furon posti in libertà, le 
nuove elezioni eseguite, e il Corpo-legislativo 
stabilito nelle forme all' ultimo luglio : gli 
agenti componenti il Direttorio intermedio 
tornarono al loro posto , il Direttorio-esecu- 
tivo costituzionale fu eìeito e composto de' 
cittadini van Hasselt , Ermerias , Hoedt, van 
e van Haarsolte. Lombard de Langres 
venne in qualità d'inviato straordinario a 
risedere all' Aja , e il governo francese ap- 
provò la rivoluzione del di i3 giugno con 
r istessa facilità che avea approvata quella 
del 22 gennaio. 

Il paortito de' 22 gennajo fu quello che 



0tìm méÈzi straordinarj giunse à dare alla 
patria una costituzione; non potè pervenire 
a tal fine senza ofiendere gli uomini di o- 
pònione opposlia^o strettamente .addetti all^ 
easa QraBge o all' Inghilterra : quello d j 
i3 giugno 9eppe profittare degli errori óg? 
$uoi predecessori e stabili il suo regno sulb 
loro rovine; ma profittò rataoto del lor^ 
travaglio, s'impadronì degl'impieghi nell'at- 
to che tacciava i suoi avversarj di ambizione 
» adoperossi a in^tter ^ yigore la costituir 
aiooe «tessa cb'ei non amava» e. die non 
era sua opera ', aspettando luo^ e tenba 
opprtuno per - fyrn ^que' can^bi^menti cna 
/credeva più con^àcenti alle sue private mi-; 
re , e follie agli interessi della patria. r 
Il resto di quest' anno niente offre d' im- 
portante relativamente alle co3e politiche 
de' fiatavi : ne' principj di novembre 4 due 
fiegate» la Furia di .06 e la Vigilanza tU 
i6camioin« 4i|fi»ia uscite dalTex»! perun% 
segreta spedinone irabatterpnsi nel vasoetla 
inglese il Sirius, e furon costrette ad ai ren-» 
dersi : lentamente nel tempo stesso stu Jiavasi 
di attivare la castituzione in mezzo alle op- 
posizioni d'ogni genere ohe le venivan su-* 
editate da tutti ì partiti , e soprattutto dar 
quello èé MeralistiL Brìoia ^ . passar citar 
stimo opportuno, di dare un' idea bmre » 
Bla chiara e precisa di questa seconda co^ 
«tituzione de' Batavi cognita soUo il noaiia 
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« « iÒDopniiiom coitìimms em h «dfta 
pomposa dicbiaiajEÌoD0 dè' diritti ddl'uomo 

de' doveri del cittadino^ e dall' abolizione 
dello statolderato , del federalismo , della no- 
biltà , dei poteri del clero , dei diritti feii«» 
doli ; trasforma le provincie ìp dipartimenr 
ti é otiesti in distretti , fi^ i ^mpi delia 
assemblee primarie , il inodo eleriònl^ v h 
libertà dr culli, della sjb|Lmf>a ^ te 
le prerogative de' cittadini e ii'iBvodo onde 
si perdono , e consacra generalmente gli stessi 
pincipj (iella Gostiti|«ÌQae ^^suicese dell' anna 
teni{>. ■ 

«( Si» viene dopo i]uesti i^rdiminari alla 
.divisione * de' peneri ^ in ràpppsieotativo , e« 
jecutivo^ giudiziario* Ó rappi|eseQtativo tfa 
attribuito' à dqe camere, una de^ fmiori di 
60 , e P altra degli anziani di 3o meblbri^ 
ha proposizione della legge appartenevasi al- 
la prima camera , alla seconda la sanzione^ 
Oltre il diritto di fare o disfar leggi, di 
migliorarle* interpretarle, il poter k|^lativo 
solo determinaFa b statgr di guerra , iatifi«- 
Mva- i Slittati, listava la levas il congedo i 
U soldo delle annate, la forza marittima , 
prendeva al semzio o rimandava le truppe 
straniere , consentiva o si opponeva al soe- 
siorno deUe medesime sul territorio della 
Repubblica; prendea cognizione delle -forti*^ 
iicazioiii ^ d|ello flato -dcgip arsenali , ma* 
ga^ini , provviste , cose per altio delle 
gttoU il ppterje emaatìto &3t dovea axmuak * 
1^ 



tà esaltò rapporta; dsteroiinava i bisogioidiello 
Stato , «fissava Je spese annuali , e la rrj)ar* 
tigione dell^ medefime, gli stipeodj de' pab* 
bfici fiffic^k -ecl^ anehe in sequela di propo* 
Jizione dèi diretforie-eseautivo. 

« I iegisiatòH doveau es^ìer cittadini attivi, 
aver 3o anni compiti, non poteano essére 
rieletti che dopo tre anni scorsi dal mo- 
meuto della uscita deUe loro {unziom, (jgat 
anno ne esci va un terzo dalle due camere; 
ài parla deUa loro inviolabilità e risponsa* 
t>!lità« della ciudieatiira «sclu^vameate af^ 
fidata a un' alta corte nazionale. 

II potere esecutivo era affidato a un 
direttorio composto di cinque membri che 
venivano eletti dal corpo rappresentativo 
feorì del ^9 seno , je ton poteano etkrn 
«aoÉ^aesri eontèmparane^nienta quelli che pier 
ft^inazkiiieo oognasione si foster trovati con* 
giunti fino al quarto grado; ninno de' mem- 
bri del direttoiÌQ potea esser rieletto che 
dopo rifltervaJlo di due anni. Il direttorio 
avea un presidente che rimanea in carica 
tre mesi; i suoi dateti non eran validi che 

l'adesione simultànea di tre membri^ 
fei: l'esecuaìone dé* suoi decreti, e per la 
gene^rale anmiinittrazioiie degli altari il pa- 
teite esecutivo sct^lieva otto agenti ossia «mi- 
nistri , cioè degli affari esteri , marina , 
guerra, finanze, giustizia, poh'zia , educa- 
zione , ed economia. Questi venivapo eletti 
dal diKSBttoiSoj ma paevia f isttunope ^ 
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corpo legislatwo, ecì al solo direttorio eran 
risponsabili siccome questo lo e; a alla xifik-^ 
zioae. • " 

« Il potere esecutivo avea commÌ3«at^ pres- 
so le amministrazioni dipartimentali e i tri- 
bunali di giustizia; era incaricato della pub- 
blricazioiie ed esecuzione delle leggi , d' invi- 
gilare alla sicurezza pubblica , dell' organiz- 
zazione delle truppe civiche e di linea , della 
di.stribuziotie delle forze ten^estri e navali , 
della uozQÌna de' generali ed ammiragli ; ma 
non potea mai affidassi ad un solo il co- 
mando dell' intera flotta nazionale. I generali 
ed arreni i ragli non poteano esser membri del 
potere esecutivo contemporaneamente , uè coi 
medesimi congiunti od affini. Per la nomina 
degli uflRziali fino al grado di, colonnello per 
terra , di capitano d' alto bordo per mare , 
disponea la legge. Il comaindo delle piazze 
folti appartenevasi al potere esecutivo ; ma 
questo non potea accordar passaggio di truppe 
strajiiere , ne ingresso di flotte nei porti 
della Repubblica senza l'intelligenza del corpo 
legislativo , ne far avvicinar forza armata 
okjre tre le^he di distanza dal luogo di re- 
sidenza del medesimo. Ogni sei mesi dovea 
dar conto esatto dello stato della Repubbli- 
ca , e potea in tal caso indicare al corpo 
legislativo per via di messaggio le risoluzio- 
ni che avesse creduto più confacenii ai bi- 
sogni della Repubblica. Nominava tutti gli 
allenii cUpldmatici , era iucaricato de' rapporti 

Ga^di T. I. i5 



(POH le «piti tttc^, éfil ripevjinentp de' ipi- 
nHtri. Proponeva ^ negozìaya., .cpDchijud|^ ì 
trattati dadottoraettmi alla sornione djel coipQ 
legislative. Àqche pefr diduarav la guerra si 
ridbiedea, pràfiò puessaggio del potette jescs 
cutivo , r adesione dd legislativo. Ogjji nieoi'' 
bro del direttorio , terminato il suo inopie' 

, rimanea due anni rispons^abile della su^ 
condotta, e per lo stesso tempo non pot^ 
^Uopitanawi dal terrìtoriq die|la Bepiibbiica. 

p .SeguivjSiia i regolamenti per )e ainnii-r 
nistraziimi dipartimentafi : ognuna di eiMse er^ 
composta di sette membri , «le dovean essere 
cittadini , almeno di 25 anni compiti , ed 
abitanti già da sei anni ne' respettivi dipar- 
timenti. Ogni aimo ne «utcivan due^ il terzo 
tre , eiacdiè ^per Io spazio di im tiMgffl^ 
fattele aut^vrità ^{laxjliinepl^ 
noyaTsi. Le aióministraiiniii dipartiipentaU 
VenivaDO elette come il potere rappiesentativo 
ed esecutivo nelle assemblee primarie ed eletr 

• torali ; pubblicavano , faceano eseguire le 
leggi , spedivano i richiami de' cittadini d^* 
respettivt dipartimenti al diret^<^ io «tata 
ikf lofo bisógni , dol^e. speso ppocnse , ir^cuo* 
team le iuipbite eo. : ppmo ogni ^munini' 
«trazione dìpartìmentalé vi era un commise 
sario del potere esecutivo. In ogni comune 
eravi un'amministrazione comunale. Il corpo 
rappresentativo in seguito di rapporto didl 
diméttono dovea det^-minare ilrHttniai;Q ^ 
i^brjUbii^ M ^invili aii»y 'iy»rrai^ 
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M Si aggìugn^ un ti^gidameiifo per le inva^ 
ta costitu^aone' riuniva .e <x>nfiinclea in 

ano tutti i particolari . debiti delle provincia 
e li dichiarava nazionali , proponeva di ri- 
.dun*e , il più che fosse stato possibile , ad 
fUttifojqmità il n[U)do d' iii^p^izionfv e d'iflaa^ 
AtfKr .^bHivA ^infine i pia ^dii e aam {«u^ 
fip^ $u ^ueìta materia. 

«t Venn^o dalk oo^titnzipne «tabìiiti. cin^ 
.que comnussaij del tesoro pubblico a nomina 
del potere esecutivo: essi riceveano e pagavano 
il .provento dalle rendite nazionali. Dippiu 
iper la contabUità erano stabiliti altri sefyte 
;Comipia8ai*j , ma queati a nomina del .corpo 
ipappraientativo. Un particolare JSjegoIamento 
d<nrea fissare fili aUribnti tleUe i^esìoieltiYeiìu^ 

zm. / ^ ■ ■ • V" 

« Gli affari delle colonie , che prqvvisp- 
riamente rimaneano sul piede antico eran 
dati a due amministrazioni diverse , una 
delle colgide aaiatiobe, e un'altra delle ame- 
jrbabe ; la prima composta di nov^fi , la se^ 
«onda di cinque membri a nomina 4el pò- 
(leìeeseeiitÌTOv <Ée avea pure la prerogativa , 
in seguito d'informazione de' due collegj, di 
nominare i governatori degli stabilimenti tras- 
iTiarini. Particolari leggi e regolamenti dovean 
determinare gli attributi ù di. detta ammini- 
strazioni che di qnnnto cura idativo j»lle <$o** 
Icmie. Si fidavano le mà»àme die^ -I^ com- 
pagnie' layebbcfo abolite, e il ooWlmeìo li«^ 
ibcToaintf ^^tadmi deHafiep^^a botava. 



. fc^hncùte il potere ghidiziatfo da- 
. S S pace , a tribunal., cmh . 
?j^SS,«Ji composte di IO iTiembn , 
**'Sr3te ^ civiU , cinque alle 
cinque addetti ^ potere ese- 

«iminali ««"Xr^Sr^ar determinale 
cutivo : particolari le^gi .t^jj ^or 

a .«odo di tX'ea PU e WaSi^^'aUa 

s,rai^sr?iSM-p«^«^ 

^ ^Snlva questa costiy^^^^ 

poca della sua i-ev.s.one al ^^^'^^^^^ 

stari«e«m tólain«»te «°°P^X autori della 
medesima avean ia»«J«J r«rni«P di aspettar 

SS^oSTdi lei autori cac^^^^^^ 
^,f,j:Ziiiufn.; ^ndo prudente di 
avventurar col]» ^80^ra^«^^^ 
.a questo P-.t;*«jJrSca^ lo s'vi- 

i^'^L Jì^ima. Altronde un ragguarf«»ol nUr 
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fra primarie autorità; e l'elezioni anuuali 
tendeaiio ad accrescerlo lungi dal diminuirlo. 
I due partiti opposti sì conosceano , erano in 
vista , e non cessavano di farsi una sorda 
guerra ; la cosa pubblica era la vittima di 
queste dissensioni , ed il governo in generale 
sembrava ancor lontano dalla desiderata stabi- 
lità. Soprattutto il potere legislativo lagnavasi 
delle imprese dell'esecutivo; l'esecutivo non 
cessava di dar a divedere ^ e lagnarsi della 
sua debolezza ed impotenza di muover la • 
macchina sociale , per essere stato troppo li- 
mitato dalla costituzione. Gran numero di i 
legislatori non vedendo nel Direttorio che il 
parto del 12 giugno erano in continua diffi- 
denza , e il Direttorio era ridotto all' alter- 
nativa o di arrestare il corso agli affari e 
cadere nella nullità , o di divenire usurpa- 
tore. Così trascorse il primo anno dal mo- 
mento del governo costituzionale de' Batavi, 
senza che niente di tante belle promesse sì * 
fosse verificato per il popolo , e per 1' onore 
di (juelli che goveniavano. Ma gi'andi avve- * 
nimenti ben presto giunsero a distrarre gli 
spiriti dalle cose interne , e tutte le speranze 
.e 1 timori furnn di nuovo rivolti all'esito 
della guerra che più prt^sto di quel eh' erasi , 
preveduto si riaccese sul continente. 
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C A P O X. 

f 

Nuova guerra, e nuopalegu^ mire delF Jn*^ 
' ghilterra. Suoi progetti^ e disposizione 
' • (t imadére V Olanda con Vajuto de* Russi. 
' Sbarco de^i Anglo-Russi y resa deUa^at^ 
' H bdia»a soÓq gli atdim del piòà'érAmv' 
^ Story. Mmitànmii db/ersi d$Um 

; tainpagr^ ' déSm Nàrd-Olandà. CapÒ0lm^ 
zione e riiiraia del Duca di Fork, 

sorte M era mostràta nemk» alle ar- 
itti hspttbblieam fin ésA principio della mio 

df Rastadt óhmmaltet 
mtS inutile alle mire deU' InghilOem • Ib 
sciolto con tragico fine. Una lunga serie di 
dèlftti rtìilitari e politici avea abbandonata 
rifàlia allodio de* partiti e alla vendetta 
'de' barbari. Bonaparle col fior de^ guerrieri 
francesi era itt Egitto, e T intera esteosioflé 
'^el Mediterraneo lo dmdea dalb patria : 
atiiiiaeeiat^ h fionfierè ésHe Alpi e del R^o, 
«òb nelP Èlvezia V ostinato coraggio bilancia- 
va il numero e la forza de' nemici. Nell'inter- 
no della Francia nuove sollevazioni , nuove 
vandee eccitate dall' odio delle , dal 
fenamiao , e nutrite dalt'cm stnoueio; ninna 
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sicamza>ne{le pobblicfae vie, umna mfjpiOftà. 
e ne' lidi infestati da corsari e dalle flotte 
nemiche, niuua concordia fra diversi poteri; 
diffidenza e scontento nel popolo , abjetta 
servitù ed insolente audada iiegU oratori e 
nedi annalisti della nazione; vanì sforzi pe^ 
rianimamid spirito pubblico net di 3o pra*^ 
tilé; discreditata ta ocMlitazicne,! senta, 
le leggi, sen^a vigore h ^K)è»'wìttagistratì; 
tutto minacciava incendio e rovina, e fu in 
ài triste circostanze che Y ines^n-ahile Pitt credè, 
portar l'ultimo fatai colpo alla esistenza della 
rapubblioa francese con la sua malagurata 
spdiziope nella Nord-Olanda. 

Non ignorava il ministro inglese loaeaiw 
numero di troppe die rimanen «nNe cotte* 
neBe fortezze della Repubblica batava dopo 
le frequenti sfx»dizioni che se n'erano fatte 
a rinforzar gli eserciti del Reno. Altronde 
eran cognite le interne dissoisioni ^ ed il par«^ 
titQ orangista avea si^puto esagerarli, «pro« 
nsetteie un'jefficaoe^eooperaiione/iùd'eemsM 
. il popolo mafeontébto àd unii' seiUefiunòfNi 
universale. Kh di 3o mila Ingtesr e y6 mtin 
Biissi sotto gli ordini del Duca di York seni- 
•bravan dover esser forza più che bastante , . 
non solo ad invadere la Repubblica batava, 
ma benanche spinger rirmjrione e le con» 
^pìste nel Belgio , nelle frontiere nÉd gliar- 

tdrik Vtmm^-^' S/B^- ^ àsce tmoo aHe 
e operasiMfc d^eseA?ito del Anoeip* 
l^^hiugp^Ie rive del Renp. Che mai si 
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terebbe iàtto della. {lepubUkà^ UtaW déUe 

«uè colonie , a qnal segno avrebbe l'Inghilterra 
posto limite alla sua ambizione ? I.e ulteriori 
circostanze e la sorte delle armi l' avrebbero 
deciso. Comunque sia, non fuvvi tnài impresa 
iriegtio toDcepita , nè si tìuoì mài per una ma- 
rittima spedizione maggior apparato dì truppe 
e di munizioni d'ogni genere; nfc mài ie ap- 
jjarenze e le probabilità promisero a un eser« 
cito miglior successo; neppure mai si com- 
misero più errori, nè mai l'esito contraddisse 
più splendidamente alle concepite spèranze. 

Neir interno della Repubblica bntava nè 
dal popdlo, nè dal governò, nè dalle tiuppe 
luizionati « nè dàlie francesi ignoravasi la spe- 
dieione inglese , e la destinaziotte dèlia mede- 
sima. Il ìninistero britannico, i generali coman- 
danti , gli atnmiragli non ne aveano latto un 
mistero: tanto erano sicuri di vincere, tanto 
erano sicuri dell' impossibilità in cui trova- 
VBBÌ il Dii;ettorio francese di far fronte a un 
nuovo esercito di 5o mila uomitii che sarebbe 
sbarcato in Olanda; codi tutto si riducea bA 
aspettar 1* esito della minacciata invasione, e 
il Duea di York , se alle sue forze avesse 
^puto aggiugnere prontezza , coraggio , a 
militar genio ed esperienza , V avrebbe in- 
iallibilmeute ridotta ad esito felice. 

n géneral Bnme che si era distinto nelle 
campagne del general Bonaparte in. Italia « 
e . Aoindi niella Svizzera avea il comando 
ddr esdcito gallo - batavo. Egli avea la- 
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idaio VlisUm per le m^ilagurafè rv^òTtmiSrik 

ni che ax'ean voluto* opeiarvi il Diretto ri-o 
fi'aticese e i suoi agenti diploniatrci. La sua 
missione in Bataria era piuttosto una ouo- 
itfvole relegazione che un comando supnemo;! 
k truppe nrancés! sotto' i suoi ordini noUdi* 
soèndràhò a tliécì milà^ uomim ^ evbisogiiMMi 
«mrae impiegata per» i i iìliyiii tii la maggior 
parte m Zelanda, sicché pochi battagliooi 
riuniti all'esercito batavo di circa i5 nula 
uomini , rimaneano ad opporre al formida- 
bile esercito ed alla flotta degli Anglo-Russi. 
.Aggiungasi il timore delle sedianoni inteme, 
}o i$pjrìt3 del batavo inititare Boa ancor ^^i^ 
co^ko al eenerale ; é ptilÉà (juiadii, argor 
militarsi ddla sua critìcEt tpctoizTone^ Brune 
già ben conoscea il pffésie, e fidi patrioti 
amici niente facenno ij^nornri^ìi , sieri l^ al- 
meno le sue poche truppe e disperse nou 
fliron colte alla sprovvista» Le dispfisìzioni 
del generale non poteano e»ier meglio com- 
binate di jquello che il furono di fatto. La 
Zelanda, punto essenziale , è contro il quale 
presumeansi dirette le maggiori forze nerni»- 
che per la facilità che avrebbero avuto di 
mantenervisi stante la superiorità della loro 
marina , e il vantaggio della posizione che 
quasi ermeticamepte chiude le bocche della 
•Mosa è della Schelda , ed apre un vasto 
campo air invasione delF Olanda è del Bel* 
gio, ricfaiàinb la sua primaria attenzione^ 
^iu sttffi^entemente munita: si pensò quindi 
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§Mi^lM3Maoia, ifd. caso obe gP Inglesi non 
«maero avuto in mira dbe- d'impadronirsi 
MB'Heldert del Texel» é penetrar Quindi 
da una- partfl^'vewoHarlem, Leyden, rAja, 
e dall^ altra verso Amsterdam : fu ciuindi 
posta nella Nard-Olfinda la divisione del 

Esnerale Daendels. Finalmente gli Anglo- 
ushì, o separatamente i Austri per abbre^ 
naie il cammino poteano invadete ,Ia 610- 
ain^ e la Frisia, 'ove avrebbero potato ria* 
nini cx^li Orangisti malopnientiv e con un 
còrpo di truppe annovefe$i , che di soppiatto 
stavasi adunando fra Y Ems e il Weser , 
quindi per munire queste due provincìe da 
una sorpresa iìiwi spedita la divisione bst- 
tava del generale Dumonceau. Rimaneano 
«ette od otto batti^mi d* infìuBteria, con 
pochi squadrom di cavalleria francéne dieìt 
general Brune dispose al centro dell'Olanda 
pei* accorrere dovunque il bisogno l'avesse 
richiesto. 

Prevenne Y arrivo degli Anglo-Russi un 
manifesto dei Prìncipe ei'editario d' Grange 
dato da liogen neila Westfalia , nd qnafe 
A faceano le più magnifiche ^imniesse d, 
popolò baiavo V « si teroitnava coiraAèr- 
mare die la 'casa d'Oi ange e lo statolderato 
sarebbero stati ristabiliti sotto la protezione 
dell' Inghilterra e della Russia. I termini di- 
spotici ed attokiti ond'era concepito il ma* 
nifesto non piacquero neppure ai nobili fe- 
dnealisti ^ -né ; agli Orangisti siaderati ; essi 
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hen videro che tton più si trattava di tT- 
nione d' Utrecht e di sfatolderato , ma bensì 
di principato e forse di monarchia assoluta. 
Quindi non dieder corso a questo scritto » 
non cercarono divulgarlo per non dar nuo- 
ve armi ai repubblicani, e giudicarono me- 
glio Aspettare che la casa d' Grange avesse 
conquistato a forza la Repubblica batava , 
che di contribuire con efficaci diversioni all' 
impresa. Pochi e non formidabili movi- 
menti verso le frontiere della Westfalia fu- 
ron in sul loro nascere facilmente compres- 
si , si raddoppiò di vigilanza nell' osservare 
gli andamenti del partito anglo- slatolde- 
riano, e si stette in attenzione dell'arrivo e 
della direzione delle forze nemiche. 

Nel dì 22 agosto 1799 si ebbe la certa 
nuova airAja dell'apparizione della flotta e 
del convoglio inglese di circa 200 vele sulle 
coste della Nord-Olanda. L'ammiraglio Dun- 
can avea cominciato dall' intimare la resa 
alla flotta batava comandata dal vice-am- 
miraglio Story , ed avea rice\'uto risposta 
negativa. Ai 23 Daendels avea già fatte le 
sue disposizioni per ricevere l'attacco degli 
Inglesi. Nel dì 24 gl'Inglesi parvero voler 
effettuare lo sbarco , ma un colpo di vento 
ìì obbligò di prender Talto mare. Quasi certo 
della dh-ezione del nemico. Brune fece mar- 
ciare verso Ha rlem i battaglioni francesi che 
componeano il nerbo delle sue forze uniti 
ad alcuni volontarj della guardia nazional» 



iàttAti. hitaùìó ^vem nffizmlì- di marinà 

aveafto assicurato il generale Daendeìs che 
non ostante le nuove batterie stabilite all' 
Helder questo posto era difficile a difender- 
ai, ed incapace di arrestare i vascelli iih» 
glesi al passaggio del Texel nel Zuidet'zee. 
'Allora fa che Daeodels scrìsse al vice-ani- 
jnìraglio Stoiy , chb avesse fittto colare à. fondo 
due grossi bastimenti in siffatto passaggio , 
lo che avrebbe arrestato gP Inglesi , e siccome 
assicuravano abili ingegneri , niente nociuto 
al porto principale della Repubblica < giac- 
ché rierano mille mezzi da rilevarli a gal- 
la « ò distruggerli. Ma cib^, uè si sa pendè, 
tiOD venne eseguito. . 

La mattina àtì £ 27 ricompatve là flotta 
inglese , e venne a gettar Y ancora fra Huis- 
duinen e Groot - Keetten , occupando in lun- 
ghezza più di una lega marina. I vascelli da 
guerra, non ostante guanto ne avea sostenuto 
.in contrario ii pre^udiziò è la tradizione.^ 
wavean potuto avvicinarsi a tiro di cannone. 
Le Dune; specie -di colline dt sabbia che 
all'altezza ai fino à 5ó e 60 pi^i^ e 
. *fla un quarto fino a due leghe di lar- 
ghezza si elevano lungo le coste di Olanda , 
non erano campo favorevole ai movimenti 
di un' armata suUa difensiFa: all'opposto 
•^r artiglieria de* vasodli inglesi dirìgea i suoi 
colpi come in un vasto amiteatro; Lo s^iarco 
dunque ete diflficile ad impedirsi ; il generati 
J5acndds diresse allora le sue forze in mar 
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Riera di aiTesfarne i progressi. GP Inp;le5i 
piofitf^indo di una perfetta calma sbarcarono 
im numeroso corpo di truppe : due batta- 
glioni di cacciatori batavi che loro venivano 
op[XJ8ti , furono obbligati a ritirarsi , e il bravo 
colonnello Luck che invano si sforzò ritenerli 
m\ campo di onore, vi perde la vita: un 
altro battaglione della quinta n^ezza- brigata 
baiava oppose maggior resistenza , ma perde 
molta gente e il suo comandante , e fu co- 
stretto anch' esso alla ritirata. In questo frat- 
tempo i generali Daendels e Guerike riuni- 
rono le loro forze , cercarono di arrestare i 
fuggitivi , e ricondurli al combattimento a 
Groot-Keetten ; ma la superiorità delle forze 
e dell'artiglieria nemica resero vano qualun- 
jf]ue tentativo. Il C4jmbattimento fu lungo e 
micidiale, durò dalle quattro del mattino fino 
ali e sei pomeridiane. La divisione Daendels in 
morti , feriti, prigionieri, disertori perde circa 
1400 uomini , fra' quali Sj uffiziali : verso 
la sera fec^ in buon ordine la ritirata , e 
f)rese la vantaggiosa posizione dello Zyp. La 
sera del di 27 giunsero al nemico nuovi rin- 
forzi con un convoglio di 80 trasporti , 
che sbarcarono senza opposizione avanzan- 
dosi fino a Klein-Keeten, e minacciando di 
itagliare alla divisione Daendels qualunque 
eomunicazione con T Helder e Huisduinen 
ove trovavansi due battaglioni di guarnigione. 
Le batterie dell' Helder efficaci a fulminar 
juna flotta che forzar volesse il passaggio del 
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^ Texel i ^aH^ pa^ di temi, non eran àik^ 
da UfBaflicì paHzzate, mpcbk fturonad^ 
bitndonaCe ap;!' Inglesi, dopo awle ijoclik^ 
ìèata P artiglieria^, ^ritirala '4av guarnigione , ^ 
£itta pa^^fe nei Vlieter la flotta batava. 
• L' inimico perone dell' pelder contitìuò 
tei dì 26 e 29 a sbarcare 1 liaforzi che dji 
continiuo gli perv^enivano ^ e la divisione Daen- 
deU si qonoentijby 'e p^ese .posizione alle al^ 
tàve di Sàfénmtin appo^ando la Sfitta, ai 
fitavenhora, h.$itH^|tra Alkfoaier^» e- fi»» 
iando a Sdiemienhorn il '9110 .quatti^ 
rale. Intanto si dieder ordini per fornjar linee 
di difesa da Monnikendam fino alPYe , e 
fortificai^ il Pampiis onde cc^riiie Am^tcadam, 

Meiia Jkra del dà 3< il ^eaerale. indeai 
i)onn da pEgrte di AbfBrepiobie, si pMetm ajt 
. generale M^nMa .Me^end^ dièsm jnOaricfl)ti9 

una ' ]Nntk»lar inissione pr^p il ^yem^i 
bataro. Daendels, per dar campo di riunirsi 
all'esercito gallo-batavo , ritardò la risposta, 
e spedì un con4ere al general Brune invitan- 
dolo a^^u?e to ^tiwa I^ue giorni dopo fiuQf 
arrivò in pcnioiia ad Alkma^ alkT testa driìÌB 
tiruppefranoni , 4ed jncsQinitiidiQm a giug^cè 
pùre dayOitomiga fe diHl^kyne éà gettimi 
Dutneoideau. In questo stato di cose la flottià 
britannica avea occupato la rada delTexel , 
ed i primi ^emi di sollevazione eransi mani-» 
festati a bordo deU^ .flotta batava , mentre 
che una* forte divisione>qi vascelli e fì^»tft 
ingkipi w jfeaeM^ ¥£tt^ Auom 
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fu cbe Fammi raglio Mitchell, non ignavo dell^ 
di«<posizioni degli equipaggi batavi, intimò al 
vice-ammiraglio Story d' inn alberare la ban- 
diera Grange , e tantosto gli equipaggi fu- 
rono in aperta sedizione, gittarono le armi , 
ricusarono di battersi , gridando vivan gì' In- 
glesi , viva il Principe d'Orange. Fu resa (juindi 
la flotta al nemico con la sola formalità ri- 
chiesta dal vice-ammiraglio Story d'esser egli 
ed i principali uffiziali della medesima con- 
tìiderati come prigionieri di guerra, protestando 
del loro attaccamento alla Repubblica. Cosi 
V ammiraglio Mitchell senza tirar colpo di 
cannone impadronissi di otto vascelli di linea 
e tve fi-egate componenti la flotta del Vlieter , 
di tre altri vecchi vascelli di linea e cinque 
fregate disarmate, di diversi naviglj della 
compagnia delle Indie orientali ; finalmente 
di tutte le provviste e munizioni di guerra 
e juarina che trovavansi ne' mageuzini di 
Nieuwcn-Diep. 

La prima ritirata di Daendels seguita dal- 
l' impensata resa della flotta fece la più 
trista impi'essione nelP interno della Re- 
pubblica. I patrioti ne rimasero abbattuti , 
tutti i buoni di qualunque partito compian- 
sero i mali della patria ; i soli Anglomani 
ne menaron trionfo, e non cessarono di spar- 
gere le nuove le più spaventevoli, e prepa- 
rarsi al solenne ingresso delle vittoriose schiere 
britanniche. Brune intanto ordinava la sua 
debole armata in tre divisioni, dando ileo- 



'Mìwdo^dla dritta al j^^^ Daenjels, il 
a DumoncéMi^ llhiOTati ilperiglio- 
jèa.f(Mk. della sinistra per..8e e per la divisio- 
ne franSéde 4Ì(tfeo gli* oram del |;eneral Van- 

damme. Contemporaneamente il Direttorio 
batavo per ismentire le calunniose voci sparse 
contro la sua lealtà spedi uno de' suoi membri, 
fi cittadino van HoofT, e quadro |egis)atOii 
presso il general Brune per assicurare la na- 
EÌone e T esercito dlieila fénoa lisoluzipDe ii^ 
cui era il gov^o di far ogm sfono perai^ 
restare Y irevasione nemica , e se fosse statOh 
eli mestieri , morir finanche al suo posto 
d'bnofe. Questa savia condotta del Diretto- 
tìq, e ravvia officiale del g^aeral Brune» 
cbe una divisione francese di rinforzo approf*. 
•iniayasi aUe frpot^i:e di Ptanda ridonarono^ 
il coraggio .ai vepubblicanìV .e niQd«raroiiQ 
alquanto la sniodata letiria degli Anglomani. 

Gl'Inglesi invece di profittare della debo- 
lezza dell' esercito gallo-batavo , consumaron<^ 
pili di Una settimana a trincerarsi nello Zyp, 
atteiidendo sempre nuovi ri^for^ci. Biij^ fece 
£iire al suo eserdto un movidieiito ìnnaps^ » 
.atendo il suo quartier genemle ^d Alknka)^^ 
e I suoi posti ganzati iìno a S^òorl je Groòtr 
accosto <^an,t0 più potevasi al mare, mentre 
l'avanguardia della dritta occupava S. Pan- 
kreas. TI Duca di York con numeroso corpo 
di cavalleria .era . già sbaixj^to .nella No rei- 
' Olanda , e il convoglio che avea a bordo ìmJ 
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veicolare alle alture dell' Elba. Brune temendo 
la riunione di tante forze , e volendo , se 
fosse stato possibile, prevenirla, meditò l'ar- 
dito colpo di attaccare con l'esercito gallo- 
batavo di circa 20 mila uomini , più di 24 
mila Inglesi coperti da una vantaggiosa po- 
sizione , e dai più formidabili trincieramenti. 
La giornata del dì 10 settembre segnalò al 
solito l'intrepido coraggio de' Francesi; mala 
sinistra dopo prodigj di valore, dopo essersi 
impadronita de' trinceramenti diPetten dovette 
arrestarsi davanti la gran Diga , ove allo sco- 
perto era fulminata in fronte dall' artiglieria 
inglese , ed ai fianchi dalla lor flottiglia pa- 
drona delle coste della Nord-Olanda. Trenta 
bravi granatieri si annegarono volendo pas- 
sare un profondo canale , e il general David 
(la un colpo di mitraglia fu mortalmente 
ferito , e quindi a poco sen mori nel fiore 
degli anni e delle speranze. Il centro non ebbe 
miglior successo. La dritta che avea gli or- 
dini di attaccare il villaggio di Ennigenbourg 
ed impadronirsi della Diga , per una mala 
intelligenza , trovò sul terreno assegnatole una 
parte della divisione Dumonceau , e non po- 
tendo da quella banda sviluppare le sue forze 
si rivolse all' attacco di S. Martens. I primi 
movimenti presagivano un vantaggioso suc- 
cesso ; ma due battaglioni della brigata del 
generale Botihomme avendo eseguito una 
carica infelice contro il villaggio di Enni- 
gcn^xmro;, ed essendosi ritirati in disordine, la 
Galdi T.l 16 
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dMsiofie Daendek dovè atidi'essa abbando^ 

naie ì riportati vantaggi. Alle tre pomeri- 
diane tutte le divisioni riprendeano il loro 
posto, taoeaT artiglieria, ed «ira terminata 
la battaglia. ' 

. Questa giornata costò molti feriti- e nuMrti 
lilF esevDitò gallo-bataTO ; pui^ non poteasi 
tiiiamare svantaggiosa , essendosi conservata 

l' artiglieria , e riprese le antiche posizioni 9 
ma le divisioni olandesi contavano più di 
duemila disertori, che gl' Inglesi disser quindi 
prigionieri , ed erano state momentaaeaoìente 
scoraggiate da un falso allarme eccitato ad 
ftrte da incognito mandatario nemieo* Appena 
cessata razione^ e risarcivasi la truppa 
delle sòflèrte fatiche , che un sergente de' cac- 
ciatori batavi gridò: « La cavalleria inglese 
ti è nel villaggio di Langendyk , e macella 
« quanto le si para, davanti « ; questa voce 
inspirò dappertutto un panico «terrore , e bat- 
taglioni interi presero la fuga e rifagiaronsi 
6m 9. S. Pailkfieàs t ove per buona sorte^ro* 
^avftsi il. g ene rate Daeimels , die ce^ di 
riunire e confortare i dispersi ; ma ciò non 
impedì che alcuni non giugnossero fino ad 
Alkmaer ed Harlem ad arrecarvi V allarme 
e lo spavento. Quindi a poco si scorse cbs 
tutto era un falso rumore, e cbe bisognavc^ 
star bene in guardia de^ niandatarj che gl^ In<» 

5;ledi aveano. saputo spargere , o corrompere 
ra le truppe della Bepuoblica. • ♦ 

^ Ogauno I YÌàt^ la . suf exioiità delle loro 
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' iw»^| 81 tavcÙ?» asp^ttald il domani' ua 

generale attacco per parte di^PInglesì ; ognuno 
avrebbe temuto diversioni nella Sud-Olanda, 
nella Groninga, e contro diversi punti delle 
coste del Zuiderzee; ma niente di tutto ciò 
tenne ìatrapreso. U Principe ereditario d'O- 
tange con qualche truppa ooUoiti^ia avea so- 
lamente fatta Ujna invasioci^MnidDe frontieE» 
deir Owerysj$eI ; ma $e con poòIM mezzi Fave» 
intrapresa, con maggiore incostanza e leg- 
gerezza l'avea abbandonata. 

Intanto la prima division russa era ^unta 
ad ^mentare L'eflNen'cito del Duca di Yorck» 
ed incominciavano ben anche ad arrivare 
de' rinforii aU'emdfio. gallo^batafot il ^ 
more de' buoni diminuivasi a pmporzioo» 
biella lentezza del nemico ; ma ecco che la 
•sera de' i8 il general Abercombie .s'avan» 
za, e fa alcuni prigionieri sulla dritta dell' e- 
^x^ito gallo-batavo, e si scorge che al do* 
mani sarel^ stalo |^ornata di battaglia. U 
Duca di York appena giunta la divkiona 
,xiwai tanca lateiarla respirare, e sapendo 
,«iie una divisione francese era vicina ariu« 
«tirsi alle truppe del general Brune , pensò 
di venire a un attacco generale. I Russi fu^r 
^CQ^ posti alla dritta per opporli ai France* 
«V> *l''"g'^ì aj cenl^.ed alia sinistra per 
INP^^^' . generale Ab^v^ombio 

«p^tei^^t^^ inglese dove^ 

Mmate mai^^Spìpit^ circ(»à4am la di* 
4rtl%^a^eIs,;^ii^o obei lUw 4o* 



ttfmo superare la sinistra francese, e co» 
ciicondare 1' esercito , od obbligarlo ad una 
precipito^ ritirata. Alle cinque della mat- 
tina dd dì 19 cominciò Pauone sopra tutta 

la linea. Il generale Hermann alla testa di 
sei o sette mila Russi, sostenuto da alcuni 
reggimenti inglesi respinse sul principio tutti 
gli avanposti della divisione francese sotto 
l^i ordini del generale Vandamme, e fece 
ogni sforzo per invilupparla ; ma questa si 
rìtirb in buon ordine fino al bosco di Ber* 
ghen , dove aspettò a piè ftrmo il nemico. 
In quel momento il centro della linea di 
battaglia del general Brune trovossi oltre* 
passato dai Russi , nell' atto che ìt Duca di • 
)York col nerbo della sua armata lo attac<> 
cava di fronte. Brune fece allora maiciavs 
una parte della divisione Dumonoeau à so^ 
etenere la sinistra , e fece awicnnare quella 
di Daendels a rinforzare il centro. In con^^ ! 
seguenza di questa combinazione la colonna 
russa eh' erasi troppo inconsideratamente a- 
vanzata si trovò attaccata ai due fianchi 
dalle divisioni Vandamme e Dumonoeau ^ 
e priva d'ogni comunicazione col centro 
eotto ^li ordini dd Duca di Yofk : allora 
fìi che il genaral Vandamme ordinò la fei> 
tnidabile carica alla bajonetta ; il villaggio 
di Bergen fu ripreso dopo ostinato combat> 
timento; i Russi nella speranza d'esser soci- 
eorsi opposero la più eroica resistenza , ma 
retti ^ nessi in niga ebbero a soffrire uaa 
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totale disfatta. La battaglia di Bergen costò' 
ai soli Russi circa 6000 uomini fra nioiti , 
feriti , prigioni , e la perdita della loro ar- 
tiglieiia. Il generale Hermann rimase pri- 
gioniero di gueiTa. Poco ebbero a soffrire i 
Fi •ancesi ; Vandamme sostenne la sua antica 
riputazione di bravura ; il generale Gouviou 
che particolarmente si distinse fu nominato 
general di divisione sul campo di battaglia. 
La perdita fu maggiore nella divisione Du- 
monceau che dovè soffrire P attacco degl'In- 
glesi e il generale istesso ricevè una forte 
contusione al petto da un biscaino : ma so- 
prattutto la divisione Daendels attaccata dalla 
sinistra inglese di forze superiori trovossi 
nelle piìj critiche circostanze, ed obbligata 
non senza perdita a ritirarsi verso Langen- 
dysk. In sì triste circostanze fiiron noti i 
gi-an vantaggi riportati dalla sinistra dell'e- 
sercito gallo-batavo, e gli ordini del geneiwl 
Brune di riprendere le antiche posizioni, lo 
che al cader della notte venne eseguito, ri- 
cuperata la peixluta artiglieria, presi due 
P^'f^j cannone al nemico , e fatti molti 
prigionieri. 

I vantaggi riportati alla sinistra aveàno 
quasi reso sicuro della vittoria il Duca dì 
York e il generale Abercombie ; ma all'ul- 
timo avyidersi essere stati disfatti alla drit- 
ta, respinti al centro, ed obbligati ad ab- 
bandonare i vantaggi riportati sulla divi- 
sione Daencjels. Rientraron quiipidi ne' loro 
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^rioeeranienli aspettando sempre h sècbnda 
divisione de* Russi, e nuoTi soccorsi dalPIiH 

ghil terra. La vittoria dell' esercito gallo- ba- 
tavo sorprese universalmente e repubblicani , 
ed Orangisti. I primi che dubitavan sempre 
dell'inferiorità delle forze opposte a tanti 
nemici ; i secondi , che in vece di vedere ar- 
tivaie trion&nti ail'A|a« Tedean prigionieri 
que* creduti invincibiu Russi , sostegno de' 
troni e delle religioni , vindici della no- 
biltà e degli antichi diritti feudali. Essi do» 
Ic^si soprattutto della condotta degl' Inglesi 
cfaegliavean menati ai macello senza soste- 
lierli , e temean che in oonsqjpenza Paolo 1 
fioD si fosse alla fine accorto, come addi-» 
Tenne, die la ìegBL non era altro che un' 
arena in cui F Inghilterra inducea alter- 
nativamente i diversi gladiatori , e sedea 
spettatrice indolente deli' esito de' combatti* 
menti. 

Pochi giorni si rimase tranquillo dall'una 
e dall'altra parte, ipn nel 2 ottobre il Duca 
di Yodi portò tutte le sue iòne divise iu 
pili colòttne sotto gli ordini de* genoraB A* 
bercombie , Dundas , e van Essen contro la 
sinistra gallo - baiava , diversi posti furon 
presi e ripresi, la battaglia fu dall'una e 
dall' altra parte micidiale, ma non ostante 
gti attacchi combinati d^i Anglo-Russi so* 
pnt na noi ponto , - si potè per la bravura 
del genmle in capo Brune, e de^ generali 
tTandamme, Boudet e Gouvion conservare 
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il campo di battaglia. Allora fu che il ge- 
neral Brune stimò di eseguire l' antico suo 
progetto di prender posizione a Bewerwick. 
fia TY e il mare del Nord , posizione più con- 
centrata , e men difficile a sostenersi , men- 
tre non abbandona vasi che poco terreno al 
nemico. Una breve mossa retrogi'ada venne 
eseguita , e gli Anglo- Russi non osarono iu 
alcuna guisa inquietarla. Intanto sei batta- 
glioni di rinforzo giunsero dall'interno della 
Francia , ed altri numerosi corpi li segui- 
vano a poche distanze ; quindi il genera! 
francese non avea che a tenersi tranquillo 
finche avesse potuto far un colpo decisi- 
vo : ma V interesse del nemico era di rom- 
perlo se fosse stato possibile in questi nuovi 
trinceramenti ; ed ecco che nel dì 6 il Duca 
di York incominciò un nuovo e più vio-» 
lento attacco. Sul princìpio gli Anglo-Russi 
guadagnarono qualche terreno , ma furono 
affrontati con bravura a Castricum dal ge- 
nerale Pachtaud che dopo lunga ed ostinata 
resistenza prese posizione nelle Dune situate 
dietro questo villaggio : mentr' egli coraggio- 
samente difendea la sua posizione vi giun- 
sero i generali Brune, Vandamme, e Bou- 
det con cinque battaglioni di rinforzo; si 
rinnovò allora più furioso il combattimento. 
Le mire del generale Brune furon dirette 
ad impadronirsi del villaggio di Castricum 
dove il nemico avea il nerbo delle sue forze; 
una carica impetuosa diretta dal generale 
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Alitile sic^'yò , e dai generali Vandamme ^ 
Soudet , f e Malmr yiiw tutte le resi- 
stenze , po&fil disordine fra i Bussi , il vil- 
laggio fu ^reso a viva forza ^ e nel mede- 
simo e nella loro ritirata i Russi vi perde- 
rono quantità di morti e prigionieri e set- 
te cannoni. I generali di brigata Pach- 
taud e Barbou mentre incalzavano i fuggi* 
tivi s' incontrarono kiella riserva • nella car 
galleria nemica, e dovettero rallentare i loro 
moviménti; ma nelTatto ì generali Bou^ 
det e Fu2Ìer cercavano di riordinare vie loro 
truppe , il generale Brune fece eseguire da- 
gli usseri batavi sotto gli ordini del colon- ^ 
nello Guaita ui:|a carica contro V infanteria 
è cavallerìa nemica , lo che avendo ottenuto 
un ootnpiutisMmo suooesto la vittoria si di- 
diiarb nnalmente perl'eserdto gallo-batavo. 
Quasi nel tempo stesso per i saggi movi-^ 
menti del generale Gouvion gli Anglo-Russi 
fìiron battuti e perseguitati fino ad Egmont- 
Dp'zee, e tutti i loro reiterati attacchi resi 
vani con lor perdita enorme. Nell'atto che 
Ili battaglia infiiriava a Càstrìcom, ^'Inh 
desi per mezio dd parlameiitario generale 
Vom • cercavano di mr ribellai la destra 
dell'esercito gallo -batavo sotto gli ordini 
del generale DaeJidels. Daendels fece arre- 
stare il generale Donn , e lo spedì al general 
Brune, e questi a lilla dopo ricevute le 
istruzioni del suo governo. Alla battaglia di 
QMtricam fesercito gaUo-batavó ebbe circa 
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lépoo morti, feriti, prigionieri ; il nemite 
non nen cK 4000 morti e fioriti, e tSoo 

prigionieri. • 
Fu questo l'ultimo militare tentativo degli 
Inglesi. Due o tre giorni dopo si accorsero 
le vedette della loro ritirata verso lo Zyp. 
finme ciiede ordini immediatamente per in* 
quietarla ; ma siccome il nemico avea inco- 
minciato 4id eseguirla nel cuor della notte 
non si potè rag»ugnere che la sua dietro- 
guardia , gli si fecero qualche centinaja di 
prigionieri , oltre gran numero di feriti la- 
sciati negli ospedali , e una quantità di donne 
con poco onore abbandonate dai loro prodi 
alla gentikiza e galanterìa francese. Diversi 
firron i motivi della ritirata del Duca di 
York ; le sue perdite in tre battaglie , Y ar- 
rivo di numerosi rinforzi aJ general Brune, 
e la stagione che avanzandosi rendea in- 
certa la sussistenza d'un grande esercito in 
un angolo della Olanda esposto alle iao]>* 
dazioni , alle fìirìe del mare e de^ venti , e 
«1 più inclemente e rieido dima* 
» mine ^ profittando della sorte ddle armi 
strinse viepnaggiormente il nemico dopo ar 
verlo obbligato a ritirarsi dietro lo Zyp ; 
ed avendo preso pel suo esercito la più van- 
taggiosa posizione preparavasi ad assalirlo 
nepi stessi suoi tiincieramenti. Ma il Duca 
di York non credè prudente di,eq>orsi a tali 
estremi, e. fece per mem di uk uffiziale^ 
heude^&r propomione M uCifa sospe&«ioa 



d'anni «iÌiir£(Qt6k óuale il sub fssigékmm»e 

poftito-Iiberàmente imbarcarsi per^Inghilterra, 
e minacciando , in caso di rifìufo , d' inon laie 
la Nord-Olanda rompendo \c dighe dell* Hai- 
der e di Petten , e di chiudere assolutai nenie 
il ymwggio del Texel. Si aprurono in coa- 
•eguei»a.4e negoziazioni fra i generali Ror 
itollaiiC munito de' poten- del fieneral SrUme^ 
èrKnoit-di quelli del Duca di rock, e dopp 
lunghe conferenze si conchi'use nel dì 17 ot- 
tobre la seguente convenzione: « Cessazione 
ce immediata d' ostilità ; che la linea degli 
« avanposti attualmente e&isteote servirebbe 
« di-demarcazione alle due armate; cheogoi 
m dÌHpo6Ìsione òlfensiva e diiraiiva ce«iierebbe 
« air istante da una parte e daff altra;- che 
« le batterie deirHelder sarebbero ristabilite 
« nella loro integrità; che l'esercito anglo- 
<i i-usso si rimbarcherebbe il più presto fX)s- 
« sibile evacuando le isole e i mari interiori 
a della Repubblica Baiava , senaa farvi alcu« 
ft guasto , e per r epoca fatale e difioitiva 
« del 3o novèmbre avrebbe dovuto assolti^ 
« taroente avere sgombrato dalF itola «mari, 
« e territorio faatavo in Europa ; die i va- 
« scelli da guerra ed altri bastimenti clic 
« fossero giunti di rinforzo al Duca di York 
« sarebbero rimandati indietro ; che per Te- 
JK' secuzione.di detti articoli iUDoca di YoA 
« e il genetai Brune lecipracamente invie- 
« iiUsero mrAiffizìafo* dem. stato maggiore 
•"iB^-m^oanapi rispettivi ; che ottomila prigioiiieai 
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A gaììo- baravi, non comp.^! quelli fnfff 
« nell' attuai campagna, sarebbero rimandati 
« Ilbei i in Francia e Olanda ; che il general 
« Knox resterebbe all'esercito gallo-batavo 
« in pegno di questo articolo ; che i pri- 
<{ gionieri reciprocamente fatti durante Tat- 
« tual campagna sarebbero cambiati ne' modi 
« usitati ec. ». Avea dippiù il general Brune 
preteso la restituzione della flotta batava che 
si era data agl'Inglesi , ovvero un equivalente ; 
tanto pili che gli uffiziali avean creduto pas- 
sare al servizio dello Statolder , il quale niuna 
speranza ulteriore nutrir potea d' essere ri- 
jnesso alla testa delle Provincie-Unite. Ma 
il Duca di York rifiutò costantemente di pre- 
starsi a tali condizioni, e promise solo d'in- 
terporre i suoi buoni uffizj presso il gabi- 
netto di S. Yames. 

Così terminò la campagna famosa della 
Nord-Olanda, oggetto di tante speranze, di" 
tanti timori , di tanti calcoli politici ed econo- 
mici , e di tante spese ; campagna sì glorio^^a 
per r esercito gallo-batavo e per il generale 
che n'ebbe il comando, sì funesta alla le- 
ga intera per i rovesci che ne fìiron la 
conseguenza , per le cangiate e sospese com- 
binazioni guerriere , e di si buono augurio 
per le armi francesi state spesso infelici in 
Italia e sul Reno nel principio della nuova 
guerra (i). 



(i) Quanto sì è detto della campagna della Nord-* 



^iUorìe degli eserciti francen nella Sidzzera^ 
e fidPItBilia ; arrÙHf del general Bonapart^ 
éaSt Egiito : nuo$fi fermenli nelP Olanda 
dopo la pace di Idtnemlk ed Amkm « 

nuovi cangiamenti nella costituzione de* 
Batmfi f idea di (questa nuom costituzÌQnem 

e 

INTI gli Ang1o-Ru98Ì nella Nord-Olanda^ 
# cacciati ^aai .nel tempo stesso dal figHo 
della vittona i Rum-Tedesdn dalPEhresia, 

wmanca sola P Italia preda de' collegati , ove 
raccolti aveano i loro più floridi e numerosi 
eserciti , ed erano in possesso di quasi tutte 
le fortezze di primo e second' ordine della 
penisola. Non era agevole scacciar tanti eser* 
citi da tante e sì munite citta: F operazióne 
richiedea combinazione d' immense forze , che 
avessero potato agire dalle vette delle Alpi 
marittime fino alle Giulie, ricbiedea soprat- 



Olanda Tenne estratto dalle relazioni de' generali 
Brune e Daendels, non che dall'eccellente Prédt 
historique des év^npmens militaìres de la guerre, 
uctuelle del generale Matteo Dumas , prima edi- 
zione di Anù>tir^o 9 • seconda deli' Àja presso 
•t«tt-JCleef. > . 
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tutto danaro primo motore delle cose umane, 
ed in particolare delle guerriere. Il Direttorio 
avea fatto T ultimo sforzo alla fine della cam- 
pagna. 1 guerrieri francesi col valore avean 
supplito al numero, con la pazienza e le 
privazioni ai bisogni. Era difficile di pensare 
seriamente a riprender V oflensiva , e per il 
difetto de' mezzi, e per la disorganizzazione 
in cui eran caduti gli cseiciti sotto un go- 
verno timido e mal «icuro , e ridotto a restar 
più sulla difesa contro gl' interni che contro 
i nemici stranieri. Non rimanea quindi che 
o rinunciare a tante già fatte conquiste con 
una pace umiliante e vergognosa, o tentare 
un ultimo sforzo, l'ultima ragion delle armi, 
e correre il rischio di )>erder in una sola 
battaglia la Repubblica e T independenza della 
Francia. 

In sì difficili circostanze intesi da lungi i 
mali della patria e dell' Italia , c quasi in- 
spirato da divino genio giugne il general 
Bon aparte dall' Oriente , riforma il governo 
e gli eserciti , porta l' ordine e 1' economia 
in tutte le amministrazioni, placa gl'interni 
dissidj , & nascere , come per incantesimo , 
dal gallico suolo armi e guerrieri , vince le 
Alpi , ed a Marengo in una sola battaglia 
decide la sorte d'Italia. Gli eserciti del Reno 
trionfano egualmente della Germania , s' a- 
vanzano fino a Lintz , minaccian Vienna. 
Intanto si negozia a Luneville, e la Francia 
conchiude una pace gloriosa , e siede di nuovo 
arbitra e sostegno delle sorti d'Europa. 
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Ifanti» «rw la guerra rimasei tranquilli i 
jB^tavi MBpìrandp k pace, e quelita sul con- 
jlininte ottenuta ijSiv4?gliossi m e^ai lo spirito 
di riforaaa ; era ehi <leaideraya ristabilir* 
l'antico federalismo , chi «da«iente xlktcugr 
^re per odio dì partì T attuai costìtUBione; 
nitri per ambizione privata, altri in minor 
numero, per il pubblico bene desideravano 
ìiii cangiamento neir attuai patto sociale. Co- 
nnmqiie siasi , la eicmata de' 19 brumajo 
noa potea noa prownie vuol scossa d' ondur 
Jazione in tolte le repubbliche alleate ddla 
Francia ; perchè nei gran corpi politici accade 
lo stesso che nei celesti : se un gran pianeta 
aberra dall'orbita usitata, i minori satelliti 
debbono feoQrdJnai^ auc^'^i #a gran curv^ 
direttrioe. 

Militava pàrtieolarmente eontro la prinm 
istituzione statiiliU , un Me argomento . 
ed era che da più di tre anni che trovavasi 

in vigore non sì era ancor giunto ad orga- 
nizzarne interamente le parti. Altronde il 
potere esecutivo mancava di forza , il legis* 
lativo pretendea arrogarsi la somma a^^rità; 
" ma lutta perpetua «lie' pioducea la 



e i mema, e piaeoveni» il cusoorf* 

nine. H popolo anoh^esso pet tedio de^ com 

presenti desiderava una riforma: si alnpaentò 
questo germe di prossima innovazione , con 
pompose speranze e promesse di miglior or- 
dine ndie aimniaisti»2Ìoait <li P^ù graiicie 
«rmonia fra le autorità QQstituili&, e d' im» 

mmà wmoi nelle fioaniG»^ .... 
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' Queste lusìnglilere speranze furon fatte gu-^ 
stare al governo francese , ciie sperò sotto una 
miglior amministrazione , più forte e più 
attiva , trovare un più utile alleato nella Re- 
pubblica batava. Si fecero dal partito rifor- • 
filatore i primi passi presso il corpo legislativo, 
un progetto di costituzione federativa venne 
presentato e rigettato da una gran maggio- 
ranza de' membri della prima camera ; si fu 
costretto temporeggiare e differire il colpo a 
miglior tempo , mentre si cercò di [persuadere 

0 adescare nuovi seguaci. Intanto la costif 
luzione vigente era già discreditata , perchè il 
governo l'avea dichiarata difettosa ed insuf- 
fÌGÌente a produrre la pace e la prosperità 
della nazione; quest'idea serpeggiava in tutti 

1 rami delle amministrazioni; nella marina, 
«egli eserciti , nei comuni , diventava gene- 
rale , pf)tea produrre una specie d' anarchia. 
I riforniatori non mancavano di accrescere 
1 timori e i mali esagerandoli , i fondi pub^ 
Mici eran in progressiva decadenza , quindi 
verso la metà di settembre i8or , tre membri 
del Direttorio , iniziati nei mistei-j , e forse 
capi della riforma , ne fecero la proposi- 
ajone al corpo legislativo; gli altri due Herr 
nierins e van-Swinden fortemente protesta» 
i»ono , ma invano , e furono cacciati bea 
presto dal seno del potere esecutivo. Preten^. 
deano essi , che secondo il giuramento pi-e^ 
stato dal Direttorio non si fosse parlato di 
riforma che a temini della costituzione esi^ 



stentè che fissava al i8o3 Y epoca di ìina 
recisione legitti|||a ; gli altri ti'e dichiaiairaQo 
cbe^Ia p^ria ^a m pericolo , bisognava Md^. 
«pria II che f oigenta della dicoslanze 
• spensava dalle lun^erie e dalle solennità 
ttóitate. Il corpo legislativo ^'a diviso fra 
queste due opinioni ; i partiti^ d' ogni sorte 
per accelerare o contrariare siffatta operazione 
M agitavano e teneano la nazione in gran-: 
dissima perplessità , quando i fiformatori 
8* imposseswnoiio dell'autorità» presero in 
mano le ladini del governo, sorsero alle prin- 
cipali cariche i loro più benaffetti, e presene" 
tarono all'accettazione del popolo la lor nuova 
costituzione. Fu allora per la prima volta 
introdotto un nuovo metodo di votale: 
dichùuÀ che tutti i cittadini che non fossero 
tmiti a vtitare nelle pubbliche jMsemblee a£» 
fermativainente o nqputivainaite mwbbeco 
stati riguardati come accettanti. Pochi inter- 
vennero a negare e ad affermare , e la costi- 
tuzione venne accettata in foi*za della pre- 
sunta affermazione quasi univei^^ale. £ccone 
una chiara e distinta ideA* ' 

« La Bepubblica batava venne divisa in 
otto dipartimenti. La loro denominazione fu. 
presa esattamente da quella delle antiche 
Provincie; i limiti ne furono i medesimi. I 
paesi della Generalità formarono il diparti- 
mento del Brabcuite. Eccone i noi|ii e Por- 
dine: Dipartimento dell' Olanda , Zelanda, 
Frisia» Brabaute, Gxofungf^,; U^ht, Q-^ 
vvckyssd, Gheldria» 
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. La cittadmdnza si acquistava colla dimora 
di sette anni sul territorio della Repubblica. 
1 nazionali esercitavano le funzioni civiche 
ftir età di 21 anno. 

Si perdcc-yio le cittadinesche prerogative per 
assenza volontaria durante lo spazio di anni 
sette , o per i délitti indicati dalla legge. 

Il potere esecutivo era confidato a una 
Reggenza di stato composta di dodici mem- 
bri ; questi doveano aver compita F età di 
anni 35 , esser nati sul territorio della Re- 
pubblica europeo , o coloniale , non esser 
congiunti fra loro fino al quarto grado a 
norma del diritto comune. Godeano dell' in- 
dennità annuale di io mila fiorini. I dodici 
membri del governo sceglievano nel loro seno 
un presidente che rimanea in funzione per 
lo spazio di tre mesi. La Reggenza divideasi 
in altrettante commissioni che il richiedea 
la nuova adottata partigione degli affari : 
relazicmi estere , guen^a , marina , interno , 
e finanze. A queste divisioni erano addetti 
altrettanti comitati più o mopo numerosi , e 
che corrispondeano ne' loro attributi a quelli 
de' ministri. relazioni estere ne furono 
eccettuate , e venner confidate interamente a 
un segretario di stato. Il Governo avea pure 
un segretario generale per la spedizione , e 
la segnatura degli affari. 

Vi erano dippiìi due comitati, uno per le 
colfmie dell'Indie Orientali , l'altro per quelle 
dell' Occidenfali. Il primo era composto di 
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^gro Qiteltnri, di cinque i] seóOiido. 

^La' Reggenza di stajto nominava, i mem- 
Bri dJ tutte le indicate commissioni , i mi- 
nistri presso le na^iopi estete , i governatori 
militari e civili delle colonie , tutti gli uffi- 
ziali di terra e di jnarie, mà niiuKx de' dì 
lei membri potea essere geoeraW ; o ammi- 
raglio. Conchiudea i trattati dì pace , di al- 
^Dza, di neutralità « di ^mmerc io sotto 
condiziotie della ratificazione del corpo legis- 
lativo. Potea stipulare degli articoli secreti 
senza aver bisogno di questa ratificazione \ 
purché niente avesser avuto di diamctral- 
«jpnie opposto a^i aiticoli parenti. ' 
; « Noi^ potea esser dichiarata la guerra 
senza un decreto speciale del corpo legislativo. 
' ^-'^ ^Reggenza di stato dirigeva le finanze 
nazionali , determinava le somme necessarie 
air amministrazione generale della Repub- 
blica , e gli stipendj de' suoi .diversi* uflSÌ- 
?iali ; ne presentava ajiuuàlmente il qua- 
dro al corpo legislativo , cui ttpparteuevasi il 
(^irjtto di autorizzarlo. ; 

Reggenza , di 

cox n «cava uno per ogni anno, si^roiia- 
yasi nella maniera seguente. 1 
« L'aniiuinisti azione dipartimentale, oii si 
spettava il torno , nominava quattro candi- 
dati , e ne spediva la lisÉi alla Kegeeiwa. 
Qu^ta nducea alla metà sifi&jjo numero • 
C li coròo legislativo fra i due resfanii eW' 
gea di^iti^amente il nvinbio che dovek 
.F«*r iKKto neUa Eterna. • ' 
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« Il torno di elezione era fissato secondo 
r ordine seguente : Amministrazione del 
dipartimento d' Olanda , 2°. di Zelanda , 3"^. 
di Frisia, 4^ di Brabante, 5*'. di Olanda, 
di Groninga , 7°. di Utrecht , 8°. di 
.Oweryssel, 9^ di Gheldria, io"*. d'Olanda, 
li**, di Zel inda , 12^. di Gheldria. 

« Così i più grandi e popolosi diparti- 
menti avean pure maggiore influenza nelPe- 
lezione dei memtfri della Reggenza di stato. 

« L' elezione agli impieghi pubblici ammi- 
nistrativi si faceva , salvo le eccezioni pro- 
nunciate dalla costituzione , col concorso de' 
collegi rispettivi e delle autorità costituite de' 
vai j rami d'ammirn'strazione. Questi ^ìresen- 
tavanr) a tal effetto una lista tripla , la Reg- 
genza sceglieva : ella avea pure la preroga- 
tiva di rigettarla interamente, e dimandarne 
un' altra. 

« GÌ' impieghi subaltenii venivano abban- 
donati alla scelta de' collegj e delle ammi- 
nistrazioni. La Reggenza di stato ne fissava 
gli stipendj. 

c( Il corpo legislativo era composto di 35 
membri. Dodici di essi formati in commis- 
sione straoi'd inaria discutevano le leggi pro- 
poste dal potere esecutivo durante una ses- 
sione. Nelle sessioni straordinarie le leggi 
proposte doveano essere , al più tardi , ap- 
j^rovate o rigettiate fra lo spazio di un mese. 
I progetti di legge pofeano essere ritirati ad 
i^rbiluio del pevere esecutivo , il quale avea 
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am 3 diritto dispedinie dèi niiovi. Nelédsti 

di rifiuto il potere esecutivo potea inviare 
tre de' suoi membri in seno del corpo legis-' 
lativo per sostenerli. Se per la seconda 
rotta Un progetto di legge era rigettato i non 
J)otea esserv di nuQvo proposto. 

« Apparteneva al eorpo l^slativò inte* 
^fàmente la dis|peii8à dalle kggi ^ e di ac^ 
oordar le lettere di rimissibne , o di grana* 

« ti corpo legislativo si univa fcostituzio- 
Dalmetate due volte Panno : dai i5 apriltf 
al 1°. giugno , e dai i5 ottobre ai i5 di* 
cembre. Si univa straordinariamente quauda 
1% Reggenza di stato il credea opportuno 
per ìl.bené della Repubblica. 
. « il toorpo legislativo si rinnovava anuual» 
niente per terzo; aveano i legislatori 4,000 
fiorini annui d' indennità. Per ess^r membro 
del corpo legislativo bisognava avei-e 3o anni 
compiti , e tutte le alti'e qualità richieste 

Er e^sér membro della He^enza di stato» 
L legge determinava il mòdo di elezione 
de^ membri del corjpp le^slativo. 

« Eran dichiarati debiti na^fónati tutti t 
debiti particolari sia delle già Provincie- U** 
ilite, sia de' paesi della Genei-alità , e della 
compagnia delle Indie Orientali. La legge 
determinava quali imposizioni doveano es- 
iète applicate jai bisogni gpneraK ddla ^e* 
pubblica, è quali doveano essere abbandonata 
alle diverse ànmiinistrazioni dipartimentali 
per le 'spese particcJari. Se le somme doAi- 
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nate ai bisogni dei dipartimenti non fosseix» 
slate sufficienti , ceni amministrazione di- 
partimentale avea il diritto di stabilire nuove 
imposiziom secondo il modo c|i'ella jpiidi- 
cava più oooveoevole ; purclib. ||}6 avesse ri- 
messa il p)*ogetto alia Reggenza di 'stalo* 
ed approvato ydi^ Ilié40rtftiaf ipÉavesse ot- 
tenuta finditìeiite iS ' SeiBione del corpo le* 
gislativo. Questa sanziono non potea esser 
negata se non nel caso che le nuove impo- 
ste fossero state pre||^i^di?iose interessi 
generali dello, stato. 

0 Ofl^t imiio nel di i tpotèBibris la Reg- 
genza .di statò pftmiltà,vsL al corpo legbla* 
iivo io stato spese delPaniiio S!e^uent)e« 
« { mezzi da fervi fronte, il corpo legislativo 
ne decretava il budjet. La Reggenza pre* 
sentava egualmente al corpo legislativo lo 
»tato di tutti gli esiti ed introiti della teso- 
reria nazionafe durante V anno decorso. E 
▼{ aggiugneva una dichiarazione- sottoscritta 
da tutti ì membri del goveitep « d' avi» 
« impiegati pél maggior vantaggio dello stato 
f( le somme accordate per le spese secrete. 
* « Ogni amministrazione dipartimentale a- 
vea un particolar regolamento , formato da 
una special commissione di ciascun diparti- 
mento, nominata a tal effetto dalla R^^za 
stato. Esaminalo dalla med^nma upii^K 
gefto di. rraoiffliìfiBat^ fermato dalle ammi^- 
fliMBÌoni »To spèdiya ^Ifo maàxm del cgf^' 



« La Reggeaza di stato decideva di fatte Jc 
controversie fira' membri della commissione 
^el medesimo diparémento , del piri che di 
quelle fra* membri ó amministrasiom dei di- 
partiménti' diversi. 

et lie àmmiriistraziorti dipartlmenta:ti pro- 
poneano alla Reggenza di stato le somnie 
pecessarie ai bisogni del dipartimento. Nel 
caso che le imposizioni ordinarie non si fosser 
gjudicalp botanti ne prqponfsano dèlie nuo- 
Tè , e (Kytéanó contrarr^ prestiti , accordar 

t' rìvatìvé, sdoiipre però i loro progetti avean 
isogno delP aasentimentò della Reggenza df 
stàto , é della sanzione del corpo legislativo. 

« Le amministrazioni dip<^rtrmentali no- 
minavano le corti di giustizia , e tutti gli 
altri ufHziali pi^blìpì del dipartimento 4 
aye^no {'ispezioiaé ^so^ale d^lle dighe f e- 
difizj , àiti, ÀftnAioQe pubblica ec. Facea^ 
eseguire gli prdiiii del govenuy9e.vegUavapo 
Silw amniimsti^azioni comunali. 

<c Ogni città o distretto a\ ca la sua proprlai 
amministrazione comunale , ella potea sta- 
bilire le §ue imposizioni comunali nella fw- 
igfA fissata nei regolamenti. • I membri delte 
comuni non poteano esser' giudicati * Mpesi, 
deposti dall' amministraxioiie dipartunentalet 
In caap di oegfi^enzs^ commessa nelk iato 
fiinzioni eran giudicati dall'alta cqrte na- 
zionale. 

« H potere giudizian'o si esercitava dai 
{{odici stabiliti dalla costituzione » e confòr;* 
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memerlte ai siiol principj. Ogni giudice do- 
vea esser cittadino attivo , aver ì* età di 25 
anni compiti : pronunciavausi le sentenze a 

E erte aperte, ed a nonne del popolo batavo. 
e amministrazioni dipartimentali regolavano 
quanto era relativo alla giudicatura nei loro 
dipartimenti. Il governo con V intelligenza 
dell' alta colie di giustizia dovea proporre nel 
più breve spazio di tempo , alla sanzione del 
corpo legislativo , un nuovo codice di leggi 
civili e criminali. 

« Vi era un tribunale militare supremo 
per giudicare i militari di terra e di mare^ 
che in quanto al civile restavano sempre sog- 
getti ai tribunali ordinar). Era composto di 
un numero eguale di uffiziali di terra e di 
mare. Tanto detti membri che i procuratori 
fiscali eran nominati dal governo. 

ft Vi era un alta corte nazionale di giu- 
stizia composta di nove membri a vita, do- 
veano avere le stesse qualità richieste per es- 
^re membri della Reggenza di stalo. Quando 
per morte o rinuncia veniva a vacare qualchp 
' posto i membri restanti formava np una lista 
di due candidati , la R<»ggenza di stato ve ne 
aggiugneva altrettanti , e il corpo legislativo 
sceglieva difRnitivamente. L' alta corte nazio- 
nale giudicava di tutti i delitti commessi dai 
membri della Reggenza di stato, del cprpo 
legislativo , e dei principali uffiziali pub- 
blici , anche dopo cessate le loro funzioni ^ 
per que' delitti che avesser potuto commetter^ 
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frante fa jorò ajÉiauq^aziQiie. PtommciaTa ^ 
^èÉualmchté m. tittfe h cause neDe quali la 
..«pubbfica potea essere interessata come par- 
te. Esercitava una iuspeziotie speciale sovra 
tutte le corti di giustizia e li tribunali della 
i^imbbiica* f otea sospendere e cassare i lo- 
ro processi in quanto fossero stati contrariì 
aUe leggi. Era tribunale appdlo in tutte 
lé cause^ portate in prima isti^iza alle corti 
di giustizia dipartimentali. Non pronunciava 
sentenze diffinitive che alnien presenti sette 
de' suoi membri ; accordava sospensioni di 
pagamenti, lettere di sicurezza ed altre di- 
apense , eccetto quella dell' età che apparto- 
MVasi alle ammmistraxioni dipartimentaU. 

«' PotCFa esservi revisione <telle di lei sen**. 
tenze : i riv^tori eran de* membri a^iuntf^- 
all' alta corte , ed estratti dai tribunali di gjd* 
stizia dipartimentali. La legge determi navj^ 
i casi in cui dovea aver luogo siffatta. re- 
iVisione. 

« I fiscali tanto presso Y alta corte , da» 
Ìpre$so gli altri tribunali dipartimenlidi erano 
eodti dalla Reggenza di stato. - 
' '« Oltre P ordinario accusatore pubblico 
erano stabiliti presso V alta corte di giustizia 
tre sindici che doveano avere le istesse qua- 
lità richieste per esser membro dell' alta corte 
di giustizia. Questi formavano il Sindicato 
Nazionale. Nella vacanza per morte naturala 
b civile di alcuno di detti membri » Folta 
ìDorlQ di giustida .femAva ùna lista trilla % 
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JÈina medesima ne itoegUe^ mio TI córp^ 

legiélatiTo. 

« 1 ^hdaci mvigilavàiiò accii iiieite si fiè * 

cesse conho la costituziotie , accusavano da- 
vanti l'alta cortè i contravventori; nel caso 
.di condanaa, e che dalla medesima si fosse 
ammessa ifevisione, vi si aggiugnevano quattro 
mmbri estratti dalle eorti di giustizia dipar- 
iSnratal» òh'eraito diiqgnati dall' isfefito ùoa^ 
dannato. 

« Il Sindicato non potea fi» arrestare ah 
cuno senza gli ordini della corte di giustizia. 
Ogni uffiziale pubblico accusato , eccetto il 
caso che fosse stato membro della Reggenza 
di stato , 0 del corpo l^islativo , cessava 
jirmjffiìtitytiri dalle sue funzioni. Il Sindicato 
poteva accasare uno &^suoi proprj membri. 

« L' alta corte di giustìaSa poteva accusare 
di negligenza , di connivenza , o prevarica- 
zione il Sindicato, e farlo giudicare da una 
corte di giustizia composta di nove membri 
astratti daUc corti di giustizia dipartimentali , 
^a'Yanti là quale , gli accusava per mezzo di 
procuratori a sua scelta. 

e Se nasceva difficoltà nella interpretar 
di qualche articolo della costituzione » 
la corte nazionale ne dava parfìe al corpo 
legislativo e alla Reggenza di stato. Ognuna 
di queste autorità nominava una commissione 

nove membri , che imiti a quelli della corte 
nazionale formavano un' assemblea di 27 
Bimba piesedhrtt dal Presidente deU'alta 
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f^nrte. Questi decidevano il punto contvo\ ers^ 
a pluralità di voci. Se tale assemblea nou 
n rosse erediita capace di decidei*e il dubbio 
il tutto em rìinesK) alla decisione de' cittftt 
(lini aitivi i|eUe awmhl^e primarie. - 
. « OgùuQo d^ii otto dipartimenti compo* 
nenti la Repubblica batava avea un parti- 
colare regolamento analogo ai sdoi bisogni , 
alla posizione locale , estensione, commercia, 
ed agli antichi interessi delle già Pcoviocie^ 
tJnite- Questi rq^lainenti poteana riguar- 
dani ooroe tante costituzioni dipaurtitneptalL 
Il ^olam^Ho deir CHanìda e deUia GbdMria 
etano i più estesi^ e quelli che più ravvicir 
navano il governo all'antica costituzione fe- 
derativa : perciò, gioverà più minutamente 
parlarne ; c^uell^ .d^^^ ^Uri dipartimenti nei 
punti principati coincìdeanD poi medesimi; 
pàsterà qtijpdi indicarne k splp di&cmie 
^SBemsiali* , 

, « L'amministrazione dipartlmentaìe del? 
©landa era composta di i5 membri. Il di- 
partimento divideasi in cantoni. La maniera 
d'eleggerne i membri era fissato dagU articoli 
;&2 e 26 della costituzione, cbe non ebt^o 
mai efietto», } di lei membri doveano avere 
treat?antii ii9ii^piti. iLa raideoza dell' ammG> 
nii^azio^e veiA VAia. S mam quattro "volte 
Tanno me? mesi di febbrajo , maggio , ago- 
sto e novembre. Le sue assemblee non po- 
teano durar più di quattro ^ttimane , 
jNij^aii: ea^ <;^i^ta tiftaif^jnari 
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la assemblee eran secrefe. Ogni anno escf- 
vano cinqne membri dell' amministrazione : 
ella avea due secretar) : le indennità de' di 
lei membri duranti le sessioni e il viaggio 
erano di i5 fiorini al giorno. \ 

« L'amministrazione potea dispoiTe di 
quanto era relativo alla polizia , economia , 
finanze del dipartimento , potea accordar pri- 
vative , fissar regolamenti non contrarj alla 
costituzione e alle leggi generali ; ella cono- 
sceva , e decretava su tutte le petizioni 
de' cittadini del dipartimento. Per riempie- 
re i posti vacanti nella Reggenza di stato 
mandava una lista quadrupla alla Reggenza 
istessa quando veniva il suo torno di ele- 
zione ; questa n' escludea due , e fra gli al- 
tri due sceglieva il corpo legislativo. Nomi- 
nava a tutti gì* impieghi del dipartimento^ 
invigilava sugi' impiegati delle diverse co- 
muni, accordava salar] , indennità^ pensioni. 
Le difFerenze fra diversi dipartimenti , fi a 
membri della stessa amministrazione , fra la 
nriedesima ed i comuni del suo dipartimento 
decideansi dalla Reggenza di stato. Avea la 
ispezione generale del buon ordine, della po- 
lizia del dipartimento. In quanto alla poli- 
zia dell' Aja , come sede del governo , era 
sottoposta a un regolamento particolare. Fa- 
ce va uso delia truppa civica e di imea aei 
dipartimento; se questa dovea uscire dalle 
sue ordinarie guarnigioni ne dava avviso alla 
Reggenza distato. Avea la cura e direzione 
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àék opere e degli edifiz) pubblici , dello di- 
jg^y strade, è ohiiue. In auanto ai porti 
erano spocialmente soggetti airispenone delis^ 
Beggenza di stato. Vamtava I daqni ca^onati 

dalle maree, alluvioni oelle dighe, chiuse ec., 
c proponea i rimedj e sussjdj da accordarsi 
a tal uopo. Amministrava i demanj nazio- 
nali , progettava ed intraprendea disecca^ 
mentì ed altre opere pubbliche , avea la so* 
prantendensa delle còste del dipartiinento , 
céik pesdie, delle cacce, «d^le . poste» dello 
monete , delle municipalità , delta isirusiono 
e sanità pubblica , de' culti , degli ospizj , 
delle case di carità i delle arti « Gonunercio« 
q manifatture. ^ 
« Regokva le spese della propria aihml'? 
nistrazione domestica tanto per la polizia 
die per 1^ giustisia; distinguea i fondi che 
doveano '^esser Tersati nella cassa nasicmalct 
da quelli che dovéas esserlo nella cassa del 
dipartimento , e de* quali avea sovranamente 
la direzione , e solo ne rendea conto alla 
Reggenza di stato, o ai coUegj a tal effetto 
stabiliti. Potea stabilire nuove imposte ii| 
. 'caso di necessità, purché queste non fossero 
«fate sul transito, o sulPesporlazioise ed ipi- 
portarione^da uno In altro dipartimento. Ma 
per le imposinoni di nuovi dazj dovea cón^ 
vocarefra i più notabili cittadini del dipar- 
timento una commissione in numero eguale 
ai membri dell'amministrazione dipartimeur 
|ale» e deddoè delle miove imposìiìoni % 



phiralità d! Ttxà fra lo 9pàBO dfi |5 giotiii» 
Prima che la nuova imposta tono eseguita 
tie praentaTa il progetto alla Reggeoia di 
stato ) e questa al corpo le^slativo ^ che noQ 
potea ricusarne la sanzione se non nel solo 
caso che V avesse trovata contraria alla co- 
stituzione. Potea finalmente negoziai» pie» 
stiti osservando k istase formalità soprain« 
Oleate. 

, Vi era mi cons^g^ iel$g4ào composto di 
dodim ìnembri: l'amministrazione faceva uo 

regolamento pel modo della di lui elezione. 
?^ssi doveano avere gli stessi requisiti che i 
membri dell'amministrazione. Si rinnova- 
vano ogni anno per quaito^ ma poteano es>* 
«er rieletti : godeano dello stipendio annuo 
tre mnla fiorim ed altre indennità : ese-» 
galvano tattè le patti del regolamento , m< 
terveDÌva.iio eoa voto consultivo nelle assem- 
blee delP amministrazione dipartimentale : 
formavano i progetti delle imposizioni , invi- 
gilavano alla convocazione dell' anwninistra- 
iione, indicavano e pubblicavano antece- 
dentemente gli oggetti da prendersi in deli- 
berazione dalla medesima, e gf impieghi che 
•zestavan vacanti ; convocavano straordiiiaria* 
utente ne* casi di urgenza, l'amministrazione 
dipartimentale, cui rendeano conto del loro 
operato ; in somma il consiglio delegato era 
^ina specie di potere esecutivo d<?i diparti- 
mento d' Olanda. 
r« Va era una cainaa dei ooliti, dipartir! 



jtnentali composta di cinque membri nativi 
del dipartimento, aventi le stesse qualità dt^ 
liìeml)ri deir amminì^tri^cione dipartimeatal# 
fàctti daÉà rnedesìtna, è per Tiste^so tempo 
fimWUMfa, tàmpa, die iléonsidio delegato j 
ogni anno ne tisinva uno, ed ìr<|ttartò anno 
due. I di lei membri erano rìebgibtii, ella 
invigilava all'osservanza delle regole di fi- 
nanze e alla riscossione delle imposte. Vi era 
dìppiù un ricevitore generale del dipartir 
mento d' Olanda , nominalo d^lP amminV 
ÌBtrazk>ne, il ^utdip incaniva V pag Ì$ 
iSomime provenienti dalte imposizioni. * 
* « L' amministrazione (iiparjtinientale dovea 
formar un regolanventp relativo alle muni- 
cipalità. Ogni comune proponea un piano 
dell' interna sua amministrazione , che presen- 
tàva airaccettaziome de^ cittadini, quale do-> 
yea. qtiindi approvai dall' amministrazione 
djpartimeiit^fe. Lt iminfcipalil^ i^lavatiq 
le lor cose ìntéméf le' imposizioni proporzio- 
nate ai loro bisogni. L' amministrazione de- 
cidea delle differenze fra comunji p comuni , 
corti di giustizia, collegj eq. / 

« U potere giudiziario veniva esercitato 
da giudici del dipartimento, e nómjnati àalP 
ànÀninistr^zione ; questi dotieanò essere cit- 
tadini attivi^ almeno deffetà <fi ^5 ànnr 
compiti, non congiunti in quarto grado, ne 
affini in primo grado fra loro. Le diflerenze 
fìa' tribuna li di giustizia dipartimentali eran 
dcose daUa ' dotte di giurìa d' Olanda , 



quelle fra' tribunali di dipartimento e dir 
parllniepto dall'alta corte nazionale. 

« Vi era un tribunale supremo col titolo 
di corte di giustizia del dipartimento d'O- 
landa: era composto di un presidente e 
dieci consiglieri graduati in diritto, cittadini 
attivi, abitanti da sei anni nel dipartimento 
se nati fuori di esso, e da tre se nati nel 
medesimo, dell'età di trent'anr^i coinpiti. 
I^a loro nomina apparteneva all' ammini- 
^^traxione dipartimentale per la prima volta; 
ma organizzata detta corte di giustizia i 
membri stessi della corte presentavano tre 
candidati, fra' quali ne sceglieva uno l'am- 
ministrazione dipartimentale. Per l'elezione 
del presidente la corte nominava due de' 
sii->i membri , fra' (juali sceglieva parimenti 
r amminisfrazione. I consiglieri erano a vita ^ 
a meno che non avessero dimandata ed ot- 
tenuta dc^li' amministrazione dipartimentale 
la loro dnnessione. Gli uflfìziali alla corte 
inservienti erano nominati dalla stessa corte 
di giustizia , l'amministrazione ne fissava i 
salarj. Vi era presso la medesima Un fi- 
scale a nomina della Reggenza di stato so- 
pra una lista tripla presentata dall' ammi- 
nistrazione dipartimentale; egli dovea avere 
gli stesaì requisiti degli altri membri della 
corte di giustizia, ch'era tribunale di ap- 
pello per tutte le rimanenti corti diparti- 
mentali. ^ 

« Era conservato il tribunale che avea 
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spio la giurisdizione gli studenti dell' uai- 
^>ifà di Leiden. , ' . 
^' « I diversi òoinuiii conservavano i loro 
).i9pettivi consigli di ^ustizia , e le antiche giù- 
risdisioni; due p più minori comuni, pre- 
Tia r}ntfIIIgeQ2É. dd[ramministraziòné dipar- 
timentale , poteano convenire fra loro d' avere 
un consiglio di giustizia. 1 villaggi e distrettì 
dhe ,^ allora non aveano avuto paiiicolare 
consiglio di giustizia restavano sotto la giu- 
risdizione degli antichi bali vi. Se desidera* 
vano aym trn consiglio di giustizia noi pon 
teàno senza P intelligenza delP ammimstra- 
zìone dipartimentale , che potea egualmente 
ristringere , cambiare , ampliare i limiti delle 
divciììe giurisdizioni. 

' « amministrazione dipartimentale. rego-, 
lava il numero de' tribunali che doveano sta* 
bìlirsi ne^ quaitieri della provincia « coihe la 
« Kcm-Olanda , Rynland •ec. Per la 
pfima volta i giudici eran nominati dalP 
amminìsti'azio4ie dipartimentale, nella forma 
che si è detto delle altre corti di giustizia. I 
tribunali dei comuni si dovean organizzai» 
in forza di. regolamenti da proporsi dalle am- 
ministrazioni commiali , e da approvarsi dalP 
amministr^ooe dipartimentale. X^oesti tribu- 
nali doveaiio esser ristabiliti sul piede antico » 
eran pagati ' dalle casse comunali , doveano 
avere al più che si potesse un' organizzazione 
uniforme : presso i medesimi doveano esservi 

degU accusatori pubblici » che nelle città avea- 



no il tkolo di grandi uffìziall, e nelle cam- 
pagne di bali vi. La loro nomina si faceva 
tlair amministrazione dipartimentale presso a 
poco nelle forme di cui si è detto della cort^ 
di giustizia ; ma ogni città determinava il 
salario, e il tempo che rimaner doveano ia 
attività i grandi uffìziali. I bai ivi erano a 
vita , il loro onorario era fissato dall' ammi- 
nistrazione dipartimentale in conseguenza dell' 
avviso previo de* rispettivi tribunali. U ispe- 
zione generale delle prigioni, il loro numero, 
regolamento, polizia, ^ippartenevano all'ain- 
.l^ìinistrazione dipartimentale. 

te In caso di difficoltà sia nelP interpreta- 
zione della costituzione, sia d.el regolamento 
dipartimentale , V amministrazione ne dava 
cognizione all' alta corte di giustizia nazio- 
nale che ne decidea ; ma se il dubbio fosse 
caduto solamente su qualche punto del rego- 
lamento riguardante affari domestici, la de- 
cisione n'era devoluta alla corte di giustizia 
dipartimentale. Nel caso si fosse voluto far 
cangiamento nel regolamento , non contrario 
alla costituzione , Y affare dovea. esser pro- 
posto ai deputati de' cittadini attivi per esser 
deciso a pluralità di voti. Doveansi in tal 
caso eleggere due deputati per ogni cantone 
del dìpartliTiento noiiìinati dai cittadijii nelle 
assemblee primarie. Ogni elettore dovea pro- 
porre un deputato, quindi un terzo degli 
elettori tirava a sorte, e (juclli i di cui nomi 
erano usciti , nominavano quattro persone , 
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sulle quali ^li altri due terzi faceano la tiO« 
ipjnà. diffinUivameute di du0 deputati peÉ 
'Stntóite» Gli elettori T«tiivaiio 'scelti mA modo 
Ihdtcato pel* li iMmbri dell' amministrazionè 

dipartfmentale. Qualunque cambiamento nel 
regolamento non potea esser posto in esecu- 
iiònè senza T approvazione della Reggenza 4i 
stato « e net caso che il cambiamento {oss9 
.stato soltanto relativo alfe oosé dòmiestìche 
del dipartimento, F approvarione dipender 
Ali eittatdiiii attivi pvwio Tesaina della R^- 
genza di stato ; questo regolamento era couir 
preso in 174 articoli. 

' « V amministraziorte dipartimentale della 
Gheldria era composta di 12 membri v tre 
d'oguùuo dé' quartieri la cui veniva diviso 
fi dipartim^tò« Dd«;eaiio ikéet iidtivi della 
Bépubblica, avei^ abibiti da sei aDni' i rispet* 
tivi quartieri , esser proprietarj , benestanti , 
Cittadini attivi , non parenti fra loro in quarto 
grado , ne affini nel primo ; se il diventavaap 
in seguito , ciò non invalidava la loro elezione. 
Gli altri attributi dell' ammimstraziqne dipai> 
tjmentale^ sua iofliWQza,' le óué preroga* 
tive, pVesfto a poco , etkno lè istessé che 
^judle dd difSairtimento delT Olanda. 
• « Fuori del tempo delle assemblee ordi- 
narie il presidente assistito da cincjue menir 
bri deir amministrazione e di un segretarÌQ 
spedivano gli affari comi? il consiglio dele-- 
gaio dell' Olanda. 

« « L'amnaunistr^ioiie 4« GA^ddrici^nomL- 
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uava tre colle^ di finanze per la direzione 
ed entrata delle imposte. La loro residenza 
era Nimega , Zutpben , e Arnhem : ognun 
4i detti collegi era composto di tre mem- 
bri , ne usciva un membro ogni anno per 
ognuno de' quartieri, ma erano rieligibili. 
Questi collegi nominavano i loro ifspettivi 
uffi/iali, faceano all'amministrazione le pro- 
posizioni che credeano utili al miglioramento 
delle finanze , potemmo combinarsi e deliberare 
insieme nel luogo di residenza dell' ammi- 
nistrazione. Tanto i membri che i segretarj 
di detti collegi doveano esser cittadiiii atti- 
vi , aver abitato sei anni i respettivi quar- 
tieri , non poteano essere interessati ne col- 
lettori , ne aver altro impiego nelle finanze. 

« La giurisdizione criminale apparteneva 
alla ^orte di giustizia dipartimentale, rima- 
neano pure le altre giurisdizioni criminali 
ai comuni eh' aveano avuto un tal diritto 
prima della rivoluzione , ma solo colla fa- 
coltà di condannare alla detenzione nella 
casa di correzione ; nel caso di sentenza più 
grave, queste doveano essere trasmesse alla 
revisione della coite di giustizia , per poter 
quindi esser eseguite. In quanto alla corte 
di giustizia , ella era organizzata nelle istesse 
forme che quella dell' Olanda. Tutte le leggi 
e costumanze delle diverse corti di giustizia 
del dipartimento di Gheldria erano ristabilite 
nel piede antico , ed era abolita ogni altra 
determinazione in contrario. 
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' ff I membri delle amministrazioni comur 

uali e i magistrati dei diversi comuni do- 
veano avere le istesse qualità che cjuellì del 
dipartimento di Olanda. Le municipalità con- 
servayaQo. tutte, le. lorp antiche prerogative 
jn quanto ncm vi. «i derogava dalla costituì 
tione é dal .regolamento dipai^timentale, ed 
aveano escluMTamente la nomina di tutti i 
loro ufHziali , come la d&nezione delle finim»- 
ze, polizia^ ec. 

« Il quartier di Nimega era diviso in otto 
giurisdizioni per quel che riguardava \ am^- 
ministrazione della giustizia nelle campagne. 
JPer ognuna ddle medesimé- T amministrazio- 
ne nominava un ufHziale, cui dava le dsr 
bfte istruzioni. Gli uffiziaU erano incaricati 
dell' amministrazione dì giustizia , della po^ 
lizia , e del buon ordine ; le loro (jualità 
dovean esser le stesse che quelle degli altii 
magistrati di giustizia , e dippiù possedere 
nella |;iurisdiz!one dodici mila fiorini di beni « 
stabili. L'intera amministrazióne della giur 
risdìzione dovea esser composta dell* nfBziale 
e di 7 altri membri 9 ed aveà -benanche l'i* 
•spezione delle dighe; era convocata e pre- 
sieduta da un uffiziale che proponea nel 
tempo stesso gli altri affari emergc^jati. In 
€|^una delle, (quattro giurisdizioni superiori 
▼i:era un <S^nsigUo di giustizia composto di 
un ^iudioe e <4 sette schiavini ^ dippiù un 
,cottsiglio delP ispezione delle dighe, i di 
cui membri dovean avere le qualiià richicr- 
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ste negli articoli antecedenti , e possedere 
nel distretto dksi mila fìorìni di boii sta* 
bili. Ve&ivan nominati per la prima volta 
dall' aminimstrazione dìpartitnantale, quimU 
dair ainniimtlrasioiie della giùrisdi^ioiie, e 
per un tempo iìltmitatò. Dippiù ogni villag- 
gio dovea avere la propria amnùnistrazione 
rielle antiche forme. 

« Vi eian due altri collegi ^f^He dighe 
composti di un intendente delle dighe e di 
sette ispettori , un segietarìó , un inessag* 
giero ec. GF intendòiti delle di^ eian no* 
minati per la prima, volta' dall* amministra^ 
zicme dipartimentale, ed in seguito dai colle- 
gj medesimi. 

« li' organizzazione del quartier di Zutphen 
e delle Welve in particolare non differiva da 
cniella degli altri quartieri della Gheldria , 
che in qualche punto relativo alle locahtà; 
ma in genéralé si conservava f antica orga*" 
nìzzazfooe; questo regolamento era compiéBO 
in- 256 articoli ben lunghi, 

(f La Frisia avea un'amministrazione di I2 
membri e un segretario, le loro qualità do- 
veau essere le stesse che pel dipartimento di 
Olanda e di Gheldria : ogni anno ne asdvano 
tre membri. Gli attributi di questa ammini- 
strazione eran gli stessi che quelli deldipar^ 
timento di Olanda. Vi era una corte di: gitt* 
stìzìa composta di io membri, e una camera 
de' conti composta di quattro./ / 
: « L' Ovveryssel avea egualmente uu' am- 



minisf razione dìparfimenfalc di i2 ^iimibri , 
9 dell' Oweryssel e tre del paese di Drenthe. 
Ogni anno eseiva uo membro di quelli dell* 
0\veryssel , è ogni tre aniii mio del paeso 
^ Di>enthe« Lt città di Déwent^v i Gampen 
é twolle aveano le kn* partisolari nmmmi* 
•trazioni che esercitavano nelle dette città 
r istessa influenza e prerogative , che Y ani- 
niinist razione nel dipa i ti mento , ma erano 
obbligate a dar conto della lor condotta air 
ammiaìstraf ioim dipartimentale. Vi era nel 
dif^rtimeolto una corte di giustizia composta 
di <7 membri» Le finanze « la giustiziacela 

E oliala di questo dipartimento vennero sita- 
ilite sul piede antico. 
« L' amministrazióne di parli mentab di 
Groninga era parimenti composta di la mem- 
bri, deVqUali due n^ uscivano annualmente* 
L' ammìniilMi«one divideasi in due sezioni , 
lana di otto ei'altra di quattro mwnlffi, ì 
quali dittiibiiiiraost frarloro ì travagli. La 
di quattro membri era particolarmente 
incaricata della polizia e giustizia ; quella 
di otto avea V ispezione generale, di tutti gli 
altri affari del dipartimento. 

a In questo dipartimento v'era pure ììtx 
eooi^lio di finanze composto di ti^ membri ; 
e le diffiraifi corti di giustizia rimaneano 
sol mede antico. 

. fc llBrabante avea un'amministrazione di 
II membri, di cui ne usciva uno annual- 
mente, una camera de' conti dì cinque 
lucmbri, una corte di giustizia di otto. 



« Il dipartimacito d' Utredit avea tuì* aiti- 
lììinistrazìùne di io membri , ogni annd ne 

Usscivan due, eh' eran indiffinitameiite rieli- 
gihili. V era dippiù un' as.senihlea deputala 
composta di 6 membri , che si tirava dal 
seno dell' ammini^Ira^joDe, ed era uùa spe- 
cie di potere esecutivo del (}i|Ha4imento. I* 
rimanenti quattro mèuiJbTi fefKM^^ ìÌ4son- 
giglio di manie. Questo dipartimento avea 
pure una corte di giustizia composta di 9 
membri. ^ 

« L' amminu^trazjone del dipartimento di 
Zelanda era composta di nove menojbri , tigni 
fimo ne usciva uno ; avea Una camera de' 
conti di cinque membri, una QOiK0, di jpiu« 
stizia ec. 

« Gli attributi tanto delle amministrarioid 

che delle camere de' conti , collegi di di- 
ghe, corti di giustizia di questi dipartimenti 
eran fissi sulle stesse massime e principj che 
quelli , de' due principali dipartimenti d' O- 
' landa eGheldria; le situazioni iK^o viavean 
fatto in troduirre alcune differemfieube wUa 
opoco influiscono air esatta cognif^ot ^lla 
costituzione , in cui per soli due o tre anni 
in mezzo ai dissidj e ai richiami d'ogni ge- 
nere \i««ero i c;ittadiiu della JEiepubblica t>a- 
tava. 




Capo xii. •. 

Corfsiierazhni suÙa Htwpa eoslituzione ba- 
iava. ConàèUa e sfAriio del wuhh) ffd- 
verno. Disgusti delia Francia, Rottura 

del trattato di Amiem. Le coìoiiie baiar & 
divengon di nuovo preda dcqF Inglesi, 
Terza ri/ orma costituzionale, SohimmeU 

i pennink Gran-pensionario è posto alla 
> Éesia^ del governo. Terza lega» Pace di 

' Prerinirgo. 'StoMlbnento della Monarchia 
di Olanda. 

'• • • • 1. 

Per chi ha letto attentamente quesf opera , 
é particolarmente il capitolo in cui ahbiam 
fiitta r analisi ddla costituzione antica delle 
Pipvincie-Unitei e lo abbia « guidatò dà 
«pirìto filosoneo , confrontato con P Antixse- 
dente^ sarà stato facile il divisare quanta 
rassomiglianza fra queste due costituzioni si 
ritrovi , e qual passo retrogrado abbi ari 
fatto , i Batavi ritornando quasi istantanea- 
mente aifle vecchie instituzioni dopo averhe 
distratto tatto il beilo « l'utile, solido e 
maestoso , e neh avee conservato che .i più 
tristi avanzi dell* antico èdifizio. 

Si era ristabilito il fèda*aHsino, ì federa- 
listi avean trionfato degli 1^lital7 , ma le 




loro disj^enslonì medesime facean pruova QÌie 
questa forma di governo avea bisogno di 
un centro d'anione, di un capò moderatoifi 
ed arbitro delie dìssensiooi delle sette prò- 
▼inde , o per dir iméM^ delle sette dìsoordt 
RepubWicncì ÙOIaiwa, la provincia la più 
infesta allo Statolderato noi fu sovente che 
per dominare più assolutamente sulle minori 
e nìen ricche provincie ; senza lo Statolde- 
rato l'Olanda sarebbe divenuta per gli altri 
confederati qttel che i cittadini di RoRia é 
il Lazio fìiion per il resto doUe conquiste 
\ièl-Ro«^héb Imperio. v > 

II' patriziato e la nobiltà ereditaria essen-» 
do riesciti ad impadronirsi delle principali 
cnn'che delF amministrazione generale e di- 
partimentale della Repubblica, inconùncìa- 
vano a ristabilire l'antica oligarchia nelle 
reggenze ddle città, nei ministeri, nelle ca^ 
riche militari , e più particolarmente alia 
sta del governo. Fra la nazione e questa 
oligarchia non esisteva alcun mediatore , non 
alcun contrappeso ; e la nobiltà scevra dal 
timoro dello Statolder opprimea più ìmpu* 
Demente il popola 

La storia de' mezzi tempi di tutta l'Eu- 
ropa fa fede che nella lunga e tmhik kttta 
che si eccttft e durb per pSi secoli fra i Re 
e la nobiltà feudale, e fra la nobiltà fru* 
dale ed il popolo , i Re furono il più co- 
stantemente i protettori , fino ai limiti che 
comporta la costituzione mònarchica , della 
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jil)^rtà òlvile é politica dè' ìòrro suddki , mcu^ 
ire ]f nobiltà non- aspirò che ad opprimere 
ìfL midtìtiidiae ed usutpare le pierogatiTc del 
irono/ 

Scacciatolo Sta tolder, ristabilito il fecìera- 
lismo e r oligarchia , che sarebbe divenuto 
della nazione batava ? Altronde un consiglio 
di dodici membri formando ii governo, oo^ 
me poteasi iiì aeno del medesimo trox^ar se- 
creto , prontena t mìtà nelle deliberazioni ? 
Come non trovarvi àcoesso Poro e la ooiv 
ruzione de* nemici ? Come non eccitare il 
disprezzo e T inobbedienza , una Reggenza sì 
divisa , sì poco d' accordo . niiantuuque , se^ 
Inondo la lettera delia oostituzione, si formi- 
dabile ? ... 

Mai la teorica politica fu coofarmata dot 
più trista esperiensa , per Io spazio di ^irca 
tre anni , che questa costituzione e quelito 
govemo rimasero in piedi. 

Le finanze furon più che da ogni altro 
antecedente governo mal amministrate e mal 
condotte; si accrebbe di più di duecento 
milioni di fiorini il debito nazionale, si 
'Vessarono t cittadini con prestiti fbrzo0i e 
con doni gratnifi ; I promessi risparmj fiiron 
altrettante chimere, perchè si moltiplicanj- 
no gì' impieghi mentre mancavano i iiie/zi ; 
il merito e il patriotismo non trovaron più 
grazia^^ ma Je aole distinadoni di. nascita ^ le 
amidlsie e le p«r|bn(;eiet tion che altre nc^en 
iUmevoU adm»e ra*ìfistillò Je9€«^in^ 



Oigitizectoy Coogle 



183 



teieno nella nazione clie tenclea a separarla 
(r)falmente dall'alleanza e dagl' interessi deìla 
Francia, ed ujurlót a quelli de* più irrecon- 
(àliabtii di lei neinici. 

Il povemo delia tLcfggtìoxsL di slUÌo iion 
sarebbe ditrafo sei me^i se i ptriiminafi di 
LoAdra e la pace di Amiens non fossero 
giunti a darceli (jualclie consistenza. II Primo- 
Console si era avveduto, ed era sfato inior- 
mato da fedelissiim e disiotei^essati a^nd 
delia pii^ ohe avean pr^ gli affari della 
fialdm: ma Jft iKbevalità de' suoi prìncip;^ 
r amor r^deibi^ pace dod gli penoetteaoo di 
por mano aH^atfndl enstituzione per non dar 
nuovo motivo all' Inghilterra di gridare ali* 
infl azione de' trattati. Dall' alf ra parte il 
governo bafavo , o perchè sempre anelasse 
al ristabilimento della casa d' Orango uelio 
Statolderalo , o per la popria conservazio» 
nev avendo già dei manifesti e mohiplicatt 
torti verso la Francia « afiettando di conserti 
vare la propria independenza , giungea quasi 
a promulga iTie depositarie e tutrici riughili- 
terra e la Russia* 

In forza di questo si.stema spedironsi nel* 
l'estero agenti e ministri fin là dove ma 
erano neoessarj ; le colonie con poche ecce* - 
xioni fiiron eomidale a governatori mal fidi « 
«fial* sicuri , mal affètti soprattutto alla Fran^» 
eia , che con tanti sacrifizi era giunta a 
strapparle dalle mani de' nemici. E nel ter* 
xìUiÙQ europeo ddia Repubblica bastava o^r 
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«er del partito francese per esser mai \ isfo , 
mal accolto ed escluso da cjualuncjue carica* 
Così scorger quasi due anni, finché, il 
disleal Gabinetto di S. James ^tto mendi- 
catr pretesti di am^amenli e spediisioin che 
preparavaàsi nei porti di Francia e d'Olanda ^ 
e ritenendo in effètto l'isola di Malta ed 
altri stabilimenti trasmarini che avea pro- 
messo di evacuare secondo la lettera del 
trattato d'Amiens, costrinse la Francia a 
ticoininciare le ostilità già provocate dall' i|i- 
tolenza e dai depredamenti dei vascelli deila 
teal marina, e. dagli armatori bi^itannid. 

Il governo batavo previde le' conseguenze 
di questa nuova guerra e con oscuri mezzi 
implorava una neutrallfà , che sebbene n 
fosse accordata dalla Francia noi sarei )be 
- «tata dall' Inghilterra ormai sicura di fare 
un ricchissimo bottino delle flotte delle In- 
die e degli stabilimenti olande» nelle diverse 
parti idei mondo. N'era evidentissima pruova 
che mentre un ministro inglese risedea an- 
cona air Aja ed un batavo a Londra , già- 
i porti d' Olanda e di Zelanda eran bloc- 
cati , e^ già presi più di cento naviglj della 
Bepubblica riccamente carichi. Altronde po- 
sto che laFmncia e T Inghilterra diaocoitio 
avessero aderito a questa^ pretesa neutralità , 
chi sarebbe ntai statò sicuro che in piena 
pace e con uno de' loro soliti colpi di mano 
gl'Inglesi favoriti dai loro aderenti dell'in- 
terno non avrebbero occupato la ZeUuida t 



.le i fortezze éontieré della Fiancia , • non 

avrebbero minacciato quel grande imperio 
nella parte men guardata delle sue ironticre ? 
CoTiie si saiebbe potuto ovviare ai richiami 
reciproci di due grandi Potenze guerreggianti , 
che ad o^i. pas^o del governò batavo avreb^ 
tierQ trovato aimmaginato violaziooe dei trat* 
tato di neutralità ? Con quali fòrze la Ber 
pubblica Parrebbe sostenuto, con cHe reli- 
gione i divertii palatiti delf inlerao T avreb- 
bero fatto osservare ? 

La più dritta e sicura via del governo 
ibatavo sarebbe stata quella di osservare gK 
nnrfclii trattati^ diébiararsi intinautinenti per 
ki Francia, e ccn un generoso^^ sferzo veii» 
vdfcarsi dei tanti insulti ricevuti dall'Inghil- 
terra. Niente di tutto ciò si fece, cercaronsi 
4iutterfugj, si mostrò mal umore di dover pren- 
dere le armi per ki Francia , e si accreb- 
bero le diffidenze del Gabinetto idi S. CI oud< 

Intanto il Ministero inglese non contento 
ài una guerra marittima , e di «ma terza 
lega che stava preparando-, volle coronar 
l'opera de* suoi misfatti con raccendere la 
guerra civile nel cuor della Francia , e eoa 
insidiare alla vita del Primo-Console che ne 
reggeva si felicemente . i destini. Conobbesi 
«illora la necessità di assicurare alla nazione 
francese tin governo stàbile e sicuro-, una 
•successione non intterrotta , un capo degao^ 
•di mantenere la sua tranquillità intema , e 
<;apace di renderla semprep^iù ibmùdabilc 
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lA jdj, fiacri; t quasi cmaiiimL voti à<AÌ^ 
Fraitena, iei dipaitiitienti riuniti , e può dinn 

di tutti gli amici deli' ordine sociale e delle 
lettere d'Europa che votai ono per lui nel 
secreto del lor cuore , il gelerai Bonaparte , 
.il PrirncH^nsuie venne innalzato all' imperia^ 
(( Ben presto la Repubjbiiea kaliana emur. 
landò la fraacese volle assieiirare e promoo* 
vere la sua prospei-kà nascente, dichjaituid« 
Be d'Italia quel gueniei*o istesso clie Pavea 
j ondata, e ch'era corso a lii)erai*la dai bar- 
bari fin dalie più remote regioni d'oriente^ 
Ke^taya la ficfuibblica baiava a lattar contri 
le sue mal augurate ìqstkuzioziì attuali , e ì 

J>artiti jcbe P agitavano. La. Francia vdlefar 
'ultima pruova di modecaaòee e di rispetto 
per P independeuza di quel popolo: invitò iji 
governo batavo a cangiar di costituzione, a 
li concentrare la forza dei potere esecutivo , 
diminuire PinfluqQza' del federalismo , e rioi3r 
dinait» la scomposta mole delle finanze. Scbiair 
inelpennjok cior si .era distinto nelle dìvers» 
assemblee nasiónali de* fiatavi ^ ambasciatore 
a Parigi , plenipotenziario ad Amieas , mi- 
nistro a Londra , dotato di varie ed amene 
cognizioni, di un carattere conciliante, di 
bella presenza, stimato dalla miglior parte 
de^ suoi concittadini , Scfaimmelpennink ^ 
l'uomo sul quale rìttb h sguardo Pln^ 
f>mitore, ed iinvitoiU> ad a^sum^^ difRw 
Cile inoarrco di riordinare la Repuibttica ba.- 
tava. Quindi Poi-igine di ^n'altia costiti^ 
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Hime \ ài più breve dcur^ita delle altre tutte» 
e dì Ciri stimo far cosa grata ai lettori oonr 

i^cgnandoiie i dettami io quest'opera, vìeppiìi 
che le principali di lei disposizioni rimangono 
ancora in piedi, e formano parte integrante 
(ielle leggi fondamentali deir^ual fiegao di 
pianda. ' ^ 

« La CQstifuzioQe, Aà àiremo del i5 mag*- 
gio 1^5, dall'epoca in cui Tenne stabilita, 
eoQsacraP eguaglianza de* diritti dei cittadina 
li assoggetta agii stessi doveri , apre a tutti 
egualmente la via degli onori e degl' impie- 
ghi, non ammette, non favorisce alcun culto 
dominante , assicura di tutti il pieno e Ubero 
^esercizio. La libertà individuale e cibile dei 
iCittadini è ^nareiitita dalia legge , le proprietà 
soa dichiarate sacre ed ia7Ìombili ; ogni dir 
ritto o prerogativa feudale è abolita , tutte 
le proprietà dejlai illazione son dichiarate aU 
lodiali. 

« Il territorio europeo della Repubblica 
vien diviso in otto dipartimenti determinati 
dai limiti delle antiche provincie, aggiugnendo 
fi paese di Drenthe alla già provincia ,di 
Owwyssel , e formando del Brabante , antico 
paese della Generalità , Tettavo dipartimento. 
Ogni dipartimento è diviso in cìrcoadarj e 
distretti fìssati dalla legge. 
* « Le qualità neoessane per esercitare i 
diritti di cittadino sono kf stesse che nelle 
.altre abolite costitusiooi ; i niinistri dei di* 
Gf^ti nQn $ono eligibUi ad alcun pubUtco 
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jGipiegp ; i ftfcilitari non posspnd votare che 
nel luogo del proprio domicilip, non in quello ^, 

(della guarnigione. ' i 

« Vien altribuito il titolo ài l/n-p 
Potenze al Corpo legislativo. ^ ^ 

« La foripazione delle leggi e riservata 
atfasicmblea delle LL. AA. PP. composta 
di 19 membri, eietti per tre anni, e nomi- 
pati dai menAri delle ami?Mi|i$trajaom di.- 
partimentali, nella proporzione seguite: sette 
per V Olanda , uno per Utrecht , uno per la 
2yanda, e due per ognuno degli altri dipar- 
timenti. I membri dell'assemblea delle Ll^. 
ÀA. PP. debbon essere cittadini attivi , di 
SiO anni compiti , nativi di uno d|gli otto 
dipartimenti , o ^ colopie^ aver dimorato 
nel dipartimento -dal quale vengono eletti 
per sei anni precedenti all'ekeiooe, e n» 
congiunti fra loro fino al qijarto, grado d| 
consanguinità od affinità. . 

« Per procedere alla nomina di un mem- 
bro deU' assemblea delle LL. AA. PP. l'am- 
ministrazione dipartimentale invia al Gran- 
pensionario una Hsta di quattro candidati 
domiciliati nel suo proprio dipartimento, il 
Gran-pensionarìo la riduce a due, e^fra 
questi finaln^ente sceglie T amministraaipne 
dipai'tinientale. 
* • 41 Le IX. AA. PP. hanno un segretario 
che ?u lista dupla delle medesime viefi eletto 
dal Gran-pensiopario. ^„ rr a a 

« I membri dell'assemblea delle LLi.iiA. 



Digitized by^jOfl^e 



^89 

PP. votano independentemente e senza obbli- 
go di renderne ragione alle amministrazioni 
dipartimentali ne ai dipartimenti. L'assem- 
blea delle LL. AA. PP. non delibera che su gli 
oggetti , die le vengono presentati dal Gran- 
pensionario , ed è obbligata dì approvarli , 
o rigettarli puramente e semplicemente. Nel 
caso di approvazione della proposta leg^e l'as- 
semblea ne dà immantinenti avviso al Gran- 
pensionario eh' è incaricato di promulgarla; 
mentre nel caso di rifiuto ne informa pari- 
menti il Gran-pensionario , aggiugnendo i 
motivi che T han determinata a niegai' la 
sanzione. 

<( Alle LL. A A. PP. appartiensi intera- 
mente la sanzione del budjet relativo ai 
bisogni dello stato , non che di accoi-dar 
grazie, abolizione, o remissione delle pene 
pronunciate dalle diverse corti di giustizia , 
previo sempre T avviso del tribunale nazio* 
naie. Anche il Gran-pensionario aelP assenza 
dell'assemblea delle IX. AA. PP. può so- 
spendere Tesecuzione di un giudizio qualun- 
que , ma dee dame conto ai primo istante 
della loro riunione. 

« Le LL. A A. PP. ratificano i trattati di 
pace , di alleanza , di commercio ; gli arti- 
coli secreti sono escludi da tal ratìficaziona 
purché non sieno in opposizione con gli ar- 
ticoli patenti, e che non pregiudichin all'in- 
tegrità del teiTitorio della Repubblica. 

cf La dichiarazione di ^erra non può 

Galdi T. i 1,9 



aver luog»:.ehe dopo un decreto cklle LL. 

« UwsciiiW» dfltfe, M-. AA. SP. SI nu- 

clsce ordinariamente due toI^? 1 apno , da^ 
I dicembre ai i5 gBpnajo, e dai i5;^pnlp 
al I giugno. Nel eh i dicembre 4 ogni am<^ 
esce un terzo de' membri di detta assem- 
blea. I di lei membri godono un'annua la- 
'a«ntaià-4i 3cK)P' fiorini; i membri che e;T 
SODDO pompo «S8er indiflinitamente iielettn 

ic IlGTMi-pensioiiiiik)è/MlA<^ 
esecutivo : egli è rigualiaalo cDme il fnnjo 
rappresentante dello stato , ed eseiHJita qu»tQ 
potoe in nome delle LL, AA. PP. i rap- 
Mcsentonti drt popok) batavo : vien eletto a 
' yj^Mf^c ^ fiA aMoluta de'. v.Qti di detti rappre- 
ilenuuiti ; riiiwiiie i*fiiiaiqi».P«wiue anm , e 
può e^^re rielcttp. Questi o^pfp^ P^: 
t prima volta noo oomìii^a^BO apQHtai»i 
che dal i gennajo dell' attM prwwpQ» 
guente la pace con V Inghìltewa. U Gmftr 
pensionano può rinunciare alla sua cainca : m 
i4. C§«CU; come, in ^ejlo di morte, gli viene 
interinalmente surrogato . jl ,pieside^le delle 
U.: • 'KP» J8« ad tvia ^luova elezione. 
Il Gran-pwdioiwio 4ete ..esser qjttadii^o. ató* 
vo, almeno di età d'anni .3** Mio 
Repubblica , ed avervi dijmoFàto aJi»el?o pcjr 
gji ultimi sei anni antecedenti alla sua ele- 
zione; b^ i^te^ che la condizione del do^ 
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mìcce causa. Ei non può, fino al terzo gra- 
do di consanguinità ed affinità , esser con- 
giunto al suo predecessore immediato. 

« Il Gran-pensionario non può esercitare il 
potere legislativo, non mischiarsi nel giudi- 
ziario, nè disporre arbitrariamente dei fondi 
pubblici. Nomina un consiglio di stato non 
minore di cinaue, non maggiore di nove 
membri, che debbono avere gli stessi requi- 
siti de' rappreseti tanti della nazione nelP as- 
semblea delle LL. AA. PP. Nel proporre i 
progetti di legge prende l'avviso di questo 
coa*^iglio, ed egli slesso, o uno o più de' 
suoi consiglieri possono recarsi nel seno del-» 
l'assemblea delle LL. AA. PP. e sostenervi 
i progetti delle leggi proposte. 

« Il Gran-|)ensionario nomina un segretario 
generale del governo , un segretario di stato 
per gli affari esteri , uno per la marina , 
uno per la guei ra , uno per gli affari in- 
terni , uno per le finanze : dippiù un consi- 
glio di finanze puramente consultivo di tre 
membri. Nomina egualmente i ministri tutti 
presso le potenze estere, tutti gli uffiziali di 
terra e di mare , tutti i membri de' tribu- 
nali che prendon cognizione d' affari d' am- 
mitiistrazione generale, eccetto quelli del tri- 
bunale nazionale , del quale parleremo quindi 
appresso. 

a U Gran-pensionario dirige l'impiego delle 
flotte e degli eserciti della Repubblica , as- 
segna i gradi militari , veglia alla sicurezza 
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dello statò , alla pronta ammmistraiione della 
gRMtiaia 4 alla polizia generale, nomina il 
magistrato della città di sua residenza. 

' n Tutti gli atti ohe si pubblicano dal go- 
verno àeU)^' essere ìotitokiti LL. A A* PP» 
rappresentanti laBepubblioa batava^ segnati 
dal Gran- pensionano , contfasM^j^ti dai'iBf* 
gietario generale del governo. 

CI TI Gran-pensionario prende il titolo di 
£oceUefi2a, ha la suprema direzione del te* 
ftoto nazionàJe, fissa gli stipend) degli uffiir 
ftiaU ddio stato % accorda pensioni seconib 
le d^lo«iziaiiÌ delle leggi. Nel i di dipenit» 
bre d' ogni anno presenta alV assemblea ddto 
IX. AA. PP. uno stato generale de' bisor- 
gni della nazione per V anno seguente , che 
ie TJ^. AA. PP. debbono puramente e seair 
plioemente apfnwaie o rigettale. 

tt U Gran-pennoBario fier li bigo^i e Iq 
efifeiidote drila ma carica e deVsùoi uiSq 
aidicai nriP/aiinua petizioni oerta sonosna; 
fm la sola obblig^one di dichiarare di es- 
sére stata impiegata per lo servizio ed inte- 
tiesse dello stato non a suo profitto o de' suoi, 

' (( £' stabilito un consiglio di contabilita, 
«aaionale ^ non mìnoi^e di cinque , non mag* 
gioré di ftove ' nMmbrì. Vaiciffldo qaaldhe 
imto ÌA- tal eonii^o , P^assembl^ detta 
iX. AA. FP. presenta per riempirlo ma fi« 
sta di sei candidati al Gran-pensionario , 
dhe ridur dee questa lista a ti'e, fra i qual^ 
4i£Euiìtain^te ^e^gono Je LL. AA- PP> 
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« Le amministrazioni dipartimentali con- 
serveranno l' organizzazione della costituzione 
precedente , ma debbon essere di nuovo , ia 
più semplice, e men dupendiosa forma oi> 
ganuxato* Intanto si fÙ8aiio> k 9q;aenti nuM^ 
Mine generali. r V>, 

, d'I^ amininistrazioni diparìimeiitali non 
possono prendere akuna risokisione , che ^ 
possa trovarsi in opposizione con le leggi 
fondamentali dello stato ; ed il Gran-pen- 
$ioQcirio è autorizzato in qualunque caso ad 
iiiq)edirne l'esecuzione. Egualmente non pos- 
ecuKi stabilire nuove imposizioni senza ilcoii^ 
een» delle LL» AA. FP. jpreWo- tnessaggio 
del' Gran-^Mnsionario. Le impoariopi parti- 
eolari di un iSiparti mento non possono mai 
riguardare le importazioni , esportazioni o 
transito di un dipartimento all' altro ; e i 
prodotti del suolo « o dell'industria di un 
dipartimento non possono mai esser più tas- 
eati di quello che il sono seU'all^eo ove tal 
imposisìone è stabilita.» 
' « Ogai città , distretto , o TAIaggio avrV 
la sua prepria municipalità organizzata nelle 
forme che saranno prescritte dalla If^gP» 
Ogni comune avrà il diritto di regolare i 
suoi ittteiessi domestici con l'approvazione 
delie ammiiastraziom dipartimelrtali t e sotto 
l'inspezione saprema del Gran-peniionarìo^ 
Osservando per li comuni quanta M k ^bH^ 
pér le imposizioni dei dipartimenti. 
, CI Q potere giudiziario è delegato intera^ 
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stituziorie. Nìunà autorità poKtica può aver 
influenza alcuna su i loro giudizj. I mem- 
bri di alcun tribunale, compresovi l'accusa- 
loiepuUilico , non possono esser congiunti fra 
toro fino al quarto grado di affinità o coa-e 
fanguinità. Tùtii i tribunali sono obbligati , 
i^ando ne ^sodò rkkìe^ , di conoorrere alif 
esecuzióne delie senìenze di a^trr tritàmali 
già passate in terminfe di coisa giudicata , 
c;li rispettare le reciproche loro requ^izioni. 
Le differenze che insorger potessero fra tri- 
bunali dell' istesso dipartimento són difHuite 
dalla éatte dipartimentale ^ é quelle tfa le 
eorti diMrfimetiiali dall' àha dorte naziona^. 
le. Quaiuiique'sedMiza (acàniiiale , sotto péna 
di nullità , dee eì^primere il delifto del co»» 
dannato. Tutte le sentenze debbono esser 
jvi^nUnciate in pubblica sessione ; in niun 
e2k) può avei^iupgo la confisca de' beni » 
u tenze de^pertutto Mi promnziate a 
ncMtìné e da parte dèi popolo batavo. Li 

ìì gran tribunale militare, le corti dipai^ 
iimentalii e gli .altri tribunali della Aepub^ 
bhcà. 

* '« r soUaii di terra e ài mare rimangono 
^ per le azioidtavili die per gli altri ordi- 
«tòq* ddfbi ec^posti v^ai tribunali ordinar)* 
Vi «arà pmb xm gran inbcmab niiìtaie im 
òaijèalo< di fironunc^ sull6^ aecàMi, t fii i 
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delitti puramente militaci degli uffiziali (K 
terra e di mare. 

n L ' alta corte nazionale è composta di nov^ 
membri ; perchè sia valida lar loro éleiioiie; 
ia mestieri ^ dié abèìano gli stessi requisiti 
die 'la <;o«ritu«ione esige per i membri dell* 
assemblea delle Loro Alte Potenze. Quando 
in detta corte vi sarà un posto vacante» il 
restò de' di lei membri presenta tre candi- 
rti alle LL. AA. FPi che seelgooo diflEk»- 
temente. 

• 

: 'ir II Gran^pension^ nòmina gli àocilSl^- 
fori pubbUci presso T alta corte nazionale e 
le corti dipàrtimenla1t< Ei determina la sua 
scelta sopra una lista tripla che gli viea 
presentata dalla corte ove il posto è vacante. 

« L'alta corte nazionale giudica de' delitti 
commessi dai membri dell' assemblea della 
IL. AA. FP., e dai grandi laziali dello 
stette. I numibffi di detta assemblea, i gran* 
di -irfBmIi son tutti' soggetti all' alta coi-te 
per i comuni delitti , o per quelli relativi 
al loro impiego mentre rimangono in ca^ 
rica; ma rientrati nelP ordine comune de^ 
cittadini vengono soggettati ai tribunali or^ 
dinar). 

• • L'aita €<nrte pràfOnda in latti gli affini 
ni ellilo stnto<mnp«risce in qualità di led; 
is lo 'Stato o qualche particolar collegio, ri- 
•evitore, od altro pubblico agente è citato 
davanti l'alta corte nazionale, l' aSvSemblea 
delle Uir AA» FF« in ife^pito di proposizione 
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teibpo limitato o illimitato ^ospensioiiè di 
srooess^.- Ndl'anensa ddP assemblea delle 
tX*. AA. PP. , il Gran- pensionano è auto- 
rizzato a siinil sospensione temporanea. 

. » L'alta corte nazionale invigila sui prò-, 
cessi delle altie corti detta Repubblica , può 
qndli .cbe.te parran contraif alio 
ji; mjBL lion può mai entrare neU*eaaiM 
menti, ddla causa. ^Iie «ause giudktafem 
prima istante dalle corti dipartimentali posson 
'ess&r portate in grado di appellp ali' alta 
corte nazionale. ' 

« L' alta corte non pronuncia sentenzsf 
diffinitiva che in proseiiea di sette membri > 
almeno. La medesii^a accoicla aospen^^Ione 
di pagamento, iMm di MÌtìatOBOLi 9Ìbaì 
dispense, secondo il disposto dalle Ic^ì*^ < 
« Per tutto ciò che risguarda la legisla- 
zione e l'ordine giudiziario, il governo si 
riserva di proporre quelle modificazioni , o 
quei progetti che T esperienza, avr^ dimostra^, 
pecessarj per T utile pubblico ». 

Ma era $caAtt»^§g^ RepubUiea 
béitaya clie qunita jMp|^p^^ « questo 

nuovo òrdin di cose Hoii dovesse durar luu*- 

f^amenÉe: ella dovea subire il fate di tutte 
e altie Repubbliche moderne , cambiar la 
libertà col principato , e rinunciare alle forme 
del viver libero per . provvedere alla propria 
aiouiesza) era giunta a queir estremo periodo» 
^ j^fifOo «lato ^ crisi donde ^ stati eigiB . 
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Aan pòMto aiiuià fe^iù violai q^IM^^ 
$6 qua maggior fonia esima non dtipga 
iimaré ]a nascente tutta' delle p^m^ ac^r 

denti e de' partiti, e se questa nonsosfenga, 
ti pari , architetti in nuova guisa la cadenta 
mole dello stato. Dura , ma inevitabile ne- 
eessità^ cuié vengojoo soggettati ^i^y^t^ i 




ordine de^ corpi politica i quejbl, aoderebb^ 
a perir vittima dell'ambizione decloro vicini^ 
o ad errare lunghi anni tra l'anarchia e 
la barbarie senza la direzione e il soccorso 
di una potente mano straniera : ed in questo 
almen più felici delle grandi Rep uy jjj p ^ »^ ^ 
did\ffmii Imp«f mtidmmi » ì (pimi^ iwa am^ 
.^mstìméo^ intervento o soooono 'straniero t 
per l^etltàtìkilm dd loro teiritorio , e ìi- nu^ 
mero delle forze , snn costretti o dissolver» 
in mezzo alle piii mortali convulsioni , o a 
percorrere più volte l' intero circolo degli 
«nioti, jpdma di trovare il vero pimto delP 
e^ilibno. Intanto la guerra civile e la starar 
mera ban già masi tutfodevastato >e menp 
in isocunpiglio .» r opera dc^ secoli è stata cU- 
strutta in un momento; si riedifica più le^N 
temente mentre presto si distrugge; giacché 
per la natura delle cose umane i rimedj son 
sempre più tardi de' mali y appunto come i 
corpi tutti lentamente crescono, fisLcilniente 
si estinguono; così l' ordine^ le, ^uone ìaatìf 
tuziotti , e le discipline son più presto* an* 
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nlentate che ristabilite, ed in mezzo alPanartr» 
chia e l' indifferenza universale , F ignoranza 
e y apatia una volta disprezzate , divengo ii 
la più comune abitudine de' cittadini. Tal* 
^olta im in^Bgiìomxprdntio^ opera della prov» 
"i^idctte, ^un^ quasi meno del «ielo^ m 
ttìéÈza ei caoé'nifonfaie di on iyliplKrio in ro* 
^^ne , 'IriMI^ ^Scfi gli 'ÀsfeacoK « conine il 
disordine , modera le passioni in efiferve- 
scenza , dirige altrove il ferro che lacerava 
il seno della patria , disai*ma 1' orgoglio ^ 
«trappa dì mano i fulmini al rieeotimelilov 
alla vendetta , riordina in nuove forme lo 
Stato, emperìatè adl'invidia> alla mal^utà» 
cnraitdo rodio, notf t^aoMtfe, sol pien» 
della fiammia dell' onore e del ben pubmiòo , 
abbrevia il corso naturale degli eventi con 
r attività del genio , e la forza insuperabile 
del volere , e vede sotto i proprj j^^uardi 
rinascere a nuova vita e splendore la nazione 
che toeeava già ^'à i limiti della barbaria 
Ma quaiMiB RepuMliclie , quanti bnperj non 
-néer la* luce m qiiesf astro , che sul 
mento della lor ultima rovina ! E quanti 
non ne perirono , e non rimase di loro che 
la gloria e il nome , perchè nella lor decre» 
pita età non ebbero un Ercole, un ^eteo, 
un Lieargfy, m Napokoae! 

«ivi 4W' imio nulicK 
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